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«A quel tempo un criminale 
benestante poteva ottenere 
l’annullamento di una giusta 
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sentenza di condanna, ma anche che più gli piaceva», 
infliggere all’accusatore, ai E. Gibbon, «Declino e caduta 
testimoni e al giudice la punizione dell’Impero romano», Mondadori. 



I bagnanti vedono dalla spiaggia altri annegati della tragedia di Porto Empedocle 
La Capitaneria aveva deciso di abbandonare le ricerche: le vittime ora sono 21 


Aspettando i naufraghi 

SULLA RIVA DEL MARE 

Furio Colombo 

I cadaveri continuano ad arrivare sulia spiaggia di 
Porto Empedocle. Li vedono i bagnanti. Li vedono 
affiorare sul mare tranquillo come in un film del¬ 
l'orrore. Perché li vedono i bagnanti, ma «le autorità» 
non li hanno trovati, anzi hanno dichiarato «chiuse le 
ricerche»? Questa domanda ne genera un'altra, la più 
angosciosa: quali sono gli ordini? Parliamo di ordini 
politici, dei comportamenti che questi ordini possono 
provocare dopo la grande trasformazione avvenuta in 
Italia. Adesso, «uomini in mare» significa una minac- 
ciacontro cui fare barri era, non più un ferri biledram- 
ma umano a cui bisogna offri re soccorso. 

Ricordate la storia dé marinai che sono stati indagati 
come «mercanti di carne umana» per avere portato a 
rivaalcunedecinedi naufraghi vivi, soccorsi in tempo? 
Ricordate la storia dei marinai che sono tornati dalla 
notte di pesca e hanno dichiarato: «noi non diciamo 
nienteenon vediamo niente, altrimenti veniamo accu¬ 
sati di complicitànell'immigrazioneillegale»?Ricorda- 
tei vescovi (Modica, Catanzaro e altre decine di voci 
pastorali in Italia), che si sono levati in difesa dé 
pescatori, dei salvati, dellepossibili vittime, per denun¬ 
ciare e chiedere firme contro una legge che spinge a 
vedere ogni naufrago come un pericolo? 

Quello che essi denunciano, e noi denunciamo su 
questo giornale, è il pericolo evidente che nessuno 
abbia più voglia di immischiarsi nei guai di chi tenta 
disperatamente di raggiungere una costa italiana. 
S'intende che ci saranno sempre dei Perlasca e dei 
Palatucci, nelle file della burocrazia italiana disposti a 
non abbandonare i naufraghi al loro destino benché 
sia sconveniente per la loro carriera. E ci saranno - 
come ai tempi delle leggi razziali - pescatori che si 
prenderanno il rischio di accorgersi che qualcuno sta 
per affogare. 

M a sono i giornali a farti sapere che all'inizio 
della celebrazione «padana» di Venezia (15 
settembre) il leghista Borghezio, in rappresen¬ 
tanza della Lega Nord e dei suoi tre ministri della 
Repubblica, annuncia che «dobbiamo fare cornei gon¬ 
dolieri che, seli trovano, li buttano in acqua». 

«La Padania» (il quotidiano cheha comedirettore poli¬ 
tico Umberto Bossi) intitola «I volontari verdi sono 
pronti a intervenire». Contro chi?Contro gli immigrati 
in regola, econ contratto di lavoro, a cui per ordinedel 
sindaco di Treviso sono state distrutte le case in cui 
abitavano dadueanni echesi sono rifugiati sui gradini 
del Duomo. È lo stesso sindaco chedicedegli immigra¬ 
ti: «bisogna prendergli le impronte delle mani, dei pie¬ 
di, e anche del naso», per far capire quanto disprezzo, 
quanta disumanità dovrà essere, d'ora in poi, dedicata 
ai nuovi venuti. 
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Un pedalò passa vicino a una delle vittime dei naufragio Lannino/Ansa 


DALL’INVIATO Enrico Fierro 


AGRIGENTO Quei morti che non si 
dovevano cercare più, che tanto chi 
se ne frega sono n/Vur; (neri) e or¬ 
mai cadaveri buoni per ingrasserei 
pesci, il mare, che sta di fronte Ca¬ 
po Rossello elelindescoglieredella 
Scala dei Turchi, si è incaricato di 
restituirli ieri. 

Con lentezza, dalle dieci del 
mattino a poco dopo le sette di se 
ra. U no per volta, poi a piccoli grup¬ 
pi, altri dodici corpi, chefanno sali- 
reil numero dellevittimedell'affon- 
damento dello "Sfax” - la barcafre 
dicia e zeppa di liberiani che, nella 
notte tra sabato e domenica, si è 
schiantata sulla scogliera di Rocca 
Guicciarda, nel maregirgentino- a 
27. U n'altra strage della disperazio¬ 
ne. 
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Il più grande simbolo cristiano viene usato per fini politici o razziali 


ROMA La Lega di Bossi lo vuole in 
tutti gli uffici, nelle carceri, nelle 
scuole, negli ospedali, alla Camera 
dei deputati, nei tribunali. La Mo¬ 
ratti si accoda alla proposta di leggje 
e annuncia che intanto imporrà il 
crocefisso in tutte le scuole d'Italia. 
Così il simbolo della cristianità vie 
ne agitato comeun vessillo per mo¬ 
tivi politici 0 razziali. 
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Economia 


L’Ulivo; 

per la Finanziaria 
vogliamo 
i numeri veri 
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Le parole di Ciampi 


Scuola, il Governo 
Impari dal Colle 

Marina Boscaino 


C he bella scuola, quella cheemergedalleparoledel 
Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 
nel discorso tenuto in occasione della cerimonia 
di inaugurazionedell'anno scolastico svoltasi ieri al Vitto¬ 
riano. Il ricorso, reiterato, quasi insistito alla definizione 
«sistema scolastico nazionale» conforta quanti di noi conti¬ 
nuano a pensare alla scuola pubblica come al principale 
strumento di crescita morale e civile del nostro Paese U na 
funzione che la scuola pubblica ha mantenuto nel tempo, 
pur nelle sue imperfezioni, a volte nelle sue disfunzioni 
determinateda un'organizzazione troppo elefantiaca. 
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Usa e Iraq 


Gli americani 

VOTANO 

IN borsa 

Siegmund Ginzberg 

S addam H ussein cedesulleispe- 
zioni, la guerra appare evitabi¬ 
le, e le Borse si riprendono. 
George W. Bush dice che l'Qnu 
«non deve farsi prendere in giro», 
lascia intendere chela guerra ci sarà 
comunque, eleBorse crollano. Vie¬ 
ne da chiedersi: quali sono le «op¬ 
zioni militari»di Wall Street?! mer¬ 
cati, si sa, odiano soprattutto l'incer¬ 
tezza. Non gli piacciono sorprese e 
altalene prolungate. Ma il messag¬ 
gio potrebbe essere semplicemente 
che la guerra all'Iraq non gli va per 
niente bene, si sono fatti l'idea che 
non porta nulla di buono all'econo- 
mia, promette di affossareogni pro¬ 
spettiva di ripresa. 

C'è, in America, chi aveva esplicita¬ 
mente e brutalmente invocato la 
guerra come «stimolo» all'econo¬ 
mia stagnante, oltre che per regola¬ 
re i conti col nuovo simbolo del 
Male. Il banchiere Larry Kudiow, 
giàconsulentenelleamministrazio- 
ni di Ronald Reagan e Bush padre, 
aveva invitato Bush già nel giugno 
scorso a «Riconquistare d'assalto il 
mercato, con la forza» (eoa suona¬ 
va il titolo di un suo intervento sul 
Washington Times). Basta con le 
stupidate su Enron, etica negli affa¬ 
ri, qui ci vuole una buona guerra, 
sosteneva. «Faràfareall'indiceDow 
Jonesun balzo di almeno 2000 pun¬ 
ti», aveva profetizzato. 
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Opposizione 


L’URLO 

DI San Giovanni 

Nando Dalla Chiesa 

I l contesto. Per favore non dimen¬ 
tichiamo il contesto. Primo. Do¬ 
po tanto fumo estivo sulle«rifor- 
me della giustizia», l'onorevole Gae¬ 
tano Pecorella, avvocato del presi¬ 
dente del Consiglio e lui stesso presi¬ 
dente della commissione Giustizia 
della Camera, ha annunciato piatto 
piatto che seia leggeCirami non pas¬ 
sa subito a M ontecitorio cosi com'è, 
si va allo scioglimento delleCamere. 

SEGUE A PAGINA 30 


Prestito 
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fino a Z 500,00 Curo 
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Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


DIRITTI tutoaliìofìrmo SItt 


Televisio ne 

In Due Mosse Mediaset Mangia Rai 


Piero Sansonetti 

G li ascolti della Rai stanno pre¬ 
cipitando. L'azienda conti¬ 
nua a dire che la Tv pubblica va 
bene e guadagna spettatori, però 
non è vero. Da quando se ne è anda¬ 
to il presidenteZaccaria la Rai conti¬ 
nua a perdere: e quasi tutto ciò che 
perde lo recupera M ediaset. La ge- 
stioneBaldassarrefin qui èfallimen- 
tare. I risultati della cacciata di San¬ 
toro, Biagi ed altri, e della nomina 
di una squadra di dirigenti tutta 
omogenea alla destra, ha prodotto 
un disastro. Ormai è «Canale-cin¬ 
que», stabilmente, la prima rete ita¬ 
liana, eanche«Italia 1»spesso supe¬ 
ra la seconda rete Rai. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Agguato a Napoleone 

P arlandone come se fosse vera, la concorrenza che la Rai faaMediaset 
usa la tattica più prevedibile: comici contro comici, fiction contro 
fiction emai una sortita che potrebbe risultarespiazzante. Cosicché la tv che 
dovrebbe essere di tutti, pur impilando mezzi molto maggiori (tanto sono 
soldi nostri), perde scontri decisivi con quella di Berlusconi. Martedì èstato 
sconfitto perfino Napoleone e non èche combattesse contro Wellington, ma 
solo contro Claudia Pandolfi, l'ex fidanzatine del "M edico in famiglia", che 
ha bruciato sul filo di lana il generale Bonaparte, cioè la mega produzione 
più costosa di tutti i tempi (35 milioni di euro). Una cosa prevedibile, visto 
che la fiction nostrana batte regolarmente quella di importazione. Lo sa 
(forse) perfino Fabrizio Del Noce, ma sicuramente lo sa Agostino Saccà. Il 
quale dirà che si tratta di un prodotto culturale, da servizio pubblico, 
tacendo del servizio privato reso a M ediaset. M entre i soliti leghisti, che non 
capiscono nientedi televisione, efigurarsi di storia, attaccano la Rai sostenen¬ 
do che Napoleone sarebbe stato un massacratore di celtici. M a ce l'hanno 
con lui soprattutto perché portò in tutta Europa l'uguaglianza dei cittadini 
di fronte alla legge e questo a Castelli ancora non va giù. 
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giovedì 19 settembre 2002 


Felicia Masocco 


ROMA La Finanziaria de/e basarsi su 
cifre certe, «sia per quanto riguarda ie 
previsioni di crescita che io stock del 
debito e il rapporto deficit-pii». I dati 
fasulli propagandati dal governo per 
nasconderei! realestatodei conti pub¬ 
blici devono sgomberare il campo altri¬ 
menti «si creano ulteriori danni al Pae 
se». 

Allavigiliadel dibattito sull’econo¬ 
mia che si tiene oggi in Parlamento, 
l'UI ivo attacca e ehiede verità e traspa¬ 
renza. Quanto ^li interventi che rim¬ 
balzano da un ci- 


Oggi il dibattito 
ww parlamentare sullo 
stato deir economia 
Violante: l’esecutivo ha fatto 
troppi errori, non si possono 
ingannare i cittadini 




Finisce anche il miracolo 
di D’Amato 

La Confindustria ritiene 
irrealistica una forte ripresa 
nella parte finale 
dell’anno yy 


lindro all'altro 
dei dicasteri eco¬ 
nomici, è netto il 
dissenso verso 
ogni ipotesi di 
«sanatoria»ever- 
so il decreto per il 
«contenimento» 
dellaspesa pubbli¬ 
ca. Una posizio¬ 
ne che l'Ulivo 
condivide pratica- 
mente con tutti i 
rappresentanti delle forze sociali, im¬ 
prese e sindacati, incontrati nei giorni 
scorsi. Confindustria compresa, con 
cui pureil confronto non èstato facile. 
«A nessuno degli interlocutori che ab¬ 
biamo avuto piacciono i condoni. 
Non piace a nessuno il decreto ta¬ 
glia-spese perché"ristatalizza" la spesa 
spostandola tutta 
nellemani del mi¬ 
nistro dell'Econo¬ 
mia senza alcun 
controllo pubbli¬ 
co, neanche dei 
media. C'è insom¬ 
ma un giudizio 
del tutto coinci¬ 
dente sullo stato 
dellecose, a parti¬ 
re dal livello del 
debito pubblieoe 
quello dello svi¬ 
luppo». Cosi il ca¬ 
pogruppo alla Ca¬ 
mera dei Ds Lu¬ 
ciano Violante 
che con i colleghi 
Castagnetti, Inti- 
ni. Boato e Rizzo 
e con il responsa¬ 
bile economico 
del gruppo Ds 
Mauro Agostini 
ha tirato le som¬ 
me degli incontri 
avuti e anticipato 
la linea dell’oppo¬ 
sizione anche sul 
Sud con la richie¬ 
sta di una sessio¬ 
ne parlamentare 
prima della legge 
Finanziaria e di 
«certezze e auto¬ 
matismi» per gli 
imprenditori in 
modo da consen¬ 
ti re decisioni fon¬ 
date su prospetti- 
veeregolechiare, 

Dati alla mano 
Violante ha illu¬ 
strato gli errori 
del governo, quel¬ 
le fughe in avanti 
che portarono a 

«una stima del Pii nel Dpefdel 2001 a 
3,1%: quello del 2002 indica l'l,3%: le 
previsioni di Confindustria parlano 
dello 0,6%. Siamo passati - spiega il 
capogruppo Ds - da 1,3% a 0,6%. Per 
quanto riguarda l'indebitamento pub- 

Castagnetti: ho 
il legittimo sospetto 
ehe ci siano 
leggi di spesa 
senza 
copertura 


«Vogliamo le cifre vere, basta balletti» 

L'Ulivo: operazione trasparenza sulla Finanziaria. Berlusconi: sono d’accordo con Ciampi 


blico il Dpef porta-1,1% mentreCon- 
findustria indica-1,8%. I dati sono tut¬ 
ti peggiorativi, il governo si è sbaglia¬ 
to». 

E ribattono sull'errore anche gli 
industriali per i quali evidentemente è 
archiviata l'illusione di un miracolo 
economico su cui il governo ha costrui¬ 


to tutta la sua politica: per Confindu¬ 
stria «non appare realistico ipotizzare 
una forte ripresa nell'ultimo scorcio 
dell'anno». Anzi, «si affievoliscono le 
prospettive di crescita in Italia». È 
quanto si leggenell'ultimaCongiuntu- 
raflash di vialedell'Astronomia «com¬ 
plessivamente la crescita del Pii si atte¬ 


sterebbe allo 0,6% nella media del 
2002» è l'autorevole pronostico. Anto¬ 
nio D'Amato nediscuterà nei prossimi 
giorni con il premier al quale aveva 
chiesto un incontro che gli èstato ac¬ 
cordato. 

Sarà interessanteseguirnegli esiti, 
soprattutto se Berlusconi ripeterà al 


leader degli industriali le parole pro¬ 
nunciate ieri. Sull'inflazione: «Sarebbe 
meglio se non ci fosse», ha detto (e si 
commenta da sé); quanto al richiamo 
del presidente della Repubblica che lo 
aveva invitato ad andare avanti sulla 
strada del risanamento dei conti pub¬ 
blici: «Condivido leparoledi Ciampi», 


hacommentato l'ineffabilepremier co¬ 
me se il monito fosse stato rivolto ad 
altri e non al capo del governo. 

I n questo contesto l'U livo insiste e 
nel dibattito alla Camera con Giulio 
Tremonti esigerà innanzitutto chiarez¬ 
za, un'«operazione responsabilità», 
l'ha definita Pierluigi Castagnetti. 


«N oi non siamo interessati allo sfascio, 
siamo per correggere la situazione per¬ 
ché nel 2006 quando torneremo a go¬ 
vernare e troveremo la stessa situazio¬ 
ne del 1996 e dovremo risanare i conti 
pubblici». Preoccupa l'Ulivo quello 
cheViolante ha chiamato «ritorno agli 
anni Cinquanta», con le liberalizzazio¬ 
ni ferme al palo, con lo svuotamento 
del ruolo delle Authority, «con inter¬ 
venti discrezionali da partedel le ammi¬ 
nistrazioni pubbliche e il ritorno in 
grande delle mediazionepolitica». Pre¬ 
occupa la crescita del rapporto debi¬ 
to-P i I, e preoccupa I a ri presa del l'i nfla- 
zione: per questo è stata chiesta un’in¬ 
dagine conosciti¬ 
va sulle conse¬ 
guenze che il caro¬ 
vita ha avuto sui 
ceti sociali». Pre¬ 
occupa ancora il 
fisco ein proposi¬ 
to Castagnetti 
avanza il «legitti¬ 
mo sospetto» che 
la Tremonti-bis 
non abbia coper¬ 
tura, mentre Mar¬ 
co Rizzo (capo¬ 
gruppo dei Pdd) parla di «governo del¬ 
le promesse mancate» e M arco Boato 
(Verdi) tiene a sottolineare come tutti 
i soggetti incontrati abbiano «usato un 
linguaggio di insoddisfazione». Il go¬ 
verno- conclude U go Intini- «deve ren¬ 
dersi conto che la campagna elettorale 
èfinita». 



L'inflazione in agosto 
paese per paese 


Paese 


Var. % 
mensile 


% Portogallo 

0,3 

^ Olanda 

0,2 

^ Grecia 

0,3 

^ Spagna 

1 0,2 

o ITALIA 

0,0 

Danimarca 

1 -0,2 

# ZONA EURO 

0,1 

^ Austria 

0,2 

^ Lussemburgo 

0,3 

B UE-15 

0,1 

^ Finlandia 

0,5 

0 Francia 

1 0,8 

(p Svezia 

1 1/5 

1) Belgio 

I 0,3 

H Gran Bretagna 

-0,2 

0 Germania 

0,3 

Fonte: Eurostat 
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ANSA-CENTIMETRI 




sàopero Cgil 

Chiti: i ds sono d’accordo 
Treu: dobbiamo valutare 


ROM A «Gli scioperi sono proclama¬ 
ti dal sindacato, ma i Dscondivido- 
no il merito dello sciopero generale 
indetto dalla Cgil». Risponde così. 
Vannino Chiti, coordinatore della 
s^reteriadellaQuercia, ai giornali¬ 
sti che lo interpellano dopo la riu¬ 
nione della segreteria. «D'altra par¬ 
te- spiega Chiti - noi abbiamo già 
dato un giudizio negativo sulle mo¬ 
difiche all'articolo 18esul cosiddet¬ 
to patto per l'Italia». Ciò non toglie 
chenellaQuerciavi sia «preoccupa¬ 
zione» per le divisioni nel sindaca¬ 
to. «Noi continuiamo a lavorare- 
ha affermato ancora l'esponente 
diessino - per ricercare la più am- 
piaunità, in campo politico esinda- 
cale E benehafatto Guglielmo Epi- 
fani a ricordare che lo sciopero del 
18 ottobre è contro il governo non 
contro gli altri sindacati». Peraltro, 


ha aggiunto, «molti oramai conver¬ 
gono su un giudizio di aleatorietà 
del "patto", anche organizzazioni 
che lo hanno sottoscritto». 

La M argherita ha confermato i 
giudizi negativi nei confronti dei 
provvedimenti del governo, ma a 
proposito dello sciopero Tiziano 
Treu, ex ministro del lavoro, inter¬ 
venuto ad Avellino a un convegno 
dellaCisI, ha voluto precisare: «Pez¬ 
zetta ha ragione. Dobbiamo valuta¬ 
re attentamente la nostra adesione 
Il governo Berlusconi non mantie 
ne le promesse e, soprattutto nel 
M ezzogiorno, sta affossando lepoli- 
tichecheil governo dell'Ulivo ave 
va avviato. E una oggettiva valute 
zionedello stato dell'arte Altra co¬ 
sa è il Patto per il lavoro. Per la 
M argherita, questa distinzione non 
è di poco conto». 


Le ultime promesse di Tremoliti 

«Ci sono i fondi per il credito d'imposta». Manovra da circa 22 miliardi 


T) 


Nedo Canetti 


ROMA Le critiche sull'interruzione dell'elar¬ 
gizione del credito d'imposta per leimpre 
se, i per quelle del M ezzogiorno, in partico¬ 
lare, erano piovute sul governo da ogni par¬ 
te. Avevano protestato i sindacati, la Confin- 
dustriaelaConfapi, le associazioni artigia¬ 
ne e commerciali, i partiti di opposizione e 
qualcuno di maggioranza. 

Giulio Tremonti, ha provato a traccheg¬ 
giato per qualche tempo, ma alla fine, ieri 
alla Camera, non ha potuto esimersi dal 
fornire notizie più precise, in particolare 
per quanto riguarda le intenzione dell'ese¬ 
cutivo per il ripristino di uno strumento 
cheha arrecato non pochi benefici all'occu¬ 
pazione. C'è stato, nelle risposte, tutto il 
solito Tremonti. Intanto ha ovviamente sta¬ 


bilito chebisognafar risalire ai governi pre¬ 
cedenti le responsabilità dell'interruzione 
dell'erogazionedel credito. Governi sui qua¬ 
li ormai si caricano tutti i guai del Paese, 
quelli vecchi e quelli attuali, dal famoso 
«buco» a tutto il resto. A seguire, il Tremon¬ 
ti ottimista, quello del programma elettora¬ 
le per capirci quello dei sogni e delle previ¬ 
sioni rosee, regolarmente smentite. Il gover¬ 
no assicurerà il credito d'imposta retroatti¬ 
vamente-ha promesso- «nel pieno rispetto 
dei diritti acquisiti». «Il governo-ha assicu¬ 
rato ancora-erede in questo strumento e lo 
garantirà anche per il periodo di mancata 
copertura». «Esistevano -ha spiegato- delle 
difTicoltà finanzi arie (che naturalmente risa¬ 
livano ai governi precedenti) ma le stiamo 
superando». Se ne parlerà, naturalmente, 
annuncia il ministro, nella finanziaria, che 
sta diventando un enorme contenitore di 


tutti gli interventi possibili, nei più dispara¬ 
ti settori del Paese. 

Di Finanziaria hanno parlato ieri Tre¬ 
monti eBerlusconi in «unasessionedi lavo¬ 
ro». L'ipotesi è una manovra che potrebbe 
arruvare a 24-25 miliardi di euro, di cui 
circa la metà di tagli alle spese. Per rilancia¬ 
re i consumi cresce l’opzione di una rotta¬ 
mazione degli elettrodomestici e dei perso¬ 
nal computer, con un possibile aiuto ulte¬ 
riore a chi usa la carta di credito. Vedremo 
la prossima settimana quando il documen¬ 
to verrà presentato al le forze soci ali. 

Il ministro, comunque, promette su 
ogni cosa. Il bonus per le assunzioni, per 
esempio, per il quale «la disponibilità dei 
mezzi finanziari è prossima». Il titolare del 
Tesoro annuncia, inoltre, che «nella legge 
finanziaria sarà rivisto tutto il meccanismo 
di finanziamento per lo sviluppo e l'occupa¬ 


zione in modo da concentrare con il più 
alto grado di efficacia, sulle aree del Paese 
più meritevoli, etra queste, naturalmente, 
il Mezzogiorno». «Crediamo che in questa 
nuova struttura del bilancio, il credito d'im¬ 
posta avrà la priorità assoluta anche per il 
futuro». 

Dure le repliche degli interroganti, asso- 
lutamenteinsoddisfatti delle ripostedel mi¬ 
nistro. A Tremonti che aveva accusato il 
governo di centrosinistra di aver previsto 
«interventi a pioggia... senza avere la piog¬ 
gia», ha replicato M ario Lettieri della M ar¬ 
gherita. «Owiamente-ha ironizzato- il ma¬ 
go della pioggia doveva essere il ministro 
stesso perché la legge finanziaria dell'anno 
scorso èdipesa esclusivamente da voi, dalla 
vostra maggioranza». 

«Il ministro, inoltre -ha pros^uito - 
non ha fugato del tutto il rischio di licenzia¬ 


mento dei lavoratori già assunti: mi auguro 
cheli regresso venga comunquesanato, co- 
memi auguro chevenga revocata la circola¬ 
re dell'Agenzia delle entrate n.73 del 2 set¬ 
tembre, che, sotto questo profilo, ha suscita¬ 
to grande preoccupazione nel mondo im¬ 
prenditoriale». »ll centrodestra-per Lettie¬ 
ri- anchecon il blocco del bonus per l'occu¬ 
pazione, cheque quello relativo al presti¬ 
to d'onore, dimostra, ancora una volta, di 
non dare centralità alle politi cheper il lavo¬ 
ro e alla questione meridionalecheè il vero 
problema italiano». 

Secondo l'esponente della Margherita, 
con la decisione del blocco, l'esecutivo ha 
dato un duro colpo al mondo imprendito¬ 
riale, al mondo produttivo, che, con il mi¬ 
nacciato inasprimento della tassazionesulle 
attività di impresa e l'eliminazione della 
Dit, rischia davvero un salasso. 


In Europa la media è al 2,1%, ma in Italia Tindicazione è al 2,6%. Prodi: bisogna fare attenzione e controllare tutte le dinamiebe 

Inflazione, in arrivo un’altra impennata dei prezzi 


Luigina Venturelli 


MILANO In Eurolandial'inflazione 
annua ad agosto è aumentata al 
2,1% (rispetto all'1,9% di luglio), 
mentre nell'intera Unione euro¬ 
pea l'indice è salito all'1,9% (dal- 
l'l,8%). 

In Italia, invece, è salita al 
2,6%. Un dato nettamente sopra 
la media e che potrebbe p^giora- 
re ancora. Si attendono, infatti, i 
dati dellecittàcampioneche- dati 
i rincari, tra l'altro, di benzina, ali¬ 
mentari e materiali scolastici - po¬ 
trebbero rivelare un aumento ulte 
riore. E il distacco italiano dagli 


altri paesi europei si allarghereb¬ 
be. 

Nei dodici paesi dell'Lle che 
hanno adottato l'euro, infatti, il 
tasso è cresciuto di duodecimi di 
percentuale, ponendosi cosi di un 
decimo di punto sopra il valore di 
riferimento della Banca centrale 
europea. Vengono cosi conferma¬ 
te le stime preliminari chel'Euro- 
stat aveva anticipato qualche setti¬ 
mana fa. 

Con i suoi sei decimi d'aumen¬ 
to (rispetto al 2% di un anno fa), 
l'Italia si colloca, invece, al fianco 
dei paesi piccoli o medi che regi¬ 
strano i maggiori rincari, come 
rirlanda (3-4,5%), la Spagna 


(3-3,7%), la Grecia e il Portogallo 
(3-3,8% per entrambi). 

Non così le altre nazioni euro¬ 
pee: la Germania, pur scontando 
una difficile situazione economi¬ 
ca, riesce a fermarsi airi%, cosi 
comelaGran Bretagna. Controlla¬ 
no bene l'aumento dei prezzi an¬ 
che Belgio e Francia, rispettiva¬ 
mente all'1,3% e all'1,8%. 

Appare, quindi, in tutta la sua 
attualità il monito che il presiden¬ 
te Ciampi ha formulato martedì 
scorso, affinchè il problema dei 
rincari non fosse sottovalutato. 

Altrettanto ha fatto ieri Prodi 
commentando i dati Eurostat: 
«L'inflazione va tenuta severamen¬ 


te sotto controllo, al finedi garan¬ 
tire la competitività. Quando si ha 
una stessa moneta - ha spiegato il 
presidente della Commissione eu¬ 
ropea - è chiaro che un'inflazione 
più elevata della media fa perdere 
competitività al Paese. Questo va¬ 
le sia per l'Italia sia per qualsiasi 
paese europeo che abbia un'infla¬ 
zione superiore alla media del¬ 
l'economia comunitaria». 

Gli unici a non vedere il pro¬ 
blema sono, a quanto pare, gli 
esponenti del governo. Innanzitut¬ 
to il ministro per le Attività Pro¬ 
duttive, Antonio M arzano, che ha 
definito rinflazione«sotto control¬ 
lo». In secondo luogo il ministro 


per i Rapporti col Parlamento, 
Carlo Giovanardi, che ha così re¬ 
plicato all'interrogazionepresenta- 
ta sul punto da numerosi d^utati 
Ds: «N on è da irresponsabili soste 
nere che l'inflazione è sotto con¬ 
trollo, lo è invece diffondere un 
panico ingiustificato». Si trattereb¬ 
be, insomma, dei soliti "al lupo, al 
lupo" deH'opposizione 

Peccato che i dati di Eurostat 
dicano altrimenti. Il 2,1% della 
media di Eurolandia, infatti, signi¬ 
fica un netto ridimensionamento 
dei prezzi rispetto all'agosto 2001, 
quando l'inflazione viaggiava al rit¬ 
mo del 2,4%. Al contrario, in Ite 
Ila la dinamica è stata inversa. 
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Ninni Andriolo 


ROMA I laici del Polo non cambiano idea 
neanchedi fronteal disco verdedel Qui- 
rinaleche autorizza il Csm a discutere la 
risoluzione sul progetto di legge Girami 
messa per oggi aH'ordine del giorno: il 
Consiglio - spiegano - non può dire la 
sua sul l^ittimo sospetto perchénon gli 
è stato richiesto alcun parere ufficiale e, 
in ogni caso, non èopportuno chePalaz¬ 
zo dei M arescialli prenda posizione pri¬ 
ma del voto definitivo di CameraeSena- 
to. Cosi, articolo 10 della legge istitutiva 
del Consiglio alla mano, i consiglieri cen- 
trodestrini man¬ 



Oggi il ddl sul 
legittimo sospetto 
al vaglio del supremo 
organo della magistratura 
Sul testo i rilievi critici 
della commissione riforme 



Taormina tuona contro 
la risoluzione dell’organo 
di autogoverno 
della magistratura: 

«Un atto eversivo 
e intimidatorio» 




tengono i loro pro¬ 
positi più oltranzi¬ 
sti: far mancare il 
numero legale per 
impedirecheilPIe 
num approvi il do¬ 
cumento formula¬ 
to a maggioranza 
dalla Commissio¬ 
ne riforme del 
Csm. La stessa che 
avanza molte os¬ 
servazioni critiche 

sul testo Girami perchéquesto- una vol¬ 
ta trasformato in l^ge - consentirà a 
qualsiasi imputato di cambiare il giudice 
che lo giudica allungando i tempi del 
processo nellasperanzachela prescrizio¬ 
ne del reato ^pellisca anche l'ipotesi 
più remota di una possibile condanna. 
Cosa succederà seoggi, cometutto lascia 
pensare, il centrodestra abbandonerà il 
Plenum di Palazzo dei M arescialli?L'ipo- 
tesi più accreditata èquella che l'illustra¬ 
zione della risoluzione e il dibattito, an¬ 
che se breve, andranno in porto ugual¬ 
mente. Certo non si arriverà a un voto 
finale, ma il fatto che la proposta sia 
stata già sottoscritta dalla maggioranza 
del Plenum (diciannovemembri su ven¬ 
tiquattro aventi diritto al voto) assume 
di per sé un «valore politico al quale il 
voto aggiungerebbe poco visto che in 
ogni caso quel testo non vincola e non 
impone nulla a governo e parlamento». 
Ieri, comunque, fino a tarda sera, il vice 
presidente Rognoni ha cercato una via 
d'uscita per evitare il blocco dei lavori 
del Consiglio. Per tutto il pomeriggio si 
sono susseguiti contatti informali tra to¬ 
gati di tutte le correnti associate e laici 
del centrosinistra e del centrodestra per 
tentare in extremis una difficile media¬ 
zione. Questo malgrado sia arrivato ai 
consiglieri del Polo l'immancabilealtolà 
dell’avvocato-ex sottosegretario agli In¬ 
terni e, malgrado tutto, aspirante Guar¬ 
dasigilli per sua stessa ammissione, Car¬ 
lo Taormina, La risoluzione del Csm? 
U n atto «eversivo» e «intimidatorio», ha 
dichiarato il nostro, con la disinvolta leg- 
gerezadi sempre 

«No, il Csm non può discutere di 
legittimo sospetto perché il Plenum può 
approvare solo pareri richiesti dal Guar¬ 
dasigilli su disegni di legge di origine 
ministeriale, M entreun intervento auto¬ 
nomo del Csm non è possibile su atti 
normativi sorti in Parlamento come nel 
caso del progetto Creami», spiegano nel¬ 
la sostanza Emilio Nicola Buccico e gli 
altri quattro laici forasti, leghisti, ciccid- 
dini efiniani del Consiglio. 

11 fatto è che questa posizione ha trovato 
l'altro ieri sera la smentita autorevole di 


Luana Benini 


ROMA Procedere a tappe forzate falci¬ 
diando gli emendamenti dell'opposi¬ 
zione con uno stratagemma: si vota 
accorpando gli emendamenti «per 
principio». Così, il voto negativo sul 
principio fa decadere tutti gli emenda¬ 
menti relativi. E' questa la decisione 
imposta ieri sera dai presidenti di com¬ 
missione 0 biettivo dichiarato: chiude¬ 
re la fase emendativa sulla Girami ve 
nerdì sera, votareil ddl lunedì amezzo- 
giorno e andare in aula il 25. E' un 
altro colpo di mano. L'opposizionesi è 
ribellata, ha protestato. N lente da fare. 
«E' gravissimo - commenta il diessino 
Leoni - non è mai accaduto prima che 
si votasse "per principio"». 

Nellamaratonain commissioneie 
ri pomeripo il Polo quasi non hafie 
tato. Si èlimitato ad affossare gli emen¬ 
damenti earibattere, senza troppa ver¬ 


Legge Girami, Ciampi dà disco verde al Csm 

Via libera del Quirinale alla discussione. Ma il Polo alza le barricate: abbandoneremo il Plenum 



Un voto durante una riunione del Csm 


ve per la verità, alle espressioni più 
colorite dei deputati dell'opposizione. 
Che hanno parlato ininterrottamente, 
uno dopo l'altro. Cinqueoredi discus¬ 
sione, 9 emendamenti bocciati su 385. 

I n gran forma il diessino Tonino Soda. 
La sua ironia è sferzante. Anedda e 
FragalàfAn) «Animein pena, incatena¬ 
te». Castel li? «Il ministro delle viti edei 
bulloni». Gaetano Pecorella che dopo 
aver dismesso i panni del presidente, 
continua a dare la linea in corridoio, 
afferma che «un accordo in commissio¬ 
ne è improbabile»: «Occorre solo ap- 


profondireseesistano profili di incosti¬ 
tuzionalità e dunque si impongano 
correzioni, lo sono convinto di no ma 
sarebbe opportuno qualche messaggio 
più chiaro da partedel Presidentedella 
Repubblica. Questo ci aprirebbe la stra¬ 
da a scelte più consapevoli». Sembra 
quasi un appello. Pesa il parere del 
Csm sulla Girami. E sequesto parereè 
stato messo all'ordine del giorno del 
plenum significacheCiampi neèinfor- 
mato ehadato disco verde alla discus- 


coravo 


«Il Consiglio, interlocutore importante» 
Così dal Colle è arrivato il segnale 


E arrivato il via Ubera dal Quiri¬ 
nale: il Csm può occuparsi delia 
legge Ci rami. I colloqui con il 
vicepresidente del Consiglio superiore 
della magistratura, Virginio Rognoni, 
e i "pareri" degli uffici giuridici del 
Quirinale hanno persuaso Cario Aze¬ 
glio Ciampi a dare disco verde per il 
dibattito dell'assemblea plenaria di pa¬ 
lazzo dei Marescialli sulla legge spo¬ 
sta-processi, richiesto dai consiglieri 
"togati" eavversato fino all'ostruzioni¬ 
smo dai "laici" detti dal Parlamento 
su indicazioneddia Destra. La disputa 
riguardava la competenza dd Csm a 
discuterne, visto che il Parlamento ci 
sta lavorando e il ministro di Giustizia 
s'èguardato benedal chiedereuna con¬ 
sulenza aii'organo di autogoverno. Te- 
ma scottante che gli uffici dd Colleela 
presidenza dd Consiglio hanno risolto 
attraverso un escamotage: l'ordine dd 
giorno ddl a seduta dd Consiglio - con¬ 
cordato con il Quirinale - paria degli 
"effetti" ddi'eventuale introduzione 
ddia nuova normativa. Si sta, con tale 
formulazione, abbondantemente den¬ 
tro i limiti ddle competenze dd Consi¬ 
glio, anche per chi volesse considerarlo 
semplicementeun organo amministra¬ 
tivo. Dd resto, sugli orientamenti di 
Ciampi devono aver pesato le parole 
impegnative pronunciate dallo stesso 
presidente nd suo primo intervento a 
una seduta dd Csm il 26 maggio 1999, 
appena una settimana dopo il giura¬ 
mento. Ciampi aveva detto che sulle 
riforme "il Consiglio può rappresenta¬ 
re un importante interlocutore, recan¬ 
do ai dibattito su questi temi un contri¬ 


buto tecnicamente qualificato e politi¬ 
camente neutrale. Aggiungo che, ndia 
corrdita scdta ddi'interlocutore istitu¬ 
zionale, chiaramente indicato dalla leg¬ 
ge dd 1958 nd Ministro di Grazia e 
Giustizia, il Consiglio Superiore, oltre 
che dare pareri, può anche utilmente 
avanzare proposte. Comprendo la sen¬ 
sibilità istituzionale che, dd resto, non 
è mai troppa. M a essa non deve tratte¬ 
nere dal l'ut! li zzare tutti gli dementi di 
cui un'istituzione dispone per svolgere 
integralmente! propri compiti". In tre 
anni il clima è peggiorato. Il Csm eia 
magistratura a sono trovati nd l'occhio 
dd ciclone degli attacchi ddia maggio¬ 
ranza. I consiglieri dd Polo si sono 
spinti fino a minacciare di far manca¬ 
re il numero legale paralizzando per 
rappresaglia il Cena gl io. E Ciampi ha 
confermato la sostanza di qud ragiona¬ 
mento dd '99. Come preadente dd 
Csm spdita a lui l'ultima parola sugli 
argomenti da mettere all'ordine dd 
giorno dd plenum: il Consiglio - ha 
deciso - può discutere ddia "Cirami". 
Dd resto, è stato già fatto notare a chi 
sen'èlamentato, quando un altro pre¬ 
sidente, FrancescoCossiga, aveva tenta¬ 
to di mettere la mordacchia al Consi¬ 
glio, una commissione di "saggi" da lui 
stesso nominata, presieduta da Livio 
Paiadin, aveva attribuito a Palazzo dd 
M arescialli questo ruolo di alta consu¬ 
lenza nd confronti dd potere legislati¬ 
vo e ddi'esecutivo. Questa èia spiega¬ 
zione tecnica ddia decisone di queste 
ore. M a nessuno si nasconde che è ben 
prevedibile che non finirà qui. 

v.va. 


Ciampi nella funzione di presidente del 
Csm. Il Colle, approvando l'ordine del 
giorno aggiuntivo della seduta odierna 
del Plenum, ha affermato, nella sostanza 
enellaforma,chePalazzodei Marescial¬ 
li ha tutti i titoli per dire come la pensa 
sul disegno di legge Cirami, anche se 
questo è ancora in itinere e anche se 
questo non proviene dal governo. Tesi, 
questa, sostenuta dalla maggioranza di 
componenti togati e laici del Consiglio. 
Tesi che dà un'interpretazione molto 
più estensiva, e forte di una miriade di 
precedenti, di quello stesso articolo 10 al 
qualefanno appello i centrodestri ni. Se¬ 
condo questa interpretazione il Csm 
può esprimersi, anche senza esplicita ri¬ 
chiesta, sul progetto Cirami visto chela 
legge stabilisce che il Consiglio «può fare 
proposte al ministro della Giustizia su 
tutte le materie riguardanti l'organizza- 
zioneeil funzionamento dei servizi rela¬ 
tivi alla giustizia. Dà pareri al ministro 
sui disegni di legge concernenti l'ordina- 


La Porta 


mento giudiziario, l'amministrazione 
della giustizia, e su ogni altro oggetto 
comunque attinente alle predette mate 
rie>. 

«II testo deH'articolo 10 va letto nel¬ 
la sua interezza combinando la facoltà di 
avanzare proposte con quelladi esprime 
re pareri - afferma Luigi Berlinguer, lai¬ 
co di nominadiessina - Un organo costi¬ 
tuzionale come il Csm in base a queste 
norme non può abdicare alla sua alta 
funzione di esprimere posizioni e di 
avanzare preoccupazioni su tutto ciò 
che riguarda l’organizzazione della giu¬ 
stizia». Da anni, tra l'altro, l'articolo 10 
della legge istitutiva del Consiglio viene 
interpretato nel 
senso che i pareri 
vengono dati al 
ministro, anche su 
progetti di iniziati¬ 
va parlamentare, 
in quanto è il 
Guardasigilli che 
mantienei rappor¬ 
ti con il Parlamen¬ 
to. Ma cosa sostie- 
ne, in sintesi, la ri¬ 
soluzione che ver¬ 
rà portata all'atten- 
zionedel Plenum?Afferma che «la man¬ 
canza di precisi termini di riferimento» 
nella previsione dell'Ipotesi di rimessio- 
nedel processo ad altro giudice per legit¬ 
timo sospetto «rischia di far à che qua¬ 
lunque tensione che investa il processo 
possa essere posta a fondamento di una 
istanza di rimessione ad opera del la parti 
pubbliche e private». La conseguenza? 
«un incremento esponenziale dei ricor¬ 
si» in Cassazione. Secondo il documen¬ 
to, poi, «la previsione del trasferimento 
del processo» incide sul principio costi- 
tuzionaleche «sancisceche nessuno può 
esseredistolto dal giudicenaturalepreco- 
stituito per legge». La risoluzione pone 
poi l'accento sugli «intralci» che allun¬ 
gherebbero la stessa durata dei processi. 
La sesta commissione del Csm, infine, 
sottolineai rischi «di uso dello strumen¬ 
to processuale a fini dilatori o ad un suo 
abuso» che provocherebbe effetti negati¬ 
vi «sulla stessa credibilità della giurisdi¬ 
zione». 


di Dino Manetta 
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La Destra farà cadere tutti gli emendamenti 

Legittimo sospetto, in commissione si voterà per principio. Un voto negativo annullerà tutto 


sione. 


I segnale è molto chiaro. U no de¬ 


gli scenari òche il Polo punti a intro- 
durrequalchemodifica alla Cirami sot¬ 
to forma di emendamento, direttamen¬ 
te in aula, tentando di coinvolgere al¬ 
meno qualche settore dell'opposizio¬ 
ne L'esca potrebbe essere rappresenta¬ 
ta da quella proposta formulata da un 
deputato della Margherita, Gius^pe 
Pantani, sullaqualea più ripresesi so¬ 
no dichiarati favorevoli vari esponenti 
forzisti. Al Polo piace, della proposta 
Pantani, laformulazionedellafattispe 
de della rimessione, e soprattutto ap¬ 
prezza il fatto che non contenga la clau¬ 


sola della inapplicabilità ai processi in 
corso. M a proprio questi due aspetti 
della proposta trovano contrarissimo 
il centro sinistra, con l'eccezione di 
M arco Boato edello Sdi. N on ha gradi¬ 
to il centrosinistra neppureuna intervi¬ 
sta rilasciata dallo stesso Pantani due 
giorni fa nella quale auspicava una me¬ 
diazione e insisteva sulla sua proposta 
per limitare i danni. Ieri è stato un 
fuoco di sbarramento. Carlo Leoni: 
«Mi dispiace per l'amico Pantani ma 
sulla strada di un accordo con la mag¬ 
gioranza sullaCirami noi non lo segui¬ 


remo». Paolo Cento: «Il centro destra 
si tolgadallatestalapossibilitàdi stru¬ 
mentalizzare la proposta Pantani per 
fare un accordicchio alla Camera e ac- 
coglierequalcheemendamento in cam¬ 
bio di una riduzione dei tempi di di¬ 
scussione e l'approvazione entro set¬ 
tembre». In questo braccio di ferro, 
spiega Cento, «il discrimine è che la 
legge non si applica ai processi in cor¬ 
so: chi vuole modificare la linea del¬ 
l'Ulivo lo dica». Pantani ieri si ètrova- 
to isolato nel direttivo del gruppo della 
M argherita che ha ribadito sulla Cira¬ 


mi «una linea totalmente alternativa al 
centro destra, senza nessuna richiesta 
0 ricerca di mediazione». Dopo la riu¬ 
nione del direttivo. Pantani in tono 
scherzoso, incrociando i giornalisti, ha 
fatto esplicito riferimento a una censu¬ 
ra: «M i hanno detto che con voi non 
posso parlare». Poi ha fatto retromar- 
ciarispettoallesueprecedenti posizio¬ 
ni: «No, adesso non si può trattare su 
nulla. Lachiusuraècompleta. Di fron¬ 
te all’atteggiamento della maggioranza 
in commissione non si può fare altri¬ 
menti. In aula si vedrà». 


Clamorosamente la Giunta per le autorizzazioni ha concesso a maggioranza r«immunità» su richiesta deU’ex deputato forzista. La sentenza che lo riguarda è passata in giudicato 

Matacena: condannato dai giudici, insindacabile per il Parlamento 


Gianni Cipriani 


All'inizio sembrava uno scherzo. L'en¬ 
nesima trovata dei parlamentari-avvo¬ 
cati del Polo per sovverti re prassi, inter¬ 
pretazioni, regolamenti, ma sempre 
nella unica ed esclusiva direzione dei 
potenti edegli amici.Tant'èchelo stes¬ 
so presidente della G iunta per le auto¬ 
rizzazioni dellaCamera, Vincenzo Sini¬ 
scalchi, apprezzato giurista, si era mo¬ 
strato scettico, per usare un eufemi¬ 
smo, su 11 a fondatezza del le argomenta¬ 
zioni. Ed invece la "dittatura" della 
maggioranza èandata avanti eha colpi¬ 


to. Cosi ieri sera, creando un preceden¬ 
te, si è espressa per l'insidacabilità del¬ 
le affermazioni dell’ex dentato forzi¬ 
sta, Amedeo M atacena, già condanna¬ 
to per diffamazione nei confronti del 
giudice Vincenzo M acri, della direzio¬ 
ne nazionale antimafia. La novità? La 
Giuntasi èespressa per l'insindacabili¬ 
tà dopo che la condanna di M atacena 
era stata confermata dalla Cassazione 
e, quindi, era passata in giudicato. 

In questo caso, quindi, il Polo ha 
gettato la ciambella di salvataggio nei 
confronti di un suo sodale, condanna¬ 
to con sentenza definitiva. Dunquedi¬ 
chiarato colpevole in nomedel popolo 


italiano. Non c'è stato un intervento 
durante l'iter giudiziario. Ma solo a 
cose fatte. Ed a maggioranza, ovvia¬ 
mente, cambiata. Il deputato della 
M argherita, Pierluigi M antini, segreta¬ 
rio della giunta, è insorto, definendo 
l'accaduto: "Una incredibile decisione 
checostituisceil primo caso, nell'espe¬ 
rienza del parlamento repubblicano". 
Gli ha fatto eco l'esponente dei Ds, 
Walter Bielli: "Il Polo ècorso in soccor¬ 
so di un amico, già inquisito per fatti 
di mafia". 

M a quale sarebbe la motivazione 
alla base dell'incredibile decisione? 
Semplice: poiché M atacena non si era 


mai rivolto alla Giunta nel corso del¬ 
l'istruttoria e- quindi - il Parlamento 
non si era mai espresso sull'insindaca¬ 
bilità, i deputati del Polo hanno ritenu¬ 
to fondato il fatto che l'ex deputato 
avessedirittoachiederela "tutela" par¬ 
lamentare anche a cose fatte. "Cosi - 
commenta sarcastico Bielli - con il 
maggioritario introduciamo un altro 
principio: il parlamentare inquisito 
può aspettare che arrivi una maggio¬ 
ranza a lui favorevole, prima di chiède¬ 
re l'insindacabilità". 

Matacena, c'è da dire, era stato 
condannato per diffamazione per aver 
sostenuto che il giudice Macrì aveva 


sostanzialmente manipolato pentiti e 
col I aboratori nel l'ambi to del l'operazio¬ 
ne "Qlimpia" (contro la 'ndangheta, 
ndr) secondo una "concezione stalini¬ 
sta della giustizia". Solito refrain degli 
inquisiti del Polo che, proprio per que¬ 
sto, ha suscitato leamorevoli attenzio¬ 
ni del l'avvocato-deputato N icolò Ghe- 
dini, che in Giuntasi è fatto paladino 
della causa di Matacena. 

I commenti dell’opposizionesono 
durissimi: "Ribaltareunasentenza pas¬ 
sata in giudicato aprirà inevitabilmen- 
teun conflitto di attribuzioni tra orga¬ 
ni dello stato- ha commentato Walter 
Bielli -. Qui è evidente l'autoritarismo 


della maggioranza. La questioneera tal¬ 
mente infondata, che nelle discussioni 
molti deputati del Polo sembravano 
convinti delle nostre argomentazioni. 
Poi hanno votato tutti compatti: èarri- 
vato l'ordine di scuderia. Sulla giusti¬ 
zia loro non discutono. Vanno avanti 
acolpi di maggioranza. Ladecisionedi 
oggi (ieri, ndr) è un sopruso". 

Altrettanto duro Pierluigi M anti¬ 
ni, della Margherita: "Il centrodestra 
ha deciso di concedere l'insindacabili¬ 
tà per un deputato condannato con 
sentenza passata in giudicato. La mag¬ 
gioranza della giunta per le autorizza¬ 
zioni, cui si è contrapposto l'Ulivo e 


anche l'onorevole M ancuso, ha incre¬ 
dibilmente deciso, dopo mesi di con¬ 
fronto sull'ammissibilità regolamenta¬ 
re, cheè possibile pronunciare l'insin¬ 
dacabilità anche per parlamentari già 
condannati in via definitiva, e quindi, 
haconcesso l'insindacabilità. Così M a- 
tacena, che è tra l'altro già stato con¬ 
dannato in primo grado per associazio¬ 
ne mafiosa, èstato salvato da una con¬ 
danna già definitiva. Una amnistia di 
fatto, che potrebbe essere estesa a qua- 
lunquealtro caso, con effetti devastan¬ 
ti e che rilancia uno scontro frontale 
tra potere politico e potere giudizia¬ 
rio". 
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giovedì 19 settembre 2002 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Guarda un po' i casi deliavita. 
PropriomentreUmberto Bossi strilla¬ 
va come un'aquila in difesa della sua 
legge sull'immigrazione e minacciava 
che se le proposte della Lega non ver¬ 
ranno accolte «cadrà la maschera del 
governo» e, in questo caso, non si sa 
cosa potrebbe 
succedere (vedi 


Il capo del governo 
ww sfoggia al solito 

sorrisi anche se l’alleanza è in 

ebollizione 
Per la Farnesina un successore 
che assomiglia a Frattini 


Sull’Iraq non si muove 
dalle dichiarazioni di Bush 
Da alleato ombra se 
il presidente Usa ha dubbi sugli 
ispettori li ha anche 
il premier italiano jj 


Bossi minaccia, ma per Berlusconi tutto va bene 

|tì Nervi tesi sull’immigrazione. H premier sull'interim: «Sta per finire, ma le direttive continuerò a darle io» 

Bananas 


possibile crisi), 

Silvio Berlusconi 
si Intratteneva In 
lieti conversari 
con II premier al¬ 
banese Patos Na¬ 
no («di sinistra 
ma simpatico»), 
capo del 
di uno del 
tra I maggiori for¬ 
nitori di Immi¬ 
grati, anchesesul frontedi quelli clan¬ 
destini c'è da registrare negli ultimi 
mesi un blocco quasi totale, «per rac¬ 
contargli la leg^ BossI-FInl», nean- 
chesl trattassedi una favola, Una sto¬ 
ria a lieto fine, stando allaverslonedel 
premier che ha ri badito la sua convln- 
zloneche «al la fi ne prevarrà 11 concet¬ 
to chenol consentiremo agli Immigra¬ 
ti di restarein Italiaancheseavessero 
ottenuto II foglio di via, ove abbiano 
un lavoro. Adesso si tratta di trovare 
laformula, le parole. M a l'accordo c'è 
assolutamente», 

Sarebbe quello trovato nel corso 
della lunga cena di lunedì ad Ancore 
al termine della quale al leader leghi¬ 
sta sarebbe stata offerta come ammaz¬ 
zacaffè l'assicurazione che «la legge 
non sarebbe stata trasformata In una 
sanatoria». Parola nefasta, cheli mini¬ 
stro per ladevolutlon non vuolesentl- 
re neanche pronunciare e che traccia 
tra lui egli alleati della maggioranza, 
centristi In testa, un solco che sta di¬ 
ventando Incolmabile Per regolarlzza- 
regll extracomunitarl raggiunti daor- 
dlnedl espulsione ricorda Bossi, biso¬ 
gnerebbe cambi are la legge appena ap¬ 
provata. Ma II premier, applicando II 
gioco delletrecarteagll equilibri Inter¬ 
ni alla maggioranza, prima ha preso 
un Impegno restrittivo per rabbonirlo 
e, solo due giorni dopo, allarga le ma- 


glIedeH'appllcazIonedella norma. 

Quasi In contemporanea ad un 
minaccioso Bossi cheinslste «Noi ere 
diamo nella nostra proposta e nella 
nostra battaglia anche perché se que 
sta maggioranza Intende approvare 
una legge per poi non applicarla, vuol 
dire che slamo nel paese di Arlecchi¬ 
no. Al di là dell'Immigrazione-ricor¬ 
da Il ministro- si pone un problema 
di serietà per II governo e per tutto II 
paese». Parole che lasciano capi re che 
Il leader della Lega non ha nessuna 
IntenzIonedI scontentare! suol eletto¬ 
ri per molti del quali la normativa 
approvata è fin troppo permissiva. 
Fosse stato per molti di loro gli immi¬ 
grati li avrebbero mandati a casa tutti. 
E ora proprio gli alleati di governo 
cercano di farne entrare ancora di 
più. Se continua così la rissa è assicu¬ 
rata. 

Se l'applicazione della legge sul¬ 
l'Immigrazione rischia di trasformar¬ 
si in un pericoloso gioco al massacro 
per la sopravvivenza dell'esecutivo, 
un'altra pantomima è in atto. Dame 
si. QuelladeH'interim di Berlusconi al 
ministero degli Esteri, Il premier con¬ 
ferma «sarà nominato tra poco tem¬ 
po, entro qualche settimana». E que 
sta non è una notizia, lo ha già detto 
un sacco di altre volte. E non ha man¬ 
tenuto l'impegno. La novità è il ruolo 


la nota 

Detto e Contraddetto 
Ma C’È UN 
ALTRO Ruggiero? 


Pasquale Cascella 


on è nuova la battuta sulla 
responsabilità del premier 
nella politica estera, Già 
sentita da Silvio Berlusconi all'epo¬ 
ca dell'Incarico a Renato Ruggie 
ro, per giustificare l'assegnazione 
della Farnesina a un tecnico. «La 
politica estera del paese è guidata 
dal presidente del Consiglio, non 
da questo o quel ministro», disse 
per tacitare gli alleati infastiditi 
per una nomina considerata alla 
stregua di una «tutela» esterna di 
un governo eminentemente politi¬ 
co, M a all'epoca dovette corregger¬ 
si. Pur di non perdere un Ruggie¬ 
ro refrattario a far da controfigura 
del premier, il premier giurò che 
sarebbe stato «espressione politica 
del governo», 

Come, lo si èvisto dopo pochi 
mesi. La Farnesina ha perso il tito¬ 
lare perché la sua politica era «in¬ 
compatibile» con le «mostruosità» 
sull'Europa propagate da U mber- 
to Bossi, senza che il premier av¬ 
vertisse il doveredi porgli un alto- 
là. Né Berlusconi l'ha fatto quan¬ 
do ha personalmente assunto l'in- 
terim della Farnesina, Qualche vol¬ 
ta ha ironizzato, qualche altra ha 
sminuito, ma ancora oggi non è 
chiaro sei deliri sulla «razza pada¬ 
na» e r«Europa dei popoli» con¬ 
tro il «Superstato sovietico» siano 
0 meno compresi nell'Indirizzo ge¬ 
nerale del governo. Che, questo si, 
un premier ha il compito di rap¬ 
presentare e tutelare, 11 nodo si 
ripropone oggi che Berlusconi ri¬ 
vendica non quella «responsabili¬ 
tà» ferale, ma la diretta respon¬ 
sabilità dellaconduzionedella Far¬ 
nesina. Per laquale, pure, un mini¬ 
stro dovrebbe essere chiamato a 
rispondere in proprio giurando 
sulla Costituzione nelle mani del 
capo dello Stato, A meno che, 
quando awertedi voler consegna¬ 
re il testimonedella Farnesina sol¬ 
tanto a un «politico»cheacce!tti di 
assolvere alla parte rigettata da 
Ruggiero, ovvero che si limiti a 
«coadiuvare», «alleviare» e «inter¬ 
pretare fedelmente le direttive» 
del premier, Berlusconi non punti 


a tutelare quella ambiguità della 
politica estera che gli ha consenti¬ 
to di rimanere sempre al di qua 
del guado. Senza scegliere, per di¬ 
re, tra il Bossi che fa delle della 
legge sull'immigrazione lo stru¬ 
mento per nuove discriminazioni 
che in Europa non hanno cittadi- 
nanzaeil Casini chevaaconsegna- 
relesueimprontedigitali ai carabi¬ 
nieri per avvertire che l'Italia non 
può marginalizzarsi nell'Unione 
europea prossima all'allargamen¬ 
to, «Non vorrei che Forza Italia si 
sottraesse», ha lanciato lì, il presi¬ 
dente della Camera, all'Indirizzo 
del ministro La Loggia, incerto se 
seguire l'esempio antidiscrimina- 
torio. Sarà stata anche una battu¬ 
ta, ma rivelatrice delle tensioni 
che covano. E forse anche deH'en- 
nesima contraddizione di Berlu¬ 
sconi, Già, nel momento in cui si 
accinge a concedere quel rimpasto 
che ha sempre visto come il fumo 
negli occhi, il premier si preoccu- 
padi sbarrarela porta a una verifi¬ 
ca politica vera e propria. Sul «pri- 
mato»del legittimo sospetto il ver¬ 
tice lo ha voluto lui. Perché ora 
no?Forse teme che attraverso quel 
varco passi una resa dei conti tra 
la Lega e i centristi (probabilmen¬ 
te spalleggiati daAn) che rimette¬ 
rebbe in discussione quella sma¬ 
nia del comando assoluto, ben più 
incombente della vocazione presi- 
denzialista. Riaffermata, appunto 
con la litania già smentita all'atto 
di nascita del governo. Sarà che 
nell'anticamera della Casa delle li¬ 
bertà non scarseggiano personaggi 
proni, pardon: pronti alla supplen¬ 
za del premier, o della «mera»sup¬ 
plenza (per echeggiare il termine 
coniato proprio dal candidato più 
autorevole per la Farnesina, Fran¬ 
co Frattini, nella strenua difesa del¬ 
la legge che sancisce anziché san¬ 
zionare il conflitto d'interessi), ma 
c'èdadubitarechequest'altro sur¬ 
rogato di responsabilità politica 
corrisponda al lo spirito e alla lette¬ 
ra della Costituzione che proprio 
ieri il capo dello Stato ha ribadito 
essere più che mai «moderna», 



I segretario Umberto Bossi durante la cerimonia dell’acqua a Venezia 



U no pensa, malizioso, che il Tgl si butti su Bush e la guerra, solo per evitare 
di raccontare le traversie del governo. Errore, Le traversi e del governo non 
esistono. E come potrebbe essere altrimenti? Sapd:e chi, prima di tutti, 
aveva previsto la mossa di Saddam? M a èstato Berlusconi, lo dice Pionati e 
Berlusconi dichiara ispirato: "Unamiaintuizionesi èconfermata". Berlusco¬ 
ni non è più l'unto, ma il bisunto del Signore, un semidio che vede cose che 
noi umani non possiamo nemmeno immaginare(citazionedaBladeRun- 
ner,evai).Ancheraccordocon Bossi suH'immigrazioneècosafatta. Bossi è 
felice, il governo èsolidissimo, ma questo non placa (e perché dovrebbe?) le 
opposizioni. Il genuflesso pastone politico del Tgl proseguiva con lo scon¬ 
tro sulla Rai, ma il Tgl assicura: la democrazia non si facon i palinsesti, Lo 
avevamo sospettato: con i palinsesti si fanno i regimi. I poveri annegati, 
riaffiorati nelle acque di Porto Empedocle sono stati relegati attorno al 
ventesimo minuto, dopo le smancerie fra Berlusconi e Bossi: ah, se lo 
avessero saputo prima, sarebbero di certo rimasti a galla. 

TG2 

Ancheil Tg2 piazza Bush in testa, ma almeno Claudio Angelini inquadra la 
situazionecon chiarezza: "Bush non riesceadigerireleaperturedi Saddam". 
Dopo Berlusconi chedicelasuasul mondo, perii patto (cheli Tg2 non dà 
affatto per scontato, visto che An vorrebbe una sanatoria più ampia) con 
Bossi sull'immigrazione "si tratta solo di trovare la formula". La formula 
dovrebbe estrarre un numero: 30.000 immigrati da sanare, non uno di più, 
Ascoltando il Bossi del Tg2 che esclude una crisi di governo "per cose del 
genere", fanno ancora più impressione le immagini della Guardia Costiera 
che ripesca i cadaveri di Porto Empedocle, come fossero poveri cetacei 
spiaggiati e in soprannumero. 


TG3 


In apertura del Tg3 affiorano nelle acque di Porto Empedocle i cadaveri di 
altri 11 immigrati, sotto gli occhi di bagnanti e pescatori. Il vescovo di 
Agrigento, con la voce spezzata, scandisce: "Non sono carne da macello, 
sono figli dello stesso padre". E intanto, cosa accade nel compattissimo 
governo Berlusconi? Si accredita un'intesa con Bossi, ma il Tg3 manda in 
onda un Bossi tutt'altro che soddisfatto: se la Fini-Bossi verrà emendata 
oltrelequotestabilitedallaLega"vorràdire- minacciali capo padano- che 
il governo avràgdtato la maschera". Nel servizio, NadiaZicoschi subisceil 
fascino di Berlusconi: d'altra parte, si può restare seri quando Casini, in 
tanta tragedia, si fa prendere le impronte digitali alla tecnofiera di Bologna, 
ridendo e assicurando: "anche se non sono un pregiudicato"? Si va verso la 
chiusura con le ire confindustriali, le confusioni contabili di Tremonti e lo 
scontro all'ultimo sangue sulla Rai, che ha introdotto la censura preventiva 
sul lavoro dei suoi giornalisti, ignorando la Costituzione. Per mdtersi al di 
sopra delle leggi, non serve essere Berlusconi: basta essere un Baldassarre e 
.un Saccà qualsiasi, 


' -y y-'T ^ 


di MARCO TRAVMUO 


Le amnesie di Tremonti 

«I 


I condono fiscaleèco- 
munque una forma 
di prelievo fuorileg¬ 
ge... Una forma di cinismo 
fiscale per tirare a campare o 
ancora p^io una scelta di 
suicidio fiscale...». Così par¬ 
lò, anzi scrisse Giulio Tre 
monti il 25 settembre 1991, 
dalle colonne del Corriere 
della sera. Parole dure come 
pietre, contro l'allora mini¬ 
stro delle Finanze Rino For¬ 
mica (governo Andreotti). 
Un ministro cinico, suicida, 
fuorilegge. E anche fuori del¬ 
l'Europa, seèvero che, «a dif¬ 
ferenza che nel resto d'Euro¬ 
pa, con questo condono non 
c'è più certezza di tassazione 
con saltuari condoni, ma cer¬ 
tezza di condoni con saltua¬ 
ria tassazione». Già, perché 
in Italia - tuonava Tremonti 
tutto fremente - «i condoni 
sono cadenzati ogni decen¬ 
nio: '73, '82, '91...». U na vera 
vergogna. 

Nel 1994, appena tre anni do¬ 


po l'ultimo condono, diven¬ 
ne ministro delle Finanze un 
certo Tremonti, appena elet¬ 
to nel Patto Segni contro Ber¬ 
lusconi epoi subito approda¬ 
to - primo ribaltone della se¬ 
conda Repubblica- nel gover¬ 
no Berlusconi. Creativo co- 
m'è, Tremonti ebbe subito 
un'idea originale: un bel con¬ 
dono fiscale, ribattezzato pu¬ 
dicamente "concordato". M a 
pur sempre cinico, suicida, 
fuorilegge e fuori dall'Euro¬ 
pa. Per fortuna durò poco, 
appena sette mesi. Poi, per 
sette anni, niente più condo¬ 
ni. Finché, nel 2002, Berlusco¬ 
ni tornò a Palazzo Chigi e 
Tremonti alle Finanze. Altra 
trovata creativa: uno splendi¬ 
do condono fiscale (alias 
"concordato"). Più che mai 
cinico, suicida, fuorilegge e 
fuori dall'Europa. M eno ma¬ 
le che quel Tremonti non 
scrive più sul Corriere. Sen¬ 
nò gliele cantava chiare, a 
Tremonti. 


che il premier ritaglia per il futuro 
titolare della Farnesina, «Credo or¬ 
mai chela politica estera siasaldamen- 
tenelleresponsabilitàdei primi mini¬ 
stri: in Italiaedovunque I primi mini¬ 
stri devono esserecoadiuvati dai mini¬ 
stri degli Esteri che devono interpre 
tarnefedel mente le di retti ve». I nsom- 
ma una sorta di valletto ben educato 
pronto a farsi da parte ogni volta che 
il premier doves¬ 
se aver voglia di 
occupare la sce 
naefarsi una bel¬ 
la passerella inter¬ 
nazionale. Con 
queste premesse 
Berlusconi non 
nasconde l'augu¬ 
rio «di avere tra 
poco tempo un 
ministro che pos¬ 
sa alleviarmi da 
certi impegni gra¬ 
vosi e che interpreti fedelmente le di¬ 
rettive». 

Insomma la nomina del sostituto 
di Renato Ruggiero potrebbe essere 
vicina, ma quello a cui dovesse tocca¬ 
re l'incarico, Franco Frattini in testa, 
è avvertito: il titolo è altisonante, il 
ruolo è ridotto a quello di portatore 
d'acqua. Sono lontani i tempi in cui il 
ministero degli Esteri con quello del- 
ri nterno ei dicasteri economici costi¬ 
tuivano l'asse portante della struttura 
di governo. Ma allora non c'era un 
premier che, potendo, si sarebbe fatti 
dare gli interim di tutti i ministeri, 
almeno quelli di vetrina. 

Intanto Berlusconi non perdel'oc- 
casionedi sfoggiarelesuemolto esibi¬ 
te competenze in politica estera. Cosa 
aveva previsto lui mentrecalcavafeli¬ 
ce i verdi prati di Camp David in una 
perfetta riedizione di Ulisseel'ombra 
con GeorgeW. Bush nel ruolo princi¬ 
pale e lui a far da soddisfatta spalla? 
«Vedrete, Saddam Flussein alla fine 
accetterà gli ispettori Q nu» aveva det¬ 
to il veggente Berlusconi. Qra che la 
cosa sembra possibile, ma vista la rea¬ 
zione del presidente americano, ci va 
cauto il presidente del Consiglio nel 
rallegrarsene. «Dovrei essere felice 
per la conferma della mia intuizione. 
A nche se resta da verifi care se I e avan- 
cesdeiri raq corrispondono ad una vo¬ 
lontà concreta e reale», E capire, in¬ 
nanzitutto, cosa intende fare «l'amico 
George». 

La linea, per quanto riguarda la 
politica estera italiana sulla questione 
Iraq, la detta la Casa Bianca. 


Da sabato 21 settembre ogni settimana 
i libri della collana ‘‘La nascita del giallo” 









.f; 




. \ macchina 


Decima uscita 

“La macchina pensante” 
di Jacques Putrelle 



Augustus S.RX. Van Dusen, detto la “Macchina Pensante”, è di gran lunga Fuomo più intelligente di tutti i tempi. Scienziato di levatura mon¬ 
diale con l’hobby dell’investigazione, di fronte alla sua sovrumana capacità analitica, il più intricato piano delittuoso si riduce a un indovinello 
per bambini. Quest’esile, sparuto sapientone dalla testa gigantesca e dal grande coraggio - morto novant’anni fa sul Titanio assieme al suo autore 
- raccoglie ancora oggi schiere di entusiasti ammiratori in tutto il mondo. Siamo dunque felici, in conclusione del nostro viaggio alle origini del 
giallo, di presentare quattro fra le più belle shortstories di Jacques Putrelle (il genere in cui eccelleva), completamente inedite in Italia. 


UN DEUnO FARSEU SCAPPARE. 


Con 


rUnìtà 


in edicola a soli € 2,10 in più. 
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Gianni Cipriani 


ROMA A Genova l'ordine pubblico, 
come noto, non ha funzionato. Ed 
allora, in vista dell'Imminente 
"autunno caldo" o, forse, dei futuri 
"mesi" caldi, come riorganizzare in 
maniera più efficiente le forze del¬ 
l'ordine che dovranno essere man¬ 
date in piazza? Potenziando la pre¬ 
venzione, studiando come riuscire 
a coniugare "l'uso limitato (e mai 
indiscriminato) della forza" con le 
esigenzedi sicurezza, sarebbe ragio¬ 
nevole pensare. Ed inveceno. Setto¬ 
ri del governo 



Si tratterebbe di 
ww eorpi aggiuntivi alla 
mobile per eontrollare le 
frange più estreme in ipotetiei 

scontri durante 
le manifestazioni 



È il lavoro della commissione 
insediata dopo il G8 che 
sta svolgendo consultazioni 
L’uso del “Tonfa” 
verrebbe 
generalizzato 




hanno in mente 
una soluzione 
diametralmente 
opposta: poten¬ 
ziare l'aspetto re¬ 
pressivo. E cosi 
sul tavolo c'è già 
un progetto 
avanzato di 
"ristrutturazion 
e": inserire nu¬ 
clei speciali al¬ 
l'interno dei re¬ 
parti mobili. Proprio così: nuclei 
speciali. Difficilenon vedere, nono¬ 
stante tutti i distinguo tecnici, che 
all'Interno della maggioranza qual¬ 
cuno pensaavereepropriesquadre 
di picchiatori. Insomma, leforzedi 
polizia come strumento dello scon¬ 
tro sociale. Esattamente il contrario 
dello spirito della riforma del 1981. 

M a come nasce questo progetto 
e come è filtrata la notizia? Dopo i 
fatti di Genova, il Viminaleha inse¬ 
diato una commissione che deve 
studiareun progetto di riorganizza¬ 
zionecomplessiva da 13 reparti mo¬ 
bili (i vecchi celerini, per chi non ha 
pratica delle nuove definizioni) che 
avrebbe dovuto ridis^nare le linee 
del loro impiego, gli equipaggia¬ 
menti e la dislocazione territoriale. 
La commissione, presieduta dall'ex 
questoredi Bergamo, Presenti, èan- 
data in tutti i reparti mobili per 
ascoltare suggerimenti econsigli ed 
ha cominciato a confrontarsi, an¬ 
che, con le organizzazioni sindacali. 
Un metodo senza dubbio condivisi- 
bile. Ed è proprio nel corso di que 
sti incontri, diesi è avuta notizia di 
doveil governo vuoleandarea para¬ 
re attraverso la "ristrutturazione": 
potenziare ulteriormente l'aspetto 
repressivo deH'ordinepubblico me¬ 
diante, appunto, lacreazionedei nu¬ 
clei speciali. Non solo: le prime indi¬ 
screzioni parlano anchedi un possi¬ 
bile uso generalizzato dd "Tonfa", 
il mangandio "speciale" già in dota¬ 
zione alle polizie statunitensi. E a 
quanto pare al momento non c'è 
alcuna intenzione di ritirare dalle 
dotazioni degli agenti i famigerati 
lacrimogeni con gas Cs, già usati a 
Genova, che tante proteste hanno 
suscitato tra gli stessi sindacati di 
polizia. 

Anticipazioni che, seppur anco¬ 
ra ferme all'ipotesi di studi tecnici, 
hanno immediatamente destato al¬ 
larme, anche perché la tendenza di 
una parte dd governo di premere 
per una svolta super-repressiva nd- 
la gestione ddl'ordine pubblico 
non è nemmeno troppo nascosta. 
Ed infatti c'è chi punta ai "nucid 
speciali" proprio perché convinto 
chealla "piazza" si debba risponde¬ 
re con il pugno di ferro. 

Naturalmente, il Viminale non 
parla di "picchiatori". Lagiustifica- 
zioneè"tecnica": nd corso di even¬ 
tuali scontri, gli uomini dd gruppi 
speciali dovrebbero essere in grado, 
ad esempio, di intervenirein manie¬ 
ra mirata su chi sta lanciando una 
moltov 0 sfasciando una vetrina. 


Nuclei speciali e manganelli per la piazza 

Ordine pubblico, ecco il progetto del Viminale. Così il governo prepara il cosiddetto autunno caldo 


Passigli a Mancuso: faccia le sue denunce 

ROM A II senatore DsStefano Passigli ha scritto all'ex esponente 
di Forza I talia Filippo M ancuso per esortarlo a dar seguito alle 
sue accuse contro Berlusconi raccontando dò diesa all'autorità 
gudiziaria. Il senatore diessino ricorda che M ancuso, prima in 
Commisàone parlamentare e poi in un'intervista a 
«Repubblica», ha dichiarato die il presidente del Consilio non 
è libero di formulare la politica del ^verno in materia di 
gustizia perchépesantementeoondizionato da CesarePr&iti, 
Alla lucedi questeaffermazioni, sostienePassi^i, «diviene 
chiara anche l'altri menti incomprensibile priorità data da 
Berlusconi al disegno di legge Ci rami», I comportamenti 
attribuiti da M ancuso a Pre/iti, continua Passici, 

«configurano un'aperta violazionedell'articolo 289 dà Codice 
Penale diepr&edeuna redusionenon inferiore a died anni 
per chiunquecommdteun fatto diretto a impedireal Governo 
l'eserdzio delle attribuzioni o delle prerogative conferite dalla 
legge». 


WM I^intervista 


Claudio Giardullo 

Silp-Cgil 


ROMA "La verità è che sui temi 
ddia sicurezza e ddl'ordine pub¬ 
blico, questo governo ha intenzio¬ 
ne di considerare le forze di poli¬ 
zia come strumento ddio scontro 
sociale. M a storicamente, e in par- 
ticolar modo dopo la riforma, le 
forze di polizia sono sempre state 
strumento di coesione sociale. 
Dobbiamo impegnarci per mante¬ 
nere questo rapporto di fiducia 
tra noi e la società civile". 

E' molto categorico, Claudio 
Giardullo, segretario generale dd 
Silp-Cgil, consapevole che i rischi 
di rigettare la polizia nd novero 
dd famigerati "corpi separati" di 
antica memoria, sono di nuovo 
all'orizzonte. "L'autonomia cultu¬ 
rale ddia polizia è un patrimonio 

L’autonomia culturale 
della polizia 
è un patrimonio 
da difendere. Una 
priorità, con questo 
governo 



Un cordone di polizia in tenuta antisom mossa 


Danilo Schiavella/Ansa 


«1 nuclei potrebbero essere percepiti come gruppi con qualche libertà di troppo. Ciò incrinerebbe il rapporto di fiducia tra polizia e cittadini» 

«Non vogliamo essere stmmento Mo scontro sociale» 




da difendere. Ora, con un tale go¬ 
verno, questa diventa una priori¬ 
tà". 

Anche per questo, il Silp-Cgil 
ha immediatamente manifestato 
la sua netta contrarietà all'ipotesi 
di unaintroduzionedi "nucid spe¬ 
ciali" aH'interno dd reparti mobi¬ 
li, come vorrebbero i "falchi" dd 
Polo. "I motivi mi sembrano evi¬ 
denti", spiega Giardullo. 

E quali sono? 

Al di làddlegiustificazioni tec¬ 
niche che vengono date, è inevita¬ 
bile che i nuda potrebbero essere 
percepiti dalla gente come dd 
gruppi d'azione, con qualche liber¬ 
tà di troppo. E questo incrinereb- 


beil rapporto di fiducia tra polizia 
e cittadini che è indispensabile. E 
poi c'è un altro punto, non secon¬ 
dario... 

La legittimazione di una de¬ 
riva violenta, forse? 

La stragrande maggioranza de 
gli operatori di polizia è fatta di 
gente seria, preparata, totalmente 
affidabile M a qualche singolo, me 
gari, potrebbe farsi un'idea sbaglie 
tadd suo ruolo, con tutte leconse 
guenze negative dd caso. Per cui, 
anche concedendo tutta la buona 
fede possibile e immaginabile a 
chi ha ipotizzato queste soluzioni, 
è l'idea stessa di nucleo speciale 
che produce rischi che non posso¬ 


no essere ignorati. 

Comunque alla base c'è 
un'idea di ordine pubbiico 
tutta basata sulla repressio¬ 
ne. 

E sarebbe del tutto sbagliato. 
L'ordine pubblico dovrebbe s^ui- 
re alcune regole pri nei pali : anzitut¬ 
to la prevenzione. Poi il dialogo 
continuo con i manifestanti. E so¬ 
lo alla fine l'uso controllato ddia 
forza. Là dove controllato signifi¬ 
ca sempre che l'obiettivo di chi 
deve garantire l'ordine pubblico è 
qudio di disperderei manifestan¬ 
ti, non di infierire o di vendicarsi 
su di loro. Ad esempio, lasciare 
sempre una via di fuga è indispen¬ 


sabile. M a non sempre è accaduto. 
Tralascio altre considerazioni tec¬ 
niche sul coordinamento. Però la 
cosa che è importante sottolineare 
èchel'ipotesi di nuda speciali pre- 
vederebbeun addestramento diffe¬ 
renziato. E questo è un errore. 

E perché sarebbe un errore? 

Perché tutti devono avere la 
spessa specializzazione. Ogni ope¬ 
ratore deve essere in grado di bloc¬ 
care uno che sta commettendo un 
reato o di saper garantire la sicu¬ 
rezza, anche utilizzando gli stru¬ 
menti in dotazione. M a ogni ope 
ratore deve sapere che ordi ne pu b- 
blico significa repressione ma, co¬ 
me ho detto, anche e soprattutto 


con lo scopo di neutralizzarlo. Do¬ 
vrebbero, in pratica, non caricare 
indiscriminatamente, ma solo i sog¬ 
getti ritenuti potenzialmente perico¬ 
losi 0 che hanno commesso reati. 
Questa è la motivazione o, meglio, 
il paravento. Perché, si èimmediata- 
mente replicato, è l'idea stessa di un 
nucleo speclaleairinterno dd repar¬ 
to mobile che ingenera l'idea dd 
corpo separato, ultra-repressivo e 
che - aspetto non secondario - po¬ 
trebbe esserevissuto da alcuni agen¬ 
ti stessi come la licenza ad agire da 
Rambo. Eventualità che, dopo i fat¬ 
ti di Napoli equdii di Genova, do¬ 
vrebbe consi glia- 
re - a detta di 
molti dirigenti 
di polizia - una 
maggiore pru¬ 
denza da parte 
ddl'amministra- 
zione ed una 
maggi ore sagge- 
za da parte dd 
governo. 

Insomma, 
dopo i disastri 
dd G8, dopo 
piazza Alimonda, la scuola Diaz e la 
caserma di Bolzaneto, alcuni segna¬ 
li lasciano pensare che la tendenza è 
qudia di una ulteriore militarizza¬ 
zione ddl'ordine pubblico. L'unica 
fortunaèchei lavori ddIaCommis- 
sione non sono ancora conclusi e 
che l'allarme tra gli operatori - so¬ 
prattutto tra i più feddi allo spirito 
ddia riforma dd 1981 - comincia a 
diffondersi. Per cui c'è la possibilità 
cheli disegno governativo, forsede¬ 
stinato a rimanere sotterraneo e 
confinato ndia riforma "tecnica", 
alla fine possa essere messo in di¬ 
scussione da un'opinione pubblica 
indignata e dagli stessi operatori, 
convinti che l'ordine pubblico deb¬ 
ba prendere una strada dd tutto op¬ 
posta a Genova. Ma al momento, 
purtroppo, lo spettro dd nuovi sce¬ 
riffi incombe sulle piazze. 


prevenzione e dialogo. E allora 
non avrebbe senso addestrare solo 
al mangandio, mettendo da parte 
la visione complessiva dd nostro 
ruolo. 

C'è qualche possibile rime¬ 
dio? 

0 Itre a mettere da parte i pote- 
si di nucid speciali, ovviamente, 
credo che l'addestramento dd re¬ 
parti mobili debba prevedere mol¬ 
ta aula. Sembrerebbe una contrad¬ 
dizione, per chi è desti nato ad agi¬ 
re in piazza. M a non è così. Ogni 
operatore dovrebbe studiare, ad 
esempio, i diritti umani, il codice 
etico ddl'U nioneeuropea. Questo 
perché è la riforma stessa che pre¬ 
vede un poliziotto pienamente 
consapevole dd suo ruolo che, lo 
ripeto fino alla noia, non è solo 
qudio di reprimere. Le forze di 
polizia devono essere strumento 
di coesione sociale. Non mezzo di 
governo ddio scontro sociale. Qg- 
gi più che mai dobbiamo recupera¬ 
re la nostra autonomia culturale. 
E difenderla". g.dp 

Le forze di polizia 
dopo la riforma 
sono sempre state 
strumento 
di eoesione 
sociale 


» 


Dalla Festa di Modena il leader della Margherita afferma : «Con Rifondazione non solo si può ma si deve trovare un accordo» 

Rutelli: «Cabina di regia per l’Ulivo? Si può fare» 


DALL'INVIATO Sìmone Collini 


MODENA L'Ulivo, la manifestazio¬ 
ne di San Giovanni, la guerra, le 
promesse non mantenute di un 
«governo indecente». È un France¬ 
sco Rutdii a 360 gradi qudio che 
arriva alla Festa ddl'U nità di M o- 
dena. Sorridente, rilassato, parla 
racco^iendo gli applausi dei tanti 
che riempiono il Palaconad. La 
guerra: «N o ad un attacco preven¬ 
tivo unilaterale nd confronti ddl' 
Iraq. Dobbiamo ottenere l'effica¬ 
cia ddle ispezioni e avere la garan¬ 
zia di smantdiare gli arsenali e i 
mezzi di distruzione di massa. E le 
unicheforze legittimate a farlo so¬ 
no le Nazioni Unite. Su questo il 
centrosinistra è e rimarrà unito». 

Ampio spazio viene dato al fu¬ 
turo ddl'U livo. Parte ringrazian¬ 
do i movimenti, a cui nessuno, 
dice, «deve pensare di mettere le 
briglie». Torna a quanto avvenuto 
all'indomani dd la sconfitta dd 13 
maggio, quando il centrosinistra 


ha vissuto «una situazione non fa¬ 
cile. Abbiamo avuto bisogno di ti¬ 
rarci su, e dobbiamo ringraziacele 
tante passioni, anche critiche, che 
si sono mosse». Chi ha responsabi¬ 
lità politiche, aggiunge, deve porsi 
nd confronti di questi movimenti 
spontand con «senso di umiltà», e 
ascoltarli. 

Anchequanto avvenuto a piaz¬ 
za San Giovanni il 14 settembre, 
sottolinea Rutdii, fa parte dd «per¬ 
corso unitario e di innovazione» 
che deve compiere l'Ulivo. Giudi¬ 
ca come corrette le decisioni prese 
ndl'ultima riunione ddia segrete¬ 
ria Ds, che parlano di acederazio- 
ne del processo per arrivare a un 
nuovo assetto ddia coalizione e 
ddia sua crescita, dd coordina¬ 
mento dd gruppi parlamentari, 
ddia costituzione di una cabina di 
regia, ma aggiunge: «H o preso un 
impegno: non parlare di nessuna 
formula organizzativa finché non 
siamo in grado di renderla operati¬ 
va». Dice comunque che la strada 
che dovrà essere seguita è, secon¬ 


do lui, la costruzione di un U livo 
come federazione. 

Sulla questione ddia leader¬ 
ship, il leader ddia M argherita os¬ 
serva che «l'Ulivo è più forte ddia 
destra perché, mentre lì c'è solo 
Berlusconi e una quantità di com¬ 
parse, nd centrosinistra esiste una 
classe dirigente da cui è possibile 
sceglierei! futuro leader». Le voci 
di un ticket Prodi-Cofferati, ag¬ 
giunge, non lo offendono, né lo 
imbarazzano. Sono altre le que¬ 
stioni da affrontare ora, dice. Pre 
sto, comunque, si prenderà una 
decisione anche su chi dovrà gui¬ 
dare la coalizione. 

Condanna come ddeteria una 
ulterioreframmentazionedd par¬ 
titi e prefigura invece un processo 
di aggregazione. «Il vero sforzo 
che dobbiamo fare- sottolinea- è 
qudio di trasformare l'Ulivo nd 
luogo in cui tutti i partiti affidano 
una parte dd loro poteri». È stato 
un grave errore, aggiunge, non far¬ 
lo nd sette anni scorsi. Qltreaque 
sto, l'altro obiettivo èqudio di «al¬ 


largare», la coalizione. Con Rifon¬ 
dazione comunista «non solo si 
può, ma si deve trovare un accor¬ 
do». E a Bertinotti, che ha parlato 
ddl'U livo come di una prigione, 
rispondechegli italiani stanno ca¬ 
pendo che «è meglio la prigione 
ddl'U livo che il paradiso in terra 
di Berlusconi». 

Usa parole dure nd confronti 
dd governo. U n governo che pen¬ 
sa soltanto agli «interessi di po¬ 
chi» e che per per^uire questo 
fine mette a rischio i principi ddia 
Costituzione. Qggi siamo di fron¬ 
te, accusa, allo «smantdiamento 
ddia credibilità ddle istituzioni». 
Fortemente negativo il giudizio 
ddia situazione economica in cui 
si trova l'Italia per colpa di Tre 
monti, e condanna assoluta ddia 
politica ddl'immigrazione perse 
gu ita dal centrodestra. 

Il governo, denuncia «ha avu¬ 
to più di un anno per affrontare il 
problema ddl'immigrazione e fi¬ 
nora è riuscito solo a peggiorar¬ 
lo». Dice di non essere sorpreso 


per il fatto che all'interno ddia 
maggioranza non si trovi ancora 
un'intesa sui clandestini. «Questo 
governo - osserva Rutdii - si era 
presentato di fronte ad un proble 
ma difficile con una risposta sem¬ 
plice: Noi manderemo via tutti i 
clandestini. Tutto qui. E i dande 
stini invecein Italiastanno aumen¬ 
tando a rotta di collo». Ancora: 
«Avevano detto che avrebbero ri¬ 
solto il problema di chi lavora cor¬ 
rettamente e invece siamo nd ca¬ 
os, avevano anche detto che avreb¬ 
bero risolto il problema ddle im¬ 
prese che hanno bisogno di stra¬ 
nieri per le loro attività e anche lì 
siamo nd caos». 

Riferendosi poi al diktat bulga¬ 
ro di Berlusconi e a quanto awe 
nuto poi aH'interno della Rai, il 
leader ddia Margherita osserva: 
«Q il centrodestra cambia rotta 
sulla Rai, o credo che il presidente 
della Repubblica prenderà atto 
cheil suo appdio per il pluralismo 
ndl'informazioneèstato gabbato, 
tradito e non rispettato». 
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Segue dalla prima 

Cosi, sebbene la terza-rete abbia un 
discreto vantaggio su "rete-4" di Me- 
diaset, nelle somme generali la Rai si 
pr^ara ad essere sorpassata dal le tele¬ 
visioni di Berlusconi. E tutto lasciacre- 
derechelacosanon getti nella dispera¬ 
zione i dirigenti 
della Rai, dal mo¬ 
mento che alcuni 
di loro addirittu¬ 
ra vengono da 
M ediaset, e quasi 
tutti gli altri subi¬ 
scono il fascino 
di Berlusconi, il 
quale, dal punto 
di vista economi¬ 
co, da una caduta 
della Rai ha solo 
da guadagnarci. 

Può guadganrci anche moltissimi sol¬ 
di. 

Vediamo i dati degli ultimi mesi. 
A partire da aprile, cheèil primo mese 
della nuova Rai "polista". Nel "prime 
time",cioènelleoredi maggioreascol- 
to(edi maggior interessi per la pubbli¬ 
cità), qulell,eche vanno dalle20,30 al¬ 
le 22,30, la Rai perde il 2,2% degli 
ascolti sull'anno precedente, cioè sul¬ 
l'anno di Zaccaria (i dati sono quelli 
ufficiali, forniti dalla "Direzione 
marketingstrategico" della Rai). Nello 
stesso periodo M ediaset guadagna 
ri,82%. Per capire l'importanza di 
queste percentuale bisogna capire co¬ 
mesi traducono in "Euro": ogni pun¬ 
to di share in più o in meno vuol dire 
60 0 70 miliardi all'anno di entrate (in 
più 0 in meno) sul piano della pubbli¬ 
cità. Due punti di share in meno sono 
circa 130 milairdi cheescono dallecas- 
seRai ed entrano direttamente inquel- 
leMediaset. 

Dopo la frenata di aprile la perdita 
della Rai si aggrava ancora in maggio, 
e anzi diventa drammatica: sempre nel 
"prime time" perde quasi cinque pun¬ 
ti (4,85 per l'esattezza) sul maggio del¬ 
l'anno precedente, mentre M ediaset 
ne guadagna 4. A giungo e a luglio si 
spera in una inversione, dal momento 
che ci sono i mondiali di calcio, e la 
Rai ha l'esclusiva sui mondiali, e do¬ 
vrebbe guadagnare molti ascolti. Inve¬ 
ce, clamorosamente, li perde: a giugno 
meno un punto e mezzo, a luglio oltre 
due punti in meno. Ad agosto ancora 
sotto: due punti e mezzo in meno per 
la Rai, due punti in più per M ediaset. 
E bisogna anche tener conto del fatto 
cheluglio ed agosto sono mesi neiqua- 


Nessuna delle 
iniziative Rai degli 
ultimi mesi ha 
sollevato gli ascolti 
E ora si preveda 
il peggio 


Da aprile ad agosto 
ww è tutto un 

decrescendo per l’azienda di 
viale Mazzini rispetto al 
principale 
concorrente 




Anche i telegiornali soffrono 
Soltanto il tg3 va 
A maggio persi quasi cinque 
punti sul 2001 nel prime time 
Mediaset ne guadagna 
quattro yy 


Rai, gli ascolti stanno precipitando 

làiti ufficiali certificano, per ora, il fallimento della gestione Baldassarre. A vantaggio di Mediaset 


» 



li M ediaset abbassa moltissimo la sua 
competitività, tradizionalmente, per¬ 
ché sono mesi meno importanti dal 
punto di vista pubblicitario. Eppure 
ad a^sto, in termini assoluti, il margi- 
nedi vantaggio della Rai su M ediaset è 
sottilissimo: sull'intera giornata, la Rai 
haunamediadi tremilioni ecentomi- 


la spettatori e M ediaset di due milioni 
eottocentomila. Appena trecentomila 
spettatori di distanza: l'anno scorso 
erano più del doppio. 

La caduta della Rai avviene su tutti 
i terreni. Fino agiun^ èmolto accen¬ 
tuata anche nei telegiornali. Il Tgl ad 
aprile, maggio e giugno perde media¬ 


mente mezzo milione di spettatori, 
mentre il tg 5 guadagna, esupera stabil¬ 
mente il rivale. In luglio ed in a^sto 
però c'è una ripresa del Tgl che riesce 
atornarein testa. Tra tutti i telegiorna¬ 
li, quello cheha il risultato miglioreèil 
tg-3, che guadagna più o meno mezzo 
milionedi spettatori (nei mesi di apri- 


Cologno Monzese sede della Mediaset 


Caos in vigilanza: Sacca e il presidente 
giocano con i casi Santoro e Biagi 


Federica Fantozzi 


ROMA II caso Biagi-Santoro conti¬ 
nua a non trovare soluzione. Non è 
servita a chiuderlo la riunione della 
Commissionedi Vigilanza convoca¬ 
ta ieri proprio per ottenere dai verti¬ 
ci Rai «notizie precise, chiare e uni¬ 
voche» sulla presenza dei due gior¬ 
nalisti nei palinsesti. Queste notizie, 
denunciali centrosinistra, non sono 
state fornite dal presidente Baldas¬ 
sarre nédal di rettore generale Saccà, 
Il quadro che emerge appare confu¬ 
so: Biagi «per un disguido» non ha 
ancora ricevuto il contratto, Santo¬ 
ro «è obiettivamente un problema» 
e per ora si occupa di uno speciale 
sul bandito Giuliano. 

Gentiioni della M argherita par¬ 
la di «pantomima», il Verde Pecora¬ 
ro Scanio rincara: «U nafarsa, l'enne 
simo rimpallo di responsabilità». 
Ma alla richiesta del diessino Falomi 
di una pausa di 15 minuti, poi ridot¬ 
ti a 5, «per consentireuna valutazio¬ 
ne congiunta da parte delle forze 
dell'opposizione», il presidente del¬ 
la Commissione Petruccioli diceno. 
Motivo: i tempi strettissimi, piutto¬ 
sto si aggiorna. A quel punto U livo e 
Sdi abbandonano la sala annuncian¬ 
do che porranno la questione diret¬ 


tamente ai presidenti di Camera e 
Senato. 

Queste le dichiarazioni della di¬ 
rigenza Rai. A proposito delle inter¬ 
viste in cui Biagi afferma di non 
aver mai ricevuto il nuovo contrat¬ 
to, la linea è che «la questione non 
esiste» anche se «si è un po’ riaper¬ 
ta» a causa di un colpevole ritardo 
dell'azienda» neH'inviare il docu¬ 
mento, Baldassarre: «Un fulminea 
del sereno». Poi «stigmatizza» il 
comportamento del (per ora scono¬ 
sciuto) responsabile. D'accordo Sac¬ 
cà: «Ho chiesto un rapporto scrit¬ 
to». Comunque, tutto a posto: «Ac¬ 
cordo raggiunto con piena soddisfa¬ 
zione di Biagi. Se non è ancora in 
palinsesto è perché avevamo previ¬ 
sto una prima serata in autunno, 
ora rimandata per il ritardo del con¬ 
tratto». Tuttavia, poco dopo aggiun¬ 
ge che «Biagi è coperto fi no a dicem¬ 
bre, il rinnovo è per il 2003». Resta il 
dubbio sul perché una o più serate 
contrattualmente coperte siano slit¬ 
tate per il ritardo di un rinnovo che 
non le riguardava. Sulla scelta del 
venerdì, Saccà afferma di avere ade¬ 
rito a una richiesta «specifica» di Bia¬ 
gi. 

E alle perplessità su Max&Tux: 
«Non è definitivo, fra due mesi ver¬ 
rà sostituita da un programma di 20 


L’attore poi si scusa, ma la frittata è fatta. La Lega gli dà del rozzo e maleducato. Il capo leghista aveva definito l’imperatore francese «un massacratore dei popoli del Nord» 

Napoleone, Depardieu a Bossi: «I suoi, giudizi idioti» 


Carlo Brambilla 


MILANO Gerard Depardieu non èan- 
dato per il sottile: «M i dispiace per 
U mberto Bossi, è un idiota»! M a in 
serata sono arrivate le scuse. L'atto¬ 
re francese aveva sbertucciato il ca¬ 
po del Carroccio chea sua volta ave¬ 
va tuonato niente meno che contro 
Napoleone Bonaparte. 0 meglio 
contro l'immmagine storica del- 
l'eroe-conquistatore rappresentata 
dallo sceneggiato mandato in onda 
da Rai Uno. Depardieu, oltre che 
coproduttore del film-tv, interpreta 
la parte di Fouchè, il ministro di 
polizia e consigliere di Napoleone. 

La materia del contendere nasce 
dal giudizio sommario espresso dal 
ministro leghista: «N apoleone è sta¬ 
to un massacratore dei popoli del 
Nord». Sulla basedi questa persona¬ 
le «sentenza storica». Bossi aveva 
espresso anche una feroce critica al¬ 
la Rai, evidendetemente ritenuta re¬ 
sponsabile di una sorta di complot¬ 
to ideologico anti padano: «Napoleo- 
nefu un dittatore che cancellò i prin¬ 
cipi democratici e distrusse i popoli 
del Nord d’Italia, altro che eroe». 
Depardieu non ha lasciato cadere la 
provocazione, replicando: «N on vo¬ 
glio entrare in un gioco politico, ma 
credo che sia importante per una 
televisione pubblica raccontare i per¬ 
sonaggi della storia. Peccato per Bos¬ 
si ma La Rai èappunto una televisio¬ 


ne pubblica e Napoleone fa parte 
della cultura europea. Se Bossi pen¬ 
sa cheBonaparte siastato un dittato¬ 
re allora deve porsi molte doman¬ 
de». 

Ed ecco le ulti me battute al vele¬ 
no: «Comunque a giudicare se Na¬ 
poleone era o non era un mostro, 
non tocca certo a Bossi. Anche gli 
americani hanno presentato un film 
su Napoleone. Forse a Bossi potrà 
piaceredi più quello, maèun idiota 
totale». A stretto giro, è arrivata la 
controreplica della Lega: «Siamo 
profondamente amareggiati nel con¬ 
statare l'inqualificabile affermazio¬ 
ne di Depardieu che si permette di 
offenderein modo incivileun mini¬ 
stro della Repubblica, reo, a suo di¬ 
re, di aver fatto una legittima critica 
alla fiction coprodotta dallo stesso 
attore e finanziata dalla Rai ulivista 
di Zaccaria sullafigura storica di Na- 
poleone».Anchequi, lacoda veleno¬ 
sa: «Depardieu straparla e ha dimo¬ 
strato una rozzezza culturale e una 
maleducazione senza pari, con l'ag¬ 
gravante di essere anche persona di¬ 
rettamente i nteressata perchè copro¬ 
duttore della fiction. Napoleone per 
noi resta colui che ha occupato le 
nostre terre con la violenza, causan¬ 
do la morte di centinaia di migliaia 
di persone, saccheggiando i nostri 
tesori artistici e importando nel 
mondo l'ideologiagiacobinaerelati- 
vista propria ddia rivoluzione fran¬ 
cese». Attualizzazione padanista 


contro l’attore: «Depardieu assomi¬ 
glia agli occupanti francesi che veni¬ 
vano a casa nostra a imporci con la 
forza le loro idee, fregandosene del¬ 
le sovranità nazionali e importando 
le ideologie massoniche». 

Nel merito del giudizio storico, 
professori e intellettuali hanno boc¬ 
ciato le uscite ddsel leader leghista. 
Lo storico Lucio Villari, sarcastico: 
«Ledichiarazioni di Bossi su Napole¬ 
one non meritano di essere com¬ 
mentate». Cosimo Ceccuti, docente 
di Storia del Risorgimento all’Uni¬ 
versità di Firenze, paziente: «Quello 
di Bossi non è un giudizio storico 
serio, ma solo un parere sommario 
e liquidatorio, che non tiene conto 
dei fatti nel loro insieme. Certamen¬ 
te tutte le guerre fanno ddlevittime 
ecertamenteil periodo napoleonico 
fu segnato da numerose guerre, do¬ 
vetanti furono i caduti. Tuttavia il 
giudizio storico su Napoleone deve 
essere il risultato di una valutazione 
complessiva, che tenga conto della 
liquidazione dei residui medioevali 
che Napoleone portò con sè con le 
sue istituzioni». Il giornalistaArrigo 
Petacco, stupito: «Bossi dovrebbe es¬ 
sere grato a N apoleone e non insul¬ 
tarlo. Bonapartefu infatti il fondato¬ 
re della Repubblica Cispadana, i cui 
confini si estendevano al territorio 
che virtualmente Bossi chiama oggi 
Padania. N on capisco perché il capo 
leghista sia invece così ingrato verso 
Napoleone». 


covavo 


Sfraparlano 
Ma non a vanvera 


Bruno Miserendino 


Dopagli immigrati, i meridionaii eRoma iadrona, andheNapo- 
leoneèentrato né mirino di Umb&toBosà. Con ilnotoimpera- 
tore, peraltro fondatore (a insaputa dé ministro déle riformé, 
ddia repubblica Cispadana, è Unito sotto tardilo anche un 
attore famoso, Depardieu, che ha risposto per le rime, e ovvia¬ 
mente la Rai (quéia di Zaccaria), rea di aver prodotto ii koios- 
sai senza aver chiesto il permesso alla Lega. La vicenda ha chiari 
aspetti satirià ed è solo l'ultimo capitolo déla grande voglia 
déla Destra di riscrivere la storia comepiacea la. 

Non èia prima volta infatti cheBossi si eserdta in ricostru¬ 
zioni mirabolanti déle radia padane e addita in qualche inso¬ 
spettabile p&sonaggo storico un nemico dé cosiddetti popoli 
dé nord. Questa estatead esempio Bossi si èlamentato che sulla 
té&iàone à sentìvano troppe canzoni napoléane e poche in 
lumbard. Stavolta è andata male a Napoleone, personaggio 
sicuramentecontroverso epoca indineal federalismo, ma su cui 
in genere anche le persone di scarsa cultura e medioae buon 
senso preferiscono evitareil gudizio semplidotto, vista la dimen- 
sionedéruomoedélevicendestorichecherhannoaccompagia- 
to. Il fatto poi che lo stesso Bossi, quattro anni fa, avesse dato un 
gudizio positivo su Napoleone («ha portato la fine dé potere 
teoaatico déla Chiesa», disse in un comizio né novaresi, non 
sposta i termini déla questione, perchè si sa chela coerenza per 


la Lega non è un assillo. Ora il problema è questo. In un paese 
normale, ocddentale e liberale, una vicenda dé genere non 
avrebbenemmeno luogo. PensatessStoiber, losfidantedi Sdirò- 
eder se ne usasse con gudizi dé genere su Carlo M agno e Su 
Carlo V. Finirebbecon la daséca brutta F^ra: quéia cheta un 
politico quando parla di cose più g-andi di lui. 

In Italia accade una cosa diversa, anzi due Da una parte, 
di fronteall'enormità déle parole, à redta un copionecollauda- 
to'.losapéedieBosà eia Lega sono cos, dieusanoun linguag 
go colorito, ma sotto sotto sono dé bonacdoni che non fanno 
male a una mosca. Q uesto copione viene ripéuto molto spesso e 
per ogni argomento toccato dal pensiero padano: die sia la 
politica dél'immi^azione, la d&olution, la secessione vera o 
finta, la gusti zia, il cappio, le manette la sinistra che fomenta le 
carceri, la tv pubblica che deve avere un canale leghista, ex. 
L’altra cosa che accade è speculare a questa ma, ss possibile 
ancora più grave Accadeinfatti die le minacce di Bossi eie sue 
idee trovano in realtà applicazione Può apparire incredibile 
essendo l'Italia un paese ocddentale importante ma è eoa. 
Intanto, per parlare di Rai, è accaduto die un bé giorno sulla tv 
pubblica, pagata da tutti, sia stato trasmesso, forse interpréan- 
do i voleri dé ministro Bossi, un bé concerto di musica cética, 
quéia diepiacealla Lega, Béla musica, per carità, ma quanta 
béla musica c’èdienon viene trasmessa?E si dà il caso died sia 
stata anche una trasmissione sul raduno legista di Pontida che 
per toni e lunghezza, era un po' fuori dai canoni dé servizio 
pubblico. È accaduto persino cheli presidentedéla Rai, a ruota, 
criticasseun presentatoredé servizio méereologco perchè parla¬ 
va un po’ troppo in romanesco. Insamma, i precedenti d sono e 
fanno rabbrividire Bossi, alla fin fine ha un attenuante Se un 
presidente dé conscio può fare la lista dé gornalisti sbaditi 
déla tv pubblica e poi qué gornalisti effettivamente si ritrova¬ 
no a spasso, perchè un ministro non può dire che di N apoleone 
in té&isioneà d&e parlare come vuole lui? 


leedi maggio, perché non ci sono dati 
sugli altri tremasi) arrivando ad avere 
più del doppio degli spettatori del tg 
concorrente, e cioè quello di Emilio 
Fede Mezzo milioneè una cifra molto 
alta per un Tg che l'anno scorso era 
attorno ai duemilioni emezzodi spet¬ 
tatori. L'impressione è che il ritorno 
alla programma¬ 
zionenormale, in 
autunno, possa 
essere per la Rai 
difficilissimo. Me 
diaset riprenderà 
la guerra (dispo¬ 
nendo di molte 
quintecolonne) e 
cercherà di stabi¬ 
lizzare i dati di 
primavera, chesi- 
gnificano centina¬ 
ia di miliardi del¬ 
la torta pubblicitaria da sottrarre alla 
Rai. Già martedì sera nella sfida tra il 
colossal "Napoleon", che è costato 
molti soldi alla Rai, eil "serial" di Cane 
Ie5 "distretto di polizia" (che costa 
assai meno) ha vinto di nuovo canale 
5, con un punto in più di share. 

Piero Sansonetti 


minuti». Più complesso, ammette 
Saccà, il futuro di Santoro: «Dovelo 
mettiamoTQbiettivamenteècompli- 
cato. I vulnus creati all'azienda non 
possono non essere sanzionati». In 
sintesi: vorrebbero utilizzareun gior¬ 
nalista «del suo valore», magari per 
«qualcos'altro», perché il problema 
«non è la sua presenza, ma il rispet¬ 
to dellegaranziedi obiettivitàedelle 
regole democratiche», e poi «il CdA 
hafatto tutto ciò che doveva», però i 
direttori di rete «nella loro assoluta 
autonomia» proprio non lo voglio¬ 
no. 

Si arriva presto a Rai3. Baldas¬ 
sarre: «Non condivisibile la richiesta 
di Ruffini di un budget extra, dicasi 
0 no». Da Palermo la risposta del 
direttore della terza rete: «Pronto a 
collocare in palinsesto Santoro e la 
sua squadra dal 2003, con una stri¬ 
scia fra le 20 e le 21». Precisa: «M e- 
no disponibile a Sdusdà perché ho 
già varato un altro format». Saccà 
tira le conclusioni: in attesa che ter¬ 
mini il procedimento disciplinare 
Santoro non è a spasso, sta lavoran¬ 
do a uno specialesulla stragodi Pon- 
tella della Ginestra. 

Ma l'opposizione insorge con¬ 
tro i «dilettanti allo sparaglio». Pao¬ 
lo Gentiioni: «Il vulnus è prodotto 
da un gruppo di dirigenti asserviti a 
Berlusconi con le loro scuse penose 
e patetiche». Giovanna Melandri: 
«Rai scadente e senza rotta». E al 
rifiuto della breve sospensione della 
seduta segue la rottura, Falomi, Gen¬ 
tiioni, Pecoraro, M elandri e Del Tur¬ 
eo abbandonano i lavori: «E' una 
sceneggiata, inutile continuare». 


Report: interrogarsi 
sul Ponte di Messina 
si può. Fino a quando? 

DALL'iNViATA Natalia Lombardo 


PALERM 0 Cento anni di parole dn- 
quanta di progMi, dai sotterrane 
tubi di Ardiimede alle arcate 
aeree per il ponte sullo Stretto di 
Messina. Un'indagnea tutto 
campo fra esperti, istituzioni, 
ambientalisti e non, imprese 
dttadini, fatta per scopri re se serve, 
quanto costa echi paga, a dii 
conviene E infine regg&à?. Un 
vecchiétto pensa allo sdrocco di 
le/ante.. Antonio Calarco, 
presidenteonorario ddio Strétto di 
M essna Spa (ora preàede 
GiuseppeZamberletti), lo 
paragona alla conquista déla 
Luna. Berlusconi esulta: "Si 
parté'... Di questo parla 
"Operazioneponté', la puntata di 
Report, il programma di M ilena 
Gabanéii che andrà in onda 
martedì 24 in prima serata su 
RaiTre, prestato iei sera al Prix 
Italia a Falerno da Carlo Sartori. 
L'inchiesta realizzata dal pool di 
Report, esteno alla Rai e molto 
apprezzato, rivéa che tutto 
sommato il Ponte non serve pe il 
traffico mero, né pe il passaggio 
di camion, dielZ corsi e sono 
troppe, chea pagare sarà 
soprattutto lo Stato, chela 
sicurezza degli impianti s affida al 
futuro, che l'ambiente sarà 
devastato. L'unico ad ave 
disetato la richiesta di 
un'intevista è stato proprio il 
ministro déle Infrastrutture 
Pietro Lunardi. Invitato con largo 
antidpo dalla redazione, "non ha 
mai risposto" spiega l'autrice déla 
puntata, Stefania Ri mi ni (la regia 
è di Carla Seena), "se vuole, 
possiamo inseirlo ora. 
"OpeazionePonté' èuna 
bélissima inchiesta, ricca, 
approfondita e dal ritmo 
divertente Ma è finita pe un 
giorno sotto il mirino dé 
centrodestra con le richieste di 
visone preventiva déla 
trasmissione, solledtateda due 
senatori di An,MichéeBonatesta 
e Roberto Saleno, pe un rischio 
faziosità. Richiesta stoppata iei 
dal presidentedéla commissione 
di Vigilanza, Claudio Pérucdoli. 

E anche Agostino Saccà, direttore 
^ealedéla Rai (cheha gà visto 
il prosammo), lo ha definito di 
un "giornalismo aggressivo" ma 
non ha avuto nulla da ridire 
“pechéla Rai èpiuralista". Sarà... 
"Sarebbegravissimo se9 
vei ficcasse una censura 
preventiva". Paolo Ruffini, 
dirétoredi RaiTre, dal Prix Italia 
a Falerno aveva ripondecod alla 
richiesta di previsone "Chiedee 
chi paga un'opea èuna domanda 
legittima in tutti i paesi dé 
mondo. Le domande che sono la 
basedi ogni inchiesta chea 
rispetti". L'autrice, Milena 
Gabanéii, ricorda che Report "non 
ha mai avuto alcuna censura", ma 
"martedì è saltato qualche 
campanéio di allarme 
sull'OpeazionePonté', ha detto 
iei, "pe ora è solo una 
chiacchiea, speiamo che resti 
eoa". 
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l’Unità 


jltalia 


giovedì 19 settembre 2002 


Nedo Canetti 


ROMA Nel giorno dello "strappo" o 
della "ricucitura" - per dirla con il Ca¬ 
valiere- sulla questioned^li immigra¬ 
ti colpiti da un foglio di via, ecco che la 
L^a tira fuori dal "cilindro" un altro 
dickat, antislam: crocifissi ovunque, 
nellecarceri, nellescuole, negli ospeda¬ 
li, allaCamera dei deputati, nei tribuna¬ 
li, nellestazioni ferroviare. Una propo¬ 
sta di legge per ribadire che i «mussul¬ 
mani offendono la cristianità». In quan¬ 
to «insolenti e pericolosi», che porta la 
firma del partito di Bossi, con in testa 
Alessandro Cè e 
Federico Bricolo. 



La maggioranza in 
ww ordine sparso sul 

decreto sulle espulsioni 
emendamenti dei relatori 
deirude e dei leghisti. Livia 
Turco: confusione totale 




Nuova crociata anti-islam: una ' 
proposta di legge per rendere 
obbligatoria l’esposizione del 
simbolo cattolico nelle scuole 
nelle ferrovie 
negli uffici 


Insomma, si 
apre un altro fron¬ 
te mentre la con¬ 
fusione regna so¬ 
vrana sul decreto 
per le espulsioni. 

Berlusconi ha da¬ 
to il via all'ottimi¬ 
smo. «Con Bossi 
- ha annunciato 
ieri - ho raggiun¬ 
to l'accordo sul 

decreto per la regolarizzazionedei lavo¬ 
ratori extracomunitari. Si tratta ora di 
trovare! termini tecnici per stendere il 
testo degli emendamenti». Un ottimi¬ 
smo un poco di maniera checercava di 
mascherare la confusionee le persisten¬ 
ti incertezze. Si incaricava, però, di tur¬ 
bare questa atmosfera di abbraccio ge¬ 
nerale, il capogruppo alla Camera della 
Lega, Alessandro Cé. Lapidario il suo 
commento: «Andiamo verso una situa¬ 
zione di confusione». Spiegava poi che 
«il tavolo del confronto è ancora aper¬ 
to, ma la proposta di mediazione avan¬ 
zata daAn non ci convince: èabbastan- 
zafarraginosaedà troppa discrezionali¬ 
tà alle prefetture». Ergo, non la votere¬ 
mo. Eppure è proprio su questa ipote¬ 
si, lanciata prima da LaRussaerilancia- 
ta ieri da Landi di Chiavenna, che han¬ 
no lavorato i relatori, nel tentativo di 
predisporre un emendamento a nome 
di tutta la maggioranza. Accetterà la 
Lega il compromesso? Sembrerebbe di 
no. Le dichiarazioni del Carroccio so¬ 
no ancora battagliere. Fieri propositi, 
concretizzatisi nella presentazionedel- 
l'annundato emendamento chestabili- 


Cè (capogruppo alla 
Camera): 
«Mussulmani 
insolenti e perieolosi 
offendono la 
eristianità» 


Bossi: crocefissi in tutti gli uffici 

La Lega in difficoltà suUmmigrazione rilancia la politica xenofoba e cerca alleati integralisti 


59 


Il presidente 
della Camera 
Pier Ferdinando 
Casini 
davanti a una 
macchina 
elettronica per le 
impronte digitali 


sceun tetto massimo 
di 30 mila lavoratori 
da regolarizzare, ma 
che mostrano imme¬ 
diatamente la corda, | 
nel momento in cui. 

Bossi in persona, 
piombato al Senato, 
annuncia che, certo 
terranno duro, che 
chiederanno il voto 
sul loro emendamen¬ 
to, ma: «Seia maggio¬ 
ranza - ha tuonato - 
dovesse andare avan¬ 
ti senza il voto della 
Lega, ovvero non do¬ 
vesse passare l'emen¬ 
damento sul tetto dei 
30 mila, non casca il 
governo, ma piutto¬ 
sto si cala la masche¬ 
ra e si mostra la vera 
faccia». Sottolinean¬ 
do: «se questa mag¬ 
gioranza intende approvare una legge 
per poi non applicarla, siamo il Paese 
di Arlecchino». 

Parole forti, ma devitalizzate, nel 
momento in cui viene spuntata l'arma 



della possibile uscita dal governo. E 
l'U de va avanti con i suoi emendamen¬ 
ti sulla regolarizzazione anche per quei 
lavoratori che, entrati clandestinamen¬ 
te, sono stati raggiunti da ordine di 


T rentìno 


Stagionali in fila: prima 
le impronte, poi la raccolta 


Massimo Solani 


ROMA Si sono messi tutti in fila al 
termine del lavoro in attesadi pigiare 
le proprie dita sul tamponed'inchio- 
stro e poi sui fogli della questura. 
FI anno fornito in silenzio le proprie 
impronte digitali anche se in Italia ci 
resteranno soltanto per pochi giorni, 
il tempo necessario alla raccolta delle 
mele e alla vendemmia. Protagonisti 
della vicenda circa 7.600 lavoratori 
extracomunitari stagionali, da qual¬ 
che s^imana in Trentino dove sono 
re^larmente impiegati in numerose 
aziende agricole alle prese in queste 
ore con lastagionedei raccolti, 

M olti di loro sono lavoratori abi¬ 
tuali e già da qualche anno a questa 
parte sono soliti venirenel nostro pa¬ 
ese per il tempo della raccolta, ma 
questa stagione per loro c'è una novi¬ 
tà: le impronte digitali, E così già da 
ieri sera si sono dovuti mdtere in 
coda di fronte agli agenti in trasferta 
che da Trento hanno raggiunto Cles 
e Mezzolombardo. Perchè per sbri ga- 


relepratiche, saranno infatti gli agen¬ 
ti a spostarsi per raggiuntegli sta¬ 
gionali e non viceversa, visto che co¬ 
stringere gli oltre settemila lavoratori 
a muoversi al la volta di T rento avreb¬ 
be significato il blocco della raccolta 
e la perdita di gorni preziosi. 

U na soluzione cheè stata conge¬ 
gniate duegiorni fa dopo lunghe trat¬ 
tative fra il questore di Trento Anto¬ 
nio De Luca ed i rappresentanti delle 
associazioni degli agricoltori, già sul 
piededi guerra per il danno economi¬ 
co che un blocco dei lavori avrebbe 
comportato. Una soluzione obbliga¬ 
ta quindi, che ha però messo fine ad 
un lungo periodo di incertezzaduran- 
te il quale il questore di Trento non 
ri usciva a capi re nemmeno seia legge 
Bossi-Fini, tanto per cambiare molto 
confusa al riguardo, costringesse i la¬ 
voratori stagionali a fornire i propri 
rilievi dattiloscopici. Alla fineinsom- 
ma, per scioglierel'empasse, c'èvolu- 
ta una circolareministerialechespie¬ 
gava che sì, anche quei lavoratori si 
sarebbero dovuti sottoporre alla pra¬ 
tica dell'inchiostro sui polpastrelli. 


Superati questi dubbi però, resta¬ 
no ancora molte incertezze, prima 
fra tutte quella sui tempi. Gli agenti 
incaricati dei rilievi, infatti, raggiun¬ 
geranno Cles e M ezzolombardo per 
circa tre ore al giorno. Troppo poche 
per portare a termine tutto il lavoro 
in tempi ragionevoli. Se infatti ci vo¬ 
gliono circa 10 minuti per una singo¬ 
la rilevazione, secondo i calcoli della 
Questura, quanti mesi ci vorranno 
per prendere le impronte a tutti gli 
oltre scemila stagionali impiegati 
nella provincia di Trento? U na assur¬ 
dità (voluta dall'interpretazione au¬ 
tentica dettata dal ministero degli In¬ 
terni) che potrebbe assumere i con¬ 
torni dellafarsasesoltantoquesti sta¬ 
gionali si vedessero costruì a restare 
nel nostro paese più a lungo di quan¬ 
to il loro contratto non prevedereb- 
be Una ipotesi, questa, che non è 
nemmeno troppo remota. 

Sulla vicenda, oltrealledurecriti- 
chedelle associazioni d^li agricolto¬ 
ri, sono piovuti anche gli anatemi dei 
sindacati. «Questo fatto - ha com¬ 
mentato Antonio Rapanà, responsa¬ 
bile provinciale per l'immigrazione 
della CgiI - dimostra ancora una vol¬ 
ta l'assurdità e la dannosa impratica¬ 
bilità della legge Bossi-Fini. Una nor¬ 
ma che non solo è oscurantista ed 
offensiva, mache contiene ancheuna 
serie di provvedimenti assolutamen¬ 
te inapplicabili». 


espulsione ma anche con altri due che 
sembrano unaprovocazioneal Carroc¬ 
cio. Uno prevede che si ano regolarizza¬ 
ti anche lavoratori stranieri con contrat¬ 
ti di lavoro a termine di breve durata 
(il testo del decreto parla di durata non 
inferiore ad un anno); l'altro stabilisce 
che la denuncia del lavoro nero può 
essere presentata dall'imprenditore en¬ 
tro 60 giorni e non 30, come nel testo, 
dall'entrata in vi^redel decreto. È con 
questo scenario di persistenteconfusio- 
nechelecommissioni Affari costituzio¬ 
nali e Lavoro del Senato, hanno avvia¬ 
to, ieri sera, la seduta notturna, nel cor¬ 
so della quale dovrebbero iniziare le 
votazioni dei 137 
emendamenti, 
presentati in larga 
misura dall'oppo¬ 
sizione, ma anche 
da settori della 
maggioranza. 

Una confusione 
che viene messa 
in rilievo dagli 
esponenti dei ds, 
Livia Turco e 
Massimo Brutti. 
La responsabile 
del Welfare della Quercia sostiene che 
«laclamorosasconfessionedelledichia- 
razioni di Berlusconi, da partedell'on. 
Cé, conferma, ancora una volta, che il 
governo, sul tema dell'immigrazione, 
non ha una linea politica chiara, ma è 
costretto a rincorrerei pedaggi elettora¬ 
li contratti: l'esito è una situazione di 
conflitto, di disagio, di confusione, che 
pagheranno lefamiglie italiane, gli im¬ 
prenditori e gli immigrati». «Le voci 
contradditorie provenienti dalle diver¬ 
se anime della ma^ioranza - incalza 
Brutti - rivelano un'incertezzadi fondo 
cheimpedisceal governo di decidere. Il 
testo del decreto, che ha già forza di 
l^e, viene continuamente messo in 
discussione dalle stesse forze politiche 
della Cdl». Nessuna crisi di governo, 
come assicurano Bossi eBerlusconi, an¬ 
che perché alla Lega è rimasta soltanto 
I a protesta gri data i n pi azza e su I le pagi- 
nedella Padania. 

Si va dunque al voto sul decreto 
Maroni con tre posizioni, quella del- 
rude, quella della Lega e quella da 
relatori, che fanno opera di mediazio¬ 
ne. 


Brutti: sugli 
extracomunitari il 
governo paga pedaggi 
elettorali a tutti 
e non risolve 
i problemi 
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Il programma di oggi 


10.00 Sala conferenze 
Nasce la “Carta dei diritti 
delle lavoratrici e dei lavoratori” 
Attivo nazionale sul lavoro 
con Cesare Damiano 
Roberto Guerzoni 

18.00 PalaConad 

Il programma dell’Ulivo sul lavoro 

con 

Cesare Damiano 
Marco Rizzo 
Tiziano Treu 

conduce Francesco Saverio Garofani 

18.00 Sala libreria 
Presentazione del libro “Ecologia 
e sinistra, un incontro difficile” 
con l’autore Sergio Gentili 
e Massimo D’Alema, 

Fulvia Bandoli, Vanni Bulgarelli 


18.00 Sala conferenze 
Presentazione del libro 
“Un anno senza Carlo” 
con Heidi e Giuliano Giuliani 
e Antonella Marrone 

19.00 Sala Libreria 
Donne e comunicazione: 
l’esperienza della “Cooperativa 
Libera stampa e di Noidonne” 
presentazione della riedizione 
a cura di Isa Ferraguti 

19.30-23.30 Favolando... 
il fantastico pianeta dei bambini 
L’Isola che c’è / Tante storie per 
giocare: storie dalle stelle... ! / 

Il Giardino degli Ulivi / Gioco libero 

21.00 Spazio “l’Unità” 
in collegamento da Roma 
il direttore illustra la prima pagina 
del giornale di domani 


Zelig in tour 


Presso lo stand di 

Emergency 

distribuzione 

ad offerta libera degli inviti 
alla serata Zelig in tour 
di giovedì 19 settembre. 

Il ricavato sarà devoluto 
ad Emergency 



EMERGENCY 


Le iniziative del PalaConad 
in diretta internet 


sui siti: 

www.festaunita.it 

www.dsmodena.it 

www.dsonline.it 
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21.00-23.00 Stand META 
Laboratorio per bambini 
e per ragazzi / Musik Land: 
costruzione di strumenti musicali 

21.00 PalaConad 

Massimo Giannini 

intervista 

Massimo D’Alema 

21.00 Sala libreria 
Macchie di giallo 
Lodano Macchiavelli 
Sandrone Dazieri 
conduce Flavio Isernia 

21.00 Arena del liscio 
Ornilio Giannini Trio 

21.30 CTM - Robintur 
Libia e Oman 
presenta Ivan Zuliani 


Come arrivare 

Per chi arriva dal Centro Sud (A1 ): uscita Modena 
Sud, proseguire per Modena, imboccare tangenziale 
nord direzione Milano e uscire agli svincoli 
Madonnina 0 Anesino Nord. 

Per chi arriva da Milano (A1 ): uscita Modena Nord, 
imboccare tangenziale direzione Bologna e uscire 
agli svincoli Ponte Alto 0 Madonnina. 

Per chi arriva dal Nord (A21 ): Autostrada del 
Brennero (A22), direzione Modena. 

Uscire a Campogalliano, proseguire per Modena. 
Imboccare la prima uscita della tangenziale. 

Info Festa: 059 899888 


21.30 El Baile 

Musiche e balli latinoamericani 

21.30 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago 

Claudio Bisio e 
Michelle Hunziker 

presentano 

Zelig in tour 

Ingresso a offerta libera. 

Il ricavato sarà devoluto a Emergency 

a seguire DJ set 

All’alba i giovani si incontrano 

per parlare del nuovo mondo 

22.00 Piazza “Lombelico del mondo” 
Yesh Gvul 
musica klezmer 

22.00 Piano Bar 
Ester e Luca 


Consorzio 

Cooperative 


Costruzioni 




Mi 

>- * 



r 

90 anni 


i 

e ancora 
tanti progetti 
per domani 


) 



Anticipazioni 
di domani 


18.00 PalaConad 

Gli italiani raccontati dalla fiction 

con 

Vincenzo Vita 
Carlo Freccero 
Sabrina Fenili 

21.00 PalaConad 
Novembre 2002 
Forum Sociale Europeo 
di Firenze 
con 

Pietro Polena 
Ignacio Ramonet 
Raffaella Bolini 
Edo Patriarca 

21.30 CfficinaWor(L)d live 
Arena sul lago 
Sabina Guzzanti 
Ingresso gratuito 

a seguire DJ set 

All’alba i giovani si incontrano 

per parlare del nuovo mondo 


Per prenotazioni alberghiere individuali e preventivi per gruppi: Romanza Tours via IV Novembre, 149 - 00187 Roma - T. 06 6794800 r.a. F. 06 6794801 - email romanzatours@tiscali.it 


Per gli aggiornamenti al programma: vvww.dsmodena.it 













giovedì 19 settembre 2002 


Italia 


l’Unità 
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Segue dalla prima 

Eppure c'erano uomini giovani e 
giovani donne che urlavano e pian¬ 
gevano e si disperavano per i loro 
fratelli e mariti che erano partiti dal¬ 
la Liberia ed erano lì sulla barca, 
avevano detto pure! nomi di quelli 
scomparsi nel mare. Ma nessuno 
aveva creduto a quelle storie. In 
molti avevano pensato ad un imbro¬ 
glio, l'imbroglio dei soliti clandesti¬ 
ni, che piangono e si sbracciano e 
raccontano minchiate per avere il 
permesso di soggiorno. 

I primi tre corpi sono affiorati 
alle dieci del 
mattino. A queir 
oraGinoCretel- 
la, ex bancario 
della 

"Sidlcassa", pen¬ 
sionato con la 
passionedel ma¬ 
re, sta facendo 
ritorno a riva. Il 
mare è avaro e 
allesuelenze so¬ 
no rimaste attac¬ 
cate poche 

"triglie" edi "ricciole" manco l'om¬ 
bra. 

«All'Improvviso ho visto quelle 
cose in mare, mi sono messo gli 
occhiali e mi sono alzato sulla bar¬ 
ca. Minchia sembravano palloni, 
rossi, gialli, azzurri, come il colore 
delle magliette che avevano addos¬ 
so e che erano gonfie d'acqua. U na 
partedel busto sporgeva dalleonde. 
La testa leggermente reclinata, col 
naso a pelo d'acqua. M i sono scanta¬ 
to (spaventato), mi tremavano le 
gambe. E già che un morto in mare 

10 l'ho visto, era cinque anni fa, un 
povero giovanedi queste parti anne¬ 
gato mentre faceva il bagno. Puvi- 
razzo. I morti in mare diventano 
brutti, brutti assai... Non sapevo 
chetare, ho cominciato a urlare e a 
fare segni con le braccia a uno che 
stava sulla spiaggia. Ci sono i morti 
chiama il 1530 della Capitaneria di 
porto. Poi ho tirato su le lenze e ho 
remato come un pazzo fino a riva. 
No, domani non vado per mare. 
M a certo tornerò a pescare, il mare 
è vita e morte, ma è la mia passio¬ 
ne». Un'ora, il tempo che! marinai 
di una motovedetta della Guardia 
Costiera impiegano per tirarea bor¬ 
do quei tre poveri cristi con i polmo¬ 
ni gonfi d'acqua egli occhi mangia¬ 
ti dai pesci, che il mare restituisce 
altri sei corpi. Un po' più giù rispet¬ 
to alla barriera di scogli di Rocca 
Guicciarda, dove la tragedia di do¬ 
menica notte ha lasciato un segno, 
una bandiera macabra: un giubbot¬ 
to di salvataggio color arancio appe¬ 
so ad una roccia. Sei nuovi cadave¬ 
ri, le braccia aperte sulleondeincre- 
spatedallo scirocco. «Tutti giovani, 
dai 25 ai trentanni. Alcuni vestiti, 
altri mezzi nudi, qualcuno con la 
pelle mangiata dalla salsedine e dai 
granchi». Il maresciallo dei carabi¬ 
nieri ha la camicia fradicia d'acqua 
di mare e di sudore. È seduto su 
una seggiola del bar-ristorante "La 
Playa", da lì domenica notte si potè 
va vedere tutto intero il film della 
tragedia dello "Sfax". Ne ha visti 
tanti di morti ammazzati, il carabi¬ 
niere, ma «questi no, questi sono 
diversi, poveracci cheavevano la sal¬ 
vezza a portata di mano e sono an¬ 
negati a pochi metri dalla riva». 

Ieri, i morti che il mare non 
voleva più li ha tirati su uno ad uno. 
«Galleggiavano un po' più a sud» - 
si alza ed indica il punto, «Lì dove 

11 mare viene stretto dalle rocce e 
forma una sorta di piscina. Cherab- 
bia». Il maresciallo, domenica not¬ 
te, ha aiutato i naufraghi, ha dato 
coperte, acqua, ha confortato le 
donne e i più giovani tremanti di 
freddo e di terrore. «Alcuni erano 
mezzi nudi, scossi dai brividi, per 
dargli calore li abbracciavamo egli 
alitavamo in faccia». Ma l'occhio 
dello sbirro sa riconoscerei crimina¬ 
li anchenellenotti infami, «loquel¬ 
lo, il liberiano l'ho capito subito. 
Avevai capelli rastachemi sembra¬ 



leri mattina 
la scoperta di 
un pescatore: «Ho urlato 
mi tremavano le gambe» 
Erano i primi tre di un’altra 
giornata straziante 




Il comandante della Guardia 
Costiera martedì aveva 
sospeso le ricerche: 

«Ritenevo improbabile 
il ritrovamento 

di altri corpi» yy 


Dal mare tornano a galla altri dodici 

L’infinita tragedia dei liberiani: secondo i superstiti mancano all'appello almeno altre SO persone 


va Bob Marley e rispetto agli altri 
appariva, come dire?, m^lio nutri¬ 
to, più curato. Si èsfilato i duesalva- 
gente che aveva, si è tolta la tuta e 
l'ha buttata per terra. Ho frugato 
nelletascheegli ho trovato dei dol¬ 
lari. Si muoveva, si agitava, voleva 
andar via. Sceccu - asino - 0i ho 
detto stai fermo qui». Il liberiano è 
il compare dell'egiziano che ha det¬ 
to di chiamarsi Hosameldin e che 
in tasca aveva 500 dollari, tutti e 
duesono accusati di essere gli scafi- 
sti di quel viaggio maledetto. 

Perorelemotovedettedi Finan¬ 
za e Capitaneria battono quel tratto 
di mare. Avanti e indietro, tra Capo 
Rossello, la Rocca Guicciarda e "la 
piscina". All'una e trenta un altro 
corpo, giovane pure lui, la pel le rag¬ 
grinzita dalla salsedine. Lo tirano su 
una barca, lo avvolgono in una bu¬ 
sta di plastica bianca e lo portano 
via, a Porto Empedocle. 

Sulla spiaggia si affollano ba¬ 
gnanti ecuriosi, c'èfinanchechi pe¬ 
sca con la canna, disturbato appena 
da quell'andirivieni di uomini in di¬ 
visa, motoscafi e corpi immobili. 
L'undicesimo morto lo pescano po- 




I recupero dei corpi nel mare di porto Empedocle 


Lannino/Ansa 


L'inchiesta 

Lo scafista-pentito ritratta 
Tanti i dubbi sui soccorsi 


DALL’INVIATO 


AGRIGENTO L'egiziano ha cambiato 
idea. Non sa nulla di scafi sti e mafie dei 
clandestini. Niente sa, niente ha visto e 
nientevuolesapere, H osameldin, il ven¬ 
tiquattrenne ritenuto lo scafi sta dellatra- 
gedia di Agrigento, ha ritrattato tutto. 
N on è più disposto a collaborare. «Sono 
salito su quella barca come tutti gli altri 
perché volevo fuggire dall'Egitto». E ora 
nelle mani di magistrati e poliziotti che 
indagano sul naufragio ddio "Sfax" e 
sulla mortedi 27 persone c'è poco. Solo 
le dichiarazioni di alcuni naufraghi che 
hanno visto lo scafista armeggiare con 
torce e carte nautiche. Troppo, poco: le 
indagini sull'organizzazione criminale 
internazionale che organizza il traffico 
di clandestini dallecostedi Libia,Tuni- 
sia e M alta, si allontanano sempre più. 
M a non èquesto l'unico buco nero nel¬ 
la vicenda dell'ennesima tragedia del¬ 
l'immigrazione clandestina nel Canale 
di Sicilia. Mille interrogativi si addensa¬ 
no sulla notte tra sabato e domenica e 
sulla tempestività dei soccorsi. «Se ne 
potevano salvare tanti altri», ci dice un 
gruppetto di uomini che era lì e che ha 
visto tutto, «le cose buone e quelle brut¬ 
te di questa storia». 


A mezzanotte di sabato il cielo si è 
improvvisamente oscurato, vento e 
pio^ia. E una grandine che da queste 
parti giurano di non aver mai visto. M ez- 
z'ora dopo dal bar-ristorante "La Playa" 
vedono leluci di una barca, che appaio¬ 
no escompaiono, LI na decina di minuti 
dopo vedono due persone, fradice d'ac¬ 
qua, bocch^iare a riva. Chiamano i 
soccorsi, poliziaecarabinieri.Gli uomi¬ 
ni in divisa arrivano quasi subito, ma 
sono quelli di terra. Che possono fare 
poco. Generosi atti individuali di eroi¬ 
smo, come quello del vic^uestore M i- 
cheleMoretti, chesi spogliaeraggiun^ 
a bracci atelo scoglio dovesono abbarbi¬ 
cati decinedi disperati. La situazione è 
drammatica. Si aspettano i mezzi via ma¬ 
re, gli unici utili per salvarequellagente. 
M a motovedette e gommoni arrivano 
un'ora e mezza dopo, passata l'una di 
notte. Questi sono i tempi nel racconto 
della gente che quella notte c'era. «Non 
mi fate parlare, non mi fate dire cose 
cheseno mi inguaio», èlafrasericorren¬ 
te di chi non riesce a nascondere rabbia 
edoloreper quello chehavisto. Si potè 
va salvare altra gente? Forse, se la mac¬ 
china dei soccorsi a mare fosse stata più 
rapida e tempestiva. Se finalmente in 
questa parte di Sicilia qualcuno avesse 
capito che si è in pienafasedi emergen¬ 


za sbarchi. Si poteva salvare altra gente 
se, ad esempio, un elicottero si fosse 
subito levato in volo. Raccontano di 
averlo visto un elicottero, ma alle quat¬ 
tro, quattro e mezzo. Troppo tardi. E 
intanto, nella notte tra sabato edomeni- 
ca, i lampi illuminavano lo scoglio con 
quei disgraziati aggrappati alla vita e 
una nave Grossa e lunga, molto al lar¬ 
go. No, non eraun mercantilecheincro- 
cia da queste parti, meno che mai un 
peschereccio, era la navemadre, il va- 
scellofan tasma che ha trasportato i libe 
riani. La nave dei pirati, dei «ladri di 
uomini», opera indisturbata nel Medi- 
terraneo. Duesettimanefaèpartita dal¬ 
la Liberia col suo carico, avrebbe fatto 
tappa a Tunisi o sulle coste libiche o 
addirittura a M alta. H a scaricato un pri¬ 
mo consistente gruppo di disperati la 
sera di sabato trasbordandoli sul barco¬ 
ne "Sfax". Poi ha preso di nuovo il largo 
in direzione Lampedusa, dove ha scari¬ 
cato altri piccoli gruppi, lunedì mattina 
prestoepoi nel pomeriggio. E ancheieri 
avrebbe completato il lavoro liberando¬ 
si di altri passeggeri. Nel primo pomerig¬ 
gio, infatti, è stata avvistata una barca 
caricaa30migliadall'isola,Navedi pira¬ 
ti liberi di muoversi efareil loro lavoro. 
Nessuno la cerca. La marina militare 
della quinta potenza industriale, che ha 
navi modernissime, una flotta di tutto 
rispetto in dotazione della Guardia di 
Finanza (che ha finanche una portae¬ 
rei),corpi di poliziachehanno elicotteri 
ed aerei, satelliti ed aerei spia: un appara¬ 
to militare mastodontico messo in gi¬ 
nocchio da un manipolo di pirati. 

e.f. 


co dopo lequattro di pomeriggio, il 
dodicesimo che è quasi sera. Il cor¬ 
po è piccolo, forse appartiene ad un 
ragazzino di soli quindici anni. La 
loro ultima meta è Porto Empedo¬ 
cle, una volta paesedi grandi scritto¬ 
ri, oggi porto delletragedie. Staran¬ 
no nelle celle frigorifero in attesa 
dell'autopsia. Solo un medico potrà 
stabilire età, sesso e condizioni di 
quegli uomini edi quelledonneche 
il maree! pesci hanno sfregiato. 

Dodici corpi il mare ha restitui¬ 
to, sono morti che parlano e raccon¬ 
tano lo sfascio e l'approssimazione 
che domina in questa parte d'Italia 
troppo vicina all' 
Africa dispera¬ 
ta. È polemica. 
Quanti erano su 
quella barca? 
Centocinquan¬ 
ta, dicono i su¬ 
perstiti. L'arit¬ 
metica in que¬ 
sto caso è maca¬ 
bra. M a fare 
due conti serve 
per capi re quan¬ 
ti morti ancora 
affioreranno da quelle acque. Di 
naufraghi la notte della sciagura ne 
hanno recuperati aggrappati agli 
scogli 92, quindici sono annegati do¬ 
menica notte, 12 li hanno pescati 
ieri. Siamo a 119, aH'appello ne 
mancano ancora 31 a volersi tenere 
bassi, visto che alcuni superstiti par¬ 
lano di almeno 180 liberiani stipati 
su quel legno di pochi metri. M a la 
parola di qué poveri cristi ora allog¬ 
giati nei centri di accoglienza vale 
meno di zero, tanto è vero che nes¬ 
suno cercava più altri corpi in ma¬ 
re. Le ricerche erano state sospese 
già martedì. Perché?«Perchéritene¬ 
vo improbabile il ritrovamento di 
altri corpi», spiega Giuseppe Ran¬ 
de, comandante della Guardia Co¬ 
stiera di Porto Empedocle. Impro¬ 
babile? «Il mio - chiarisce - era solo 
un auspicio, anche se ritenevamo 
cheli numero delle vittime calcola¬ 
to domenica nottefossequello defi¬ 
nitivo». Il maresi è preso l'incarico 
di rendere poco probabili affrettate 
previsioni ed ottimistici auspici. 
Che qualcuno, il procuratore di 
Agrigento Ignazio DeFrancisci, ave¬ 
va giudicato poco credibili fin dall' 
inizio. E ieri, sulla spiaggia della 
morte, abbiamo visto questo magi¬ 
strato riservato («non dico nulla, 
non fatemi fare polemiche inutili») 
discutere animatamente con quanti 
avevano preso la decisione di «so¬ 
spendere ufficialmente» le ricerche. 
Ci sono altri morti in mare? Il co¬ 
mandante Rando si lancia in altre 
previsioni: «Non possiamo escluder¬ 
lo, ma anche in questo caso si tratta 
di sfidare le leggi della fisica: quel 
barcone poteva trasportare 70-80 
persone al massimo. Stringendoli 
come sardi ne si può al massimo ar¬ 
rivare a un centinaio, ma 150 no, 
mi sembra francamente irreale». 
Speriamo che le onde non affondi¬ 
no anche queste previsioni. I corpi 
ora sono a Porto Empedocle, al ci¬ 
mitero, due sono stati riconosciuti 
da un superstite: «Questo è il mari¬ 
to di Mary, equest'altroèl'uomodi 
Heien». Le due donne, domenica 
notte, hanno implorato tra le lacri¬ 
me di cercarei mariti caduti in ma¬ 
re. Nessuno le ha credute e quei 
poveri corpi di nivurì hanno vagato 
tra le onde per due giorni prima di 
essere ritrovati da uno sfortunato 
pescatore di triglie e ricciole. 

Enrico Fierro 


Il sospetto è che 
sulla barca ci fossero 
180 africani 
E a Porto Empedocle 
si aspetta la fin^ 
della conta 


» 


Ondate di legittimo sospetto 


E semplicemente sconcertante 
chea quasi a quattro giorni 
di diÉanza dalla tragedia af¬ 
fi ori no contemporaneamente, tut¬ 
ti inseme, come fossero legati fra 
loro con lo ^a^, altri died corpi 
di quell'indefinibile carico umano 
(sapremo mai quanti erano con 
predsone?) venuto a schiantare 
contro gli scog// della costa di Por¬ 
to Empedode. Sconcertante per¬ 
ché in questo caso la "pesca" - ed 
3 perdoni la forzatura visto che 
parliamo di esseri umani - appare 
davvero troppo esagerata. Solo in 
un caso died corpi chegalleggiano 
in formazione potevano sfuggre 
ad ogni controllo: nel caso in cui il 
gioco delle correnti li ave^ spinti 
talmente lontani da potere essere 
avvistati solo da qualche pesche¬ 
reccio in navigazione o da qual¬ 
che aereo in perlustrazione M a 
cos non è accaduto. E secos fosse 
stato, assai diffidimentei died cor¬ 
pi - come un sol corpo - sarebbero 


tornati al punto di partenza, alla 
stessa ora dello stesso giorno (i cor¬ 
pi ritrovati, nel frattempo, sono 
diventati dodid). 

Agenzia Ansa, di ieri, ore 12,48: 
«I died corpi sono stati recuperati 
da Capitaneria di Porto guardia 
di finanza e polizia nella zona di 
Capo Rossello in un raggo di cen¬ 
to mdtri da dove era avvenuto il 
naufragio». Cento mdri, abbia¬ 
mo letto benissimo. È pensabile 
che in qud iasso di tempo i died 
corpi si sano allontanati molto di 
più? 

Agenzia Ansa, di ieri, ore 12,59 : 
«L e ricerche erano state sospese de- 
finitivamenteieri pomeriggo, do¬ 


po a recupero dà relitto all'inter¬ 
no del quale non erano stati trova¬ 
ti altri corpi. La Capitaneria di 
Porto aveva piegato questa ded- 
sonesostenendo cheera improba- 
biieia presenza di aitri corpi nàia 
zona». Mai di re mai, verrebbe da 
dire. Ma seia stesa Capitaneria 
di Porto ha sentito la necessità di 
questa predsazione, dò significa 
che neanche ai diretti interessati è 
sfuggta i'enormità di un simile 
ritrovamento o di una smiie ver¬ 
sone». 

Agenzia Ansa, di ieri, ore 13,52: 
«I bagnanti hanno coliaborato da 
terra, indicando a^i equipaggi 
delie motovedette ii punto dove 


Saverio Lodato 

affioravano i corpi deiieaitrevitti- 
me». Ora che gli equipaggi deile 
motovedette abbiano bisogio dei 
bagianti che da terra indichino 
loro il "punto mare" ha davvero 
del surreale 

Mala ricostruzione non è finita. 
Agenzia Ansa, di ieri, ore 16,23: 
«Il fatto chei corpi di alcuni dan- 
destini morti... sano affiorati so¬ 
lo oggi... è legato alle leggi deile 
fisica. A spiegario èil comandante 
della Guardia costiera di Porto 
Empedode, Giuseppe Rando, che 
ha coordinato le operazioni di ri¬ 
cerca ... Quando un uomo anne¬ 
ga - dicel'uffidale- i suoi polmo¬ 
ni si riempiono di acqua: a questo 


punto il corpo affonda a causa dd 
peso. Dopo alcuni gorni i gasspri- 
gionati dai processo di decomposi¬ 
zione provocano un effetto contra¬ 
rio, facendo salire verso la sup^fi- 
de, come un pallone idrostatico il 
cadavere... ». 

Ma perché l'ufficiale - osserva 
l'Ansa - «aveva tuttavia dichiara¬ 
to die le ricerche erano uffidal- 
mente conduse ritenendo impro- 
babileil ritrovamento di aitri cor¬ 
pi?» Ancora dall' Ansa: «Il mio 
era un auspido - chiosa adesso 
Rando - anche se effdtivamente 
ritenevamo che il bilancio di 15 
vittimefosseormai qudloddiniti- 
vo». Ma. Non è molto chiaro. 


A questo punto, sarebbe davvero 
più intere^nte conoscere le indi¬ 
cazioni operative che, in previsio¬ 
ni di emergenzedd genere, vengo¬ 
no date da^i uomini ddi'attuale 
governo alle capitanerie di porto, 
alla guardia di finanza, alla poli¬ 
zia, ai carabinieri diesi trovano 
ad operarei ungo iecosteddi' inte¬ 
ra Italia meridionale. Lo didamo 
perché - e in questo caso le trage¬ 
die non rientrano - abbiamo visto 
tutti ormai, e in più occasioni, che 
i "numeri”, l'esatta contabilità 
aritmetica di quanto accade nd 
Paese, non sono mater/a in cui il 
governo si manifesti particolar¬ 
mente ferrato. Bene non hanno 


mai saputo contare. 

Stanno ancora a contare e ri conta¬ 
rei partedpanti alla manifestazio¬ 
ne di Moretti. 

Stanno ancora a contare e ri conta¬ 
rei partedpanti alla manifestazio- 
neddla CgiI con Cofferati al Cir¬ 
co M assmo. Per non parlare poi 
dd "numeri"ddiegornatedi Ge¬ 
nova ddi'anno scorso, enonostan- 
te uomini di prima linea di AN 
fossero qud la notte perfettamente 
insediati al comando ddlecentra- 
li operative e almeno avrebbero 
potuto contare di persona... 

È una nuova ideologa ddi'aritme¬ 
tica qudia introdotta da Fini, Bos¬ 
si e Berlusconi. L'ideologia ddi' 
"aritmetica di maggioranza": 
qudia dd "troncare e sopire", te¬ 
ner basse le dfre, non allarmare il 
Paese, s, insomma, qudio che 
una volta veniva definito il ruba¬ 
re sul peso... 

E per farlo ci vuole davvero molto 
stomaco. 
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La legge lascia alle Regioni la decisione su cosa cacciare. Divise le associazioni: «Il governo non ci ha ascoltato», dice il presidente deU’Arcicaccia 

Federalismo venatorio, avviso ai volatili: si salvi chi può 


Nostalgie del maccartismo 
Storace e Forza Italia rilanciano: 
Caccia ai crimini dei comunisti 

ROMA Martedì la notizia della cancellazione dei fondi 
alle associazioni antifasciste ieri quéla di una 
proposta di legge per aeare una Fondazione per la 
ricerca storico-documentaria da delitti commessi' in 
nomedél'ideologa comunista. L'inziativa èdé 
g'uppo di Fi, firmata da tutti i partiti ddia 
maggoranza di centrodestra. Lo ha reso noto il 
capogruppo di Forza Italia Alfredo Antoniozzi, che 
dice: «Cèda parte di questa maggoranza il massimo 
interesse ad approfondi re in ogni direzione la 
conoscenza di fatti del nostro recente passato con un 
atteggiamento demoaatico ed un approccio teorico 
pluralistico». Replica il capog-uppo DsMidhéeMeia,: 
«Non capisco come mai, invece di perdere tempo con 
queste proposte ridicole la maggioranza non si 
impegia perii Lazio. 0® in consiglio regionalenon si 
è discusso niente, tutto rinviato alla prossima seduta. 

M ostrano la loro vera facda: non sono capad di 
governare e allora si ri fugano nell'ideologia». 


ROMA Dopo 23 anni di attesa l'effi¬ 
ciente maggioranza di centro destra 
ha risolto anche un altro problema: 
quello della caccia. Ha approvato 
martedì sera il disegno di I^ge2297 
che permette aller^ioni di decidere 
quali deroghe applicare alla diretti¬ 
va europea «sulla conservazione de¬ 
gli uccelli selvatici». Unico limite: 
sentireil parere, chenonèvincolan- 
te, dell'Istituto nazionaledellafauna 
selvatica, quello che valuta l'inciden¬ 
za delle specie suH'ecosistema. Si 
apre eoa l'assoluta discrezionalità 
delle r^ioni: il governo ha delegato 
la possibilità di decidere sul futuro 
di fringuelli, passeri, storni, merli, 
gabbiani corvi e cormorani che po¬ 
trebbero così essere cacciati. Respin¬ 
ti gli emendamenti presentati dal¬ 
l'opposizione. I mmediate le polemi¬ 
che. 

Diviso il mondo venatorio, con 
Federcaccia, che per bocca del suo 
presidente. Fausto Prosperini, si di¬ 
ce soddisfatto del provvedimento 
adottato dalla maggioranzaeil presi¬ 
dente nazionale delTArd Caccia, 


Osvaldo Veneziano che commenta: 
«Le principali associazioni ambien¬ 
taliste italiane ed i rappresentanti 
deirUnavi avevano proposto, prima 
del voto, alla maggioranza di gover¬ 
no, due emendamenti. Avrebbero 
evitato tensioni nelle Regioni, come 
è successo in passato. Il rifiuto della 
maggioranza di governo di accoglie¬ 
re la posizione espressa dai modera¬ 
ti dei dueschieramenti ci ha profon¬ 
damente sorpreso e amareggiato. 
Appare chiaro - ha concluso - che, 
piuttosto che ispirarsi ad una seria 
visionefederalista, questa nuova leg¬ 
ge, oggi più di ieri affida al presiden- 
tedel consiglio ogni maggior potere 
per decidere cosa cacciare e se dero¬ 
gare». 

N on ci va tenera neanche la Le¬ 
ga antivivisezione: «È una legge 
ignobile che già dal prossimo otto¬ 
bre provocherà una carneficina 
inaudita di una serie di animali pro¬ 
tetti in tutta Europa». L'U navi, unio- 
nenazionaledelleassociazioni vena¬ 
toria, promuovea pieni voti l'opera¬ 
to del centro destra. 


Soddisfatto anche, e non poteva 
essere altrimenti, il ministro per gli 
Affari regionali, Enrico La Loggia. 
Che esulta: «Devo esprimere com¬ 
piacimento per questo voto alla Ca¬ 
mera: finalmente risolve un proble¬ 
ma che era in attesa di essere risolto 
da ben 23 anni, lo non so perché ci 
sono tante polemiche in giro su que¬ 
sta l^gecheèstata approvata. Nella 
realtà, noi con 23 anni di ritardo 
abbiamo recepito una direttiva della 
Comunità europea». La legge, dice 
il ministro, «va incontro alle istanze 
che sono state presentate dagli ecolo¬ 
gisti e dai verdi, ma va anche incon¬ 
tro alle esigenze prospettate dai cac¬ 
ciatori che vivevano nell'incertezza 
su chetipo di animali potessero cac¬ 
ciare e in quale periodo dell'anno». 

I n disaccordo Luca M arcora, ca¬ 
pogruppo della M argherita in com¬ 
missione Ambiente: «Ancora una 
volta- dice- si èpersal'occasionedi 
fare una buona l^ge. Il vizio della 
maggioranza di blindare! provvedi¬ 
menti senza alcun rispetto per il rou- 
lo del Parlamento esenza alcuna at¬ 


tenzione alle istanze dei soggetti 
coinvolti porterà anche in questo ca¬ 
so confusioneedifficoltà di applica¬ 
zione della nuova normativa, oltre 
che riproporre una contrapposizio- 
nefrontaletra ambientalisti e caccia¬ 
tori». Si aggiungono i Verdi, che 
stentano a capi re tanta esultanza da 
partedel ministro La Loggia: «Il mi¬ 
nistro si informi su quanto èaccadu- 
toieri alla Camera e non tiri in ballo 
noi Verdi su questa scandalosa leg¬ 
ge». Marco Lion, deputato della 
commissione ambiente ricorda: «La 
maggioranza ha detto sì ad una leg¬ 
ge che rende possibile sparare agli 
animali protetti e ai piccoli insettivi, 
animali utili all'agricoltura e all'uo¬ 
mo». Fulvia Bandoli, ds bocca! sen¬ 
za appello: «Siamo in presenzadi un 
provvedimento inaccettabile in 
quanto pasticciato, confuso, che 
ogni Regione potrà interpretare co¬ 
me vuole: ne saranno danneggiati 
sia il mondo venatorio più responsa¬ 
bile, sia l'ambiente. Per questo ci sia¬ 
mo astenuti». 

m.a.ze. 


Fragalà: pacificazione con la mafia 

L esponente di An ad ‘Avvenimenti Bagarella si è arreso. Ma poi smentisce 


Sandra Amurri 


ROMA «Quella di Bagarella è una di¬ 
chiarazione di resa, non una minac¬ 
cia. I boss sono disponibili a scioglie¬ 
re Cosa Nostra e a consonare armi e 
latitanti. Serve una pacificazione na¬ 
zionale, come in Sudafrica», Sono al¬ 
cune delle dichiarazioni deH'on. aw. 
Enzo Fragalà, capogruppo di An del- 
laCommissioneGiustiziadellaCame- 
ra, pubblicate dal settimanaleAweni- 
menti in edicola domani. 

Nell'intervistaafirma Sebastiano 
GulisanoeNicolaBiondo.l'on Fraga¬ 
là, uno dei sette avvocati parlamenta¬ 
ri che, secondo il Sisde, sarebbero nel 
mirino dei boss tanto da avergli asse¬ 
gnato una scorta che lui ha rifiutato, 
si definisce garantista e ufficialmente 
contrario al 41 bis. Lesue parole, anti¬ 
cipate dalle agenzie, hanno scatenato 
dure reazioni anchedi esponenti del¬ 
la sua stessa coalizione come il Presi¬ 
dente della Commissione Antimafia 
Roberto Centaro che dice: «M i augu¬ 
ro che Fragalà non abbia pronuncia¬ 
to le frasi riportate tra virgolette dal 
settimanale Avvenimenti...Ove mai 
le avesse pronunciate le considero di¬ 
vertenti . N el senso che preferisco ride¬ 
re anzichèpiangere». M entrel'ex sin¬ 
daco di Palermo Leoluca Orlando le 
prende seriamente in considerazione 
e dichiara: «Fragalà ha sostenuto con 
chiarezza la necessità di una amnistia 
peri mafiosi edeH'abolizionedel regi¬ 
me di carcere duro per i boss: io, con 
altrettanta chiarezza, non posso che 
dichiarare di essere totalmente con¬ 
trario ad ogni forma di amnistia per i 
reati di mafia e di essere favorevole al 
regime di 41-bisper i boss detenuti». 
Mentre l'on Giuseppe Lumia dei Ds, 
ex presidente della CommissioneAn- 
timafia, si dice «sconcertato». E ag¬ 
giunge: «Ci batteremo contro qualun¬ 
que cedimento delle istituzioni, con¬ 
tro una mafia che si è macchiata dei 
più orribili delitti e che ancora oggi 
rappresenta un pericolo primario per 
la convivenza umana, per lo sviluppo 
del M ezzogiorno e per tutta la nostra 
democrazia, AH'on Fragalà rispondo 
che non esiste nessuna resa. Lespiega- 


zioni sul perché è stato individuato 
come un possibile obbiettivo di Cosa 
Nostra vanno, probabilmente, ricer¬ 
cate su ciò che sta avvenendo all'inter¬ 
no ddl'organizzazione criminale. Esi¬ 
ste una realtà a due facce c'è la mafia 
che sta fuori chegodedi ottima salu¬ 
te che ha ripreso con forza la sua già 
radicata presenza nell'economia e nel¬ 
le istituzioni e c'è la mafia che sta 
dentro che recalcitra ritenendo che 
anch'essa debba otteneredei risultati. 

I boss puntano alla dismissione del 
41 bis e alla revisione dei processi. 
Non hanno rotto nessun vincolo di 
appartenenza perchè questo si rompe 
solo con la collaborazione o a prezzo 
della vita». 

E mentre le dichiarazioni ri porta¬ 
te da Avvenimenti continuano a rim¬ 
balzare come pallottole di fuoco, l'on 
Fragalà si affretta a smentire minac¬ 
ciando di querelareil setti manale che 
ha «costruito un falso scoop per ven¬ 
dere qualche copia in più», aggiun¬ 
gendo che «la mafia va combattuta 
senza tregua a tutti i livelli con lo 
scopo di sconfiggerla definitivamen¬ 
te». Poi mettendo in dubbio ciò che, 
invece, avrebbe dato per certo, sem¬ 
pre secondo quanto scrive Avveni¬ 
menti, dichiara: «Se i mafiosi dovesse 
ro arrendersi, sciogliere l'organizze 
zione, consegnare le armi e i latitanti, 
lo Stato non potrebbe che prenderne 
atto come conclusione di una restau¬ 
razione della legalità e del diritto». E 
ancora: «Un conto è sostenere come 
ho fatto, una soluzione sull'esempio 
sudafricano per la soluzione dei mi¬ 
steri del nostro dopoguera relativa ai 
fatti di terrorismo e ai delitti politici 
un altro è sostenere l'assurda tesi che 
mi viene attribuita». M entre la repli¬ 
ca dei due autori non lascia spazio al 
dubbio: «Confermiamo parola per 
parolaquanto scritto. Siamo tranquil¬ 
li, le querele non ci intimidiscono. 
Eravamo in due, gli abbiamo inviato 
per fax l'intervista da rileggere, ci ha 
richiamati dettandoci delle correzio¬ 
ni senza toccarelapartecheriguarda- 
va l'amnistia per i mafiosi che nella 
discussioneerapiù articolata di quan¬ 
to, per motivi di spazio, abbiamo po¬ 
tuto scrivere». 



arrestato a marzo 

Br, la Svizzera estrada 
«l’irridueibile» Bortone 

ROMA In questo caso, a differenza della sceneggiata governativa messa in 
piedi per l'estradizione di Persichetti, dovrebbe trattarsi di un cosa seria, 
davvero collegata alle più recenti vicende del terrorismo italiano e delle 
nuove Brigate Rosse. Dovrebbe, perché il buio investigativo degli ultimi tre 
anni al massimo concede indizi, ma nessuna prova. Ad ogni modo ieri la 
CorteSuprema elvetica ha concesso l'estradizionein Italiadi Nicola Bortone, 
uno degli ultimi irriducibili latitanti, che dovrebbe essere riconsegnato alle 
autorità italiane entro lafinedel mese. 

Bortone, 45 anni, nome di battaglia «Vincenzo» è sospettato di essere 
uno dei fondatori delle nuove Br, Era irreperibile dal 1992, dopo aver fatto 
perdere le sue tracce in Francia ed era stato arrestato a Zurigo solo lo scorso 
10 marzo, «Sono un prigioniero politico», aveva detto secondo una triste 
liturgia di vecchia data. 

In Italia Bortone deve scontare un residuo di pena di 3 anni e 6 mesi di 
reclusioneperpartecipazioneabanda armata. Per questo la sua irreperibilità 
hasempresuscitato sospetti, al pari della latitanza di dueexBr-Pcc dell'inizio 
degli anni Novanta:SimonettaGiorgieri eCarlaVendetti,oggi super-ricerca¬ 
te anche se devono scontare in Italia pene assai modeste. Perché Bortone é 
considerato un personaggio di primo piano?Tra i leader delle Br-Pcc, a fine 
anni Ottanta era stato inquadrato nella cosiddetta Struttura sud, insieme ad 


Antonio De Luca, Franco La M aestra, Simonetta Giorgieri (poi diventata sua 
moglie), GiuseppeArmanente, M arcello T ammaro Dell'Omo eAlberto M a- 
rino. Campano di Cesa, in provincia di Caserta, Bortone era stato raggiunto 
da un mandato di cattura emesso nel settembre 1989 dal giudice istruttore 
delTribunaledi Roma per i reati di associazione sovversiva e banda armata, 
M a era fuggito. Poi era stato arrestato il 2 settembre dell'89, in Francia, per 
associazioneadelinquere, porto edetenzioneillegali di armi, contraffazione 
di documenti amministrativi ed altri reati. In quell'occasione si eradichiara¬ 
to «militante rivoluzionario», ossiaun brigatista alla prima esperienza, secon¬ 
do i codici dei terroristi. Nell' aprile del 1992 era stato condannato dal 
tribunale di Parigi a 3 anni di reclusione Al momento della scarcerazione 
non era stato né estradato néespulso ed aveva eletto domicilio in Francia, 11 
3 settembredel 1992 si era sposato con SimonettaGiorgieri. Solo un mese ed 
i duefecero perdere le loro tracce, entrando in clandestinità. 

Poi il silenzio, fino al 1999, quando dopo l'omicidio D'Antona il suo 
nome spuntò fuori, indicato tra i fuoriusciti irriducibili che avevano riorga¬ 
nizzato il partito armato nel silenzio. Anche i servizi segreti, nelle loro 
relazioni, compresa l'ultima, hanno indicato na latitanti francesi i possibili 
capi delle nuove Br-Pcc. M a un conto sono le ipotesi investigative, un conto 
sono le prove. Che non ci sono, Bortone al momento della cattura viveva in 
Svizzera, aveva una nuova famiglia, lavorava. Né sono state scoperte cose 
particolari. L'unica cosa, il suo dichiararsi ancora nel 2002 prigioniero politi¬ 
co, att^giamento di chi non ha deposto le armi. Ma, appunto, solo di 
sospetti si tratta, 

Perorac'èsolo il residuo di pena da scontare. I magistrati sono ansiosi 
di interrogarlo. Ma sembra davvero difficile che Bortone abbia voglia di 
parlare. Almeno fino a quando si considererà un prigioniero politico, 

g.cip. 


Impronte Digitali 

Ogni rilevamento 
costa oltre 35 euro 

Ogni impronta digitale rilevata costerà circa 35 
euro. Ecco perchè l'operazione «rischia di essere 
l'ultimo terremoto ai conti pubblici», come 
sottolinea il quotidiano «M ilano Finanza», 
approfondendo i costi dell'applicazione della 
nuova normativa sull'immigrazione che dovrebbe 
gravare a r^ime sulla pubblica amministrazione 
per 1,82 miliardi di euro. A tanto 
ammonterebbero infatti le spese necessarie 
sia per la fotoriproduzione delle impronte digitali 
per tutti, immigrati e cittadini italiani, sia per 
l'adeguamento del sistema informatico delle 
questure e degli uffici pubblici. 


Imola 

Scoperta una vasta 
discarica abusiva 

U na grande discarica abusiva è stata scoperta 
dagli uomini della Guardia di Finanza di Imola. 
Su un'area di circa 5.000 metri quadrati a ridosso 
della zona industriale della città situata alle porte 
di Bologna, i militari dellefiammegiallehanno 
trovato 172 gomme usurate, 50 batterie per 
veicoli in disuso, 34 macchine per la 
movimentazione della terra, un grosso mucchio 
di ferraglia e numerosi fusti di olio esausto. Pare 
che la zona, attualmente sotto sequestro e in 
attesa di bonifica, appartenesse ad un 
imprenditore della zona che opera nel settore 
della commercializzazione di macchineper il 
movimento della terra. L'uomo è stato 
denunciato. 


Immigrati 

Artigiani, sanatoria 
anche per gli autonomi 

L'associazione artigiani e piccole imprese di 
M estre (Cgia) ha chiesto al Parlamento di dare la 
possibilità anche agli extracomunitari, che 
svolgono l'attività di lavoro autonomo in nero, di 
regolarizzare la loro posizione. «Ci sono casi di 
immigrati -ha sottolineato in una nota il 
segretario degli artigiani mestrini Giuseppe 
Bortoluzzi- che lavorano da tempo in Italiaeche 
per il solo fatto di essere lavoratori autonomi 
saranno penalizzati senza alcuna ragione. Non 
solo, ma l'emersione di questi piccoli 
imprenditori, prevalentemente operanti nel 
settore del commercio ambulante e 
nell'artigianato artistico, può favori re sia la 
riduzione della concorrenza sleale nei confronti di 
quegli operatori oggi in regola con le nostre leggi, 
sia nel contribuire ad un aumento di gettito nelle 
casse dello Stato» 


Sovraffollamento carceri 

I Ds disponibili 
a un atto di clemenza 

I Ds danno la loro disponibilità ad esaminare 
«una misura di indulto limitata finalizzata 
esclusivamente a decongestionare la popolazione 
carceraria», escludendo però unaseriedi reati 
come quelli di mafia e corruzione. Lo ha detto 
Carlo Leoni, capogruppo dei Ds in commissione 
Affari costituzionali. 

Leoni è intervenuto in commissione durante 
resamedi una proposta di legge presentata dal 
Verde M arco Boato che abbassa il quorum 
parlamentare necessario per approvare l^gi di 
amnistia o indulto. Leoni ha aperto sull'ipotesi di 
una legge che conceda l'indulto: «In questa fase 
contingente- ha spiegato - nella situazione 
drammatica in cui versano le carceri, siamo 
disponibili a ragionare, come nella precedente 
l^islatura, a una misura di indulto limitata, 
finalizzata esclusivamente a decongestionare la 
popolazione carceraria». Leoni ha anche chiesto al 
governo «uno stanziamento straordinario per 
superare le situazioni di maggiore disagio» di 
alcuni penitenziari italiani. 


L’allarme degli oncologi riuniti a congresso: «La colpa è delle carenze nella prevenzione e nella cura». Bassolino: il governo non pensi di abolire il ministero della Salute 

Tumori, l’equazione triste del Sud: meno malati, più morti 


Emanuele Perugini 


NAPOLI Noallacancellazionedel 
M inistero della Salute e Sì alla 
riforma dei parametri di riparti¬ 
zione tra le regioni del fondo 
sanitario nazionale. In sostanza 
date più soldi al Sud, soprattut¬ 
to se si tratta di sanità. 

Poche parole ma chiare 
quelle espresse dal presidente 
della Regione Campania Anto¬ 
nio Bassolino nel suo interven¬ 
to al Congresso Oncologia 
2002 che si è aperto ieri a N apo- 
11. Il riferimento di Bassolino è 
diretto e va contro la proposta 


di legge di riforma costituziona¬ 
le che il governo è ormai pron¬ 
to a presentare, la cosiddetta de- 
volution. «Sono contrario - ha 
dettoli presidente del la Campa¬ 
nia - che venga affidato alle re¬ 
gioni tutto il potere. Credo che 
sia più utile che rimanga una 
struttura che, come il ministe¬ 
ro, debba svolgere un ruolo na¬ 
zionale così come sono contra¬ 
rio che venga cancellato il Fon¬ 
do Sanitario Nazionale. Sem¬ 
mai - ha aggiunto - penso che 
sia più efficace modificare i pa¬ 
rametri di ripartizione del fon¬ 
do sanitario nazionale che così 
come è penalizza i cittadini del 


Sud». 

«Fino a quando - ha spiega¬ 
to il presidente della Campania 
- nella determinazione delle 
quote non saranno inseriti indi¬ 
ci che sono normalmente utiliz¬ 
zati in Europa, allora le risorse 
del fondo sanitario nazionale 
andranno in maggioranza alle 
regioni del Nord sia a quelle 
governate dalla destra che a 
quel Ie governate dal Ia si ni stra». 

E intanto la gente al Sud 
muoredi più che non nel resto 
del paese. Almeno per quanto 
riguarda il cancro sembra esse¬ 
re proprio questa la barriera 
che divide l'Italia. Sono questi 


infatti i dati, preoccupanti che 
sono stati presentati al Congres¬ 
so napoletano Oncologia 2002 
organizzato dal professor Giu¬ 
seppe Petrel la, deputato dei Ds, 
e dal professor Angelo Raffaele 
Bianco. Un congresso pensato 
proprio per denunciare «l'intol¬ 
lerabile disparità» che tuttora 
persi stetra Nord e Sud del pae¬ 
se nella cura e nella prevenzio¬ 
ne dei tumori. Nonostante gli 
indubbi progressi compiuti ne¬ 
gli ultimi anni, per i malati on¬ 
cologici, in Italia resiste un for¬ 
te squilibrio sia nelle politiche 
di prevenzione che nelle possi¬ 
bilità di accesso allecure. 


I dati evidenziati nel corso 
del congresso parlano chiaro. 
Nel Nord d'Italia ogni mille per¬ 
sone 11,5 sono malati oncologi¬ 
ci, mentre nel Sud del paese 
questa percentuale scende al 
4,5 per mille. E tuttavia nel M e- 
ridione risulta una mortalità in 
termini relativi del 50percento 
superiore a quella del Nord. 
Meno malati e più morti: 
un'^uazione davvero insoste¬ 
nibile. 

I decessi per cancro censiti 
dairistat nel nostro paese sono 
registrati infatti per il 30 per 
cento al Sud, per il 33 per cento 
al Centro e per il restante 36 


per cento al N ord. Solo davanti 
alla morte le tre Italie tornano 
ad essere unite. In poche, ma 
tragicamente semplici parole, 
al Sud ci si ammala di meno, 
ma si muore d più. E la colpa 
va alla carenza di adeguate strut¬ 
ture diagnostiche e terapeuti¬ 
che. «Il Congresso che è stato 
inaugurato ieri - ha detto Pu¬ 
trella - ha un obiettivo preciso 
cheèquellodi garantire ai no¬ 
stri cittadini uguale opportuni¬ 
tà di cura e assistenza rispetto 
al resto del paese». 

A marginedel Congresso na¬ 
poletano si è parlato anche del 
nuovo piano sanitario della 


Campania e del prossimo pia¬ 
no ospedaliero regionale. «Per 
la prima volta dal 1970 a questa 
parte - ha detto Sassolino - la 
regione Campania ha adottato 
un piano sanitario regionale. 
Ora dovremo approvare anche 
quello ospedaliero e lo faremo 
attraverso una profonda consul¬ 
tazione democratica». 

I nsomma anche per la Cam¬ 
pania si intravede la possibilità 
di riorganizzare la sua struttura 
ospedaliera. «La nostra regione 
- ha concluso Bassolino - non 
conoscerà il calvario che hanno 
dovuto sopportare altre regio¬ 
ni». 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Scuola di tutti e per tutti, 
ma di tutti per davvero. E il «mo- 
toredello sviluppo». Serve per co¬ 
struire un'Italia unita. Deve tene¬ 
re le porte aperte alle famiglie de¬ 
gli immigrati, 
che proprio in 


È l’istituzione che ha 
ww contribuito di più alla 
coscienza nazionale 
Ciò non si può dimenticare 
se la tendenza è spezzettare 
in nome di privati e di secessioni 


La Costituzione prescrive 
una scuola aperta a tutti 
In particolare è un diritto 
dei poveri e ciò vale oggi 
per i figli degli immigrati 
con le loro fedi 




essa devono tro¬ 
vare uno stru¬ 
mento di inte¬ 
grazione e un 
luogo di dialo¬ 
go. Con un elo¬ 
gio, che si può 
considerare 
controcorren¬ 
te, del «ruolo 
insostituibile» 
del si sterna pub¬ 
blico nazionale Carlo Azeglio 
Ciampi ha inaugurato ieri matti¬ 
na il nuovo anno scolastico. Ha 
scelto come palcoscenico per la 
terza esternazione sgradita al go¬ 
verno in tregiorni - dopo i discor¬ 
si di Pistoia e di Lucca dedicati 
all'economia - la grande terrazza 
su Roma del Vittoriano. È un mo¬ 
numento dedicato ai valori dell' 
Italia risorgimentale, cui il presi¬ 
dente attribuisce un particolare 
valore rituale per la ricostruzione 
e il rilancio dell'identità naziona¬ 
le. 

L'apparizionedi Ciampi in di¬ 
retta tv è awen uta i n mezzo a u no 
show a tratti francamente kitsch 
(una professoressa di Cuneo, in 
attesa dell'arrivo del presidente, è 
stata impegnata su invito di Fabri¬ 
zio Frizzi a recitare a memoria in- 


L’istruzione statale 
ha reso gli italiani 
eittadini migliori 
Bisogna conservare 
i suoi caratteri più 
importanti 


Ciampi: la scuola pubblica è insostituibile 

//Presidente esalta, aU’inaugurazione dell’anno, il ruolo nazionale e di integrazione deU’istnizione 




teri brani della "Commedia" dan¬ 
tesca) ma colorato dalla presenza 
di centinaia di ragazzi. 

Ad essi per il terzo anno conse¬ 
cutivo nel primo giorno di scuola 
Ciampi s'è rivolto con un caldo 
saluto augurale. Stavolta ha rimar¬ 
cato tre concetti, che non solo per 
quel che riguarda la scuola, ma 
anche sui temi dell'immigrazione 
edei principi costituzionali, appa¬ 
iono implicitamente in antitesi 
con le politiche del governo: 

1) Se la tendenza è alimentare 
il "privato", spezzettare e differen¬ 
ziare persino i programmi per ter¬ 
ritorio, in nomedi un maldigeri- 
to secessionismo culturale, ci si 
ricordi - è il monito di Ciampi - 
che«il sistema scolastico naziona¬ 
le» deve mantenere i suoi tratti e 
connotati fondamentali, perché 
con la sua funzione pubblica e le 
sue caratteristiche unitarie «ha 
contribuito, più di ogni altra isti- 
tuzioneallacostruzionedi una Pa¬ 
tria unita, alla educazione e alla 
formazione di cittadini consape¬ 
voli, al miglioramento di noi ita¬ 
liani». 

2) Se a colpi di ariete o con 
qualche minuetto si vuol mettere 
in discussione la Costituzione, 
sappiano i ragazzi che invece quel¬ 


lo è «un testo bello e moderno». 
Nona caso esso prescrive che «la 
scuola deve essere aperta a tutti e 
che i capaci e i meritevoli, anche 
se privi di mezzi, devono poter 
accedereai gradi più alti dell'istru¬ 
zione». L'anticipo della scelta tra 
indirizzi professionali olivelli su¬ 
periori di istruzione, che è conte¬ 
nuto nella "riforma M oratti", non 
sembra rientrare in questa filoso¬ 
fia: il ministro, presente alla ceri¬ 
monia al Vittoriano, al fianco di 
Ciampi, si è limitato a recitare un 
banalecompitino, mentreil presi¬ 
dente ovviamente non è entrato 
nel merito della polemica, ma si è 
curato di distribuire a ciascuno 
dei presenti una copia della Carta 
fondamentale, raccomandando 
«in particolare la lettura attenta 
dei primi dodici articoli». Quelli 
da cui si ricava la vocazionesocia¬ 
le della nostra Costituzione. 

3) Seia Bossi-Fini ha trascina¬ 
to il paesesulla china dell'esclusio¬ 
ne razzista, si tenga presente - è la 
terza osservazioneconsegnata alla 
riflessionedel mondo dell'Istruzio¬ 
ne- cheli sistema scolastico nazio¬ 
nale, per sua natura e ruolo, se si 
procede cosi, è desti nato a remare 
contro: «La sua insostituibilefun- 
zioneva rafforzata in un momen- 


Moratti devota alla Lega 
«Crocefisso nelle aule» 


Al Vittoriano consigli ai professori, alla Camera risposte generiche sui precari _ 



Mariagrazia Gerina 


ROMA «Alla scuola media Pacinot- 
ti. Letizia Moratti». Al Vittoriano, 
la cerimonia per l'inaugurazione 
dell'anno scolastico è appena finita 
e il ministro ri lasci a autografi e seri- 
vededichesulla Costituzione. Quel¬ 
la che il presidente della Repubbli¬ 
ca ha voluto distribuire simbolica- 
mente a tutti gli invitati, studenti, 
bambini, insegnanti. Strano, èil se¬ 
condo giorno che Moratti selasen- 
tericordare. «E chenedicedi rispet¬ 
tarla?», bisbiglia qualcuno. M a Leti¬ 
zia è già corsa alla Camera a pro¬ 
mettere crocifissi in tutte le scuole 
d'Italia - anche quelle che preferi¬ 
scono farne a meno. Glielo hachie 
sto la Lega, che li vuole in tutti gli 
uffici pubblici d'Italia. «Provvedere 
mo subito», risponde M oratti, por¬ 
tata sull'argomento da un'interro¬ 


gazione del centrista Volonté. «M i 
sembra doveroso - spiega - assicure 
re che il crocefisso venga esposto 
nelleaulescolastichea testimonian¬ 
za della profonda radice cristiana 
del nostro Paese e di tutta l'Euro¬ 
pa». 

In attesa del crocifisso, ieri gli 
studenti invitati a Roma per l'inagu- 
razionedell'anno scolastico si sono 
sorbiti un bel sermone sul «seme 
più bello di tutti che è quello del¬ 
l'amore». Sullo stesso solco, i consi¬ 
gli agli insegnanti impartiti per l'oc¬ 
casione: «Fate leggere Leopardi per 
capirecosa è l'amore - suggerisce il 
ministro -, Ulisse per il coraggio. 
Dante per accompagnare tutti dalla 
terra al cielo». Se la giornata fosse 
finita cosi... 

E inveceèstata un'altra giorna¬ 
ta lunga e piena di insidie per il 
ministro M oratti. Cominciata trop¬ 
po presto, in Senato alle ore nove 


con la replica a quei giacobini del¬ 
l'Ulivo, che la accusano di incostitu- 
ziotuzionalità, e finita nel polvero¬ 
ne, con le parole di Ciampi a riac- 
cenderein un istante tutta l'opposi¬ 
zione. 

Nemmeno il tempo di risiste 
marsi i capelli tra una cosa e l'altra. 
Eppure tutto era stato pensato nei 
minimi dettagli. Moratti non si era 
dimenticata neppure di Andrea 
M uccioli edi San Patrignano. Il gio¬ 
vane amico avrebbe dovuto atten¬ 
derei! presidenteai piedi dellascali- 
nata del Vittoriano per una visita al 
camper antidroga finanziato dalla 
Presidenza del Consiglio con tanto 
di slogan fresco di zecca: «Q ci fai o 
ci sei». Un camion grande e colora¬ 
to con dentro la foto di Costanzo e 
quella di Gasparri, che ringrazia e 
affida a M uccioli la nuova campa¬ 
gna antidroga del governo. «M i di¬ 
spiace, c'è il presidente della Costa 


d'Avorio che mi attende», risponde 
Ciampi, imbarazzato. Peccato. «Pe¬ 
rò - qualcuno a bordo annuncia - 
tra poco arriva la troupe del tgl». 

M eno malechec'èla tv a rispet¬ 
tare il copione: cantanti, ballerini, 
«miss Italia» e pallavoliste, in mez¬ 
zo a qualche centinaio di ragazzini 
festanti e entusiasti. Persino lotti 
non sbaglia nemmeno un congiun¬ 
tivo, anche se - fa notare qualcuno 
- «con queiritaliano non è proprio 
il testimonial perfetto». «I risultati 
li dimostraincampo»,replicali mi¬ 
nistro, che di calcio se ne intende. 
«Èlamogliedi Moratti quella vesti¬ 
ta di rosso?», chiede ingenuo un 
ragazzino. 

Infatti per l'occasione Moratti 
ha scelto il rosso, completo con 
pantaloni a palazzo e maglietta 
bianca sotto. Al verde ci pensa Va¬ 
lentina Aprea, il sottosegretario for- 
zista, con un tailleur color pisello. 


Non si esagera mai con il tricolo¬ 
re... Proprio una bella scena però 
mentre il ministro sale la scalinata, 
accanto Ciampi eallespalleil mini¬ 
stro della difesa Martino e quello 
della Cultura, Urbani. 

«Speriamo che non arrivi il nu¬ 
volone dell'Ulivo a rovinare la fe 
sta», aveva sussurrato neH'orecchio 
del ministro un suo collaboratore, 
i I giorno pri ma. M a anche senza le 
«polemiche» dell'Ulivo e la storia 
della Costituzione al programma 
della giornata mancava fin dall'ini¬ 
zio un dettaglio. Un insegnante di¬ 
sposto come lo scorso anno a rin- 
graziareil ministro per il nuovo po¬ 
sto di lavoro. La scuola quest'anno 
infatti offre solo trentamila inse¬ 
gnanti in attesa della cattedra pro¬ 
messa. «Potrebbero sapere quando 
il ministro ha intenzione di assu¬ 
merli?». Visto che alla cerimonia 
del mattino non sono stati invitati. 


Niente scuola per 400 scolari di Sassari. Mancano i fondi per assistenti e insegnanti di sostegno. I sindacati: primi effetti delle decisioni del ministro 

Tagli alla spesa: i bambini disabili restano a casa 


Davide Madeddu 


SASSARI II primo giorno di scuola 
l'hanno trascorso a casa. Per loro, i 
400 bambini disabili di Sassari, i 
cancelli delle scuole non si sono 
aperti. 

I genitori che sono arrivati da¬ 
vanti agli edifici scolastici con i bam¬ 
bini, alle 8.30 quando è suonata la 
campanella, hanno avuto un'amara 
sorpresa. Ad accogliere i piccoli 
non c'erano né gli assistenti sociali, 
né le insegnanti di sostegno, solo 
pochi bidelli che, allargando le brac¬ 
cia hanno ammesso : «N on ci sono, 
ci siamo solo noi e siamo anche 


pochi». Una risposta, che equivale 
al «bisogna arrangiarsi», che ha la¬ 
sciato a bocca aperta i genitori dei 
piccoli studenti i quali dopo aver 
protestato con i responsabili delle 
scuole hanno deciso di fare marcia 
indietro e riportare i piccoli a casa. 
«Senza assistenza comefacciamo ?- 
hanno fatto sapere- non tutti i bam¬ 
bini sono autosufficienti, e lasciarli 
a scuola in queste condizioni è im¬ 
possibile. Celi riportiamo a casa». 

Alcuni, infatti, hanno bisogno 
dell'assistenza per mangiare, per an- 
darein bagnoeper essere cambiati. 
Altri studenti hanno problemi di 
mobilità possono spostarsi sono 
con le carrozzine che non passano 


in tutti gli istituti. 

«Sapevamo cheli servizio sareb¬ 
be stato garantito - hanno fatto sa¬ 
pere alcune mamme che hanno av¬ 
viato anche una raccolta di firme 
per cercare di risolverei! problema 
che col pisce buona partedellescuo- 
le sarde- ma sino a oggi non è stato 
risolto granché>. 

I n effetti il servizio di assistenza, 
annunciato anche daH'amministra- 
zionecomunaleattraverso i manife¬ 
sti pubblici e alcuni comunicati 
stampa, era stato garantito dagli 
stessi amministratori comunali. In¬ 
vece i genitori hanno dovuto fare i 
conti con i tagli delle convenzioni. 
Qssia una cooperativa specializzata 


e convenzionata con il Comune 
avrebbe dovuto garanti re l'assisten¬ 
za con gli insegnanti di sostegno e 
l'altro personale specializzato. Al¬ 
l'ultimo giorno utile per la ripresa 
dellelezioni, il servizio èstato sospe¬ 
so per mancanza di fondi. «Sapeva¬ 
mo chegli assistenti avrebbero lavo¬ 
rato - hanno fatto sapere anche al 
secondo Circolo didattico - invece 
il primo giorno di scuola abbiamo 
avuto la comunicazione senza pre¬ 
avviso». 

Per i rappresentanti sindacali, 
che hanno annunciato la mobilita¬ 
zione i n tutta la Sardegna si tratta di 
un «effetto della riforma Moratti 
che ha messo in ginocchio l'intero 


sistema scolastico». 

Dal M unicipio di Sassari, guida¬ 
to da una Giunta di centro destra, 
gli amministratori hanno cercato di 
spiegare che il sistema scolastico 
non è stato stravolto. Anzi, dall'as¬ 
sessorato alla pubblica Istruzione 
hanno fatto sapere che «il Comune, 
con la nuova normativa in materia 
scolastica, deve garantire l'assisten¬ 
za sociale specializzata, mentre le 
scuole quella di base». Che tradotto 
vuol dire: lescuoledevono occupar¬ 
si di insegnanti di sostegno e assi¬ 
stenti mentre! bidelli dovranno oc¬ 
cuparsi di seguirei bambini cerebro¬ 
lesi e quelli che hanno problemi di 
movimento. 


to storico caratterizzato dall'arri¬ 
vo in Europa di tanti lavoratori 
stranieri, che portano con loro al- 
trelingue, culture, religioni, eche 
hanno la necessità del la scuola co- 
meluogo cheli facciadivenire par¬ 
tecipi, attraverso i loro figli, dei 
principi e dei valori della nostra 
civiltà basata 
sul dialogo e 
sulla consape¬ 
volezza dei di¬ 
ritti edei dove¬ 
ri». 

Dialogo tra 
culture? A una 
ragazza che gli 
parlava della 
sua classe piena 
di giovani che 
vengono da lon¬ 
tano, il presi¬ 
dente ha consigliato la lettura del¬ 
la novella del Decamerone nota 
comequella delle «treanella». Te¬ 
sto «arguto, sapido, ma molto 
umano». 

Che racconta come «il giudeo 
M elchisedech» risolse la contrap- 
posizionetraletrereligioni mono¬ 
teistiche raccontando al Saladino 
di un mercante che aveva regalato 
lo stesso anello ai suoi tre figli. 
Questi promise loro, all'insaputa 
l'uno dell'altro, che il possesso 
dell'anello avrebbe^nato il vero 
erede. Ma gli anelli erano tre ed 
eguali. «Questione pendente, che 
ancora pende»: tutti e tre i figli 
attinsero alla pari a quell'eredità. 
Che si sbaglia a considerare, in¬ 
somma, esclusivamente destinata 
a uno dei tre figli degli stessi lom¬ 
bi. 


La funzione sociale 
degli insegnanti va 
rafforzata con l’arrivo 
da altre terre di tanti 
bambini 
stranieri 


» 


Il presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi 


lochiedenel pomeriggio alla Came¬ 
ra Titti De Smone (Rifondazione 
Comunista). 

«M i stupisco», replica la Morat¬ 
ti, che tra la cerimonia e la firma 
del decreto sulla sperimentazione 
ieri è dovuta anche correre alla Ca¬ 
mera a rispondereal questiontime. 
E si stupisce davvero che qualcuno 
non creda alla sua favola: «Studenti 
e famiglie felici con gli insegnanti 
in classe fin dal primo giorno». Pec¬ 
cato che siano «precari», le ricorda 
Titti DeSimone. E Moratti replica: 
lecopriremo con i diciottomiia in- 
s^nanti, «distolti a vario titolo dal¬ 
l'insegnamento», praticamente dei 
nullafacenti, par di capire. 

È indispettita Moratti. Per lei 
doveva essere il grande giorno. E 
infondo lo è stato. Alla fine della 
giornata c'è anche chi è arrivato a 
chiederle di ritirare la riforma e per 
ledimissioni poco ci èmancato. 


U na problema nel problema, co¬ 
me hanno aggiunto i rappresentan¬ 
ti sindacali: «Lescuolenon solo de¬ 
vono farei conti con i tagli al perso¬ 
nale - hanno fatto sapere dalla CgiI 
regionale - ma anche con i fondi 
che ci sono, strutture inadeguate e 
professionalità che mancano ma 
non per colpa delle strutture». 

In attesa di soluzioni, i genitori 
dei bambini disabili hanno fatto sa¬ 
pere di continuare la protesta la¬ 
sciando a casa i loro figli ai quali 
«viene vietata di fatto l'istruzione». 
«In ogni caso, per i prossimi giorni 
- hanno annunciato - se il proble¬ 
ma non sarà risolto, partiranno an¬ 
che altre proteste». 


L’opposizione: 

«Grazie 

presidente» 

ROMA «Grazie, preadente». È un 
coro di appiauà chea soiiei/a 
dall 'opposizione alle parole 
pronundateda Ciampi in 
occasione della cerimonia 
d’inau^razione dèi 'anno 
scolastico, cèebrata ieri al 
Vittoriano. Un riferimento alla 
Costituzioneeun appèlo in difesa 
dè adiema sooladiico nazionale, 
che tutti interpretano come un 
monito al ministro M oratti e a 
questo governo. «Un messaggio 
giusto», di ce Rutelli. «Parole belle 
e significative», concorda Chiti 
(D^. «Indicano la strada da 
percorrere», aggiunge la Pollastrini 
(D^. «Nàie sue parole noi d 
rispecchiamo pienamente», fanno 
sapereSoliani (Margherita) e 
A cd ari ni (Dg), che in questi giorni 
sono in prima linea né dibattito 
parlamentare sulla riforma. «Il 
governo deve trarre con urgmza le 
consegumze di questo monito che 
viene dal capo dello Stato sulla 
essenzialità per l'unità d'Italia dé 
servizio scoladiico nazionale>, 
affonda Carra ddia M argherita. 

M entre dalle fila dai Comunisti 
italiani e da Ri fondazione 
C omunista parte anche la 
richiesta al ministro di ritirare la 
riforma. «Volendo collere lo 
spirito delle parole die il 
presidente dèla R qoubblica 
Ciampi ha pronundato sulla 
scuola, il governo dovrebbe ritirare 
il progetto di Controriforma dé 
ministro moratti», di ce Marco 
Rizzo dd Comunisti italiani. 
Critiche a Ciampi arrivano invece 
dai Radicali: «Per il terzo giorno 
consecutivo - 0i rimprovera 
Capezzone-, il Presidente ddia 
Repubblica torna ad intervenire, a 
fare politica, ad occupare uno 
spazio chela Costituzionealla 
quale ha gurato feddtà gl/' 
predudetassativamente Dopo 
l'dogio di ieri ddia concertazione, 
oggi è il turno ddia scuola 
pubblica» 
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Ai negoziati in Thailandia, il rappresentante delle «Tigri» annuncia: «Rinunciamo alPindipendenza» 

Sri Lanka, i tamil pronti alla pace 


Leonardo Sacchetti 


Sopra il tavolo blu di Sattahip, 
in Thailandia, la stretta di mano tra 
il negoziatore tamil, Anton Balasin- 
gham, eli rappresentate del governo 
dello Sri Lanka, Gl. Peiris, può san¬ 
cire la fine di una delle guerre civili 
più cruenti degli ultimi 20 anni. 
Quella ingaggiata dalle Tigri tamil 
(Ltte) e le autorità dell’Isola di Co¬ 
lombo. 

Domenica scorsa erano iniziati 
gli incontri tra ledue parti nella ba¬ 
se navalethailandesedi Sattahip e in 
pochi avrebbero scommesso sul 
buon esito delle trattative. Ieri, per 
voce di Balasingham, leTigri hanno 
ufficialmente rinunciato alla lotta ar¬ 
mata per l'indi pendenza delle regio¬ 
ni settentrionali e orientali dello Sri 
Lanka. Un passo fondamentale che 
può apri re una nuova fase per la vita 
politica e sociale dell'Isola. 

Trent’anni di sangue, con un bi¬ 


lancio di 64mila morti e un milione 
di profughi: questa è la guerra civile 
in Sri Lanka, da quando, nel 1972, 
nacque il movimento armato Tigri 
per la liberazione della patria tamil 
(Ltte), che lanciò la sfida contro le 
autorità cingalesi per l'indipenden¬ 
za dell’Eelam (le regioni a maggio¬ 
ranza tamil deirisolaun tempo chia¬ 
mata Ceylon). Trent'anni in cui, al¬ 
la guida delleTigri è rimasto Vellu- 
pillai Prabhakaran, il leader che pia¬ 
nificò, nei primi anni '80, la strate¬ 
gia degli attentati suicidi che hanno 
insanguinato lo Sri Lanka e l'India 
(per la magistratura indiana, Pra¬ 
bhakaran èil mandantedeH’ucdsio- 
nedel primo ministro RajivGandhi 
nel 1987). Lo Ltte di Prabhakaran, 
considerato uno degli uomini più 
ricchi dell’Asia, era arrivato, tra il 
1990 eli 1995, a controllare diretta- 
mente la sua regione natale di Jaff- 
na, nell'estremo nord dell'Isola. 

La svolta nei colloqui di pace in 
corso in Thailandia èarrivata con le 


dichiarazioni di Balasingham, l'ideo¬ 
logo delleTigri tamil. «Se la nostra 
esigenza di autonomia e di autogo¬ 
verno è respinta - ha detto Balasin¬ 
gham - il nostro popolo non avrà 
altra scelta che l'opzione di uno sta¬ 
to separato». Una dichiarazione al 
contrario che, di fatto, apre la strada 
a un cambiamento radicale: i tamil 
sono pronti a deporre le armi in 
cambio di un’ampia autonomia al¬ 
l'interno dello Sri Lanka. «Leaspira- 
zioni dei tamil possono realizzarsi 
all'interno di uno stato unito», gli 
ha fatto eco G.L. Peiris, ministro per 
gli affari costituzionali dello Sri 
Lanka e capo dei negoziatori di Co¬ 
lombo. 

Certo, la situazione dell'isola è 
ancora lontana dalla pacificazione. I 
colloqui thailandesi, alla presenza di 
mediatori norvegesi, hanno eviden¬ 
ziato le due questioni ancora irrisol¬ 
te: la presenza, sul territorio dell'iso¬ 
la, di 1 milione e mezzo di mine e i 
progetti di ricostruzione delle zone 


più colpite dalla guerra civile. L’im¬ 
pressionante numero di ordigni an¬ 
ti-uomo, soprattutto nelle zone in 
mano alle Tigri, ha già provocato 
centinaiadi vittimeerischiadi con¬ 
tinuarea colpi relapopolazioneci vi¬ 
le anche dopo il raggiungimento di 
un accordo bilaterale. 

Per questo, sia le autorità del¬ 
l'isola di Colombo chei delegati del¬ 
lo Ltte avrebbero lanciato un appel¬ 
lo a Usa, India e Gnu per ricevere 
aiuti finanziari e logistici. Proprio la 
lotta al terrorismo lanciata da 
Washington dopo gli attentati del- 
ril settembre 2001 pare abbia fatto 
stringerei tempi alle due parti perii 
raggiungimento di un accordo di pa¬ 
ce. 

La stretta di mano nella base di 
Sattahip rappresenta una svolta epo¬ 
cale per gli abitanti dello Sri Lanka, 
anche se le Tigri hanno escluso un 
disarmo completo almeno fino al 
raggiungimento di una pace perma¬ 
nente. 



Una ferrovia unirà 
le due Coree 
Ieri il via ai lavori 

Sono iniziati ieri, tra cerimonie ed 
euforia generale, i lavori di ripristino 
della linea ferroviaria che unirà in 
futuro Pyongyang e Seul, le capitali 
di Corea del Nord eCarea dé Sud. 
La penisola coreana è divisa da oltre 
mezzo scolo in due Stati, in seguito 
ai tragid avvenimenti chesfodarono 
nella guerra fra il Sud sostenuto 
dagli Usa e il Nord appoggato dalla 
Cina. Il confi ne passa lungo il 38/mo 
parallelo: una terra di nesuno 
percorsa da chilometri di filo 
spinato. I militari delle due parti da 
ogg inizieranno a ri muovere le 
barriere di filo pinato e le mine 
lungo i due corridoi ddia zona 
smilitarizzata, dove correranno i 
binari ddia ferrovia transcoreana e 
due stradeparallde II primo 
ministro di Seul, Kim SukSoo, ha 
parlato ieri di «una nuova era in cui 
le due Caree cammineranno insieme 
seppdlendo una storia di 
sofferenze». 


Israele, i kamikaze tornano in azione 

Dopo olire un mese nuovo attentato suicida in una cittadina a nord di Tel Aviv: 2 morti 


Umberto De Giovannangeli 


I kamikaze tornano a colpire. E Israele 
ripiomba nel terrore dopo una «tre 
gua» negli attacchi suicidi che aveva 
retto per oltre un mese. L’uomo-bom- 
ba entra in azione nel primo pomerig¬ 
gio all'ingresso della città araba di Um 
El-Fahm, a nord di Tel Aviv, distante 
una dozzina di chilometri dalla città 
cisgiordana di Jenin. La sua intenzione 
è quella di colpirea bordo di un auto¬ 
businterurbano, comel'ultimo attente 
tore suicida che il 4 agosto si era fatto 
saltare in una corriera a Meron (Alta 
Galilea) uccidendo nove passeggeri 
(sette israeliani edueimmigrate filippi¬ 
ne) e ferendone una cinquantina. In 
attesa ad una fermata, il suo atteggia¬ 
mento insospettisce qualcuno che, con 
una telefonata anonima, mette sull'av¬ 
viso la polizia, già in stato d'allerta do¬ 
po che i servizi di sicurezza avevano 
lanciato l’allarmeper una possibile«in- 
filtrazione»di un kamikaze palestinese 
dalla vicina Cisgiordania. 

La situazione precipita nel giro di 
pochi minuti. Un pullmino della poli¬ 
zia giunge nei pressi della fermata e si 
avvicina al sospetto che, secondo alcu¬ 
ni testimoni, avrebbe scambiato qual¬ 
che parolacon gli agenti, primadi inne¬ 
scare il suo corpetto esplosivo. «Erava¬ 
mo in un ristorante. Improvvisamente 
abbiamo sentito un'enorme boato. Il 
suolo si èsollevato. Siamo accorsi. Ab¬ 
biamo visto un'auto della polizia colpi- 


Finisce sotto il fuoco 
dei soldati israeliani 
una delegazione Onu 
guidata dal Peter 
Hansen in visita 
a Rafah 




Roma crocevia del dialogo 
Yossi Beilin e Yasser Rabbo 
presentano la «Coalition for Peace» 

Roma crocevia di pace, città del dialogo israelo-palestinese, Un 
impegno costante, che si rinova oggi grazie all’iniziativa del Co¬ 
mune di Roma, e del suo sindaco Waleter Veltroni, e del Centro 
italiano per la pacein Medio Orientediretto dajaniki Cingoli, A 
Roma si incontrano due protagonisti assoluti della politica israe¬ 
liana e palestinese: Yossi Beilin colomba laburista ed ex ministro 
della Giustizia israeliano, eYasserAbed Rabbo, palestinese, mini¬ 
stro dell’l nformazione dell'Anp. Beilin e Rabbo sono a Roma per 
presentare insieme, oggi alle 17 in una manifestazione al Campi¬ 
doglio, la Coalition for Peace, di cui sono portavoce e che vede 
impegnati al suo interno numerose figure di primo piano del 
mondo politico eculturale israeliano e palestinese, «La Coalition 
- spiega Cingoli - rigetta il terrorismo in tutte le sueforme; chiede 
lacessazionedi tutteleviolenzeegli assassini!, lafine dell'occupa¬ 
zione, il ritorno urgente ai negoziati, la pace tra i due popoli». 
Una «coalizione» di speranza che, aggiunge Cingoli, «rifiuta di 
rassegnarsi al deterioramento crescente della situazione, col ere- 
scere delievi ttimeedelle sofferenze, alla possibilità realedi anne¬ 
gare nel mare crescente dell'ostilità reciproca» e, al contempo, 
indica una pace possibile, costruita «sulle risoluzioni del Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu, fondatesi una soluzione di due Stati, 
Israelee Palestina, basati sui confini del ‘67, DueStati che vivano 
fianco a fianco, con la loro rispettiva capitale in Gerusalemme». 
Una pace che ha come base «i progressi realizzati durante i 
negoziati svoltisi tra il novembre 1999 èd il gennaio 2001». u.d.g. 


ta dall'esplosione, un agenteeun altro 
ragazzo in una pozza di sangue e a 
qualche metro di distanza il corpo dila¬ 
niato di un uomo», racconta, ancora 
sotto shock, Mohammed Agbaria, un 
testimone. «Un terrorista si è avvicina¬ 
to ad un'autovettura della polizia che 
lo aveva affiancato per un controllo. Il 
kamikaze è saltato in aria sulla fiancata 
destra della vettura», gli fa eco Ben- 
yamin, un infermiere dell'ospedale lo¬ 
cale tra i primi ad accorrere sul luogo 
dell’esplosione. Oltre all'attentatore, 
nella terrificante esplosione resta ucci¬ 
so un poliziotto israelaino, mentre un 
altro èferito assieme a un arabo-israe 


liano che era in attesa alla fermata del 
bus. 

«Questo attentato èil risultato del¬ 
l’inazione completa dell'Autorità pale¬ 
stinese, che non ha fatto assolutamente 
niente per impedirecheleorganizzazio- 
ni terroristiche spediscano i loro uomi¬ 
ni per azioni suicidein Israele», dichia¬ 
ra all'Unità Avi Pazner, portavoce del 
governo di Ariel Sharon. E se gli attac¬ 
chi terroristici sono sensibilmentedimi- 
nuiti, aggiunge deciso Pazner, «non è 
certo per l'impegno, inesistente, dei ser¬ 
vizi di sicurezza palestinesi ma solo gra¬ 
zie alla presenza del nostro esercito in 
Cisgiordania e alla sua straordinaria 


opera di prevenzione». Immediata la 
replica dell'Anp. «La responsabilità di 
questo atto èdi Israele, perchéèlacon- 
seguenza dell'occupazione prolungata 
dei territori palestinesi e dei crimini 
commessi contro il nostro popolo», af¬ 
ferma da Ramallah Nabli Abu Rudei- 
na, il più stretto collaboratoredel presi¬ 
dente Yasser Arafat. «È l’aggressione 
israeliana che crea lecondizioni favore¬ 
voli a queste azioni che di certo non 
contribuiscono al rilancio del processo 
di pace», aggiunge Abu Rudeina. La 
«guerra delle dichiarazioni» accompa¬ 
gna puntualmente quella combattuta 
sul campo. «L’Anp guarda dall'altra 


parte mentre i terroristi attivi nel suo 
territorio lanciano attacchi contro israe¬ 
liani innocenti», inncalza David Baker, 
coordinatore dell’ufficio del primo mi¬ 
nistro israeliano. 

Pri ma ancora del l'esplosione a U m 
El-Fahm, quest’ennesima giornata di 
sangue aveva già fatto registrare l'ucci- 
sionedi altri dueisraeliani eduepalesti- 
nesi. In una discarica nei pressi del vial- 
Iggio cisgiordano di El-Azarya, alla peri- 
feriadi GerusalemmeEst, vienescoper- 
to, in mattinata, il cadavere semi carbo¬ 
nizzato di Davi Bahbut (67 anni), un 
ex poliziotto in pensione che abitava 
nel vicino insediamento ebraico di 


M aaleh Adumin: l'anziano colono èsta- 
to ucciso con un colpo di pistola alla 
testa, dopo esserestato duramente per¬ 
cosso. Pocheoredopo, un altro israelia¬ 
no viene ucciso in un agguato nei pres¬ 
si di Jenin, nel nord della Cisgiordanai, 
mentre alla guida della sua auto era 
dir^o all'insediamento di Mevo Do- 
tan assieme a un immigrato rumeno, 
rimasto ferito. Sempre vicino a Jenin, 
un miliziano palestinese è stato invece 
ucciso prima dell’alba dai soldati israe¬ 
liani a un posto di blocco nel villaggio 
di Tamun, mentre nell'altro villaggio 
di Akabeèstato scoperto in un ulivd:o 
il cadaveredi in sospetto «collaborazio¬ 


nista», Ashraf Alawneh (28 anni). Vici¬ 
no al campo profughi di Rafah nella 
Striscia di Gaza una delegazione del¬ 
l'Onu è stata bersagliata dai tiri del¬ 
l'esercito israeliano provenienti dalla 
postazione di Termir. Sul luogo della 
sparatoria si trovava anche il capo del- 
rUnrwa, l'agenzia delle Nazioni Unite 
per i profughi palestinesi, Peter Han¬ 
sen in visita alle case distrutte dai raid 
di martedì. La nuova escalation di vio¬ 
lenza s'intreccia con le polemiche che 
da Gerusalemme e Ramallah si sono 
propagate fino al palazzo di Vetro delle 
N azioni U nite. Per bocca del suo mini¬ 
stro degli Esteri Shimon Peres, impe 
gnato nell'assisedell'Onu, Israeleha re¬ 
spinto un’offerta di «tregua per fasi» 
avanzata dall'Anp. Illustratagli dal mi¬ 
nistro della Cooperazione internaziona¬ 
le palestinese Nabli Shaath, la «tregua 
per fasi» prevedeva uan inizialesospen- 
sionedegli attacchi contro civili israelia¬ 
ni e una successiva cessazione di tutte 
le ostilità, ma è stata respinta da Peres, 
il qualeha giudicato inammissibileche 
- tra una fase e l’altra - continuino gli 
spargimenti di sangue. Shaath non ha 
dal canto suo nascosto la delusione pa¬ 
lestinese per il piano proposto l'altro 
ieri dal «Quartetto»(Usa, Russia, Onu, 
Ue), dopo tre giorni di riunioni e in¬ 
contri separati a New York con i rap¬ 
presentanti israeliani e palestinesi: 
«Quel piano - commenta Shaath - con¬ 
sente solo a Israele di determinare la 
rotta del processo di pace». Una «rot¬ 
ta» insanguinata. 


Peres rigetta 
la «tregua per fasi» 
avanzata dai 
palestinesi. Shaath: 
delusi dal piano del 
Quartetto 



Condannato per la deportazione di 1690 ebrei, è libero per motivi di salute. Il ministro della giustìzia: «Faremo ricorso» 


Una mozione in Parlamento chiede atti concreti dopo il fumo di Berlusconi a Johannesburg 


Papon esce dal carcere, proteste in Francia 



Marina Mastroluca 


Lascia il carcere parigino della Santè 
camminando sullesuegambe, subis¬ 
sato da una marea di fischi edi grida. 
«Vergogna», «assassino», M au ri ce Pa¬ 
pon è libero per motivi di salute, la 
Corte d’appello di Parigi ha preso 
per buoni i due referti medici che 
s^nalavano lesueprecariecondizio- 
ni fisiche, «inadatte alla detenzione». 
Era stato condannato a dieci anni di 
carcere nel '98 per complicità in cri¬ 
mini contro l'umanità, per aver infi¬ 
lato sui treni che da Bordeaux porta¬ 
vano a Drancy e da qui a Auschwitz e 
Birkenau 1690 ebrei, In cella non ha 
passato che trenta mesi, neanche due 
giorni atesta per ciascuna delleperso- 
nechetrail '42eil '44, da ossequioso 
funzionario della repubblica di Vi- 
chy, consonò ai disegni hitleriani 
della soluzione finale. 


Aveva fatto scalpore l’ex mini¬ 
stro della giustizia Robert Badinter 
quando nel gennaio dello scorso an¬ 
no si era appellato, lui che pure ave¬ 
va avuto il padre ucciso ad Au¬ 
schwitz, alle ragioni umanitarie per 
riaprire le porte del carcere, «Parlia¬ 
mo di crimini contro l’umanità- ave¬ 
va detto-.Vieneun momento in cui 
l'umanità deve prevalere sul crimi¬ 
ne». E d'umanità parlano anche gli 
avvocati di Papon che ieri lo attende¬ 
vano davanti al carcere con un’auto 
per riportarlo nella sua casa di cam¬ 
pagna. I giudici hanno disposto che 
l’ex prefetto della Gironda risieda nel¬ 
la sua proprietà di Gretz-Armainvil- 
liers e che comunichi i suoi sposta¬ 
menti. 

I legali sono soddisfatti, non si 
sono mai arresi davanti alla condan¬ 
na di quest’uomo passato indenne 
da un regime all’altro, ritagliandosi 
spazi via via più importanti. Da Vi- 


chy alla Francia liberata, Papon è se¬ 
gretario generale del M arocco, poi 
prefetto in Algeria. Nel '58 è a Parigi, 
prefetto di polizia sotto De Gaulle e 
finalmente ministro deH’economia 
tra il '78 e l’81, quando il settimanale 
LeCanard Enchaine rispolvera la me¬ 
moria su certe carte che portano la 
suafirma: documenti che provano la 
responsabilità di Papon nella depor¬ 
tazione degli ebrei. 

Sotto shock le organizzazioni di 
deportati che si erano costituite co¬ 
me parte civile, «stupefatte» dalla de¬ 
cisione della Corte parigina, Per la 
comunità ebraica francese l'epilogo 
del processo a Papon è un affronto. 
«Avrebbero dovuto liberaretutti i de¬ 
tenuti ultranovantenni e malati. E Pa¬ 
pon doveva essere l'ultimo ad uscire 
e a spegnere la luce», dice M ouloud 
Aounit, segretario generaledel M ovi- 
mento contro il razzismo e la pace 
tra i popoli. Da Gerusalemme arriva 


la reazione indignata del Centro Si¬ 
mon Wiesenthal. «È una decisione 
riprovevole, Papon non si èmai cura¬ 
to dello stato di salute della sue vitti¬ 
me innocenti». 

La scarcerazione di M aurice Pa¬ 
pon era stata esplicitamente contra¬ 
stata dal pubblico ministero «per mo¬ 
tivi di ordinepubblico», il presidente 
Chirac per tre volte aveva respinto la 
sua domanda di grazia. E ora il mini¬ 
stro della giustizia Domenique Per- 
ben valuta la possibilità di un ricorso 
in Cassazione, «tenuto conto della 
gravità dei fatti che gli sono imputa¬ 
ti». 

Gli avvocati dell'ex funzionario 
di Vichy hanno altri obiettivi, voglio¬ 
no la revisione del processo. Dalla 
loro hanno una sentenza della Corte 
europea per i diritti umani che il 25 
luglio scorso ha condannato la Fran¬ 
cia, per non aver garantito a Papon 
condizioni d’equità. 


ROM A Comesi ècomportato il governo italiano ajohan- 
nesburg? Cosa ha fatto dopo il vertice mondiale sullo 
sviluppo sostenibile? Quali sono i progetti per realizzare 
gli impegni presi durante il summit sudafricano?Tutte 
domande senza risposta, questioni che il centrosinistra 
vuolediscuterealla Camera con il presidente del Consi¬ 
glio, Silvio Berlusconi, Ecco perché! deputati dell’Ulivo 
presenti a Johannesburg e i capigruppo dei partiti del 
centrosinistra a M ontecitorio presentano una mozione 
con diverse richieste al governo. 

Il diessino Valerio Calzolaio, primo firmatario del 
documento, spera cheli dibattito si svolgali prima possi¬ 
bile, vista l’urgenza delle prossime scadenze internazio¬ 
nali. A metà ottobre in Cina c'è l’assemblea del Gef 
(Global environment facility), che deciderà l'impiego 
dei tre miliardi di dollari destinati, dal summit di Johan¬ 
nesburg, allo sviluppo sostenibile. Alla fine dello stesso 
mese è convocata in India la Conferenza delle parti 
contraenti del protocollo di Kyoto, che dovrà stabi li re le 
modalità dell'entrata in vigore del trattato sui gas serra. 
Infine, a marzo 2003, Kyoto ospiterà il terzo Forum 
sull’acqua. 

Ecco le priorità dell'Ulivo. La prossima finanziaria 
dovrà prevedere una riforma del concetto di cooperazio- 


neallo sviluppo. Dagli aiuti a pioggia, spesso senza risul¬ 
tati, si dovrà passare a interventi mirati allo sviluppo 
sostenibile. I progetti dovranno avere una patente di 
compatibilità ambientale. Lamozionechiedepoi di sape- 
recosasi èfatto riguardo agli impegni presi dal governo 
prima di Johannesburg. In particolare, ha avuto un se¬ 
guito l’intenzione di destinare ai paesi in via di sviluppo 
l'l% del Prodotto interno lordo? Entro il 20 ottobre 
l'Ulivovuoleanchecheil Governo prepari un documen¬ 
to sulle conseguenze dell'entrata in vigoredel protocollo 
di Kyoto e che preveda la riduzione nazionale delle 
emissioni di gasserradi almeno il 50% rispetto all'obiet¬ 
tivo del 6,5% concordato dall'Italia. Infine, per il Forum 
sull’acqua, il centrosinistra vuole che Roma dica no alla 
politica delle grandi dighe e che proponga un accordo 
internazionale che garantisca a tutti l’accesso all’acqua. 

Dopo aver ribadito lecriticheper il comportamento 
passivo dell’Italia a Johannesburg, Calzolaio incalza an¬ 
cora Berlusconi: «II premier ètornato dal Sudafricaesi è 
scordato del summit, non ne ha più parlato. A differenza 
di Carlo Azeglio Ciampi, che invece proprio martedì è 
tornato sulla questione». 11 capo dello Stato si èaugurato 
che «gli impegni assunti ajohannesburgsi traducano in 
risultati concreti». 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON Qualcuno è profeta in 
patria. George Bush ha suonato la 
carica contro l'I rag, e ha ottenuto dal 
Congresso americano l'appoggio che 
ancoragli viene negato dal Consiglio 
di sicurezzadeirOnu.Ancheil parti¬ 
to democratico monta a cavallo e 
sguaina la spada. I politici chefino a 
qualche giorno fa si dichiaravano 
contrari alla guerra preferiscono ri¬ 
schiare un bagno di sangue a Ba¬ 
ghdad piuttosto che nelle elezioni 
parlamentari del 5 novembre. La po¬ 
polarità del presi- 



I democratici 
ww accantonano dubbi 
e distinguo. Fonti 
deir opposizione: molti 
americani si illudono che sarà 
facile come in Kosovo 




Collaborazione al presidente 
dai leader di entrambi i partiti 
nei due rami del Parlamento 
Scelte influenzate dalla 
scadenza elettorale 
di novembre 




dente è tornata 
al 70%, dopo es¬ 
sere scesa al 53% 
in agosto. Gli 
Stati U niti daran¬ 
no airOnu qual¬ 
che settimana di 
tempo per adot¬ 
tare verso l'Iraq 
un atteggiamen¬ 
to di tolleranza 
zero, ma sembra¬ 
no sempre più 

decisi a usare la forza al primo cenno 
di resistenza del regime di Saddam. 

«Saddam Hussein non prenderà 
in giro nessuno», ha dichiarato Bush 
a muso duro, dopo una riunione 
con i capigruppo del congresso. I 
due partiti gli hanno promesso di 
votare una risoluzione sull'Iraq pri¬ 
ma del 5 ottobre, quando le camere 
si scioglieranno per la campagna elet¬ 
torale. Entro 48 ore la Casa Bianca 
proporrà un testo con l'autorizzazio¬ 
ne a usare «tutti i mezzi necessari» 
per distruggere gli arsenali proibiti 
in I raq. «È necessario - ha dichiarato 
Dick Gephard, capogruppo democra¬ 
tico alla camera - assicurare al presi¬ 
dente l'autorità di affrontare la situa¬ 
zione in Iraq con mezzi diplomatici 
se possibile, e militari se necessario». 
Thomas Daschle, il suo collega al Se¬ 
nato, è stato meno cat^orico ma ha 
espresso la volontà di collaborare. 
«Questo - ha sostenuto - è un mo¬ 
mento importante, in cui il nostro 
paese e la comunità internazionale 
devono lavorare insieme». 

Per ora Bush non chiede di più. 
«Tutto il mondo - ha detto - può 
vedere che la nazione americana è 
unita nella sua determinazione». 
L'avvertimento era rivolto a Francia 
e Russia, i due membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza che non 
ritengono più necessario un ultima¬ 
tum all'Iraq, «Basta guardare - ha 
continuato Bush - i precedenti di 
Saddam Hussein, per giudicare il 
suo ultimo stratagemma. Sono con¬ 
vinto che quando continueremo a 
insistere sulle decine di promesse 
non mantenute, le nazioni che han¬ 
no a cuore la pace e la validità delle 
Nazioni Unitesi uniranno a noi». 

Fedele alla massima secondo cui 
leparolesono più efficaci sepronun- 
ciate con un bastone in pugno, la 
Casa Bianca ha deciso di dare visibili¬ 
tà perfino ai bombardieri invisibili B 
2, H a annunciato di aver chiesto alla 
Gran Bretagna il permesso di sposta¬ 
re nella base di Diego Garda questi 
aerei, che di solito operano a partire 
dal M issouri. Rapidamente, inesora¬ 
bilmente, la macchina da guerra ame¬ 
ricana si avvicina alle coste dell'Iraq, 

La mossa del governo di Ba¬ 
ghdad, che ha accettato senza condi¬ 
zioni il ritorno degli ispettori dell' 
Qnu, non ha cambiato la tabella di 
marcia degli Stati Uniti. Il primo 
obiettivo è di superare la resistenza 


Se le Nazioni Unite 
respingessero la linea 
Usa, l’attaceo sarebbe 
giustificato invocando 
ragioni di sicur^za 
nazionale 


Iraq, il Congresso appoggia Bush 

La Casa Bianca proporrà all ’Onu una risoluzione per un ultimatum a Saddam 
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venti di guerra 


Truppe s 
pronte al 


Dedali americane 
’azione in Yemen 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II Pentagono, senza troppo clamo¬ 
re, ha iniziato le manovre in Africa orientale. 
Quasi 800 uomini, secondo fonti deH'ammini- 
strazione, sono stati dislocati nelleulti me setti¬ 
mane a Gibuti, dove gli Usa dispongono di 
una base militare. Saranno impiegati in opera¬ 
zioni di controterrorismo nelle regioni vicine, 
e in particolare nello Yemen, dove si ritiene 
abbiano trovato rifugio combattenti di al Qae- 
da scappati dall'Afghanistan, Il contingente è 
composto per circa la metà da reparti speciali, 
addestrati in operazioni clandestine, cui si ag¬ 
giungono piloti e personale amministrativo, 
U na naved’assalto, la Belleau W ood, sta facen¬ 
do rotta dal Corno d'Africa verso lo Yemen 
per servi re da punto di appoggio. Agenti della 
CiaedeH’Fbi sono giàal lavoro per raccogliere 
informazioni sul posto. 

«Lenostreforzesono in posizione e pron¬ 
te ad agire - ha fatto sapere un funzionario 
militare- Stiamo prestando la massima atten¬ 


zione a questa parte del mondo». Non è dato 
sapere se il governo dello Yemen abbia già 
dato il proprio assenso alleincursioni dei ram- 
bo americani nel suo territorio, né quando sia 
previsto farli entrare in azione. Il Pentagono 
si èlimitato asottplineareleragioni di oppor¬ 
tunità logistica: «È sicuramente più facile ed 
efficiente agire partendo da questa regione 
piuttosto che da una base negli Usa». Uno dei 
primi obiettivi potrebbe essere la zona di con¬ 
fine tra lo Yemen e l’Arabia Saudita che i 
servizi Usa ritengono un nascondiglio ideale 
per gli uomini di bin Laden. Dallo Yemen, il 
paesedi Ramzi bin al-Shibh, l’esponentedi al 
Qaeda recentemente arrestato in Pakistan, le 
operazioni potrebbero estendersi in Somaliae 
in Sudan. 

La strategia disegnata dai generali Usa do¬ 
vrà essereunasortadi prova generale del nuo¬ 
vo modello di guerra al terrorismo cheil segre¬ 
tario alla Difesa, Donald Rumsfeld, ha in men- 
tedi sviluppare: una guerra segreta da combat¬ 
tere a colpi di blitz su scala mondiale, È dalla 
finedella campagna in Afghanistan cheRum- 


Un iracheno di Francia e Russia e ottenere dal 

bacia il ritratto Consiglio di sicurezza un ultima- 

del presidente tum, preludio all'uso della forza. Se 

Saddam però il dibattito all'Qnu si trascinasse 

Hussein potrebbe scattare il piano B, Gli ame- 

durante ricani invaderebbero l'Iraq in ogni 

una caso, invocando gravi eurgenti ragio- 

celebrazione ni di sicurezza nazionale. Per fare 

a Baghdad questo Bush ha bisogno di una soli- 

Sotto, il da maggioranza, nel Congresso e nel 

presidente paese. L'ultimo sondaggio del quoti- 

americano diano Usa Today indica che il 57% 

George w.Bush degli elettori èfavorevoleairinterven- 

to militare. I consensi salgono al 
65% se l'obiettivo dichiarato è la di- 
struzionedellearmi chi miche e degli 
impianti nucleari. Di fronte a queste 
cifre, quasi tutti i politici più noti del 
partito democratico si sono adegua¬ 
ti. Joseph Lieberman, uno dei possi- 


sfeld tiene il fiato sul collo ai militari perché 
trovino una maniera più rapida ed efficace 
per catturare i terroristi, e l’idea con cui sono 
venuti a capo i vertici del Penta^no é quella 
di affidarne il compito allo Special Operation 
Command (Socom), tradizionalmente re¬ 
sponsabile deH’addestramento di truppe stra¬ 
ni ere al leate, che per I a pri ma volta asumereb- 
be un ruolo di controllo diretto, Victoria 
Clarke, portavoce del dipartimento alla Dife¬ 
sa, ha insistito che nulla è ancora stato deciso, 
ma intanto negli ambienti militari di Washin¬ 
gton si soppesano tutte le posi bili conseguen¬ 
ze Il Socom, guidato dal generale deH’aero- 
nautica Charles R, Holland, dovrebbe occu¬ 
parsi soltanto di operazioni antiterroristiche 
definitedi «alto profilo», in paesi dovenon sia 
possi bi le contare su 11'appoggio delle forze del- 
l’ordineo dell'esercito nazionale, masi trove¬ 
rebbe comunque in conflitto di competenza 
con il Comando centrale, di cui è responsabi¬ 
le il generale Tommy Franks. Nella zona di 
confine tra Pakistan e Afghanistan ad esem¬ 
pio, il generale H olland sarebbe in carico delle 
missioni speciali, mentre il controllo del terri¬ 
torio rimarrebbe affidato al generale Franks. 

Il nuovo modello di guerra spreta di Bu¬ 
sh è destinato ad avere ripercussioni anche al 
di fuori deH'ambito militare: toccherà infatti 
ai diplomatici andare a spiegare ai governi 
stranieri l’arrivo dei rambo americani entro i 
loro confini. 



bill sfidanti di Bush nelleelezioni pre¬ 
sidenziali del 2004, si è pronunciato 
per attaccare l'Iraq anche senza un 
mandato deH'Qnu. «Senoi prendere¬ 
mo l'iniziativa - ha dichiarato - gli 
altri paesi ci seguiranno». Joseph Bi- 
den, presidente della commissione 
esteri del Senato, dopo qualche resi¬ 
stenza si è arreso. «Il piano del presi¬ 
dente funziona - ha ammesso - e noi 
non siamo contrari». Perfino Al Go¬ 
re, principe degli incerti, secondo i 
suoi collaboratori sta dando gli ulti¬ 
mi tocchi aunadichiarazionein favo¬ 
re della soluzione di forza. «Un can¬ 
didato contrario alla guerra - spiega¬ 
no i consulenti 
del partito demo¬ 
cratico - avrebbe 
qualche possibili¬ 
tà nelle primarie 
di Stati tradizio¬ 
nalmente pacifi¬ 
sti come lo 
lowa, ma perde¬ 
rebbe le elezioni 
generali. Quan¬ 
do Bush padre 
attaccò l'Iraq nel 
1991 molti teme¬ 
vano un nuovo Vietnam. Le rapide 
vittorie nel Kosovo e neH'Afghani- 
stan hanno convinto il pubblico che 
anche Saddam Hussein potrebbe es¬ 
sere tolto di mezzo con relativa facili¬ 
tà». 

Il ritorno degli ispettori in Iraq 
sarebbe di ostacolo ai piani di guer¬ 
ra. La C asa B i anca frena e l'Q n u acce¬ 
lera. Hans Blix, il capo degli ispetto¬ 
ri, ha incontrato gli interlocutori ira¬ 
cheni e fissato una nuova riunione 
tra dieci giorni a Vienna. Secondo le 
sue indicazioni i preparativi potreb¬ 
bero esserecompletati entro il 6 otto¬ 
bre. 11 Consiglio di sicurezza ascolte¬ 
rà ancora una sua relazione prima di 
dargli il via. Ma Bush è fiducioso. 
Affila le armi e aspetta che Saddam 
commetta un errore. 


Stati Uniti 

I vescovi 
per la pace 

Anche Bush (come Blair) deve 
affrontare il dissenso di ampi settori 
del/a chiesa cattolica nei confronti 
dei propositi di guerra in Iraq. I 
vescovi cattolid degli Stati Uniti 
hanno infatti espresso al presidente 
le loro riserve su un attacco contro 
Baghdad. 

II vescovo Wilton Gregory, 
preadente della Conferenza 
episcopale americana, ha 
consegnato una lettera a 
Condoleezza Rice, consiglieredi 
Bush per la sicurezza nazionale, 
nella quale! prelati invitano il 
preadentead esercitare pressoni su 
Saddam Hussein attraverso i buoni 
uffici dél'Onu. Mèla lettera il 
prelato afferma che è «difficile 
gudtificareun allargamento, fino 
all'Iraq, della guerra contro il 
terrorismo senza prove dé 
coinvoigmento di Ba^ad ne^i 
attacchi dél'll settembre». I vescovi 
avevano appoggato il diritto d^i 
Usa ad usarela forza militarein 
Af^anistan in nome dell'obiettivo 
di proteggerei diritti umani e 
alleviarela fame M a l'Iraq è 
diverso. Secondo la lettera, una 
guerra contro Saddam H ussan 
rischia di fare più male che bene, 
con il pericolo di destabilizzare il 

M edio Oriente e di provocare 
vittime dvili. 

M olto più dura la presa di posizione 
dé vescovo ausi Ilare di Bagdad 
Ishiemoun Wardouni, collaboratore 
dé patriarca caldeo Raphaé 
Bidawid: «Chi senon l'Ocddentee 
gli Usa hanno venduto armi a 
Saddam?- afferma il préato 
secondo il quale il vero obiettivo di 
Bush èquélo di impossessarsi déle 
ricchezzepéroli fere dèli raq. 


Air appello contro un nuovo conflitto hanno aderito in sessanta tra associazioni e movimenti. Il Papa: sosteniamo gli spiragli di buona volontà 

Il mondo cattolico: no a una guerra «preventiva» 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Torna unito il 
mondo cattolico per direno alla guerra 
all'Iraq in ogni versione, anche quella 
«preventiva», e a scelte «unilaterali» e 
di forza al di fuori di un'iniziativa del- 
rOnu. Chiedono agli organismi inter¬ 
nazionali e al governo Berlusconi di 
svolteli loro ruolo senza esseresubal¬ 
terni alla logica del più forte, da Far 
West, cheil presidentestatunitenseGe- 
orge W. Bush, gendarme del mondo, 
tenta di imporre. Non si rassegnano 
alla guerra perché «la pace è condizio¬ 
ne essenziale per lo sviluppo globale». 
Ed è questo il titolo che hanno dato ad 


un loro appello leassociazioni ed i mo¬ 
vimenti di ispirazione cattolica impe¬ 
gnati nel sociale, nel volontariato enel- 
l'attività missionaria che hanno dato 
vita ad un cartello, le «Sentinelle del 
M atti no 2002»- una sigla, che ri prende 
un'esortazione di papa Wojtyla ai gio¬ 
vani del Giubileo di Tor Vergata nel 
2000 - al quale hanno aderito oltre 60 
sigle (dalle Adi all'Azione Cattolica, 
dai Focolarini allaFucLdaH'Agesd alla 
compagnadelleOpere, sino allacomu- 
nità di sant'Egidio e ai volontari del 
Focsiv, aPaxChristi). 

Parlano tutti la stessa lingua, pro¬ 
gressisti e moderati, quella della difesa 
della pace ad ogni costo, deH'opposizio- 
ne alla guerra, facendo seguire alla de¬ 


nuncia l'analisi e la proposta, il «cosa 
fare» per coniugare globalizzazione e 
solidarietà, sviluppo e compatibilità, a 
partiredalledomande rimaste senza ri¬ 
sposte dal verticedi Johannesburg, co¬ 
me ha chiarito ieri in una conferenza 
stampa il presidente delle Adi, Luigi 
Bobba. «La guerra, qualunque ne sia la 
ragione - ha commentato M ario Giro, 
della comunità di sant'Egidio - è uno 
strumento sbagliato, perchésulla lunga 
distru^ l'animo dei popoli». Forte è 
stata l'insofferenza verso lescelteassun¬ 
te dal governo Berlusconi. «Il governo 
italiano ècompld:amenteprostrato sul¬ 
la linea statunitense: noi chiediamo in¬ 
vece di non assecondare le posizioni 
guerrafondaie di Bush» ha denunciato 


il dir^oredel Focsiv, Sergio M arelli. 

M a non èstata soltanto r«emergen- 
za Iraq» a far riannodare i nodi del 
dialogo tra le diverse realtà dei movi¬ 
menti cattolici. Lo ha sottolineato il 
rappresentante della Compagna delle 
Opere, l'organismo vicino a Comunio¬ 
ne e Liberazione, Giorgio Salina. Il 
mondo cattolico ha voglia di contaredi 
più, di avere «una presenza più incisiva 
ndia società di opi» e questo «cartel¬ 
lo» può contribuire anche a questo, a 
ridare voce a questa parte del la società 
civile organizzata, che sta definendo 
meglio la propria identità e che si dice 
aperta al confronto con le altre realtà 
del movimento. 

Una linea da battere è quella della 


rassegnazione, neèconvinto M ario Gi¬ 
ro. «Noi non siamo rassegnati - ha af¬ 
fermato - alla guerra e alla inevitabilità 
del conflitto tra le civiltà». Su questo, 
ha ricordato Giro, «il magistero dei Pa¬ 
pi di questo secolo è unanime: la guer¬ 
ra non risolve nulla e anzi aggrava i 
problemi». Ma pace vuol dire anche 
rispondere alle emergenze e guardare 
in profondità i problemi. «Il temadel- 
rimmigrazioneèmal posto» ha eviden¬ 
ziato Giro che ricordando gli effetti de¬ 
vastanti dell'emergenza ambientale ha 
affermato: «Qggi afrontedi 20 milioni 
di rifugiati politici vi sono 27 milioni di 
rifugiati acausadellecatastrofi ambien¬ 
tali, a partire dalla desertificazione». E 
Sergio M arelli ha ricordato i danni del 


«libero commercio», come finisca in 
realtà, con tutte le misure a protezione 
dei prodotti dei paesi industrializzati, 
per strozzare l'economia dei paesi in 
via di sviluppo. «Per questo l'impegno 
contro la povertà e per lo sviluppo so¬ 
stenibile chiesto al verticedi Johanne 
sburg- ha commentato il dirdtoredel¬ 
la Focsiv - ha bisogno di una opinione 
pubblica più sensibile». Ed questo è 
uno degli obiettivi che si sono date le 
«Sentinelledel Mattino». 

L'appuntamento ora è a Firenze 
per sabato prossimo 21 settembre, nel¬ 
la data per la giornata della Pace pro¬ 
mossa dall’Qnu, al convegno die il 
«cartdio» promuove per approfondire 
questi temi. 


Un’iniziativa che marcia in piena 
sintonia con la linea indicata da tempo 
da Giovanni Paolo II che ieri, durante 
l’udienza generale, è nuovamentesceso 
in campo. Ha giudicato «una buona 
notizia» la possibilità che l'Iraq torni a 
collaborare con l’Qnu e prega perché 
Dio «illumini i responsabili ddlenazio- 
ni» e «sostenga gli spiragli di buona 
volontà». Il Papa ha rinnovato così il 
suo fermo invito ad allontanare una 
guerra chea suo avviso, rischia di scon- 
volgerel'intero M edio oriente. Ed èsta¬ 
ta questa la linea espressa anche dal 
presidente ddia Conferenza episcopale 
italiana, cardinale Camillo Ruini ndia 
sua prolusione al Consiglio permanen¬ 
te ddia Cd. 
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«tema 1 bis», come l'ha chiamato. 

Stai ber sa bene che, buttato quel 
sasso, bisogna prontamente ritirare 
la mano: l'immig'azione è 9 un te¬ 
ma populista che nell'era KohI ha 
avuto un ruolo importante ma tra 
gli elettori mstiano-democratid sono 
troppi quelli impelati ndle organiz¬ 
zazioni che offrono accoglienza ai 
profumi e solidarietà agli stranieri. 
Per questo ha scelto di non essere lui 
a scoprire il gioco: meglio restare in 
di sparte a guardare se la mossa porta 
qualche frutto. Ma per ora la prima 
eco è giunta dalla stessa coalizione 
che 9 propone di andare alla grida 
dd paese All'interno dd partito libe¬ 
rale, infatti, il vice^etario Jùrgen 
Móllemann, dìe gè la scorsa estate 
aveva dovuto chiedere scusa alla Co¬ 
munità ebraica perlesuedichiarazio- 
ni ai limiti ddi'antisemitismo, deve 
aver pensato che la strada era libera 
per ritornare sui suoi passi, allo scopo 
forse di radmolare qualche voto di 
estrema destra. E in un comizio ad 
Aquisgrana ha pesantemente aitica- 
to ^i ebrd, Israde e la sua «politica 
paicolosamente bdiicosa». Dovaos 
le prese di didanza, puntualmente 
arrivatedai vertid della Fdp, ma an¬ 
che dall'intao schiaamento dd par¬ 
titi, in una penosa rqolica dd copione 
gà vido pochi mesi fa. E dato chela 
Fdp è ora più che mai un alleato 
indispensabile per Edmund Stoiba, 
anche queda mossa rischia di trasfor¬ 
marsi in un autogol. 


l'analia 

La Cdu-Csu a caccia di voti 
rispolvera rallarme immigrati 


Alessandra Orsi 


La guerra dd sondagg sui risul¬ 
tati ddle prossime dezioni tedesche 
continuaà fino all'ultimo g'orno uti¬ 
le ma ormai è chiaro che il teda a 
teda non lascia margni a nessuno 
per cantare vittoria prima che anche 
l'ultimo voto ven^ sautinato. Edèa 
carda di qudi'ultima prefaenza, ma¬ 
gari drappata ai molti ancora inded- 
9, cheentrambi ^i achiaamenti han¬ 
no mobilitato ogni dorzo. Da quedo 
punto di Vida la coalizionerosso-va- 
de 9 trova awantagg'ata: ss i nuovi 
temi ddia campagna dettorale - no 
alla guarà contro l'Iraq e nuovo ruo¬ 
to ddia Gamania ndI'Unione euro¬ 
pea - sono dati finora premiati dai 
sondagg, non c'è motivo per tirarne 
fuori di nuovi. Spetta allora a Ed¬ 
mund Stoiba gocare nuove carte 
pa non trincaarsi sulla difensiva, 
tantopiù cheèil paeseintaoa vede¬ 
re malvolentiai un'adesione tedesca 
all'impresa bdiica. È dunquesul sen¬ 
timento popolare die bisogia punta¬ 
re pa rovesdare l'onda emotiva a 
proprio favore quedo deve ava pen¬ 


sato lo sudante del cancelliae quan¬ 
do ha pamesso, duegorni fa, cheti 
minidro degli Intani ddia Baviaa 
GùnthaBeckdan convocassein frét¬ 
ta e furia una con faenza dampa a 
Baiino. Titolo: «Sètte punti contro 
l'immig'azione). La ted ènota alme 
no dalla scorsa primavaa, quando 
in Gamania è data varata la nuova 
legge sull'immig'azione g// draniai 
mettono in paicolo la dabilità econo- 
mica dd paese - sodengono Cdu e 
Csu-pa non parlare dd la scurezza 
nazionale. Ci vogliono misurepiù re 
dritti ve, quote l^te al macato dd 
lavoro e control li più sa/ai allefron- 
tiae Ma di dfre nd sette punti 
enundati, nemmeno l'ombra. Anche 
paché altri menti sarebbe emaso che 
la nuova legge contempla e regola- 
menta nd minimi dettagli proprio 
nuovi ingressi, pamessi di soggorno 
e di lavoro. Niente paura: 9 trattava 
«solo di una predsazione>, s è affret¬ 
tato a ribattere Beckddn alle aiti- 
che non di una svolta a fini dettora- 
li, il tema ddia campagna dettorale 
reda qudio dd fallimento dd gova- 
no sul taralo ddl'ocaipazioneel'im- 
migrazione ne è solo un corollario. 


Tra gli handicap dell’aspirante cancelliere il suo «profilo» bavarese 

Il sogno può svanire 
Stoiber in affanno 


Ha commesso molti errori in campagna elettorale 


DALL'INVIATO Gianni Marsilli 


BERLINO Non beve. I giornalisti bavaresi 
che lo ^uono da anni assicurano che 
artigliali grande boccale di birra, lo avvi¬ 
cina al viso fino a coprirlo ma le sue 
labbra restano a un centimetro dalla 
schiuma bianca, Finge. Il dettaglio non è 
di poco conto, Perchéquel gesto equella 
sacrilega finzione avvengono ogni anno 
in un momento cruciale: all'atto dell' 
inaugurazionedeirOktoberfest a M ona- 
co, kermesse godereccia di vitalismo e 
sentimentalismo bavarese. Un astemio 
all'Oktoberfest ha l'aria, nel miglioredei 
casi, di un turco alla predica. Non fosse 
per il fatto di essersi guadagnato rispetto 
e autorevolezza per altre strade, Ed¬ 
mund Stoiber non avrebbe fatto una 
gran carriera a Monaco e dintorni. 
Tant'èvero che lo chiamano «il prussia¬ 
no bavarese», per via della sua capacità 
di lavoro e della sua conoscenza punti¬ 
gliosa da dossier. 

Di tutt'altra pasta era invece l'uomo 
nella cui ombra Stoiber è cresciuto, 
Franz Joseph Strauss. Lui si che beveva, 
fumava etutto il resto. U n vero gauden¬ 
te, rubicondo e vociante. Anche un po' 
distratto con i conti e le prebende, che 
infatti negli ultimi anni nerovinarono la 
reputazioneelefortune politiche 11 fede 
lissimo Stoiber prese corrucciate distan¬ 
ze, che la famiglia Straussealtri notabili 
della Csu gli rimproverarono digrignan¬ 
do i denti. Lui era pulito, e intendeva 
rimanere tale. Se in quegli anni per gli 
dèi della Csu non ci fu il crepuscolo fina¬ 
le, lo si deve all'idea che aveva Stoiber 
della rispettabilità: magari astemio e no- 
iosetto, però inattaccabile. 

Racconta FI erbert Franti della Sùd- 
deutscbeZatung che nella storiadi Bavie¬ 
ra c'èun solo precedente che assomigli a 
Stoiber: quello del ministro-presidente 
j ohannes Lutz, un altro del genere, esoti¬ 
co da quelle parti, «non bevo e non fu¬ 
mo». Zelante e conservatore, ma non 
codino. Giurista di formazione, ma 
buon politico. Era nella delegazione che 
nel 1871 trattò l'ingresso della Baviera 
nel Deutsches Reich. Per riuscirci fece 
vedere i sorci verdi al suo amato re Lud¬ 
wig, e con grande realismo si avvicinò 
allacortedi Berlino, al Kaiser e soprattut¬ 
to a Bismarck, Un po’ - dice Franti con 
licenza storica- comefece Stoiber con il 
suo amato Strauss: lo guardò affondare, 
nell'Interesse superiore della Baviera (e 
nel suo). Adesso Stoiber vorrebbe com¬ 
pletare l'opera iniziata da Lutz: diventa¬ 


re cioè il primo cancelliere uscito dai 
ranghi della Csu, la democrazia cristiana 
(cattolica) della Baviera. Sarebbe l'ulti¬ 
ma, trionfale tappa di quella regione nel 
suo lungo viaggio verso la Germania. A 
simboleggiarelastaturaelacapacità «na¬ 
zionali» di Stoiber è il manifesto che lo 
raffigura con Angela M erkel, che presie¬ 
de ai destini dell'alleata Cdu: sorridono 
l'un l'altro con apparentecalore. M anife- 
sto mirato: Angela M erkel è infatti figlia 
di un pastore protestante. Ed è una don¬ 
na, una donna impegnata e protagoni¬ 
sta, come esigono i nostri tempi. Che 
poi i duesi siano tagliati i garretti a vicen¬ 
da nella lotta per lacandidatura alla Can¬ 
celleria, è cosa del passato. Sorridere e 
rassicurare, solo questo conta ormai. 

Gli aneddoti su di lui sono contra¬ 
stanti. Chi èil vero Stoiber?Quello sedu¬ 
to in silenzio e senza protestare per un' 
ora e mezza sulla sua valigia all'aeropor¬ 
to di New York perché l'ambasciata e il 
Fbi si sono scordati di lui?Oppure quel¬ 
lo che non torna dalle ferie per visitare 
gli alluvionati se non costretto dal suo 
entourage e in clamoroso ritardo su 
Schròder? 0 ancora l'uomo capace di 
confortare con il tono e le parole giuste 
una donna appena brutalizzata?Oppure 
l'uomo collerico che non vuole più con¬ 
cedere il diritto di asilo? Secondo Franti 
il suo problemaèche«non sempreil suo 
corpo segue la sua testa». Un po' come 
se avesse ingoiato un ombrello. Fare sia 
persona calorosa, ma a turno: una volta 
con i singoli, un'altra con lefolle. In tvsi 
èvisto, nei duelli con Schròder: professo¬ 
rale, quasi azzeccagarbugli. Serio, fino 
all'eccesso. Competente, ma odoroso di 
archivio. 

Nei caffè di Berlino i nostri interlo¬ 
cutori, casuali 0 professionali, tendono a 
chiudere le loro considerazioni con una 
frase che si vorrebbe risolutiva: «È un 
bavaresel». Intendono dire che se non ce 
lafarà sarà per il suo profilo irreversibil¬ 
mente regionale: in Baviera ci saranno 


Cresciuto all’ombra 
di Franz Joseph 
Strauss, l’avversario 
di Schròder incarna 
l’anima conservatrice 
del paese 


Sondaggi, i socialdemocratici 
ancora in testa 

con un vantaggio di due punti 

A quattro gorni dal voto e con i protagonidi impegnati 
ndia volata finaleddia campagna dettorale, l'esito ddle 
dezioni tedesche continua a redare incato, con c^i 
ultimi sondagg che danno un quadro contradante sugli 
umori ddl'dettorato. L'ultimo sondaggo diffuso lai 
dall'idituto Forsa - tradizionalmente vidno ai 
sodaldemoaatid - ha confamato un vantaggio di due 
punti ddia Spd rispetto alle Unioni Cdu-Csu:40% pali 
partito di Schróda, 38% pa lo schiaamento di Stoiba. 
Invariate rispetto alla rilevazione ddia scorsa settimana 
sono rimadelepodzioni degli altri tre partiti: i libaali 
Fdpall’8%, i Vadi al 7% eg// ex comunidi Pdsal 4%. 
In contrado con Forsa sono invece! risultati ddl'altro 
idituto Allensbach, vidno alla Cdu eritenuto tra i più 
attendibili essendo dato qudio che ha azzeccato il 
risultato finale ndle due ultime dezioni pa la 
cancdiaia. Secondo tale inchieda in teda sarebbao 
tornatedi poco leUnioni Cdu-Csu con il 37,3%, mentre 
la Spd sarebbe fama al 37%. Tazi sarebbao i libaali 
Fdp con il 10,1% (invariati), seguiti dai Vadi al 7,2% 
(meno 0,1) eex comunidi Pdsal 4,4% (meno 0,5). 


Comizio sotto la 
pioggia per 
Edmund 
Stoiber 


anche la Bmw e le biotecnologie, ma 
sono pur sempre l'agricoltura e l'alleva¬ 
mento a tratt^iare i I carattere regiona¬ 
le, che i berlinesi (e altre larghe fette 
della Germania urbana e industriale) 
considerano irrimediabilmente rurale. 
Giudizio sicuramente ingeneroso (la Ba¬ 
viera è uno dei posti più ricchi del mon¬ 
do, in Europa è seconda soltanto all' 
Ile-de-France), ma radicato nella psicolo¬ 
gia nazionale. Oltretutto non ci parevi 
sia, in Germania, un fenomeno simile a 
quello francese, che ha suggerito a Chi- 
racdi portareun certojean FierreRaffa- 
rin dritto dritto dai regionalissimi affari 
della regione Foitou-Charente alla testa 
dell'esecutivo nazionale: una voglia di ri¬ 
vincita della provincia sulla capitalecen- 
tralista, della «Francia del basso» verso le 
oligarchie parigine. Stoiber come Raffa- 
rin, espressione di un'Europa «minore» 
che si fa strada?Ci ha detto il politologo 
Wolf Dieter Eberwein: «Non direi. Il fe 
deralismo tedesco esiste e funziona, la 
provincia non soffredi complessi di infe 
riorità, non cerca rivincite. Ai francesi 
invece l'idea federalista fa venirel'ortica- 
ria. Chirac non può awiareun vero fede 
ralismo, e allora è costretto a inventarsi 
un primo ministro rappresentativo di 


quella provincia che non ha altro modo 
di pesare>. 

Se ci dilunghiamo tanto nel tentati¬ 
vo di far luce sulla personalità di Stoiber 
è perché questa gara elettorale vive so¬ 
stanzialmente di questo: due leader a 
confronto, molto più che due program¬ 
mi 0 due partiti. Il leggero vantarlo del 
quale gode adesso Schròder gli viene dal 
piglio diverso e da due fatti eccentrici 
rispetto al voto: le inondazioni eia guer¬ 
ra airi rag. Tutte le inchieste di mercato 
dicono chela prima preoccupazione dei 
tedeschi, a livello deH'SO per cento, resta 
la disoccupazione, cheèil cavallo di bat¬ 
taglia di Stoiber: ma più che sposare le 
ricette deH'uno o dell'altro (che alla fin 
finesi basano nei due casi su sgravi fisca¬ 
li alle imprese), ne valutano il polso, la 
prontezza decisionale, l'agio nel presen¬ 
tarsi espiegarsi. Stoiber, indubbiamente, 
incarna l'anima conservatrice del paese, 
Schròder appare senz'altro più moder¬ 
no, per quanto a volte pasticcione. Co¬ 
me nella vita privata. Una sola moglie 
per Stoiber, datrentaquattro anni. Quat¬ 
tro mogli per Schròder. Due epoche a 
confronto, non solo due candidati, Sono 
quasi coetanei (60anni l'uno, 57 l'altro), 
ma sembrano padreefiglio. 


Il premier inglese parla di «redistribuzione» della ricchezza e lotta alla povertà infantile. I conservatori: aumenterà le tasse 

Blair: equità sociale obiettivo del Labour 


Alilo Bernabei 


LONDRA Redistribuzione delle ricchezze. 
Frendere dai più ricchi per dare ai più 
poveri. Fortore l'intero paese a un livello 
di maggior giustizia sociale cominciando 
con lagradualeeliminazionedel problema 
della povertà trai bambini. 

Questo ha promesso il primo mini¬ 
stro Tony Blair che ieri per la prima volta 
da quando è al governo ha usato la parola 
«redistribuzione». È una parola che si era 
sempre rifiutato di pronunciare. Qrmai 
nessuno s'aspettava che potesse rispolve¬ 
rarla dal vocabolario socialista. Ma lo ha 
fatto. La corrente di sinistra del vecchio 
Labour è andata in tilt dalla gioia. Sollievo 
anche trai ranghi del New Labour e quin¬ 
di intorno ai blairisti che vengono troppo 
spesso accusati di essersi venduti al centro, 
alla middle class, tradendo i principi dei 


padri del partito, cioè dei sindacati che lo 
crearono con l'obiettivo appunto di ottene¬ 
re una società più giusta, anche attraverso 
la redistribuzione delle ricchezze, 

Blair ha detto: «L'obiettivo del mio 
governo è quello di assicurare che tutti 
siano in grado di condividere la crescente 
prosperità edi permettere a tutti di sfrutta¬ 
re al massimo il proprio talento individua¬ 
le», E che paese vuole? «Deve trattarsi di 
una Gran Bretagna in cui continuiamo a 
redistribuire le ricchezze e le opportunità 
ai molti, non ai pochi». 

Il motivo per cui la dichiarazione di 


Blair, fatta in una scuola londinese, è stata 
valutata da molti comeun indizio politica- 
mente significativo è che in Inghilterra 
quando un premier sceglie parole cosi vi¬ 
stose tutti ci Ipono la solenne promessa 
di attuameli significato. In effetti già tutti 
sapevano che la redistribuzione delle ric¬ 
chezze è in pieno svolgimento, pilotata 
principalmente dal cancelliere Gordon 
Brown con la sua ben studiata catena di 
budget pieni di surrettizi aumenti di tasse 
per i più ricchi econtributi per i più pove¬ 
ri, con numerosi incentivi per portarei più 
disagiati ei meno preparati nel mondo del 


lavoro. Si vedano le misure prese verso le 
madri singole e i disabili. È una politica 
ben mirata che va già avanti da diversi 
anni. Come del resto tutti sanno che le 
precauzioni presedal governo per non par¬ 
lare apertamente di redistribuzione sono 
puro calcolo politico per non inimicarsi la 
middle class che nel 1997 consentì al La¬ 
bour di tornare al governo senza sospetta¬ 
re all'epoca, cheletassesarebbero aumen¬ 
tate. Se Blair ne parla adesso vuol dire che 
ritieneil suo governo cosi ben consolidato 
da poter rischiareconfessioni scabrose, ma 
anche necessarie. Ferché l'ammissione di 


ieri sulla redistribuzione «che continua» e 
chedunquecontinuerà, èchiaro che prean¬ 
nuncia degli aumenti fiscali che non po¬ 
tranno più essere nascosti tra le righe co- 
meèawenuto fino ad oggi. 

È anche significativo cheBlair ha par- 
latoaduesettimanedal congresso annuale 
del partito laburista edopo essersi trovato, 
un po' sconcertato, sotto la doccia fredda 
del pesante silenzio intriso di scontento 
mostrato dai delegati sindacali al loro re 
centecongresso. Forse ha voluto premunir¬ 
si impedendo qualche tipo di rivolta tra i 
molti delegati della corrente di sinistra ai 


quali si troverà davanti e che si sentono 
traditi dall'annacquamento apportato da 
Blair ai principi tradizionali del Labour. È 
anche un momento in cui nella stessa cor¬ 
rente c'è diffusa disapprovazione verso i 
suoi discorsi belligeranti na confronti del¬ 
l'Iraq. 

Molto astutamente Blair ha inserito 
l'obiettivo della redistribuzione nel conte¬ 
sto di un discorso inteso adimostrarel'i m- 
pegno nel governo nel combatterela pover¬ 
tà tra i bambini. Ce ne sono tre milioni 
considerati poveri. Nel senso che leentrate 
nellelorofamigliesonodel 10% al di sotto 


della metà d^li stipendi medi. La situazio¬ 
ne sta migliorando, ma sta di fatto che 
nella lista dei 23 paesi più ricchi con la 
percentuale più alta di «povertà relativa» 
tra i bambini il Regno Unito si presenta 
male, tanto cheèancheuscito un rapporto 
deirUnicef imbarazzante per il governo. 

Reagendo alla parola «redistribuzio¬ 
ne» i conservatori hanno subito avvertito 
che nuovi aumenti di tasse sono dietro 
l'angolo. Il cancelliere ombra Michael 
H oward ha detto: «Lefamiglieche lavora¬ 
no duro saranno allarmate dal fatto che 
Blair continua ad aggiungeretassea quelle 
chestanno già pagando. Quanto ai bambi¬ 
ni poveri, chissà quanti di essi rimarranno 
indietro per via di scuole in crisi, ospedali 
che crollano e criminalità urbana». Fer il 
momento nessuno li ascolta. L'elettorato li 
ritiene responsabili del deterioramento dei 
servizi pubblici che cominciò sotto laTha- 
tcher. 


Un progetto della Ue per superare 1’ «isolamento» degli abitanti dell’enclave stretta tra Lituania e Polonia 

Prodi: un «pass» per i russi di Kaliningrad 


Sergio Sergi 


BRUXELLES II presidente Prodi 
l'ha battezzato: il «passdi Kalinin¬ 
grad». Qualcosa di più di un per¬ 
messo di transito, qualcosa di me¬ 
no di un passaporto. Una via di 
mezzo per non offenderei! Crem¬ 
lino e per non compromettere la 
sicurezza dei paesi dell'Unioneeu- 
ropea che si apprestano, entro il 
2004, a diventare25 in seguito al¬ 
la nuova ondata di adesioni. Il 
«pass» è quello di cui avranno bi¬ 
sogno i cittadini russi residenti 
nell'enclavedi Kaliningrad per re 
carsi nel resto della Russia. U n do¬ 


cumento molto speciale per tran¬ 
sitare in Lituania una volta che 
questa nazione baltica farà parte, 
a tutti gli effetti, deH'Ue, che con¬ 
sentirà di superare l'effetto isole 
mento che si abbatterà sul milio¬ 
ne di cittadini russi che abitano la 
regione di Kaliningrad. In questo 
mondo dovrebbe essere superato 
il contenzioso tra Uee Mosca che 
minaccia, altrimenti, di mantene 
re caldi i rapporti a partire dai 
prossimi summit Uedi Bruxelles 
(dal 23 al 24 ottobre) e Copena¬ 
ghen (dal 12 al 14 dicembre) 
quando la decisione sull'allarga¬ 
mento sarà definitiva. 

Il presidentedellaCommissio¬ 


ne ha spiegato che la proposta 
consiste in quattro punti che sa¬ 
ranno sottoposti a M osca, al go¬ 
verno lituano e a tutti i partner 
Ue che la esamineranno il 30 set¬ 
tembre nella riunionedei ministri 
degli esteri a Bruxelles. 11 portavo¬ 
ce di Putin ha detto ieri che si 
tratta di proposte «relativamente 
positive» e che saranno attenta¬ 
mente studiate. 

Ecco i punti: 1) introdurre un 
«documento di facilitazione del 
transito» via terra e via ferrovia 
per i viaggiatori frequenti sulla ba- 
sedi una lista fornita dalleautori- 
tà russe; 2) valutare la possibilità 
di fare circolare treni a grande ve¬ 


locità che attraversino la Lituania 
ma con uno standard di sicurezza 
che giustifichi l'esenzione dei vi¬ 
sti; 3) avviare con M osca un con¬ 
fronto sull'ipotesi, a lungo termi¬ 
ne, di esentaredal visto i viaggiato¬ 
ri deirUeedella Russia; 4) appli¬ 
care int^ralmente le convenzioni 
internazionali sul traffico delle 
merci. 

Prodi ha detto d'essere fidu¬ 
cioso sul successo dellepropostee 
ha assicurato Polonia e Lituania 
sul fatto che il «pass di Kalinin¬ 
grad» non causerà ostacoli dopo 
l'abolizione dei controlli interni 
una volta che i due Stati divente¬ 
ranno membri dell'U nione. 



A14 anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

NICOLA lODICE 

i familiari, con l'affetto di sempre, 
neri cordano lacaricaumanael'im- 
pegno politico. 

M eduno (Pn), 19 settembre2002 


2000 2002 
A 

BENNI BICE 

Sempre più grande è il vuoto che 
hai lasciato, i nostri ricordi, l'unica 
forza per andare avanti. Con infini¬ 
to amore, tutti i tuoi cari. 

Bologna, 19 settembre 2002 

1° ANNIVERSARIO 
19/09/2001 19/09/02 

Sarai sempre nel cuore di chi ti ha 
amato. I tuo cari. 

FRANCO ZERMIAN 

M ilano, 19 settembre2002 
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Petrolio, POpec non aumenterà la produzione 



MILANO L'Opec sembra intenzionato a non rivedere la 
propria produzione, lasciando invariate ie attuaii quote. 
L'i ndicazionearri va da Osaka dove sono i n corso gi i i neon- 
tri pr^aratori in vista del verticein programma oggi nella 
città giapponese dai quaie è attesa una decisione defi n iti va 
suiia produzionedel cartello negli uitimi mesi deli'anno. 

A riferirioèstatoii ministro del petrolio del Kuwait, lo 
sceicco Ahmad ai-Fahd ai-Sabah. «Continueremo con la 
stessa produzione attuale», ha infatti sottoiineato ai termi¬ 
ne di una riunione informale tra i responsabili dei paesi 
del Golfo, Il ministro kwuaitiano ha iasciato intendereche 
su questa linea sarebbe d'accordo anche l'Arabia Saudita, 
ia «colomba» del cartello che nei giorni scorsi sembrava 
intenzionataasostenereaii'interno del Cartello una politi¬ 
ca di apertura dei rubinetti, equindi un incremento della 
produzioneche avrebbe contribuito al rallentamento delle 


tensioni sui prezzi equindi alla ri presa deH'economiamon- 
diaie. 

Sempre secondo le prime indicazioni, l'Opec - come 
riferito dal Ministro venezuelano Rafael Ramirez- potreb¬ 
be comunque tornare a riunirsi nuovamente ad ottobre 
per discutere sule quote produttive. «Ne parieremo oggi 
con gii altri membri ma è possibile», ha dichiarato Rami¬ 
rez. ii Cartello che estrae oltre un quarto della produzione 
mondiaie di petrolio, ha fissato nel corso delle ultime 
riunioni ia propria produzione ai minimi degli ultimi 11 
anni, a 21,7 miiioni di barili ai giorno. 

Ieri, di riflesso alle ricoperture, ai calo degli stock Usa 
eallasemprepiù probabileconfermadel tetto della produ¬ 
zione dei paesi Opec, il petrolio ha chiuso in fortebriaizo. 
ii contratto novembre del brent èstato indicato in riaizo 
dell'1,82% a 28,48 dollari. 
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Le Borse hanno paura della crisi 


L economia non riparte, rumori di guerra. Milano toma ai minimi 



HA TTaIsIWV 


Operatori della borsa di New York 


Alitaiia 



Entro dicembre lo scambio 
di azioni con Air France 


Bruno Cavagnola 


MILANO Nuovi minimi storici tocca¬ 
ti, «soglie psicoiogiche» oltrepassate 
e indici a picco ovunque. Quella di 
ieri perleBorseeuropeeèstataun'al- 
tra giornata nera in cui nessuno si è 
saivato. Aiia fine i mercati del Vec¬ 
chio Continente hanno bruciato nel- 
ia seduta di ieri poco meno di 180 
miliardi di euro. 

Accanto allaperduranteincertez- 
za del quadro economico e ai timori 
non fugati per l’esplosionedi un nuo¬ 
vo conflitto in Medio Oriente, a far 
precipitare ieri i listini sono stati so¬ 
prattutto gli «aiiarmi utili» ianciati 
negli Stati Uniti da veri e propri co- 
iossi dei settori assicurativo etecnoio- 
gico. 

A PiazzaAffari gli indici principa- 
ii (Mib30 a -2,92% e Mibtel a 
-2,70%) hanno registrato in chiusu¬ 
ra il livello più basso dell’anno, men- 
treil Numtel, l'indice dei titoli tecno¬ 
logici, ha conciuso la giornata borsi¬ 
stica segnando addirittura il suo mi¬ 
nimo storico a 1,204 punti (-3,22%). 

Ancora peggio è andata sulle al¬ 
tre piazze europee: Parigi, in ribasso 
del 3,59%, è andata ai minimi da 
quattro anni; Londra (-3,97%) a 
quelli da otto mesi. Debacle totale 
per Francoforte, che ha archiviato ia 
giornata andando a toccare i nuovi 
minimi dal 1997, con l'indice Dax 
che ha iasciato sul terreno il 4,99%. 

A dar fuoco alle polveri della cor¬ 
sa al ribasso è stata la JP Morgan 
Chase, la seconda banca d’affari sta¬ 
tunitense, che i'aitro ieri, a mercato 
americano chiuso, ha annunciato 
una revisioneaii'ingiù degii utili rela- 

Sui mercati del 
Vecchio Continente 
sono stati bruciati ieri 
poco meno 
di 180 miliardi 
di euro 


ti vi al terzo trimestre fiscale. A far 
piovere sul bagnato, in Europa, si 
sono messi poi i dati di Swiss Life che 
ha chiuso il semestre con perdite re¬ 
cord, 

Levenditesi sono quindi accani¬ 
te innanzitutto proprio sui titoli assi¬ 
curativi (l’indice di settore ha chiuso 
con un ribaso superiore al 7%) per 
poi allargarsi a tutti i settori senza 
distinzioni. 

Ma non era finita. Dopo quella 
di J P M organ è arrivata, sempre da¬ 
gli Stati Uniti, anche ia «tegoia» 
Oracle, il terzo produttortemondia¬ 
le di software. Anche in questo caso 
un nuovo «aiiarmeutili»chehaman¬ 
dato a picco i titoli tecnologici, che 
hanno fatto segnare anche loro a li¬ 
vello di settore in Europa un calo 



MILANO Lo scambio azionario tra 
Alitaiia e Air France sarà pari a una 
quota del 2-3% edovrebbe realizzar¬ 
si entro il prossimo dicembre. È 
quanto ha confermato ii presidente 
e responsabile operativo della com¬ 
pagnia di bandiera francese, Pier- 
re-Flenri Gourgeon «Lo scambio 
azionario ai 2-3% rimaneun obietti¬ 
vo - ha detto Gourgeon - che do¬ 


vrebbe realizzarsi entro quest'anno. 
L'alleanza con Alitaiia sta andando 
moito bene, sta crescendo veloce¬ 
mente». 

Quanto ai colloqui in corso tra 
AirFranceeKim, questi noncoigo- 
no di sorpresaAiitalia. <6iamo infor¬ 
mati dei colloqui in corso tra iedue 
compagnie», ha assicurato ii respon¬ 
sabile alleanze di Alitaiia, Giorgio 


superiore al 5,5%. 

Chi si attendeva, nel corso della 
giornata, un qualcheaiuto dalladiffu- 
sionedei dati macroeconomici ame¬ 
ricani è rimasto deluso: se infatti è 
sceso il deficit della bilancia commer¬ 
ciale Usa, in compenso sono saliti i 
prezzi ai consumo. A peggiorare le 
cose è giunta poi la doccia fredda 
della produzione industrialefrancese 
che ha ^nato un calo deiri% a 
fronte di attese di crescitan dello 
0 , 2 % 

Tornando alla Borsa di M ilano, i 
titoli più bersagliati dalle vendite so¬ 
no stati gli assicurativi: le Generali 
hanno ritoccato il minimo cedendo 
a fine seduta il 5,65%, le Alleanza 
hanno ceduto il 7%, le Fondiaria il 
5,21% alla vigilia deH'assembiea per 
la fusione con Sai (-2,55%); anche il 
risparmio gestito ha perso terreno: 
Fideuram -5,08%, Fineco -3,53%, 
Mediolanum -6,09%. Forti ribassi 
anche fra gli industriali con Pirelli 
che ha ceduto il 3,8% eFiatil 2,21%. 
N emmeno gli energetici si sono salva¬ 
ti: Eni -1,73%, Saipem -5,02%, Enel 
-2,44%. 

Al N uovo mercato «debacle» ge¬ 
neralizzata, con i due titoli portanti 
eBiscom eTiscali che hanno iasciato 
sul terreno rispettivamente il 4,17% 
e il 4,5%. 


Callegari. Quanto all'eventuale in¬ 
gresso di KIm in Skyteam, nessun 
veto di Alitaiia: «i'alleanza sta valu¬ 
tando le condizioni e i benefici di 
un aiiargamento, che in generaie 
rappresenta un vantaggio per tutti». 

Alitaiia, ha chiarito Cailegari, 
non èaffatto contraria per principio 
ad un ingresso di Kim in Skyteam, 
anche perchè la partnership con la 
compagnia olandese aprirebbe inte¬ 
ressanti prospettive sia in Europa 
che negii Usa. È importante, tutta¬ 
via, rispettare le re^iealla base deli' 
alleanza skyteam: l'ingresso di nuovi 
membri deve avvenire dopo aver ve¬ 
rificato ia possibilitàdi conservarela 
filosofia e la gestione dell'alleanza». 



Il ministro sul rinnovo del contratto 

Pubblico impiego 
Frattim: garantirò 
il potere d’acquisto 

Felicia Masocco 


ROM A II ministro Franco Frattini ha dato atto ai sindacati dei pubbii- 
co impiego che il problemadellasalvaguardiadelleretribuzioni reali 
nonèun’invenzionedi questa oquelia sigla, mac’èenon può essere 
ignorato. Di qui la promessa del titolaredella Funzione pubblica di 
riportareal prossimo Consiglio dei ministri ierichiestedi CgiI CisI e 
Uil. Quanto a cifre, da Frattini nessuno impegno. È questo in 
sostanza l’esito dei confronto di ieri tra ii ministro e i rappresentanti 
dei dipendenti pubblici impegnati nel rinnovo dei contratti per 
280miia statali, ii primo di una serie (in tutto sono oitre 3 miiioni i 
iavoratori). «L'obiettivo èqueiio di trovare una soiuzione rispettosa 
degli accordi in vigore idonea a garantire la salvaguardia del potere 
d'acquisto delie retribuzioni», ha affermato ii ministro ai termine 
della riunione. Di cifre si parierà probabilmente in un aitro incon¬ 
tro, quello che mercoledì o giovedì della prossima settimana il 
governo avrà con i segretari generali delle tre confederazioni sulla 
Finanziaria. Allora il governo dovrà usciredagli impegni «verbali» e 
passareai fatti, cioèindicarelerisorse: non sono stati ancora stanzia¬ 
ti infatti i 700 milioni di euro previsti dali’accordo-quadro firmato 
in febbraio. E a questi la sola CgiI chiede ne vengano aggiunti aitri 

700-800 per colmare lo scarto tra 
inflazione reaie e inflazione pro¬ 
grammata. 

«Non èstata chiusa la porta in 
faccia ai confronto - ha affermato 
ii ^retano confederaiedella CgiI, 
Giampaolo Patta - il ministro si è 
impegnato asostenereche qualche 
ragione i’hanno anche i sindacati. 
Noi non intendiamo disdettarel'in- 
tesadel 23 iugiio, ii governo unila- 
teraimente ha deciso il tetto di inflazione programmata deli'1,4% 
per ii 2003 che per noi non èun riferimento». Selecose sono andate 
così, dicein sostanza Patta, ia responsabiiità non ècerto dei sindaca¬ 
to ma deil’esecutivo che ha fatto previsioni infondateeciamorosa- 
mentesmentite. A questo punto per ia CgiI non si tratta di smentire 
i’accordodi iugiio e neanche di aprire un querelie per aggiustaredi 
quaiche decimale il tasso di inflazione. L’obiettivo è ia tutela delle 
retribuzioni reali: «Seesiste un approccio pragmatico del ministro e 
se si avvia ii confronto ii modo concreto siamo disponibili a tratta¬ 
re», ha a^iunto Patta. 

LaCisI invece ha indicato un percorso che prevede un margine 
di tolleranza tra inflazione programmata e reaie, oltre il qualescatta 
il recupero immediato: «è una delie ricette messe sui tappeto», ha 
chiarito Frattini. li sindacato guidato da Savino Pezzotta ha infatti 
proposto nei giorni scorsi che io scatto venga recuperato fino allo 
0,5% a fine biennio, e la quota che eccede questa percentuale in 
corso d'anno. Per Rino Tarelli, segretario generale della Funzione 
Pubbiica CisI, «l'incontro èstato estremamente positivo: c'è io spa¬ 
zio per andare avanti in modo concreto nella trattativa». Giudizio 
«positivo»anchedal segretarioconfederaledellaUil Antonio Foccil- 
io: «Abbiamo avuto unaseriedi risposte concrete allenostre richie¬ 
ste», ha spiegato. «Qra certo aspettiamo di avere ie risposte definiti¬ 
ve». 


Patta (CgiI); 
qualche ragione è 
stata concessa 
ai sindaeati 
vedremo la risposta 


Marco Tedeschi 


M ILANO Dei giudici di M ilano non 
si fida, ma su quelli di Berlino ha 
evidentemente ben altra opinione. 
E così Silvio Beriusconi, smessi i 
panni del ricusatore, e vestiti quelii 
deli’imprenditore tramite la Finin- 
vest starebbe mettendo a punto una 
denuncia da presentare né confron¬ 
ti di Leo Kirh, il magnate tedesco 
finito né mesi scorsi né guai dopo 
il fallimento déia sua azienda, ia 
KirchMedia. 

Ad annunciare una imminente 
(questione di giorni) azione i^aie 
di Berlusconi, con ingente richiesta 
di danni, è il settimanale tedesco 
«Stern», che va in edicola oggi. An¬ 
nuncio che ieri i vertici déia Finin- 
vest non hanno voluto commenta¬ 
re. 

La motivazione dé ricorso ai 
giudici tedeschi deriverebbe dal fat¬ 
to che sia Fininvest che Mediaset 


In Germania “Stem” scrive che la Fininvest, azionista del gmppo tedesco dei media, vuole chiedere i danni al magnate fallito 

Incredibile: Berlusconi chiama i magistrati contro Kirch 


possiedono una partecipazioneazio¬ 
naria dé gruppo Kirchmedia valuta¬ 
ta intorno ai 400 milioni di euro, 
pari al 5% circa dé pacchetto azio¬ 
nario. U n bé gruzzolo di soldi anda¬ 
ti completamentein fumo in conse¬ 
guenza dé faliimento déi'azienda 
di Kirch. 

Né mesi scorsi anche aitri im¬ 
portanti azionisti avevano quanto¬ 
meno minacciato querée né con¬ 
fronti di Kirch, con i’accusa di aver 
portato al fallimento la sua azienda 
con investimenti azzardati e in qual- 
checaso addirittura spericolati. M i- 
nacce rimaste però tali. 

M a ora si starebbero muoven¬ 
do i legali déia Fininvest e siamo 



sicuri che, codice tedesco aila ma¬ 
no, riusciranno a trovare qualche 
appiglio giuridico a cui aggrapparsi. 
Magari anche al falso in bilancio, 
reato scomparso di recentein Italia, 
ma ancora riconosciuto cometaiea 
Beriino. 

Berlusconi eKirch sono da anni 
iegati da un'intensa coiiaborazione, 
ia stessa che poi ha spinto il nostro 
magnate dé media a investire né 
colosso mediatico di Monaco. Né 
giorni precedenti aila dichiarazione 
di fallimento, la scorsa primavera, 
proprio Berlusconi era considerato 
uno dé protagonisti di un possibile 
salvataggio di KirchM edia. Salvatag¬ 
gio che alla fine è failito anche per 


profondi dissidi con I'aitro protago¬ 
nista, l'australiano Rupert Murdo¬ 
ch, anch'egli impegnato in Kirch- 
Media. 

M a c’è chi vede néla possibile 
denuncia di Beriusconi unafinaiità 
diversa da quéla di cercaredi riave¬ 
re indietro un po’ dé soldi buttati 
la vento in terra tedesca. Come è 
stato anche confermato néla recen¬ 
te Convention di Publitalia a M on- 
tecario, Mediaset guarda ail’Euro- 
pa, con un occhio parti col are a Spa¬ 
gna (Téecinco) eGermania. 

Fedée Gonfalonieri, pariando 
déle partecipazioni all’estero, ha 
ammesso che Kirch «può valere 
una messa, anche cantata». «Kirch è 


lì e le occasioni - ha aggiunto il pre¬ 
sidente di M ediaset - passano rara¬ 
mente». 

A tutt'oggi dunque la Fininvest 
èquantomeno interessata all’acqui¬ 
sto déle tre téevisioni dé gruppo 
tedesco e déia sua concessionaria 
di pubbiicità. Non èquindi da esclu¬ 
dere che la carta déia mossa giudi¬ 
ziaria di cui paria «Stern» abbia un 
altro valore strategico: un joily da 
giocare sul tavolo dé negoziato 
quando l’impero di Leo Kirch verrà 
smembrato. 


TERME DI CHIANCiANO S.p.A. 

Via delle Fiose, 12 - 53042 Chianciano Terme 

AVVISO DI GARA 

Si informa che sulla G.U.R.i. n. 216 del 14/09/ 2002 è stato 
pubblicato il Bando per la realizzazione dì un nuovo 
complesso termale ricreativo all’interno dello stabilimento 
“Siitene” (primo stralcio), per llmpcrto a base di gara dì Euro 
2.582.284,94, da realizzarsi a Chianciano ferme, (Si). 
L’aggiudicazione avverrà con la procedura di Pubblico 
Incanto di cui alla L. 109/94 e s.m. termine per Tofferta 
10/10/2002. 

Apertura offerte 16/10/2002 ore 11. La documentazione è 
consultabile da Lunedi a Venerdì dalle 9 alle 12 presso la 
sede della società; tei. 0578/68111. 

Il presidente - Gianni Masoni 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 19 settembre 2002 


Intervista al segretario dei metalmeccanici Cgil: anch’io vorrei una piattaforma unitaria, ma la divisione è nel merito 

«Per noi conta il voto dei lavoratori» 


Rinaldini: questo è il vincolo della Fiom, non siamo stati noi a firmare accordi separati 


Giovanni Laccabò 


MILANO La Fiom sceglie di fare da sola, 
elabora la sua piattaforma facendo par¬ 
tecipi tutti i lavoratori ma senza far con¬ 
to su Firn e Uilm. Maggior punto di 
dissenso, il percorso democratico: solo 
la Fiom vuole il referendum vincolante. 
A marcare le distanze intervengono an¬ 
che problemi di merito: nella lotta al 
precariato ad esempio solo la Fiom pen¬ 
sa a trasformare dopo un certo periodo 
i tempi determinati in tempi indetermi¬ 
nati, mentre la Firn punta su soluzioni 
che fanno leva sulla del^a. Oppure sul 
biennio 2002 la Firn chiede solo lo 0.4 
invecedello 0,6checomprendelefamo- 
se 18 mila lire corrisposte nell'accordo 
separato sul biennio. Abissi incolmabi¬ 
li. Ciononostante per Giorgio Caprioli, 
leader Firn, bisognerebbe stare uniti. 
Come r^lica il segretario della 
Fiom, Gianni Rinaldini? 

«Sarei molto contento anch'io di po¬ 
ter fare una piattaforma unitaria, ma 
purtroppo abbiamo congiuntamente ve¬ 
rificato che non ci sono le condizioni, e 
quindi abbiamo concordato che dare¬ 
mo insieme ladisdettaafine mese, eche 
poi saranno presentate le piattaforme». 
Però non solo Caprioli e Ragazzi, 
ma anche nella Cgil e soprattutto 
tra i lavoratori c'è apprensione 
per il fatto che i sindacati proce¬ 
dano a ranghi sparsi: la divisione 
indebolisce 

«Non si può continuarea ragionare 
a prescindere dal merito dellequestioni, 
ossia dimenticando che le altre organiz¬ 
zazioni sindacali hanno scelto di pratica¬ 
re l'accordo separato. È accaduto con il 
biennio dei meccanici, poi con i contrat- 

Sul salario la nostra 
linea è chiara: 
riteniamo 

conclusa la stagione 
della politica 
dei redditti 



Una manifestazione di 
metalmeccanici della Fiom 
in una foto d’archivio 
Sopra, Gianni Rinaldini 
Daniel Dal Zennaro/Ansa 


ti a termine, poi il patto per l'Italia e da 
ultimo l'accordo sparato alla Fiat. Per¬ 
tanto è davvero singolare che si possa 
accusare la Fiom di metterein discussio¬ 
ne i rapporti unitari. La verità invece è 
molto semplice: si praticano gli accordi 
separati a prescindere dalla consultazio¬ 
ne e dal voto dei lavoratori, e ciò accade 
anche su questioni di grandissima rile¬ 
vanza, come l'articolo 18. Oppure si ve¬ 
dano i diversi giudizi dei sindacati sulla 
delega sul lavoro in discussione in Parla¬ 
mento. C'è un solo modo per uscirne: il 
riconoscimento del diritto delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori di votare le piatta- 
formeegli accordi, echetutti si sentano 
vincolati da questo voto. La Fiom è di¬ 
sponibile a sentirsi vincolata da questo 
voto». 

Perché avete rifiutato ia proposta 
delia Firn di praticare una forma 
di democrazia delegata, assegnan¬ 
do il voto ad assemblee di delega¬ 
ti eletti dai lavoratori? 

«Appunto perché non si capisce co¬ 
me mai i lavoratori debbano poter vota- 




Domani sciopero nelle aziende del Gruppo Merloni 

MILANO La Fiom Cgl delle Marche ha prodamato dueoredi adopero per 
domani in tutte ie aziende dd Gruppo M erioni nàia provinda di Ancona. 
L'attenàone dai iavoro è stata dedsa dal dndacato per protestare contro il 
licenziamento di un lavoratore invalido ddia M erioni di Fabriano (An). 

Anadeto Giuliani, coordinatore regonaleFiom Cgi, ha duramente condannato 
ie motivazioni avanzatedall'azienda per guttificareil iicenziamento. «L'aziaida 
apparein stato confusionaie- ha ddto il àndacalitta - prima motiva, come 
scritto ndia lettera, il licenziamento dicendo che il lavoratore è "inabile ai lavori 
die comportino sforzo fisco e ritmi cadenzati", ora invece dice che lo stesso non 
ha voglia di iavorare». Eppure, ha aggunto Giuiiani, «io stesso dipendente può 
contare, al momento, su 34 anni di contributi, frutto dd iavoro in altre aziaide». 


re la piattaforma e non anche la fase 
conclusiva. La pratica dei metalmeccani¬ 
ci, affermatasi in questi anni, di espri¬ 
mersi con il referendum, èstata interrot- 
taafrontedi posizioni diverse trai sin¬ 
dacati. Noi riteniamo chequella pratica, 
applicata in numerose occasioni, vada 
rispettataanchequando emergono posi¬ 
zioni diverse tra sindacati». 

E nel merito delle proposte? An¬ 
che qui un pullulare di posizioni 
difformi. 

«Le posizioni divergono perché noi, 
a differenza di CisI e Uil, per quanto 
riguarda il salario consideriamo conclu¬ 
sa la fase della politica dei redditi a cau¬ 
sa delle scelte di governo e di Confi ndu- 
stria, compresa la firma del patto per 
l'Italia. Cosi come, sul piano dei diritti, 
riteniamo che si debba aprire una con- 
trattazionecontro la precarizzazione, os¬ 
sia una operazione di segno opposto a 
quella del governo sull'articolo 18 e sul¬ 
la delega sul lavoro, oppure alla circola¬ 
re del ministro per l'applicazione dei 
contratti a termine. La nostra piattafor¬ 
ma è centrata su due questioni, la lotta 
alla precarizzazione e ia valorizzazione 
del lavoro. La nostra è una scelta di dife¬ 
sa e di rilancio del contratto nazionale. 
Se si afferma la logica che la controparte 
può decideredi volta in volta l'interiocu- 
torecon cui firmarei contratti a prescin¬ 
dere dalla volontà dei lavoratori, oppu¬ 
re se si accetta che tutte le questioni che 
r^olano i rapporti di lavoro siano defi¬ 
nite attraverso processi come la delega 
sul lavoro, allora è segnata la fine della 
funzione del contratto nazionale». 

Tuttaviafin qui la Fiom ha indica¬ 
to solo le linee guida, non la vera 
e propria piattaforma che è anco¬ 
ra tutta da costruire. Come proce¬ 
derete? 

«Rapportandoci direttamente ai la¬ 
voratori. La piattaforma della Fiom sarà 
costruita con i lavoratori. Sulla base del¬ 
le linee guida apriamo la prima fase di 
discussione nelle assemblee e negli attivi 
dei delegati. La settimana dopo lo scio¬ 
pero generale della Cgil procederemo a 
definire la piattaforma vera e propria 
con l'assemblea dei delegati, prevista dal¬ 
lo statuto. Poi la proposta tornerà al 
vaglio delle assemblee: per noi la piatta- 
formaèdefinitain modo esplicito con il 
contributo diretto dei lavoratori». 


Gruppo Erg 

L’utile netto sceso 
a 13 milioni 

Primo semestre in negativo per la Erg, che ottiene 
un utile netto pari a 13 milioni di euro rispetto ai 
65 milioni di euro del primo semestre 2001.11 
margine operativo lordo del primo semestre 2002 
èstato pari a 36 milioni di euro a fronte dei 105 
milioni di euro del primo semestre2001. 


Nautica 

Nel 2001 fatturato 
in crescita del 18,5% 

L'industria nautica italiana, che da cinque anni 
cresce con percentuali a due cifre, ha confermato 
anche nel 2001 un -Fl8,5%, raggiungendo un 
fatturato di 1.388 milioni di euro ed una incidenza 
sul Pii di 1.766,6 milioni (H-15,7%), ma 
l'andamento dei primi sei mesi e le indicazioni 
degli imprenditori fanno prevedere per il 2002 
una crescita più contenuta, tra il 5 ed il 10%. 


Coop 

Inaugura a Zagabria 
il primo ipermercato 

Viene inaugurato sabato a Zagabria un 
ipermercato di Coop Consumatori Nordest di 
lOmila metri quadrati di area di vendita, 
all'interno del Centro commerciale King Kross 
Jankomir, il più grande e moderno della Croazia. 
La galleria commerciale comprende 95 esercizi e 
l'ipermercato Coop, il primo all'estero, occuperà 
milledipendenti. 


Sport Rdp 

Chiusa la fabbrica 
In 44 senza lavoro 

Dopo un anno di cassa integrazionestraordinaria, 
chiude la «Sport RDP», azienda con sede a 
Cordona (So), specializzata nella produzione di 
snowboard. L'azienda ha chiuso definitivamente i 
battenti martedì seraeda ieri gli ultimi dipendenti 
che erano rimasti al lavoro possono inserirsi nelle 
liste di collocamento. Ai 44 lavoratori èstato 
garantito il pagamento entro ottobre del Tfr, degli 
arretrati esarà anche riconosciuto un indennizzo 
per mancato preavviso di licenziamento. 


Per una causa giusta 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ SULLA GIUSTIZIA 

Palermo, Giardino Inglese, 20-29 settembre 2002 


VENERDÌ 20 

ORE 21,00 

Oltre alle sbarre 
Presiede 

Maurizio Gemeiii 

Partecipano: 

Rita Barbera 
Francesco Carboni 
Rosario Di Prima 
Nicoia Mazzamuto 
Mauro Raima 


SABATO 21 

ORE 18,30 

Capo Gallo, finalmente 

Presiede 

Pino Apprendi 

Partecipano: 

Giovanni Avanti 
Fuivia Bandoii 
Stefano Boiogna 
Giancario Costa 
Giuseppe Messina 
Ernesto Morabito 
Pippo Rocca 
Franco Russo 
Giuseppe Sunseri 

ORE 21,00 
La giustizia 
del quotidiano 

Presiede 

Saivo Petrucci 


Partecipano: 

Giovanni Bosco 
Pugiisi 

Francesco Caroieo 
Roberto Conti 
Sandro Favi 
Francesco Greco 
Diego Pianeta 
Antonio 
Rossomando 


DOMENICA 22 

ORE 10,30 

Fratelli d’Italia 

Presiede 

Pino Apprendi 

Partecipano: 

Maurizio Li Muii 
Don Meii 
Donateiia Natoii 
Sami Piswua 
Fuivio Vassaiio 
Paieoiogo 

ORE 18,30 

Dalla parte delle 
bambine e dei bambini 

Presiede 

Fausto Maria Amato 

Partecipano: 

Lino D'Andrea 
Maurizio Gentiie 
Marceiia Lucidi 
Patrizia Mazzoia 


Antonina Rizzo 
Antonio Scarpuiia 

Ore 21,00 
Senza cravatte 

Presiede 

Giovanni 

Roscigiione 

Partecipano: 

Emanueia Aiaimo 
Lino Busà 
Costantino Garraffa 
Giusppe Di Leiio 
Piergiorgio Morosini 

LUNEDÌ 23 

Ore 18,30 

Ricchezza mafiosa, 
ricchezza sociale 

Presiede 

Rosa Lapiena 

Partecipano: 

Massimo Brutti 

Francesco 

Crescimanno 

Giuseppe Cipriani 

Enrico Fontana 

Margherita 

Vaiiefuoco 

ORE 21,00 

La carta dei diritti 
delle lavoratrici e dei 
lavoratori 

Presiede 

Giuseppe Lo Beiio 


Partecipano: 

Luigi Artioii 
Ciaudio Barone 
Francesco Cantafia 
Cesare Damiano 
Mario Fiiippeiio 
Domenico Giannopoio 
Paoio Mezzio 
Eiio Sanfiiippo 

MARTEDÌ 24 

ORE 18,30 

Che fine ha fatto 
il decentramento 

Presiede 

Raimondo Raneri 

Partecipano: 

Pippo Enea 
Umberto Lo Sardo 
Ninni Termineiii 
i consigiieri 
circoscrizionaii 
dei DS di Paiermo 

ORE 21,00 

La legge 
è uguale per tutti 

Presiede 

Micheie Moreiio 

Partecipano: 

Francesco Bonito 
Guido Caivi 
Giovanni Fiandaca 
Anna Finocchiaro 


Pietro Grasso 
Oteiio Piccoii 
Giuiiano Pisapia 

MERCOLEDÌ 25 

Ore 21,00 
Acqua e mafia 
Presiede 

Enzo Di Giroiamo 

Partecipano: 

Waiter Beiiomo 
Davide Faraone 
Micheie Figureiii 
Costantino Garraffa 
Rosario Mazzoia 

GIOVEDÌ 26 

ORE 18,30 

La sanità in Sicilia 

Presiede 

Fuivio Pedone 

Partecipano: 

Guido Cataiano 
Ettore Cittadini 
Maurizio Ciofaio 
Renato Costa 
Antoneiio Cracoiici 
Franco Gervasi 
Siivio Morini 

ORE 21,00 
Quanto è lontana 
Samarcanda 

Presiede: 

Giuseppe Saierno 


Partecipano: 

Tano Grasso 
Pina Grassi 
Giuseppe Lumia 
Fabrizio Morri 
Sandro Ruotoio 
Micheie Santoro 


VENERDÌ 27 

ORE 18,30 

La Provincia regionale 
di Palermo 
Incontro con 
i consiglieri provinciali 
del centrosinistra 

ORE 21,00 
Diritto e natura 
Presiede 

Maria Pia Pensabene 

Partecipano: 

Anna Finocchiaro 
Marceiia Fortino 
Vittoria Franco 
Viviana Morreaie 
Luca Nivarra 


SABATO 28 

ORE 18,30 

La giustizia 
internazionale 

Presiede 

Pompeo Mangano 


Partecipano: 

Antonio Caieca 
Pasquaie De Sena 
Donato Di Santo 
Giovanni Kessier 
Antonio Scagiione 


DOMENICA 29 

ORE 18,00 

Manifestazione con 

PiERO 

FASSiNO 


ORE 21,00 
Il veleno d’Italia 
Presiede 

Francesco Macchiareiia 

Partecipano: 

Giuseppe Ayaia 
Antoneiio Cracoiici 
Franca imbergamo 
Giuseppe Lumia 
Ciaudio Fava 


Partecipano: 

Anna Finocchiaro 
Attiiio Licciardi 
Sandro Favi 

ORE 21,00 
Intervista a 

Luciano Violante 
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Giornata di incontri: Romiti a Palazzo Chigi, Bondi in piazzetta Cuccia. Profiimo e Geronzi per un «vertice di garanzia» 

Mediobanca, si tratta sul presidente 


Tentativi di mediazione per evitare la rottura tra i soci. Maranghi alza le difese 


MILANO Prima di litigare platealmente è meglio 
parlarsi. Nella battaglia di Mediobanca ieri èstato 
il giorno degli ambasciatori. Incontri, telefonate, 
attestati di fedeltà, alcuni dei grandi nomi della 
finanza italian si sono mossi sullo scacchiere del 
potere per cercare di evitare uno scontro aperto 
lunedì prossimo tra i vertici di Mediobanca, in 
particolare l'amministratore delegato Vincenzo 
Maranghi,ei maggiori azionisti Unicredito e Ca¬ 
pitana che hanno chiaramente contestato l'opera¬ 
to del management di piazzetta Cuccia. Cesare 
Romiti èstato visto a Palazzo Chigi, Enrico Bondi 
della Premafin è stato a lungo in Mediobanca. 
Vincent Bollorè dichiara fedeltà a Vincenzo M a- 
ranghi e si dichiara pronto alla battaglia. 

I soci del patto di sindacato sono divisi fra chi 
vorrebbe discutere il ruolo di Maranghi, criticato 
per la gestione delle vicende Ferrari e Generali e 
chi, invece, appoggia il comportamento dell'attua¬ 
le management. Appare difficile prevedere se in 
occasione del consiglio di amministrazione il 
gruppo degli oppositori di Maranghi riusciranno 
a coagulare una maggioranza (il 75% degli aderen¬ 
ti al patto di sindacato che a sua volta controlla il 
46,9% di M ediobanca) sufficientea sfiduciareM a- 
ranghi. Possibile, invece, che le due banche otten¬ 
gano una vittoria sul fronte della presidenza e 
forse è proprio questo il primo obiettivo strategi¬ 
co. 

II presidente Francesco Cingano, al quale non 
piace questo clima di scontro e di polemiche, 
potrebbe lasciare e al suo posto Alessandro Profu¬ 


mo e Cesare Geronzi potrebbero ottenere un pre¬ 
sidente di garanzia, capace di controllareda vici¬ 
no l'operato di Maranghi. 

Se Unicredit e Capitalia possono contare su 


oltre il 16% di Mediobanca e il 35% delle azioni 
vincolate, Maranghi può contare sulle quote che 
fanno capo a Giampiero Pesenti, Salvatore Agre¬ 
sti eLuigi Lucchini (in tre almeno 18% del patto). 


Consortium, che a grandi linee riproducel'aziona- 
riato del patto ed ha il 10% del sindacato, per 
esprimereun voto necessitadeir85% dei consensi 
dé soci. Il patto M ediobanca è poi composto da 


un nutrito gruppo di soci industriali, da Fiat a 
Pirelli ad altri industriali, chenon sembrano parti- 
colarmentedesiderosi di schierarsi. Fiat in partico¬ 
lare, stretta tra le banche che hanno sostenuto il 
gruppo con il prestito e Mediobanca azionista 
Ferrari, dovrebbe restare neutrale. M a qui si in¬ 
trecciano altre voci: si dice, ad esempio, che M e- 
diobanca avrebbe messo a un punto un nuovo 
piano di risanamento e di rilancio della Fiat che 
sarebbe già stato sottoposto ad alcuni esponenti 
della famiglia Agnelli. 

Quanto a Mediolanum, gruppo controllato 
dalla Fininvest di Silvio Berlusconi ed Ennio Do¬ 
ris (che l'altra sera ha visto Maranghi assieme 
aH'amministratoredi Fininvest Claudio Sposito), 
appare allineata con l'attuale gestione di M edio¬ 
banca . 

Che cosa succederà? D iffici le pensare a scalate 
della più grande e storica banca d'affari italiana, a 
colpi di opaedi miliardi. Più praticabile appare 
per ora la strada di un armistizio. Unicredit e 
Capitalia, benedetti dal governatore Fazio, sem¬ 
brano intenzionateastringerela morsa su piazzet¬ 
ta Cuccia. Inoltre le due stesse banche potrebbe 
addirittura convolare a nozze, secondo un vec¬ 
chio disegno di Bankitalia, mettendo al sicuro 
ancheil controllo dell'Istituto di piazzetta Cuccia. 
Unicredito e Capitalia costituirebbero il primo 
gruppo bancario italiano, la banca di Geronzi 
risolverebbe i suoi problemi e forse Maranghi 
potrebbe trovare un'altra occupazione. 

Ma qui le ipotesi sconfinano nella fantasia. 



Il senatore ds Debenedetti: tutelare le Generali e il Corriere della Sera 

Obiettivo prioritario: 
rautonomia della banca 


Laura Matteucci 



Capitalia e Unicredito 
sono in conflitto 
d’interesse, hanno 
anche loro 
attività di merchant 
banking 


MILANO Senato¬ 
re Debene¬ 
detti, che 
opinione si 
è fatto di 
quanto sta 
accadendo 
a piazzetta 
Cuccia? 
«Per orien¬ 
tarsi, ci si può ri¬ 
ferire ai grandi 
principi genera¬ 
li: quello che le 
aziende devono 
creare valore 
peri loro azioni¬ 
sti; oppure il 
principio per 
cui, anche se og¬ 
gi lebanchepos- 
sono detenere 
partecipazioni 
in aziende indu¬ 
striali, la situa¬ 
zione ottimaleé 
quella in cui so¬ 
nagli individui, 
direttamente o 
tramite i fondi 
pensione, a possedere le azioni delle 
aziende. Tutte cose ovviamente giu¬ 
ste e condivisibili, da perseguire in 
una prospettiva di lungo temine. 


» 


Neirimmediato, io credo che si deb¬ 
ba concentrare l'attenzione su un 
obiettivo molto rilevante per il no¬ 
stro Paese, per ragioni sia economi¬ 
che che politiche. Questo obiettivo 
per meèl'indipendenzadi tresogget- 
ti. I nnanzitutto, quello deH'unica no¬ 
stra grande impresa europea, tra l'al¬ 
tro l'unica vera public company ita¬ 
liana: leGenerali. 

E di Mediobanca, immagino. 
«Esatto, l'indipendenza di Me¬ 
diobanca, che è - non dico l'unica 
per non offendere nessuno - ma cer¬ 
to la nostra maggiore merchant 
bank. E infine l'indipendenza del 
CorrieredellaSera, il nostro maggio¬ 
re giornale. Indipendenza nel senso 
che le loro identità aziendali venga¬ 
no preservate, la loro gestione e i 
loro obiettivi non siano subordinati 
a quelli dei soggetti controllanti. An- 
cheperchéquestesono lecondizioni 
della crescita. Per esempio è impor¬ 
tantissimo cheRcscrescaesi raffor¬ 
zi, magari con l'ingresso in Borsa: è 
fondamentale che entri nella partita 
per privatizzare la Rai, in modo da 
fareuscireil Paese dal duopolio pub¬ 
blico privato, che avvantaggia tanto 
Berlusconi». 

La porta girevole delleGenera- 
li si è aperta ancora una volta, 
con l'uscita di G ianfranco G ut- 
ty e l'arrivo di AntoineBernhe- 
im: adesso che succede? 


«Parlavo prima di crescita: è in¬ 
dubbio che i risultarti di Generali 
non sono stati soddisfacenti. Un 
esempio: l'Ina, un'acquisizione paga¬ 
ta cara, non sembra abbia portato ad 
una sua valorizzazione, che ne abbia 
utilizzato tutto il potenziale». 

Quale sarà l'esito della partita 
chesi èaperta in Mediobanca? 
«Non faccio previsioni, come po¬ 
litico posso solo indicarequelli chea 
me sembrano gli interessi generali 
da perseguire: credo di averli indivi¬ 
duati in questa indipendenza, equin- 
di penso si debbano giudicare gli esi¬ 
ti alla luce di questo obiettivo». 

La strada intrapresa le sembra 
quella più giusta, rispetto al¬ 
l'obiettivo che ha indicato? 

«È presto per dirlo». 

C'èchi all'originedi tutti i pro¬ 
blemi vede il conflitto d'inte¬ 
ressi tra Mediobanca da un la¬ 
to e Unicredit e Capitalia dal¬ 
l'altro. È d'accordo? 

«Capitalia e Unicredit sono i 
due soci bancari di Mediobanca. 
Hanno proprie ambizioni di mer¬ 
chant banking, e partaci pano al capi¬ 
tale di una merchant bank. lo non 
credo però che questa situazione si 
possa connotare come conflitto di 
interessi. Anche per non inflaziona- 
rel'espressioneeriservarlaal conflit¬ 
to che ben conosciamo, lo lo chiame¬ 
rei un conflitto operativo, tra due 
opzioni: sviluppare un business al¬ 
l'interno, 0 partaciparead uno ester¬ 
no al perimetro aziendale. I mana¬ 
ger devono sceglieretradueopzioni. 
Con un caveat, nello specifico. Nes¬ 
suna grande banca ha avuto succes¬ 
so nel merchant banking. Del resto, 
anche IntesaBci ha acquisito una par¬ 
taci pazionein Lazard, mac'èda rite¬ 
nere che le lascerà grande indipen¬ 
denza operativa, senza cercare di in¬ 
tegrarla». 


Di Pietro: «Maranghi è uno dei tre o quattro che decidono in Italia» 

E come un maso chiuso 
comandano i soliti noti 



Ce ne vogliono cento 
di Berlusconi 
per poter influenzare 
1 ’ amministratore 
delegato 
della banca 


MILAN0«ll problemadi Medioban¬ 
ca, dei suoi assetti azionari, della 
trasparenza del rapporto tra i soci e 
i manager è 
molto vecchio e 
mi sembra an¬ 
cora irrisolto. 
La realtà è che 
Mediobanca è 
ancora un ma¬ 
so chiuso». 

Antonio Di 
Pietro, leader 
dell'Italia dei 
Valori, ha avu¬ 
to modo di oc¬ 
cuparsi di Me 
diobanca nel 
corso della sua 
precedente pro¬ 
fessione, quan- 
d'era sostituto 
procuratore del¬ 
la repubblica di 
M ilano. 

Dottor Di 
Pietro, per¬ 
chè i'am- 
ministrato- 
redeiegato 
di Medio¬ 
banca èco- 
sì potente e può permettersi 
di respingve ie indicazioni 
dei suoi azionisti di controi- 
io? 


» 


«Maranghi è una delle tre o 
quattro persone che decidono in 
Italia, dico che prendono decisioni 
economiche che hanno una valen¬ 
za politica e conseguenze spesso ri¬ 
levanti nell'industria eenellafinan- 
za. E' una di quelle personalità, co¬ 
me poche altre, che ha intessuto 
relazioni d'affari edi poterenel Pae- 
seefuori. Difficile incrinarne il po¬ 
tere». 

Si dice che Silvio Berlusconi, 
azionista di Mediobanca at¬ 
traverso Mediolanum, in¬ 
fluenzerebbe in misura rile¬ 
vante le mosse di Maranghi. 
E' un'ipotesi plausi bile secon¬ 
do lei? 

«Non lo so, non posso di re cosa 
sta facendo il presidente del Consi¬ 
glio in Mediobanca. Posso, però, 
dire una cosa con certezza: per in¬ 
fluenzare M ediobanca ce ne voglio¬ 
no cento di Berlusconi-imprendito- 
re. Per fare un paragone di politica 
estera M aranghi è come Bush, Ber¬ 
lusconi è Berlusconi». 

Qual è il ruolo di Medioban¬ 
ca? 

«M ediobanca è il luogo del po¬ 
tere H a influenzato lo sviluppo del- 
l'industria, dei grandi gruppi, della 
finanza come nessun altro. Il pro¬ 
blema è che ha servito sempre i 
soliti, c'era una specie di èite che 
poteva accedere ai finanziamenti. 


alle professionalità della banca di 
Cuccia, le altre imprese, invece, do¬ 
vevano arrangiarsi. C'èstato per an¬ 
ni un monopolio Mediobanca sui 
collocamenti in Borsa, sul reperi¬ 
mento di capitali. Chi neaveva biso¬ 
gno doveva passare attraverso quel- 
l'imbuto di M ediobanca». 

Qggi è cambiata la situazio¬ 
ne? 

«Non molto, almeno mi pare. 
Ledecisioni reali sull'economia del 
Paese spettano ancora a una lobby 
di potere, chiusa, ristretta, nella 
quale non si può accedere. Altro 
che capitalismo diffuso, liberale, di 
garanzia e trasparente. In Italia so¬ 
no sempre quelli che governano le 
cosedeH'economia». 

Non c'è pluralismo dei sogget¬ 
ti economici? 

«Pochissimo. Non voglio accu¬ 
sare nessuno, per carità, ma mi vuo¬ 
le spigare perchè sono sempre gli 
stessi in giro, i Valori, i Geronzi e 
compagnia, ci sono sempre, dap¬ 
pertutto, in tutte le partite di pote¬ 
re. Sembra che in questo Paese non 
ci possano essere nuovi banchieri, 
imprenditori, finanzieri. Circolano 
le stesse facce che una volta fanno 
affari tra di loro e qualche volta si 
scontrano, e poi fanno pace e ri¬ 
prendono a fare affari». 

Soluzioni? 

«Avessimo un sistema economi¬ 
co più aperto, democratico, con 
controlli più severi, puntuali ediffu- 
si sui soggetti imprenditoriali allo¬ 
ra ci sarebbe davvero un bel passo 
avanti. La gente, i rispamiatori scap¬ 
pano dalla Borsa, non investono 
perchè non si fidano più» 

Maranghi sarà allontanato da 
Mediobanca? 

«Maranghi? Sarebbe davvero 
un evento. E chi lo allontana Ma- 
ranghi?». r.g. 


Incredibile caso di intimidazione in provincia di Bergamo nei confronti di un lavoratore iscritto alla Cgil 

Delegato sospeso, raccoglie firme per rart.l8 


BERGAMO Un del ^to della Funzionepubbli¬ 
ca Cgil, Giovanni D'Aidone, è stato sospeso 
dal lavoro per aver raccolto firme in difesa 
deH'articolo 18.11 « grave atto di intimidazio¬ 
ne», come denuncia la Cgil, si è verificato alla 
ZanicaSoccorso di Zanica: «Unasospensione 
di 6 giorni che nel contratto U neba può an¬ 
che significare i11icenziamento senza preavvi¬ 
so», spiega lasegreteria della Fp-CgiI: «II dele¬ 
gato ha raccolto le firme dei colleghi, dipen¬ 
denti deH'azienda ospedaliera, che volontaria¬ 
mente volevano firmare e lo ha fatto senza 
arrecare danno a nessuno e senza che nessun 
appunto lavorativo gli possa essere mosso». 

L'anno scorso a ottobre alcuni dipenden¬ 
ti si erano iscritti alla Cgil, avviando un per¬ 
corso per vedersi riconosciuti i minimi diritti 
previsti dal contratto U neba, applicato unila¬ 
teralmente dall'azienda ( la delibera regionale 
per lepostazioni di soccorso cita altri decon¬ 
tratti, tutti migliorativi). Secondo il sindacato 
di categoria, la Zanica Soccorso pur dicendo 
di applicare il contratto Uneba non ha mai 
retribuito nessuna maggiorazione, notturna 
0 festiva, enon ha mai riconosciuto la riduzio¬ 
neoraria e, quello cheè più grave, ha stabilito 
turni di lavoro di oltre 300 ore mensili senza 
mai riconoscere non solo gli straordinari ma 


nemmeno le ore ordinarie eccedenti le 38 ore 
settimanali. Spiega il sindacato: «Abbiamo ini¬ 
ziato con i delegati eletti dall'assemblea degli 
iscritti, una difficile opera di discussione per 
Ii mitare l'orario, per vedere riconosciutealcu¬ 
ne indennità, per garantire un minimo di 
regole anche per i dipendenti della Zanica 
Soccorso. Abbiamo presentato una piattafor¬ 
ma, sollecitando più volte risposte, ma non 
abbiamo ottenuto nulla senon un comporta¬ 
mento dilatorio. Nel frattempo i nostri delega¬ 
ti e iscritti sono stati oggetto di pressioni, 
ingiurieeminacce, chesi sono intensificate a 
fine giugno quando abbiamo iniziato la ver¬ 
tenza con la domanda di conciliazioneall'Uf- 
ficio provinciale del lavoro»À. Fino alla so- 
spenaonedel del^ato, lo scorso 6 settembre. 

«È una intimidazione di carattere politi¬ 
co, perché colpisce un delegato dellaCgiI nel- 
l'iniziativaTu Togli loFirmo», commenta Gia¬ 
como Pessina, segretario della Fp Cgil di Ber¬ 
gamo. «M a è anche una intimidazione a chi 
ha osato alzare la testa, e ha chiesto di essere 
trattato da lavoratore, eagli altri perché veda¬ 
no cosa significa ribellarsi alla politica autori¬ 
taria del presidente dell'Impresa».. Il sindaca¬ 
to ricorrerà in ogni sede per tutelare il delega¬ 
to etutti gli altri lavoratori. 


Alla Meltem di Arzano 
i lavoratori barricati 
contro i licenziamenti 

NAPOLI Ventitré iavoratori ddia Mdtem di Arzano 
(Napoii) sono barricati sul terrazzo ddi'azienda da 
lunedì per contro i 77 licenziamenti. Gli altri 54 
lavoratori hanno bloccato la strada ed ora occupano i 
locali agibili. La protesta è inagrita dal 
compprtamento ostile ddia polizia che ha caricato i 
manifestanti (uno all'ospedald. M asamo Brancata, 
se^etario Fiom, denunda lo scaricabarile dd prefètto 
che rifiuta di incontrare una ddegazioneela 
chiusura dd titolare Paolo De Feo, preàdente 
ddI'Unioneindustriali di Napoli prima di Antonio 
D Amato: «L ’aziaida rifiuta il confronto àa col 
andacato, aa con lelstituzioni - dIceBrancato - 
bloccando eoa la via d'usata chea aprirebbe se la 
Mdtem accettasse di riassumere il 25 per cento degli 
addetti (19 persond entrando ndia Cigs prevista dal 
decreto legge dd giugno 2000 per le aziende in 
liquidazione. I lavoratori non scenderanno fino a 
quando non avranno riqooSte poative certe 


CONSORZIO PER IL RISANAMENTO OELLA VALLATA OEL FIUME MARECCHIA _ 
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Via Marecchiese, 195 - 47900 RIMINI 



Ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 67, del 25/02/1987, si pubblicano 

i seguenti dati relativi al bilancio annuale dell’esercizio 2001 



Dati di bilancio in unità di Euro 





STATO PATRIMONIALE 






ATTIVO 

2001 

2000 

PASSIVO 

2 001 

2000 

Credito verso Enti pubbiici 






di riferirnento per capitaie di dotazione 

97.062 

97.062 

Patrimonio netto 

38.824.628 

36.733.203 

deiiberato da versare 









Fondi per rischi ed oneri 

162.585 

157.716 

Imnobiiizzazioni 

31.938.782 

31.430.531 







Trattamento fine rapporto 

- 

32.971 

Attivo circoiante 

5.641.409 

7.261.483 







Debiti 

691.377 

1.866.240 

Ratei e riscontri 

1.337 

1.054 







Ratei e riscontri 

- 

- 

TOTALE ATTIVO 

37.678.590 

38.790.130 

TOTALE PASSIVO 

37.678.590 

38.790.130 

CONTI O’OROINE 

2001 

2000 




Beni propri presso terzi 

30.264.923 

30.264.923 




CONTO ECONOMICO 

2001 

2000 




Vaiori aiia produzione 

865.625 

3.321.305 




Costi deiia produzione 

784.322 

3.732.812 




Proventi e oneri finanziari 

47.681 

42.236 




Proventi e oneri straordinari 

-54.010 

138.411 




Imposte deii’esercizio 

-16.448 

-54.659 

il Direttore U 

il Presidente 




Doti log. Giuseppe Ermeti 

Doti Ino. Rodolfo Pasini 

Risuitato deii esercizio 

91.422 

-176.201 
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economia e lavoro 


giovedì 19 settembre 2002 


Secondo fonti inglesi la compagnia italiana sarebbe interessata alfacquisto della Premier Oil 

Eni conferma gli utili semestrali 


Gli interessati sono 350mila per un totale di 14 miliardi di euro 

Un consorzio di otto banche per recuperare 
i soldi dei risparmiatori italiani in Argentina 


(CAMBI 

1 euro 

0,9725 dollari +0,008 

1 euro 

118,5000 yen -0,140 

1 euro 

0,6316 sterline +0,002 

1 euro 

1,4690 fra svi. -0,003 

1 euro 

7,4289 cor. danese +0,002 

1 euro 

30,2100 cor. ceca -0,170 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,3645 cor. norvegese +0,008 

1 euro 

9,1281 cor. svedese +0,030 

1 euro 

1,7764 dol. australiano +0,008 

1 euro 

1,5430 dol. canadese +0,021 

1 euro 2,0663 dol. neozelandese +0,006 

1 euro 

243,6600 fior, ungherese +0,390 

1 euro 

0,5732 lira cipriota +0,000 

1 euro 

228,2114 tallero sloveno -0,002 

1 euro 

4,0543 zloty poi. +0,026 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,51 

2,83 

Bota 6 mesi 

98,53 

2,65 

Bota 12 mesi 

97,06 

2,64 

Bot a 12 mesi 

97,27 

2,66 


Borsa 

La Borsa ha archiviato il 
quinto ribasso consecutivo 
esi è riportata vicino ai mi¬ 
nimo storico segnato ii 21 
settembre dell'anno scor¬ 
so, quando i mercati di tut¬ 
to il mondo avevano tocca¬ 
to il fondo dopo ^i attenta¬ 
ti di dieci giorni prima, li 
Mibtel ha chiuso a quota 
17.394, appena 12 punti so¬ 
pra quel minimo, in ribas¬ 
so del 2,7% rispetto a mar¬ 
tedì e fra le piazze europee 
è una delle migliori, men¬ 
tre Francoforte ha perso ol¬ 
tre il 5% e Londra circa il 
4%. Particolarmente debo¬ 
le a livello internazionale è 
il settore assicurativo (l'in¬ 
dice europeo del comparto 
ha perso ieri il 7%), ma so¬ 
no davvero rari i titoli che 
si sono sottratti alle vendi¬ 
tegenerali. I i Fib ha chiuso 
a 23.550; il Numtel ha per¬ 
so il 3,22%. 


MILANO11 conto economico conso¬ 
lidato del primo semestre 2002 
dell'Eni ha chiuso con l'utileopera- 
tivo di 4.575 milioni di euro el'uti- 
le netto di 2.261 milioni, coinci¬ 
denti con i dati già comunicati lo 
scorso 31 luglio in occasione dell' 
approvazione della trimestrale al 
30 giugno 2002. 

Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne deH'Eni, riunitosi ieri, ha quin¬ 
di approvato i conti relativi al pri¬ 
mo semestre dell'anno. Trovano 
conferma la riduzione del margi¬ 
ne operativo lordo da 18.021 mi¬ 
lioni di euro del primo semestre 

2001 a 17.323 milioni al 30giugno 

2002 e il calo deH'utileoperativo e 
dell'utile netto, rispettivamente a 
4.574 milioni (6.119 milioni nel 
primo semestre 2001) e a 2.261 
milioni di euro (3.573 milioni). 
Diminuiscono anche! costi opera¬ 
tivi del 3,9% egli oneri finanziari 



Vittorio Mi meato 


netti del 55%. 

Sulfrontedi possibili nuovi ac¬ 
quisizioni, ieri fonti giornalistiche 
britanniche hanno fatto il nome 
della società petrolifera Premier 
Oil, come prossima prossima pre 
da deH'Eni. Analisti citati da «The 
I ndependent» e «H oover's» riten¬ 
gono che PremierOiI siaoraappe 
ti bile soprattutto «per Shell ed 
Eni»econsiglianoai risparmiatori 
l'acquisto del titolo in attesa di un 
probabile «take over». Da parte 
deH'Eni ègiuntaperò una smenti¬ 
ta all'indiscrezione. 

Secondo gli analisti gli asset di 
Premier Oil, dislocati soprattutto 
in Pakistan, Indonesia e Regno 
Unito, ben si abbinerebbero a 
quelli dell'Eni e soprattutto delle 
acquisite British Borneo e Lasmo. 
PremierOiI dispone inoltre anche 
di nuove concessioni in India e 
Africa Occidentale. 


MILANO Diventa subito operativa 
per 8 banche italiane la raccolta del¬ 
le del^he da parte dei risparmiato- 
ri italiani coinvolti nel crac argenti¬ 
no. All'annuncio del presidentedeir 
Abi, M aurizio Sella, sulla costituzio- 
nedi questaassoclazionefra le ban¬ 
che italiane, è infatti ^uitalafirma 
del consorzio. I primi 8 istituti fon¬ 
datori che hanno già ratificato l'ac¬ 
cordo sono Banca I ntesa, Bnl, U ni- 
credito. Banca Sella, M ps, SanPaolo 
I mi, Antonveneta e I cerea. 

Secondo quanto emerso nei 
giorni scorsi, il governo argentino 
intenderebbe rin^oziare il debito 
con i risparmiatori italiani ed euro¬ 
pei dopo l'insediamento del nuovo 
presidente della Repubblica previ¬ 
sto per il prossimo 25 maggio. Da 
qui, l'iniziativa siglata ieri dalleban- 
che italiane. 

Sempre l'Abi aveva calcolato in 
circa il 3% il numero degli italiani 


che hanno investito in titoli del Pae¬ 
sesudamericano, per un valore me¬ 
dio di investimento di circa 40mila 
euro. I risparmiatori coinvolti sono 
circa 350mila per un totale di circa 
Mmiliardi di euro. L'Italiaèal quin¬ 
to posto fra i Paesi coinvolti e a 
differenza di altresituazioni di insol¬ 
venza, la percentualedi titoli èpi ut¬ 
tosto alta: pesano infatti per circa il 
40% sull'esposizione totale di 150 
miliardi di dollari. 

Subito dopo il crac argentino, le 
associazioni dei consumatori han¬ 
no fatto fronte comune a difesa dei 
risparmiatori puntando il dito con¬ 
tro il sistema bancario che non 
avrebbe informato con sufficiente 
precisione il rischio. In estate inol¬ 
tre è arrivata la sentenza con cui il 
comitato dei creditori italiana ha ot¬ 
tenuto un primo via libera alla pos¬ 
sibilità di sequestro dé beni argenti¬ 
ni. 


AZIONI 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3847 

1,99 

2,00 

-2,68 

-32,53 

41 

1,78 

3,75 


103,32 

ACEA 

9282 

4,79 

4,80 

-2,24 

-36,58 

436 

4,47 

7,58 

0,1800 

1020,95 

ACEGAS 

11345 

5,86 

5,93 

0,32 

-13,16 

40 

5,42 

7,35 

0,3400 

208,45 

ACQ MARCIA 

450 

0,23 

0,23 

-2,54 

-15,37 

83 

0,23 

0,30 

0,0207 

89,79 

ACQ NICOLAY 

4221 

2,18 

2,18 

-6,24 

4,56 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

29,25 

ACQ POTABILI 

27689 

14,30 

14,30 

-1,72 

7,52 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

116,58 

ACSM 

2939 

1,52 

1,50 

-2,59 

-35,49 

7 

1,52 

2,57 

0,0500 

56,47 

ACTELIOS 

11964 

6,18 

6,17 

-2,34 


20 

1,79 

9,26 


105,04 

ADF 

24538 

12,67 

12,42 

-7,17 

-5,18 

7 

12,28 

15,97 

0,2400 

114,50 

AEDES 

6330 

3,27 

3,27 

-0,30 

-10,97 

35 

3,19 

4,45 

0,1400 

304,09 

AEDES RNC 

5491 

2,84 

2,85 

-1,72 

-3,03 

1 

2,84 

3,86 

0,1500 

11,91 

AEM 

2223 

1,15 

1,16 

-0,17 

-48,77 

2143 

1,15 

2,24 

0,0420 

2066,45 

AEMTO 

2674 

1,38 

1,38 

-1,08 

-22,81 

97 

1,38 

2,33 

0,0340 

478,25 

AIR DOLOMITI 

24591 

12,70 

12,70 

-0,09 

38,10 

2 

9,20 

13,57 


105,73 

ALITALIA 

528 

0,27 

0,27 

-4,96 

-61,36 

12880 

0,27 

0,73 

0,0413 

1055,97 

ALLEANZA 

12394 

6,40 

6,21 

-7,00 

-48,07 

6192 

6,40 

12,53 

0,1600 

5417,44 

AMGA 

1649 

0,85 

0,84 

-2,97 

-24,17 

83 

0,85 

1,15 

0,0150 

277,63 

AMPLIFON 

36400 

18,80 

18,80 

-3,38 

-2,33 

5 

17,80 

24,45 

0,0500 

368,86 

ARQUATI 

1764 

0,91 

0,90 

-5,56 

-10,25 

13 

0,77 

1,82 

0,0100 

22,36 

ASM BRESCIA 

3185 

1,65 

1,68 

1,26 


105 

1,63 

1,85 


1205,09 

ASTALDI 

4484 

2,32 

2,33 

-0,94 


41 

2,09 

3,05 


227,95 

AUTOTO MI 

14917 

7,70 

7,61 

-1,95 

12,49 

21 

6,07 

8,56 

0,3600 

677,95 

AUTOGRILL 

18348 

9,48 

9,38 

-3,79 

-8,96 

517 

9,34 

13,06 

0,0413 

2410,69 

AUTOSTRADE 

16962 

8,76 

8,78 

-0,18 

12,32 

6818 

7,58 

9,03 

0,2300 

10364,43 

BAGRMANTOV 

16867 

8,71 

8,70 

-3,09 

-12,79 

21 

8,17 

10,47 

0,4600 

1169,90 

BANTONVENET 

33459 

17,28 

17,30 

-0,56 


610 

15,88 

21,63 

0,6000 

4053,48 

B BILBAO 

17426 

9,00 

9,00 

-5,26 

-31,82 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 ; 

28762,67 

B CARIGE 

3814 

1,97 

1,96 

-0,96 

1,18 

149 

1,87 

1,98 

0,0723 

1733,41 

B CHIAVARI 

7854 

4,06 

4,09 

-0,58 

-4,74 

54 

3,92 

5,42 

0,2000 

283,92 

B DESIO-BR 

4591 

2,37 

2,37 

-1,66 

-9,61 

2 

2,34 

2,91 

0,0680 

277,41 

B DESIO-BR R 

3789 

1,96 

1,95 

-1,52 

4,32 

1 

1,86 

2,17 

0,0820 

25,84 

B FIDEURAM 

7943 

4,10 

4,03 

-5,08 

-54,76 

6235 

4,10 

9,55 

0,2300 

3729,77 

B LOMBARDA 

19572 

10,11 

10,10 

-3,26 

6,69 

189 

9,29 

11,63 

0,3300 

3191,38 

B NAPOLI RNC 

1963 

1,01 

1,01 

-1,08 

-17,09 

11 

0,98 

1,30 

0,0494 

129,87 

B PROFILO 

2914 

1,50 

1,51 

-2,38 

-42,51 

76 

1,48 

2,83 

0,1130 

182,52 

B SANTANDER 

11716 

6,05 

6,07 

-5,16 

-38,82 

0 

6,05 

10,38 

0,0775 : 

28853,61 

BSARDEG RNC 

15031 

7,76 

7,69 

-2,06 

-11,42 

8 

7,60 

9,88 

0,6200 

51,24 

BTOSCANA 

7801 

4,03 

4,00 

-2,15 

0,42 

162 

3,70 

4,55 

0,1800 

1279,80 

BASICNET 

1673 

0,86 

0,87 

-3,89 

-19,24 

267 

0,77 

2,86 

0,0930 

25,39 

BASTOGI 

221 

0,11 

0,11 

-2,59 

-22,58 

314 

0,11 

0,18 


77,19 

BAYER 

40933 

21,14 

21,00 

-4,02 

-41,42 

6 

20,80 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5441 

2,81 

2,86 

-2,26 

-61,41 

150 

2,41 

7,43 

0,0800 

252,90 

BEGHELLI 

1246 

0,64 

0,65 

-0,46 

-28,36 

18 

0,62 

1,03 

0,0258 

128,66 

BENETTON 

20186 

10,43 

10,40 

-1,53 

-16,65 

153 

10,24 

16,08 

0,4100 

1892,75 

BENI STABILI 

1013 

0,52 

0,52 

-1,18 

-1,49 

3739 

0,51 

0,63 

0,0150 

890,23 

BIESSE 

5662 

2,92 

2,98 

-0,73 

-37,52 

19 

2,85 

4,73 

0,0900 

80,10 

BIM 

7094 

3,66 

3,65 

-1,35 

-20,09 

8 

3,66 

5,68 

0,1290 

457,60 

BIM 04 W 

391 

0,20 

0,20 

-10,62 

-63,27 

0 

0,20 

0,59 



BNL 

2620 

1,35 

1,35 

-1,96 

-41,43 

11755 

1,30 

2,66 

0,0801 

2911,54 

BNLRNC 

2560 

1,32 

1,31 

-4,66 

-39,99 

26 

1,28 

2,50 

0,0415 

30,67 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 

0,44 

27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21516 

11,11 

11,00 

-2,83 

15,03 

0 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,56 

BREMBO 

9823 

5,07 

5,12 

-1,16 

-31,02 

58 

5,07 

7,35 

0,1100 

353,76 

BRIOSCHI 

387 

0,20 

0,20 

-0,99 

2,35 

170 

0,17 

0,28 

0,0025 

96,42 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 

-5,82 

-34,88 

700 

0,03 

0,06 



BULGARI 

7836 

4,05 

4,04 

-1,94 

-53,72 

2862 

4,05 

10,08 

0,0620 

1197,63 

BURANI F.G. 

12661 

6,54 

6,57 

-1,50 

-10,28 

45 

6,26 

7,45 

0,0550 

183,09 

BUZZI UNIC 

13114 

6,77 

6,88 

0,67 

-8,77 

152 

6,48 

9,71 

0,2300 

861,58 

BUZZI UNIC R 

11780 

6,08 

6,05 

-1,31 

3,26 

1 

5,89 

8,18 

0,2540 

77,41 

C LATTE TO 

4926 

2,54 

2,55 

-0,04 

-0,24 

2 

2,51 

3,15 

0,0300 

25,44 

CALP 

6215 

3,21 

3,21 


25,10 

113 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,67 

CALTAG EDIT 

10316 

5,33 

5,35 

-2,80 

-23,07 

24 

5,33 

7,98 

0,2500 

666,00 

CALTAGIRON R 

7857 

4,06 

4,16 

-1,65 

-5,63 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,69 

CALTAGIRONE 

8291 

4,28 

4,28 

-2,64 

-3,41 

5 

3,83 

5,17 

0,0500 

463,70 

CAMFIN 

5737 

2,96 

2,96 

-1,37 

-19,70 

1 

2,96 

5,01 

0,0520 

288,62 

CAMPARI 

64226 

33,17 

33,19 

1,25 

26,31 

37 

25,44 

37,89 

0,8800 

963,26 

CAPITALIA 

2296 

1,19 

1,19 

-1,82 

-46,36 

6636 

1,19 

3,13 

0,0500 

2604,84 

CARRARO 

2719 

1,40 

1,38 

-5,60 

6,44 

219 

1,10 

1,82 

0,1540 

58,97 

CATTOLICA AS 

43721 

22,58 

22,57 

-0,79 

-6,00 

16 

22,31 

28,69 

1,0000 

972,82 

CEMBRE 

4260 

2,20 

2,20 

-2,22 

-8,33 

3 

2,19 

2,85 

0,1000 

37,40 

CEMENTIR 

4624 

2,39 

2,37 

-2,71 

-1,12 

52 

2,39 

3,11 

0,0600 

379,98 

CENTENAR ZIN 

2281 

1,18 

1,14 

-11,44 

-25,91 

9 

1,06 

1,62 

0,0361 

16,79 

CIR 

1730 

0,89 

0,89 

-3,27 

-3,23 

871 

0,89 

1,38 

0,0413 

688,25 

CIRIO FIN 

436 

0,23 

0,23 

-2,30 

-27,58 

50 

0,22 

0,34 

0,0129 

83,36 

CLASS EDIT 

3574 

1,85 

1,84 

-6,71 

-48,25 

616 

1,85 

4,06 

0,0440 

170,27 

COFIDE 

850 

0,44 

0,43 

-5,59 

-9,56 

1206 

0,44 

0,69 

0,0155 

315,88 

CR ARTIGIANO 

6494 

3,35 

3,33 

-0,42 

-6,10 

17 

3,06 

3,62 

0,1229 

378,73 

CR BERGAM 

28479 

14,71 

14,72 

-1,56 

3,48 

1 

13,42 

16,26 

0,6500 

907,88 

CR FIRENZE 

2418 

1,25 

1,25 

2,70 

7,77 

892 

1,14 

1,41 

0,0520 

1356,71 

CR VALTEL 

16133 

8,33 

8,30 

-0,34 

-7,02 

46 

7,99 

9,04 

0,3615 

436,75 

CREDEM 

9112 

4,71 

4,64 

-3,73 

-16,94 

304 

4,71 

7,45 

0,2000 

1282,56 

CREMONINI 

2842 

1,47 

1,46 

-1,36 

-8,19 

34 

1,47 

1,83 

0,0230 

208,19 

CRESPI 

1699 

0,88 

0,89 

-0,70 

-19,88 

82 

0,88 

1,22 

0,0671 

52,64 

esp 

4531 

2,34 

2,34 

-0,97 

-15,92 

1 

2,28 

2,94 

0,0500 

57,33 

CUCIRINI 

1733 

0,90 

0,90 


-19,30 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,74 

DALMINE 

271 

0,14 

0,14 

-4,89 

-31,85 

1851 

0,12 

0,22 

0,0023 

161,59 

DANIELI 

4208 

2,17 

2,17 

-3,98 

-28,35 

3 

2,13 

3,43 

0,0465 

88,83 

DANIELI RNC 

2825 

1,46 

1,46 

-0,61 

-17,29 

24 

1,44 

1,96 

0,0671 

58,98 

DANIELI W03 

75 

0,04 

0,04 

-3,75 

-74,79 

3 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

11521 

5,95 

5,95 


22,43 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

133,14 

DE FERRARI R 

5228 

2,70 

2,70 


-11,48 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,67 

DE'LONGHI 

10024 

5,18 

5,13 

-1,25 

52,04 

387 

3,37 

5,66 

0,0330 

773,96 

DUCATI 

3183 

1,64 

1,63 

-1,87 

-8,26 

184 

1,51 

2,04 


260,58 

EDISON 

3855 

1,99 

1,95 

-4,31 

-23,01 

277 

1,62 

2,72 

0,0200 

5739,88 

EDISON R 

3675 

1,90 

1,91 

-0,73 

-6,59 

43 

1,59 

2,23 

0,0500 

146,93 

EMAK 

4357 

2,25 

2,27 

0,49 

-4,26 

6 

2,25 

2,85 

0,1300 

62,22 

ENEL 

10245 

5,29 

5,28 

-2,44 

-15,61 

31721 

4,52 

6,80 

0,3600 : 

32079,73 

ENERTAD 

7819 

4,04 

4,06 

-0,49 

183,57 

32 

1,38 

4,10 

0,0207 

202,28 

ENI 

28455 

14,70 

14,65 

-1,73 

5,80 

21111 

13,22 

17,15 

0,7500 i 

58809,12 

EPLANETW02 

92 

0,05 

0,05 

-5,80 

-90,65 

290 

0,03 

0,54 



EPLANETW03 

306 

0,16 

0,16 

-4,56 

-61,97 

46 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

427 

0,22 

0,22 

-5,64 

-45,87 

153 

0,12 

0,45 



ERG 

6820 

3,52 

3,57 

1,30 

-12,63 

181 

3,24 

4,73 

0,2000 

569,80 

ERICSSON 

36766 

18,99 

19,64 

-0,04 

-29,28 

6 

18,99 

32,20 

0,2400 

488,75 

ESAOTE 

9968 

5,15 

5,14 


51,41 

36 

3,21 

5,15 

0,0600 

241,95 

ESPRESSO 

5927 

3,06 

3,06 

-2,92 

-9,14 

918 

3,03 

4,84 

0,0850 

1318,25 

FERRETTI 

8297 

4,29 

4,29 

-0,65 

15,59 

10 

3,31 

4,34 

0,0300 

665,92 

FIAT 

20708 

10,70 

10,62 

-2,21 

-39,59 

1746 

9,79 

18,16 

0,3100 

4633,29 

FIAT PRIV 

12346 

6,38 

6,35 

-1,81 

-47,01 

150 

6,32 

12,28 

0,3100 

658,59 

FIAT RNC 

11986 

6,19 

6,16 

0,37 

-44,91 

145 

6,13 

11,55 

0,4650 

494,66 

FIATW07 

723 

0,37 

0,37 

-1,99 


72 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1862 

0,96 

0,95 

-3,43 

-18,78 

19 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,24 

FIN PART 

1401 

0,72 

0,72 

-0,12 

-30,22 

282 

0,52 

1,08 

0,0168 

169,43 

FINPARTW 

153 

0,08 

0,08 

5,33 

-17,40 

784 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

3059 

1,58 

1,63 

-0,18 

-25,12 

21 

1,21 

2,21 

0,0362 

39,50 

FINCASA 

716 

0,37 

0,37 

-0,54 

-1,86 

113 

0,33 

0,41 

0,0258 

62,86 

FINECO 

847 

0,44 

0,43 

-3,53 

-54,98 

7624 

0,44 

1,10 

0,0671 

1533,79 

FINMECCANICA 

1054 

0,54 

0,54 

-2,03 

-43,31 

23714 

0,54 

1,04 

0,0100 

4584,51 

FONDASSIC 

4990 

2,58 

2,55 

-5,21 

-55,99 

1253 

2,20 

6,25 

0,1050 

991,81 

FONDASSICR 

4515 

2,33 

2,20 

-6,35 

-50,86 

6 

2,32 

5,02 

0,1260 

31,36 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GARETTI 

3855 

1,99 

2,02 

-0,83 

-2,07 

10 

1,91 

2,88 

0,0500 

63,71 

GANDALFW04 

657 

0,34 

0,33 

-6,86 


9 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 


-1,72 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,60 


GEFRAN 

7294 

3,77 

3,72 

-2,16 

-12,25 

17 

3,40 

4,40 

0,2000 

54,24 


GEMINA 

1660 

0,86 

0,86 

-0,93 

21,41 

214 

0,69 

1,07 

0,0100 

312,54 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

7,53 

-24,59 

0 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,76 


GENERALI 

31273 

16,15 

15,81 

-5,65 

-48,13 

12254 

16,15 

31,27 

0,2800 20603,89 


GEWISS 

4318 

2,23 

2,19 

-5,29 

-37,11 

80 

2,23 

4,78 

0,0500 

267,60 


GIACOMELLI 

1767 

0,91 

0,89 

-8,06 

-54,07 

441 

0,91 

2,43 


49,96 


GIM 

1863 

0,96 

0,96 

-2,51 

13,21 

81 

0,78 

1,06 

0,0310 

143,05 


GIM RNC 

2002 

1,03 

1,04 

-0,48 

-14,33 

16 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,13 


GIUGIARO 

7158 

3,70 

3,68 

-1,84 

-4,15 

22 

3,50 

4,42 

0,1376 

184,85 


GRANDI NAVI 

3623 

1,87 

1,85 

-2,23 

-16,21 

13 

1,87 

2,49 

0,0700 

121,61 


GRANDI VIAGG 

1167 

0,60 

0,58 

-3,79 

-2,10 

43 

0,59 

1,08 

0,0129 

27,13 


GRANITIFIAND 

15372 

7,94 

7,96 

-0,76 

12,50 

14 

6,29 

8,12 

0,0900 

292,65 

m 

GRUPPO COIN 

13722 

7,09 

6,92 

-1,49 

-22,10 

319 

5,72 

9,37 


466,39 

HDP 

3942 

2,04 

2,01 

-3,51 

-39,87 

146 

1,84 

3,80 

0,0400 

1488,74 

HDP RNC 

2341 

1,21 

1,18 

-5,37 

-42,81 

38 

1,15 

2,17 

0,0600 

35,48 

n 

IDRA PRESSE 

5528 

2,86 

2,86 


24,40 

2 

2,12 

2,86 

0,0516 

43,02 


IFI PRIV 

26475 

13,67 

13,49 

-6,64 

-42,96 

100 

13,67 

25,33 

0,6300 

422,15 


IFIL 

7691 

3,97 

3,91 

-3,43 

-23,39 

74 

3,89 

5,32 

0,1800 

1023,41 


IFILRNC 

5745 

2,97 

2,95 

-2,64 

-25,56 

188 

2,97 

4,14 

0,2007 

546,17 


IM LOMB W03 

14 

0,01 

0,01 

-6,67 

-53,95 

573 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

231 

0,12 

0,12 

-2,83 

-13,43 

82 

0,12 

0,19 


71,55 


IMA 

24625 

12,72 

12,70 

0,32 

46,00 

9 

8,40 

12,72 

0,3600 

459,12 


IMMSI 

1265 

0,65 

0,66 

-1,21 

-6,87 

282 

0,65 

0,91 


143,68 


IMPREGILRNC 

937 

0,48 

0,48 

-1,22 

-19,20 

3 

0,47 

0,70 

0,0400 

7,82 


IMPREGILW03 

97 

0,05 

0,05 

-4,58 

-40,48 

5 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

919 

0,47 

0,47 

-3,82 

-18,28 

1603 

0,46 

0,70 

0,0100 

342,53 


INTBCIW PUT 

8694 

4,49 

4,51 

4,74 

19,89 

127 

2,36 

4,60 




INTEK 

696 

0,36 

0,36 

-2,74 

-14,80 

201 

0,33 

0,44 

0,0155 

59,49 


INTEK RNC 

686 

0,35 

0,36 

1,43 

-14,70 

9 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,99 


INTERBANCA 

32123 

16,59 

16,48 

-1,81 

12,29 

18 

14,49 

19,92 

1,7500 

827,51 


INTERPUMP 

8123 

4,20 

4,19 

0,99 

-0,19 

110 

3,81 

4,70 

0,1000 

347,34 


INTESABCI 

4343 

2,24 

2,24 

-2,57 

-18,38 

28181 

2,10 

3,70 

0,0450 13268,93 


INTESABCI R 

3069 

1,59 

1,57 

-3,85 

-19,79 

3656 

1,54 

2,76 

0,0800 

1478,00 


INV IMM LOMB 

7584 

3,92 

3,91 


25,22 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

186,06 


IPI 

7112 

3,67 

3,60 

-2,15 

-1,21 

72 

3,46 

4,19 

0,1800 

149,80 


IRCE 

4794 

2,48 

2,44 

-2,28 

-9,70 

15 

2,41 

3,12 

0,0700 

69,64 


IT HOLDING 

4616 

2,38 

2,39 

-2,13 

-24,47 

65 

2,11 

4,31 

0,0258 

586,16 


ITALCEM 

18484 

9,55 

9,45 

-1,06 

8,63 

161 

8,45 

10,62 

0,2400 

1690,76 


ITALCEM RNC 

9530 

4,92 

4,94 

0,39 

14,33 

351 

4,22 

5,70 

0,2700 

518,93 


ITALGAS 

19328 

9,98 

9,91 

-0,49 

-5,71 

1871 

9,26 

11,78 

0,1800 

3478,86 


ITALMOBIL 

64536 

33,33 

32,76 

-3,36 

-1,97 

62 

33,33 

42,86 

0,9400 

739,35 


ITALMOBIL R 

36752 

18,98 

18,97 

-1,30 

2,37 

42 

18,54 

24,73 

1,0180 

310,21 

n 

JOLLY HOTELS 

9840 

5,08 

5,05 

-1,94 

1,15 

1 

4,80 

7,38 

0,1033 

101,41 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4742 

2,45 

2,47 

3,21 

-31,07 

154 

2,00 

3,67 

0,0110 

296,16 

LI 

LA DORIA 

3801 

1,96 

2,00 


-11,18 

0 

1,88 

2,21 

0,0279 

60,85 


LA GAIANA 

2169 

1,12 

1,12 


-9,31 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,11 


LAVORWASH 

4728 

2,44 

2,47 

-2,45 

-42,09 

6 

2,44 

4,22 

0,1100 

32,56 


LAZIO 

1420 

0,73 

0,73 

-1,56 

-51,32 

72 

0,73 

1,53 


115,22 


LINIFICIO 

2132 

1,10 

1,10 

0,92 

-24,54 

0 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,08 


LINIFICIO R 

1794 

0,93 

0,94 


-20,79 

0 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,81 


LOCAT 

1225 

0,63 

0,63 

-0,89 

-12,17 

17 

0,60 

0,85 

0,0325 

342,81 


LOTTOMATICA 

15510 

8,01 

7,97 

-1,99 

34,92 

67 

5,94 

10,01 

1,5000 

1411,87 


LUXOTTICA 

23704 

12,24 

12,21 

-3,02 

-33,18 

269 

11,91 

22,91 

0,1700 

5560,15 


MAFFEI 

2327 

1,20 

1,20 

-4,02 

-2,36 

10 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,06 

MANULI RUB 

2118 

1,09 

1,09 

-3,63 

11,80 

27 

0,83 

1,27 

0,0260 

91,49 


MARANGONI 

5708 

2,95 

2,94 

2,69 

10,83 

1 

2,16 

2,95 

0,0516 

58,96 


MARCOLIN 

2457 

1,27 

1,30 

0,54 

-3,86 

11 

1,26 

1,79 

0,0250 

57,58 


MARZOTTO 

13122 

6,78 

6,70 

-2,62 

-25,03 

439 

4,96 

10,81 

0,3200 

449,57 


MARZOTTO RIS 

13263 

6,85 

6,85 

-0,72 

-20,81 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

23,00 


MARZOTTO RNC 

13240 

6,84 

6,62 

-3,44 

-10,52 

14 

5,21 

8,73 

0,3800 

17,05 


MEDIASET 

12686 

6,55 

6,51 

-0,76 

-19,17 

8116 

6,55 

10,38 

0,2100 

7739,40 


MEDIOBANCA 

14849 

7,67 

7,59 

-1,51 

-39,11 

4910 

7,47 

12,60 

0,1550 

5970,70 


MEDIOLANUM 

8417 

4,35 

4,27 

-6,09 

-57,27 

10115 

4,35 

10,71 

0,1000 

3151,66 


MELIORBANCA 

8508 

4,39 

4,40 

-1,35 

-11,29 

22 

4,39 

5,84 

0,2300 

322,94 


MERLONI 

21191 

10,94 

10,96 

-0,37 

85,71 

282 

5,59 

11,40 

0,2200 

1181,51 


MERLONI RNC 

13085 

6,76 

6,73 

0,10 

61,13 

3 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,91 


MILASSW05 

195 

0,10 

0,10 

-6,10 

-36,36 

201 

0,10 

0,17 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34018 

17,57 

17,19 

-4,84 

-42,28 

10 

14,11 

33.56 

0.4000 

73.26 


AlSOFTWARE 

7702 

3.98 

3.96 

-2.63 

-52.03 

9 

3.98 

8.77 


27,17 


ALGOL 

11072 

5.72 

5.74 

1.09 

-21,72 

12 

3.61 

7,49 


20,11 


ART'E' 

44573 

23,02 

23,18 

0,17 

-22,62 

0 

23,02 

30,17 

0,4000 

66,30 


BB BIOTECH 

75553 

39.02 

38.97 

-4.01 

-52.75 

5 

37.20 

82.59 


1084.76 


BIOSEARCH IT 

28972 

14,96 

14,91 

-4,55 

-9,35 

10 

11,36 

19,48 


181,96 


CAD IT 

26904 

13,89 

13,91 

-1,35 

-45,42 

1 

13,89 

25,60 

0,6500 

124,78 


CAIRO COMMUN 

36026 

18,61 

18,75 

-0,79 

-32,24 

5 

16,72 

29,33 

0,4000 

144,20 


CARDNET GR 

7290 

3,77 

3,77 

-2,51 

-43,74 

7 

3,77 

7,04 


19,47 


CDB WEB TECH 

3913 

2.02 

2.01 

-2.99 

-45.96 

86 

2.02 

3.83 


203.72 


CDC 

12470 

6,44 

6,54 

-0,32 

-43,96 

6 

6,44 

11,96 


78,96 


CHL 

4506 

2,33 

2,28 

-5,95 

-63,27 

108 

2,31 

6,34 


23,85 


CTO 

7315 

3.78 

3.75 

-2,34 

-65.68 

7 

3.60 

11,11 

0.2453 

37.78 


DADA 

10646 

5.50 

5.47 

-5.86 

-52.38 

25 

5.50 

12.93 


72,87 


DATA SERVICE 

60412 

31.20 

32.44 

-0.43 

-38.29 

8 

31.20 

54.19 

0.5200 

156.58 


DATALOGIC 

17169 

8,87 

8,95 

1,65 

-26,71 

2 

8,79 

12,15 

0,0500 

105,55 


DATAMAT 

9449 

4,88 

4,84 

-1,24 

-38,52 

7 

4,78 

8,56 


130,99 


DIGITAL BROS 

6136 

3.17 

3.13 

-2.88 

-52.00 

26 

2.62 

6.79 


40.88 


DMAIL GROUP 

6334 

3,27 

3,22 

-4,37 

-65,55 

16 

2,95 

9,89 

0,0200 

21,10 


E.BISCOM 

35167 

18,16 

17,90 

-4,17 

-64,40 

97 

18,16 

52,73 


879,95 


ELEN. 

21926 

11,32 

11,25 

-3,43 

-1,52 

0 

10,67 

15,85 

0,2000 

52,09 


ENGINEERING 

28533 

14,74 

14,75 

-0.51 

-53.19 

9 

14,57 

31.48 

0.2510 

184,20 


EPLANET 

1241 

0.64 

0.63 

-3.31 

-61.78 

458 

0.46 

1,82 


85.12 


ESPRINET 

24548 

12,68 

12,65 

-0,69 

-1,06 

1 

11,46 

15,78 

0,5000 

60,61 


EUPHON 

16518 

8.53 

8.32 

-4,71 

-60.28 

22 

8.53 

25.53 

0.6000 

40.61 


FIDIA 

14822 

7.66 

7.65 

-1.54 

-24,40 

2 

7.35 

10.73 

0.1400 

35.98 


FINMATICA 

19095 

9.86 

9.86 

-2.34 

-47,77 

91 

9.09 

20.06 

0.0258 

456.60 


FREEDOMLAND 

25443 

13,14 

13,14 

-0,01 

12,08 

60 

7,79 

13,30 


189,36 


GANDALF 

6351 

3,28 

3,35 

-0,09 

-46,79 

36 

3,13 

9,65 


18,83 


I.NET 

88739 

45,83 

44,90 

-0,22 

-47,27 

4 

41,49 

88,66 


187,90 


INFERENZA 

13033 

6,73 

6,52 

-7,69 

-62,20 

12 

6,65 

18,11 


62,78 


ITWAY 

7830 

4.04 

4.00 

-2,22 

-66.89 

3 

4.04 

12.23 

0.1300 

17.86 


MONDOTV 

46896 

24,22 

23,80 

-5,93 

-28,91 

7 

24,22 

37,98 

0,3000 

92,52 


NOVUSPHARMA 

40371 

20,85 

20,72 

-3,09 

-37,80 

3 

19,07 

35,66 


136,91 


ON BANCA 

61186 

31.60 

31.60 


1.67 

1 

24,22 

32,17 


81.60 


OPENGATE GR 

12623 

6.52 

6.48 

-3,21 

-62.32 

11 

6.52 

18.04 

0.2066 

58.14 


POLIGRAFSF 

54932 

28.37 

28.10 

-2.60 

-32.63 

0 

28.37 

42.36 

0.3615 

25.53 


PRIMA INDUST 

13205 

6,82 

6,93 

0,16 

-46,72 

2 

6,80 

13,05 


28,30 


REPLY 

24079 

12,44 

12.50 

-2.33 

-30.73 

2 

12,42 

18.01 


101.51 


TAS 

39577 

20.44 

20.30 

-3.33 

-50.29 

0 

20.00 

42,24 

1.0000 

35.46 


TC SISTEMA 

25197 

13,01 

13,30 

-0,78 

-48,34 

1 

13,01 

26,37 


56,22 


TECNODIFFUS 

10843 

5,60 

5,57 

-3,06 

-74,25 

25 

5,60 

22,18 


46,06 


TISCALI 

8582 

4,43 

4,35 

-4,50 

-56,40 

1546 

4,43 

10,78 


1593,11 


TXT 

37142 

19.18 

18.80 

-5.83 

-49.48 

5 

19.11 

40.29 


47.95 


VITAMINIC 

22956 

11,86 

11,71 

-2,48 

-45,51 

7 

10,04 

22,37 


82,44 




B 


13 


B 


B 

□ 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3811 

1,97 

1,94 

-4,44 

-44,50 

690 

1,93 

3,72 

0,2100 

667,28 

MILANO ASS R 

3938 

2,03 

2,01 

-4,16 

-34,58 

52 

1,99 

3,35 

0,2300 

62,52 

MIRATO 

10173 

5,25 

5,23 

-1,58 

30,86 

8 

3,66 

5,69 

0,1800 

90,37 

MITTEL 

5995 

3,10 

3,10 

-0,32 

-1,39 

23 

2,84 

3,63 

0,2000 

120,74 

MONDADORI 

10591 

5,47 

5,45 

-1,79 

-21,53 

639 

5,47 

8,69 

0,6200 

1418,25 

MONDADORI R 

19363 

10,00 

10,00 


11,94 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,51 

MONRIF 

1280 

0,66 

0,66 

-2,13 

-24,08 

101 

0,61 

1,03 

0,0258 

99,15 

MONTE PASCHI 

5034 

2,60 

2,58 

-1,97 

-6,64 

4573 

2,60 

3,81 

0,1033 

6756,68 

MONTEFIBRE 

1087 

0,56 

0,56 

-2,44 

-5,80 

497 

0,54 

0,70 

0,0300 

73,01 

MONTEFIBRE R 

1206 

0,62 

0,62 

2,25 

-1,70 

3 

0,58 

0,76 

0,0500 

16,20 

NAV MONTAN 

2083 

1,08 

1,08 

-2,25 

-7,96 

76 

1,06 

1,29 

0,0500 

132,20 

NECCHI 

197 

0,10 

0,10 

-2,29 

-53,73 

151 

0,10 

0,23 

0,0516 

23,22 

NECCHIW05 

122 

0,06 

0,07 

4,76 

-55,63 

167 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4506 

2,33 

2,37 

-0,13 

-18,41 

15 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,19 

OLCESE 

637 

0,33 

0,33 

-5,23 

-26,91 

127 

0,33 

0,55 

0,0775 

19,77 

OLI EXTEC04W 

119 

0,06 

0,06 

-10,09 

-74,56 

416 

0,06 

0,24 



OLIDATA 

3456 

1,78 

1,78 

-2,89 

-33,79 

3 

1,78 

2,97 

0,0909 

60,69 

OLIVETTI 

1967 

1,02 

1,01 

-1,65 

-29,10 

55856 

1,01 

1,48 

0,0350 

8944,06 

OLIVETTI W02 

18 

0,01 

0,01 

-17,43 

-94,05 

2016 

0,01 

0,16 



P BG-C VA 

37850 

19,55 

19,59 

-0,68 

7,12 

161 

18,25 

22,51 

1,0000 

2655,98 

P BG-C VA W4 

745 

0,39 

0,39 

-1,28 

-5,98 

4 

0,36 

0,51 



P COM IN 

13132 

6,78 

6,72 

-3,67 

-30,21 

436 

6,38 

10,34 

0,6197 

661,25 

P COM IN W 

92 

0,05 

0,05 

-4,08 

-65,57 

30 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

24546 

12,68 

12,79 

-0,15 

49,19 

59 

7,97 

12,91 

0,1700 

425,76 

P ETR-LAZIO 

22201 

11,47 

11,24 

-3,46 

11,28 

8 

9,99 

12,19 

0,3700 

294,56 

P INTRA 

25110 

12,97 

12,95 

-0,64 

17,04 

20 

10,30 

13,16 

0,4000 

385,51 

PLODI 

17297 

8,93 

8,88 

-2,14 

3,64 

54 

8,16 

12,19 

0,1800 

1324,47 

P MILANO 

7052 

3,64 

3,63 

-1,41 

-6,90 

291 

3,51 

4,89 

0,2272 

1399,58 

P SPOLETO 

11052 

5,71 

5,72 

-1,21 

1,60 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

86,28 

P VER-NOV 

25454 

13,15 

13,14 

-1,09 


1382 

11,08 

13,89 


4864,47 

PAGNOSSIN 

3942 

2,04 

2,00 

-4,76 

-33,90 

2 

2,04 

3,08 

0,0250 

40,72 

PARMALAT 

5782 

2,99 

2,95 

-4,01 

-1,58 

3211 

2,64 

3,99 

0,0200 

2403,34 

PARMALATW03 

1606 

0,83 

0,81 

-7,76 

-2,33 

46 

0,64 

1,32 



PERLIER 

339 

0,18 

0,18 


-11,17 

2 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,48 

PERMASTEELIS 

29313 

15,14 

15,31 

-0,38 

-6,52 

37 

14,83 

21,99 

0,2000 

417,84 

PININFAR RNC 

37738 

19,49 

19,49 


9,13 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

35833 

18,51 

18,70 

2,13 

-1,36 

2 

17,20 

24,89 

0,3400 

171,20 

PIRELLI 

1891 

0,98 

0,96 

-3,80 

-50,21 

8836 

0,91 

2,10 

0,0800 

1873,64 

PIRELLI R 

2176 

1,12 

1,11 

-3,30 

-38,11 

36 

1,12 

1,90 

0,0904 

98,92 

PIRELLI REAL 

45580 

23,54 

23,50 

-2,08 


28 

21,96 

24,40 


955,84 

PIRELLI&CO 

3030 

1,56 

1,55 

-2,76 

-43,28 

639 

1,56 

3,55 

0,0800 

967,62 

PIRELLI&CO R 

2556 

1,32 

1,30 

-1,95 

-48,76 

35 

1,32 

3,05 

0,0904 

45,43 

POL EDITOR 

2610 

1,35 

1,35 

-1,10 

30,62 

37 

0,90 

1,57 

0,0413 

177,94 

PREMAFIN 

1622 

0,84 

0,83 

-5,22 

-21,46 

54 

0,84 

1,27 

0,1033 

135,70 

PREMUDA 

1971 

1,02 

1,02 

-1,84 

-9,11 

23 

1,02 

1,41 

0,0800 

63,04 

R DEMEDICI 

2240 

1,16 

1,17 

-0,09 

-11,95 

32 

1,16 

1,59 

0,0165 

156,55 

R DEMEDICI R 

2498 

1,29 

1,29 


0,78 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,27 

RAS 

22552 

11,65 

11,43 

-2,83 

-10,85 

2589 

9,84 

15,32 

0,3700 

8380,03 

RAS RNC 

26684 

13,78 

13,78 

0,01 

27,20 

589 

9,43 

14,32 

0,4100 

132,78 

RATTI 

1247 

0,64 

0,66 

-2,65 

-17,04 

9 

0,63 

0,89 

0,0516 

20,09 

RECORDATI 

44767 

23,12 

23,01 

-4,24 

3,63 

63 

21,45 

28,50 

0,2500 

1155,64 

RICCHETTI 

711 

0,37 

0,37 

-0,24 

-29,49 

77 

0,36 

0,53 

0,0100 

78,61 

RICH GINORI 

2138 

1,10 

1,09 

-3,44 

-24,38 

16 

1,10 

1,47 

0,0530 

100,24 

RINASCENTE 

7499 

3,87 

3,86 

-0,54 

-0,51 

491 

2,92 

4,34 

0,1064 

1157,74 

RINASCENTE P 

7215 

3,73 

3,80 

2,45 

-5,07 

13 

3,35 

4,20 

0,1064 

11,72 

RINASCENTE R 

6769 

3,50 

3,42 

-4,01 

4,64 

83 

2,85 

3,73 

0,1376 

359,50 

RISANAMENTO 

4159 

2,15 

2,15 

-1,37 

-4,53 

86 

1,92 

2,39 

0,0504 

243,75 

ROLAND EUROP 

1643 

0,85 

0,85 

-0,94 

-2,94 

3 

0,78 

1,41 

0,0780 

18,66 

RONCADIN 

1059 

0,55 

0,54 

-4,64 

-18,28 

89 

0,51 

1,09 

0,0413 

22,20 

SABAF 

26010 

13,43 

13,35 

-1,46 

5,75 

5 

11,99 

15,69 

0,3400 

152,24 

SADI 

4453 

2,30 

2,30 


-16,09 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

23,69 

SAECO 

5751 

2,97 

2,92 

-2,44 

10,57 

281 

2,63 

3,48 

0,0300 

594,00 

SAESGETT 

15513 

8,01 

7,97 

-2,35 

-33,13 

2 

7,88 

12,91 

0,2500 

111,17 

SAESGETTR 

9292 

4,80 

4,80 

-1,23 

-41,24 

3 

4,77 

8,69 

0,2650 

46,19 

SAI 

28986 

14,97 

14,82 

-2,55 

5,62 

88 

14,17 

20,13 

0,4000 

918,41 

SAI RIS 

10481 

5,41 

5,23 

-6,67 

-31,84 

73 

5,41 

9,11 

0,4414 

196,92 

SAIAG 

6115 

3,16 

3,20 

-0,06 

-17,07 

1 

3,16 

3,87 

0,0650 

54,97 

SAIAG RNC 

3853 

1,99 

1,99 

2,95 

-21,16 

0 

1,93 

2,66 

0,0754 

19,38 

SAIPEM 

10526 

5,44 

5,42 

-5,02 

-0,33 

5128 

5,44 

7,66 

0,1270 

2394,44 

SAIPEM RIS 

10843 

5,60 

5,60 

-1,93 

5,22 

1 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,20 

SAV DEL BENE 

4171 

2,15 

2,13 

-1,62 

1,17 

1 

2,04 

2,90 

0,0800 

79,07 

SCHIAPPAREL 

204 

0,11 

0,11 

-1,86 

-27,64 

21 

0,11 

0,15 

0,0155 

22,63 

SEAT PG 

1165 

0,60 

0,60 


-33,99 

21570 

0,60 

0,94 

0,1048 

6731,19 

SEAT PG RNC 

811 

0,42 

0,42 

-1,16 

-37,25 

182 

0,42 

0,68 

0,0013 

78,59 

SIAS 

7406 

3,83 

3,82 

-2,03 


124 

3,64 

4,51 


336,60 

SIRTI 

1934 

1,00 

1,01 


28,31 

324 

0,69 

1,56 

0,5000 

219,76 

SMI METAL R 

970 

0,50 

0,51 

0,80 

-5,01 

363 

0,48 

0,59 

0,0232 

28,67 

SMI METALLI 

966 

0,50 

0,50 

-1,58 

-1,34 

1617 

0,47 

0,60 

0,0180 

321,56 

SMURFITSISA 

2438 

1,26 

1,26 

-1,64 

97,49 

6 

0,60 

1,33 

0,0100 

77,55 

SNAI 

4324 

2,23 

2,22 

-3,52 

-55,14 

80 

1,67 

5,04 

0,0387 

122,69 

SNAM GAS 

5946 

3,07 

3,07 

-0,42 

4,60 

3799 

2,70 

3,21 

0,0936 

6003,81 

SNIA 

3774 

1,95 

1,95 

-0,61 

29,42 

361 

1,42 

2,17 

0,0650 

981,50 

SNIA RIS 

4519 

2,33 

2,46 


59,64 

0 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,48 

SNIA RNC 

3998 

2,06 

2,06 

-1,67 

47,18 

1 

1,40 

2,25 

0,1070 

31,35 

SOGEFI 

3859 

1,99 

2,01 

1,26 

-2,45 

7 

1,88 

2,37 

0,1240 

216,83 

SOL 

4471 

2,31 

2,32 


27,57 

32 

1,75 

2,60 

0,0543 

209,43 

SOPAF 

531 

0,27 

0,27 

-6,88 

-7,71 

94 

0,23 

0,39 

0,0620 

32,04 

SOPAF RNC 

396 

0,20 

0,20 

-5,85 

-13,13 

86 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,31 

SPAOLO IMI 

13612 

7,03 

6,88 

-5,59 

-41,81 

9956 

7,03 

13,77 

0,5700 

10185,29 

STAYER 

598 

0,31 

0,31 

9,96 

-30,56 

0 

0,28 

0,45 

0,0258 

6,64 

STEFANEL 

2786 

1,44 

1,43 

-2,73 

-30,35 

2 

1,44 

2,14 

0,0600 

77,78 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

30727 

15,87 

15,58 

-4,54 

-56,49 

13875 

15,87 

39,10 

0,0450 

14278,88 

TARGETTI 

6229 

3,22 

3,19 

-3,27 

11,70 

3 

2,71 

3,37 

0,0800 

56,94 

TECNODIFW04 

728 

0,38 

0,38 

-3,87 

-80,18 

33 

0,38 

2,07 



TELECOM IT 

15024 

7,76 

7,73 

-1,58 

-19,77 

24822 

7,59 

9,89 

0,3125 

40834,33 

TELECOM IT R 

10103 

5,22 

5,20 

-1,70 

-12,11 

7102 

5,03 

6,36 

0,3237 

10713,19 

TERMEACQR 

426 

0,22 

0,22 

-4,89 

-4,22 

23 

0,21 

0,30 

0,0100 

11,97 

TERME ACQUI 

601 

0,31 

0,31 

-2,81 

-4,67 

35 

0,30 

0,42 

0,0060 

25,35 

TIM 

8417 

4,35 

4,30 

-3,48 

-30,30 

61945 

3,82 

6,42 

0,2342 

36662,62 

TIM RNC 

7610 

3,93 

3,91 

-0,96 

-8,09 

721 

3,62 

4,64 

0,2462 

519,03 

TOD'S 

67595 

34,91 

33,53 

-5,47 

-23,83 

65 

34,91 

57,69 

0,3500 

1056,03 

TREVI FIN 

1969 

1,02 

0,99 

-12,44 

-43,69 

245 

1,02 

1,92 

0,0150 

65,09 

UNICREDIT 

7639 

3,94 

3,93 

-2,24 

-12,16 

50424 

3,49 

5,25 

o 

o 

24672,61 

UNICREDIT R 

7189 

3,71 

3,73 

-1,43 

2,63 

49 

3,19 

4,57 

0,1560 

80,60 

UNIMED 

2653 

1,37 

1,37 

-0,36 

-0,72 

1 

1,33 

1,99 

0,0800 

119,02 

UNIPOL 

7749 

4,00 

4,00 

-0,10 

3,71 

117 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,39 

UNIPOL P 

3265 

1,69 

1,68 

-2,50 

-0,59 

285 

1,59 

2,04 

0,1002 

310,95 

UNIPOL P W05 

201 

0,10 

0,10 

-2,91 

-2,44 

115 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

281 

0,15 

0,14 

-2,45 

-3,26 

130 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3541 

1,83 

1,82 

-1,67 

5,11 

4 

1,70 

3,36 

0,0700 

59,44 

VEMERSIBER 

6986 

3,61 

3,60 

-2,04 

-72,35 

13 

3,61 

13,50 

0,0516 

19,30 

VIANINIIND 

4757 

2,46 

2,37 

-3,47 

5,41 

45 

1,98 

2,46 

0,0300 

73,97 

VIANINI LAV 

9333 

4,82 

4,82 

-1,59 

2,82 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

211,10 

VITTORIA ASS 

6905 

3,57 

3,58 

-2,34 

-14,71 

7 

3,44 

4,34 

0,1100 

106,98 

VOLKSWAGEN 

80626 

41,64 

41,21 

-4,19 

-19,60 

25 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

16048 

8,29 

8,20 

-1,22 

-30,12 

121 

7,92 

15,94 

0,5500 

207,20 

ZUCCHI 

7346 

3,79 

3,74 

-1,58 

-15,69 

0 

3,61 

4,50 

0,2500 

92,49 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 


-5,66 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

13,71 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,840 

105,040 

BTP GE 00/03 

100,380 

100,380 

BTP MZ 01/06 

103,820 

103,470 

BTP ST 95/05 

119,290 

118,850 

CCT LG 98/05 

102,400 

101,990 

BTP AG 02/17 

104,920 

103,790 

BTP GE 93/03 

101,990 

0,000 

BTP MZ 01/07 

102,860 

102,450 

CCTAG 00/07 

101,000 

100,980 

CCT MG 96/03 

100,450 

100,470 

BTP AG 93/03 

105,680 

105,680 

BTP GE 94/04 

106,600 

106,550 

BTP MZ 02/05 

101,460 

101,200 

CCTAG 02/09 

101,010 

100,990 

CCT MG 97/04 

100,650 

100,650 

BTP AG 94/04 

108,970 

108,840 

BTP GE 95/05 

113,020 

112,800 

BTP MZ 93/03 

103,260 

103,310 

CCTAP 01/08 

100,910 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,900 

100,880 

BTP AP 00/03 

100,880 

100,860 

BTP GN 00/03 

101,310 

101,300 

BTP NV01/11 

89,000 

88,000 

CCTAP 02/09 

100,910 

100,930 

CCT MZ 97/04 

100,650 

100,640 





BTP AP 94/04 

107,770 

107,400 

BTP GN 93/03 

105,060 

105,010 

BTP NV 93/23 

152,620 

151,000 

CCTAP 96/03 

100,320 

100,320 

CCT MZ 99/06 

100,900 

100,890 




BTP AP 95/05 

116,700 

116,500 

BTP LG 00/05 

103,400 

103,120 

BTP NV 96/06 

115,090 

114,730 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,070 

100,050 

CCTNV 96/03 

100,500 

100,520 

BTP AP 99/04 

100,120 

100,040 

BTP LG 01/04 

102,230 

102,050 

BTP NV 96/26 

131,160 

129,580 

CCTDC 95/02 

100,170 

100,160 

CCT OT 95/02 



BTP DC 00/05 

105,130 

104,810 

BTP LG 02/05 

101,450 

101,210 

BTP NV 97/07 

109,570 

108,950 

CCTDC 99/06 

100,980 

100,950 

99,980 

99,980 

CCT OT 98/05 

100,890 

100,880 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,640 

117,240 

BTP NV 97/27 

120,870 

119,450 

CCTFB 96/03 

100,230 

100,240 

CCT ST 01/08 

100,980 

100,960 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

112,510 

112,030 

BTP NV 98/29 

103,070 

101,850 

CCTGE 95/03 

100,200 

100,200 

CCT ST 96/03 

100,630 

100,630 

BTP FB 01/04 

102,640 

102,420 

BTP LG 98/03 

101,100 

101,110 

BTP NV 99/09 

100,130 


CCTGE 96/06 

102,390 

102,030 

99,490 

CCT ST 97/04 

100,720 

100,710 













BTP FB 01/12 

103,900 

103,090 

BTP LG 99/04 

101,410 

101,300 

BTP NV 99/10 

107,750 

107,000 

CCTGE 97/04 

100,630 

100,640 

CTZ DC 01/02 

99,138 

99,101 

BTP FB 02/13 

101,640 

100,780 

BTP MG 02/05 

102,670 

102,400 

BTP OT 00/03 

102,210 

102,170 

CCTGE 97/07 

102,020 

102,290 

CTZ DC 02/03 

96,194 

96,080 

BTP FB 02/33 

111,330 

109,890 

BTP MG 98/03 

100,950 

100,960 

BTP OT 01/04 

101,460 

101,290 

CCTGE2 96/06 

102,010 

102,010 

CTZGN 01/03 

97,795 

97,745 

BTP FB 96/06 

118,430 

118,100 

BTP MG 98/08 

105,150 

104,570 

BTP OT 02/07 

105,000 

104,520 

CCT LG 00/07 

100,950 

101,080 

CTZ GN 02/04 

94,531 

94,406 

BTP FB 97/07 

111,790 

111,380 

BTP MG 98/09 

102,000 

101,390 

BTP OT 93/03 

105,860 

105,840 

CCTLG 01/08 

101,110 

101,030 

CTZ MZ 01/03 

98,395 

98,360 

BTP FB 98/03 

100,660 

100,710 

BTP MG 99/31 

114,740 

113,330 

BTP OT 98/03 

100,900 

100,810 

CCT LG 02/09 

101,020 

101,020 

CTZ MZ 02/04 

95,375 

95,200 

BTP FB 99/04 

100,130 

100,060 

BTP MZ 01/04 

102,000 

101,830 

BTP ST 02/05 

100,080 

99,790 

CCTLG 96/03 

100,560 

100,560 

CTZ ST 01/03 

97,071 

97,000 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,900 

99,910 

BNL/04NIKBARC 

97,000 

97,000 

CR PPLLCA74/047% 

101,500 

101,500 

MEDTOSC/06IND 

90,310 

90,900 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,420 

99,430 

BNL/06 BISOICR 

89,410 

89,490 

CR PPLLCF5% 

119,000 

119,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,400 

90,920 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,820 

99,790 

BNL/07 VAL PURO 

93,770 

93,860 

CR PPLLCF6% 

100,500 

100,500 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

78,000 

79,000 

BCA SELLA TV NV04 

100,150 

100,100 

CAPITALI A 03 277IND 

99,920 

99,930 

CR PPLLCFC06% 

101,500 

101,500 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

77,500 

76,010 

BCONAPOLICA0311,5% 

0,000 

0,000 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,150 

0,000 

CR PPLL0P6% 

102,500 

102,500 

MEDIO/07VPURO 

94,400 

94,620 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,930 

99,930 

CR PPLL0P7% 

102,000 

102,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,650 

97,500 

BCO NAPOLI CF831816% 

0,000 

0,000 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,500 

100,250 

CR PPLL0PC06% 

100,500 

100,500 

MEDIOB 94/04 

100,600 

100,350 

BCO NAPOLI OF2216% 

0,000 

0,000 

CENTROB/05TV 

99,520 

99,510 

CR PPLLOP06 3IND 

100,010 

99,800 

MEDIOB 98/08 n 

98,360 

98,250 

BCO NAPOLI OF2316% 

0,000 

0,000 

CENTROB/08 10YRS 

97,270 

99,390 

CR PPLLOP06 4IND 

100,020 

100,020 

MEDIOCRL/08 2 RF 

102,210 

102,950 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB/13 RFC 

85,710 

85,300 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

70,110 

69,010 

MPASCHICF6% 

0,000 

100,750 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/14RF 

78,500 

78,500 

ENI 93/03 IND 

106,800 

106,800 

MPASCHICFC06% 

0,000 

100,000 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

0,000 

106,000 

CENTR0B/15RFC 

78,200 

78,200 

FIAT STEP UP/11 

88,970 

88,510 

MPASCHIOF02 12,35% 

100,020 

100,020 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/19SDITSE 

73,800 

73,520 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,000 

101,200 

MPASCHIOF03 6 12,3% 

101,000 

100,000 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,000 

100,040 

GRANAROLO/03 TV 

99,750 

99,750 

P COM IND/04 43 

101,260 

101,180 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

COMIT/08TV2 

97,890 

97,920 

IADB98/18RFC 

81,050 

0,000 

P LODI/04 IND DC 

93,340 

93,540 

BEI 96/16 ZC 

48,650 

48,500 

COMIT/09 

100,600 

101,000 

ICFPIEMA06% 

0,000 

0,000 

PVER-NOV/03TV 

99,980 

99,990 

BEI 97/17 ZC 

42,700 

0,000 

COMIT 97/03 IND 

99,870 

100,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,500 

110,110 

PARMALATFIN/03IND 

99,820 

99,820 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

99,880 

99,130 

CRBOCF2 3 5% 

0,000 

0,000 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

112,850 

113,010 

POP BGCV/06TV 

100,000 

99,800 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

72,490 

72,300 

CRB0CF2 3C06% 

0,000 

0,000 

IMI AUT 73/03 2 7% 

0,000 

102,910 

POP LODI/06 IND 

90,830 

90,660 

BEI 99/14 CMS LINKED 

95,780 

95,940 

CRB0CF6% 

0,000 

0,000 

INTBCI01/04 DC 

95,040 

95,150 

SPAOLO/03 151 

100,210 

100,200 

BEI 99/29 FIXED 

80,280 

79,060 

CRB0CF7% 

0,000 

0,000 

INTERB/13 351 CAL 

84,000 

83,100 

SPAOLO/05IBON18 

89,600 

89,560 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

83,010 

82,100 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,210 

99,250 

MED CENT/04EQL 

97,010 

97,410 

SPAOLO/13STDOWN 

84,100 

84,250 

BNLCF0 6% 

0,000 

100,070 

CRB00P6% 

0,000 

0,000 

MEDLOM /0518 

97,020 

97,000 

SPAOLO CF 5% 

120,500 

120,500 

BNLOP6% 

0,000 

100,020 

CRBOOP 7% 

0,000 

0,000 

MED LOM /14FC71 

88,540 

88,060 

SPAOLO CF 7% 

104,300 

104,300 

BNL704 DOP CEN 3 

95,830 

95,940 

CRPPLLCA6% 

102,000 

102,000 

MED LOM /18RFC75 

76,000 

74,610 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,850 

99,790 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.709 

6.766 

12990 -10.343 

ALBOINO RE 

5.816 

5.836 

11261 -9.675 

APULIA AZIONARIO 

9.506 

9.560 

18406 -6.840 

ARCAAZITALIA 

16.805 

16.900 

32539 -6.143 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.979 

4.003 

7704 0.785 

AUREO PREVIDENZA 

15.847 

15.950 

30684 -6.579 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.617 

18.722 

36048 -6.984 

BIM AZION.ITALIA 

5.932 

5.954 

11486 -4.492 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.439 

19.561 

37639 -6.588 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.210 

10.206 

19769 -2.548 

BIPIEMME ITALIA 

12.697 

12.762 

24585 -2.548 

BN AZIONI ITALIA 

10.429 

10.489 

20193 -5.807 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.088 

4.123 

7915 0.000 

BPB TIZIANO 

13.280 

13.352 

25714 -6.148 

BPVI AZ. ITALIA 

3.766 

3.786 

7292 -3.830 

C.S. AZ. ITALIA 

9.993 

10.056 

19349 -8.814 

CAPITALO. ITALIA 

14.261 

14.320 

27613 -7.755 

CENTRALE ITALIA 

11.835 

11.917 

22916 -7.618 

CISALPINO INDICE 

10.929 

10.989 

21161 -14.019 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.149 

11.213 

21587 -8.003 

DWS AZ. ITALIA 

9.704 

9.757 

18790 -7.966 

DWS CRESCITA AZION. 

12.103 

12.170 

23435 -8.594 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.463 

14.538 

28004 -6.611 

EFFE AZ. ITALIA 

5.359 

5.391 

10376 -8.063 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.137 

10.199 

19628 -7.178 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.470 

3.476 

6719 1.998 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.248 

9.313 

17907 -9.253 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.000 

18.123 

34853 -8.167 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.539 

17.645 

33960 -6.077 

F&FLAGEST ITALIA 

3.280 

3.298 

6351 -8.456 

F&F SELECT ITALIA 

10.481 

10.544 

20294 -5.559 

FONDERSEL ITALIA 

15.545 

15.628 

30099 -4.538 

FONDERSELP.M.I. 

11.673 

11.706 

22602 4.120 

GEPOCAPITAL 

14.450 

14.527 

27979 -4.846 

GESTIELLE ITALIA 

11.876 

11.952 

22995 -11.386 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.798 

11.866 

22844 -6.104 

GESTNORD P.AFFARI 

8.978 

9.031 

17384 -7.204 

GRIFOGLOBAL 

8.857 

8.966 

17150 -14.300 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.069 

4.097 

7879 -5.722 

IMI ITALY 

16.851 

16.942 

32628 -6.085 

ING AZIONARIO 

19.096 

19.176 

36975 -3.871 

INVESTIRE AZION. 

16.112 

16.210 

31197 -7.156 

ITALY STOCK MAN. 

11.058 

11.113 

21411 -5.688 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.948 

6.995 

13453 -3.204 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.755 

6.780 

13080 -2.073 

MIDA AZIONARIO 

16.499 

16.564 

31947 -3.429 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.173 

4.183 

8080 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.054 

10.116 

19467 -8.749 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

14.413 

14.478 

27907 -8.127 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.845 

3.854 

7445 7.432 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.440 

3.465 

6661 -12.579 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.673 

7.727 

14857 -7.286 

OPTIMA AZIONARIO 

4.673 

4.700 

9048 -8.084 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.687 

4.698 

9075 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.368 

9.438 

18139 -8.444 

PRIME ITALY 

14.948 

15.026 

28943 -5.649 

PRIMECAPITAL 

40.555 

40.761 

78525 -5.371 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.968 

4.995 

9619 -6.739 

RAS CAPITAL 

18.312 

18.417 

35457 -4.010 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.581 

7.624 

14679 -3.818 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.423 

13.488 

25991 -3.653 

ROLOITALY 

10.085 

10.134 

19527 -4.543 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.553 

24.692 

47541 -7.539 

ROMAGEST se ITALY 

3.468 

3.475 

6715 1.551 

romagestsel.az.it 

3.346 

3.366 

6479 -7.184 

SAI ITALIA 

15.529 

15.614 

30068 -4.554 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.000 

23.155 

44534 -9.754 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.715 

3.736 

7193 -6.611 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.587 

11.638 

22436 -2.997 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.517 

11.567 

1 

1 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.290 

14.357 

27669 -3.855 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.233 

14.300 

27559 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.778 

8.842 

16997 -7.580 

ZETA AZIONARIO 

15,803 

15,918 

30599 -3,798 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.567 

3.607 

6907 0.000 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.412 

7.432 

14352 -18.468 

ALTO AZIONARIO 

13.768 

13.829 

26659 -6.289 

AUREO E.M.U. 

8.726 

8.788 

16896 -18.165 

BIPIELLE F.EURO 

8.673 

8.712 

16793 -18.132 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.159 

11.209 

21607 -14.457 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.617 

3.655 

7003 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.837 

3.861 

7429 -23.260 

CAPGESFFEURSECT. 

3.780 

3.815 

7319 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

10.306 

10.362 

19955 -23.749 

CISALPINO EURO VALUE 

4.188 

4.217 

8109 -16.240 

DWSAZ. EURO 

3.504 

3.521 

6785 -15.218 

EPSILON QEQUITY 

3.408 

3.422 

6599 -10.621 

EUROM. EUROEQUITY 

2.927 

2.947 

5667 -17.199 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.197 

5.191 

10063 0.000 

LEONARDO EURO 

4.148 

4.160 

8032 -12.025 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.091 

4.119 

7921 -14.646 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.967 

10.023 

19299 -19.053 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.200 

3.244 

6196 -18.179 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.081 

2.081 

4029 -11.106 

SANPAOLO EURO 

12.402 

12.486 

24014 -19.561 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.148 

7.176 

13840 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.109 

7.138 

13765 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,870 

3,903 

7493 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.245 

5.276 

10156 -15.252 

ANIMA EUROPA 

3.192 

3.212 

6181 -16.132 

ARCAAZEUROPA 

8.107 

8.151 

15697 -17.553 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.950 

2.969 

5712 -14.961 

ASTESE EUROAZIONI 

4.286 

4.322 

8299 -19.086 

AZIMUT EUROPA 

11.454 

11.535 

22178 -8.507 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.322 

3.291 

6432 6.748 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.587 

5.613 

10818 -13.191 

BIPIEMME EUROPA 

10.618 

10.686 

20559 -14.742 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.125 

4.123 

7987 -4.800 

BN AZIONI EUROPA 

6.542 

6.582 

12667 -15.390 

BPVI AZ. EUROPA 

3.395 

3.417 

6574 -15.756 

CAPITALO. EUROPA 

5.666 

5.693 

10971 -13.124 

CENTRALE EUROPA 

15.927 

16.047 

30839 -17.085 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.337 

7.387 

14206 -6.236 

DUCATO ON.MERCATI 

0.899 

0.897 

1741 -35.555 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.525 

7.569 

14570 -11.574 

EFFE AZ. EUROPA 

2.570 

2.586 

4976 -16.612 

EPSILON QVALUE 

4.050 

4.077 

7842 -20.165 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.257 

4.282 

8243 -13.616 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.421 

4.455 

8560 -19.413 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.733 

12.814 

24655 -16.614 

EUROPA 2000 

13.837 

13.905 

26792 -9.508 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

18.356 

18.464 

35542 -13.210 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.250 

5.284 

10165 -15.117 

F&F SELECT EUROPA 

15.191 

15.280 

29414 -13.005 

F&F TOP 50 EUROPA 

2.866 

2.891 

5549 -19.921 

FONDERSEL EUROPA 

10.395 

10.467 

20128 -16.780 

FSBESTOF EUR. 

4.027 

4.012 

7797 0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.205 

3.205 

6206 -10.649 

GEPOEUROPA 

3.533 

3.559 

6841 -14.928 

GESTIELLE EUROPA 

10.264 

10.331 

19874 -17.604 

GESTNORD EUROPA 

7.512 

7.554 

14545 -17.368 

GESTNORD NEW MARKET 

3.440 

3.464 

6661 -31.200 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.388 

4.391 

8496 0.114 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.715 

3.759 

7193 -14.558 

IMI EUROPE 

14.749 

14.857 

28558 -15.347 

ING EUROPA 

14.507 

14.610 

28089 -17.216 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.279 

10.344 

19903 -15.406 

INVESTIRE EUROPA 

9.551 

9.610 

18493 -16.468 

INVESTITORI EUROPA 

3.857 

3.885 

7468 -16.152 

LAURIN EUROSTOCK 

2.913 

2.935 

5640 -18.722 

MCEU-AZ EUROPA 

3.073 

3.091 

5950 -17.325 

MCGES. FDF EUR. 

4.912 

4.897 

9511 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.121 

4.139 

7979 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

5.005 

5.043 

9691 -16.929 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.952 

15.058 

28951 -17.619 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.520 

2.534 

4879 -9.806 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.394 

9.469 

18189 -13.443 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.081 

3.111 

5966 -19.261 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.177 

3.200 

6152 -17.906 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.914 

4.925 

9515 -15.232 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.098 

3.093 

5999 -12.658 

OPTIMA EUROPA 

2.619 

2.640 

5071 -20.876 

PRIME EUROPA 

3.299 

3.316 

6388 -16.183 

PRIME FUNDS EUROPA 

18.780 

18.894 

36363 -14.667 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7.086 

7.130 

13720 -15.380 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

11.421 

11.487 

22114 -13.135 

RAS EUROPE FUND 

12.360 

12.453 

23932 -16.784 

ROLOEUROPA 

7.802 

7.850 

15107 -13.923 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

10.081 

10.146 

19520 -17.504 

SAI EUROPA 

8.595 

8.634 

16642 -18.430 

SANPAOLO EUROPE 

6.681 

6.730 

12936 -17.620 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.309 

13.389 

25770 -13.662 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.243 

13.325 

25642 0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

3.769 

3.808 

7298 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3.692 

3.726 

7149 -15.918 

ZETASWISS 

19,589 

19,755 

37930 -7,485 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.916 

4.977 

9519 -16.550 

AMERICA 2000 

10.521 

10.652 

20371 -18.467 

ANIMA AMERICA 

3.576 

3.614 

6924 -16.409 

ARCA AZAMERICA 

16.354 

16.548 

31666 -21.325 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.329 

3.375 

6446 -15.636 

AUREO AMERICHE 

3.181 

3.221 

6159 -17.269 

AZIMUT AMERICA 

9.576 

9.741 

18542 -17.133 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.403 

7.483 

14334 -16.491 

BIPIEMME AMERICHE 

8.394 

8.492 

16253 -17.030 

BN AZIONI AMERICA 

6.740 

6.827 

13050 -16.033 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.640 

3.697 

7048_1000 


CAPITALG. AMERICA 8,306 8,447 16083 -21,626 
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in lire Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.984 

14.142 

27077 -14.799 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.921 

4.997 

9528 -20,616 

EFFEAZ. AMERICA 

2.602 

2.636 

5038 -18.814 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.304 

4.366 

8334 -17.214 

EUROCONS.AZ.AM. 

5.000 

0.000 

9681 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.764 

15.972 

30523 -19.046 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.920 

3.973 

7590 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

10.823 

10.968 

20956 -15,977 

FONDERSEL AMERICA 

11.442 

11.599 

22155 -15.824 

FS BEST.OF.AM. 

3.757 

3.757 

7275 0.000 

GEO US EQUITY 

2.695 

2.695 

5218 -21.702 

GEPOAMERICA 

3.446 

3.492 

6672 -18.515 

GESTIELLE AMERICA 

12.556 

12.755 

24312 -18.025 

GESTNORD AMERICA 

13.463 

13.672 

26068 -19,595 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.482 

3.540 

6742 -18.606 

IMIWEST 

17.084 

17.326 

33079 -18.113 

ING AMERICA 

15.067 

15.278 

29174 -16.108 

INVESTIRE AMERICA 

16.044 

16.287 

31066 -16.052 

INVESTITORI AMERICA 

3.748 

3.803 

7257 -21.867 

KAIROS US FUND 

5.000 

5.000 

9681 0,000 

MCGEST. FDFAME. 

4.942 

4.958 

9569 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.709 

3.766 

7182 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.993 

6.086 

11604 -21.752 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17.932 

18.205 

34721 -19.518 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.463 

15.704 

29941 -11.224 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.971 

2.973 

5753 -19,068 

OPTIMA AMERICHE 

4.415 

4.473 

8549 -7.345 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.348 

17.615 

33590 -23.892 

PRIME USA 

2.649 

2.687 

5129 -20,330 

PUTNAM USSMCVAL 

5.048 

5.118 

9774 0.960 

PUTNAM USSMC VALS 

4.871 

4.956 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

5.781 

5.881 

0 -14.747 

PUTNAM USA EQUITY 

5.991 

6.074 

11600 -14.755 

PUTNAM USAOP.-S 

5.042 

5.117 

0 -14.275 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.225 

5.285 

10117 -14.288 

PUTNAM USAV.SUSA 

3.865 

3.942 

0 -11.537 

PUTNAM USAV.EURO 

4.006 

4.071 

7757 -11.528 

RAS AMERICA FUND 

14.144 

14.343 

27387 -21.185 

ROLOAMERICA 

9.278 

9.413 

17965 -18.735 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.533 

10.688 

20395 -20.028 

SAI AMERICA 

11.412 

11.574 

22097 -11.930 

SANPAOLO AMERICA 

8.698 

8.834 

16842 -20.428 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.604 

7.704 

14723 -18.560 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.553 

7.657 

14625 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.719 

3.785 

7201 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,893 

3,942 

7538 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.408 

4.347 

8535 -4.153 

ANIMA ASIA 

4.161 

4.090 

8057 5.877 

ARCAAZFAR EAST 

5.022 

0.000 

9724 -9.136 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.012 

2.957 

5832 -5.044 

AUREO PACIFICO 

3.188 

3.136 

6173 -7.914 

AZIMUT PACIFICO 

5.601 

5.493 

10845 -1.129 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.212 

3.158 

6219 12.899 

BIPIEMME PACIFICO 

3.876 

3.800 

7505 -4.508 

BN AZIONI ASIA 

6.347 

6.251 

12290 -9.625 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.354 

4.268 

8431 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

3.046 

2.998 

5898 -15.247 

DUCATO AZ. ASIA 

3.850 

3.812 

7455 4.279 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.067 

3.010 

5939 -12.645 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.782 

2.732 

5387 2.694 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.051 

5.966 

11716 1.204 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.945 

2.883 

5702 -16.263 

EUROM. TIGER 

8.262 

8.087 

15997 4.741 

F&F SELECT PACIFICO 

6.107 

5.975 

11825 0.609 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.083 

3.011 

5970 9.989 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.103 

5.013 

9881 -0.797 

FONDERSEL ORIENTE 

3.975 

3.908 

7697 -14.552 

FSBESTOFJAP. 

4.561 

4.509 

8831 0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.506 

2.506 

4852 -20.038 

GEPOPACIFICO 

3.092 

3.042 

5987 -10.532 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.552 

4.463 

8814 -15.185 

GESTIELLE PACIFICO 

7.798 

7.721 

15099 4.181 

GESTNORD FAR EAST 

5.865 

5.759 

11356 -6.054 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.284 

4.181 

8295 3.303 

IMI EAST 

5.410 

5.308 

10475 -10.784 

ING ASIA 

4.114 

4.049 

7966 -2.581 

INVESTIRE PACIFICO 

5.317 

5.224 

10295 -9.359 

INVESTITORI FAR EAST 

4.210 

4.131 

8152 -9.403 

MCGEST. FDF ASIA 

4.666 

4.607 

9035 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.382 

3.319 

6548 -6.831 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.608 

5.507 

10859 10.415 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.522 

3.441 

6820 -9.366 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.662 

4.574 

9027 -9.982 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.917 

2.880 

5648 -5.476 

OPTIMA FAR EAST 

2.895 

2.846 

5606 -3.852 

ORIENTE 2000 

6.957 

6.849 

13471 -5.436 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12.266 

12.006 

23750 -8.823 

PRIME JAPAN 

2.619 

2.569 

5071 -16.084 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.087 

4.049 

0 -1.602 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.236 

4.182 

8202 -1.602 

RAS FAR EAST FUND 

4.758 

4.665 

9213 -10.022 

ROLOORIENTE 

4.540 

4.457 

8791 -7.779 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.212 

4.140 

8156 -11.475 

SAI PACIFICO 

3.068 

3.024 

5940 4.141 

SANPAOLO PACIFIC 

4.521 

4.421 

8754 -7.051 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.512 

4.426 

8736 -9.958 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.494 

4.406 

8702 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.846 

3.790 

7447 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.021 

7.907 

15531 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,676 

4,538 

9054 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.494 

4.431 

8702 -5.249 

DWSFRANCOFORTE 

8.214 

8.258 

15905 -19.233 

DWS LONDRA 

4.659 

4.683 

9021 -16.624 

DWS NEW YORK 

7.573 

7.694 

14663 -10.537 

DWS PARIGI 

10.579 

10.646 

20484 -16.949 

DWSTOKYO 

4.584 

4.481 

8876 -6.563 

F&F SELECT GERMANIA 

7.393 

7.440 

14315 -18.074 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,499 

5,447 

10648 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.219 

4.181 

8169 

12.777 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.311 

4.248 

8347 

6.734 

AUREO MERC.EMERG. 

3.500 

3.475 

6777 

6.447 

AZIMUT EMERGING 

3.581 

3.564 

6934 

1.301 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.491 

4.578 

8696 

-10.000 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.001 

7.912 

15492 

0.162 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.936 

3.890 

7621 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.986 

10.884 

21272 

14.045 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.914 

2.885 

5642 

1.391 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.316 

3.267 

6421 

12.254 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.865 

5.801 

11356 

8.490 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.251 

4.202 

8231 

-3.736 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.354 

4.291 

8431 

7.426 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.389 

6.317 

12371 

6.785 

GESTNORD PAESI EM. 

4.593 

4.545 

8893 

2.339 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.304 

5.280 

10270 

6.037 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.588 

4.540 

8884 

11.251 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.299 

4.278 

8324 

12.745 

LEONARDO EM MKTS 

3.471 

3.426 

6721 

2.692 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.732 

4.726 

9162 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.148 

6.262 

11904 

-12.033 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.860 

5.819 

11347 

9.307 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.083 

4.035 

7906 

6.633 

PRIME EMERGING MKT 

5.322 

5.233 

10305 

3.621 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.642 

3.619 

0 

5.188 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.775 

3.737 

7309 

5.211 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.537 

4.481 

8785 

9.378 

ROLOEMERGENTI 

5.282 

5.237 

10227 

4.346 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.100 

3.092 

6002 

11.510 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.708 

4.635 

9116 

7.317 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.112 

5.189 

9898 

-12.164 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.152 

5.225 

9976 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.659 

4.617 

9021 

1.724 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.631 

4.590 

8967 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.872 

5.823 

11370 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,843 

5,795 

11314 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. AZ. 

3.916 

3.932 

7582 -21.585 

ANIMA FONDO TRADING 

9.751 

9.768 

18881 -6.929 

APULIA INTERNAZ. 

6.152 

6.207 

11912 -16.287 

ARCA 27 

10.775 

10.851 

20863 -18.752 

ARCA5STELLEE 

3.208 

3.204 

6212 -17.890 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,887 

3,881 

7526 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.546 

3.571 

6866 -19.990 

AUREO GLOBAL 

8.553 

8.602 

16561 -14.040 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.219 

10.333 

19787 -12.245 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.022 

3.048 

5851 -21.220 

BIM AZION.GLOBALE 

3.168 

3.198 

6134 -21.564 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.440 

15.546 

29896 -16.314 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.714 

3.725 

7191 -13.788 

BIPIEMME GLOBALE 

17,708 

17,825 

34287 -14.836 

BIPIEMME TREND 

2.879 

2.901 

5575 -15.670 

BN AZIONI INTERN. 

9.515 

9.576 

18424 -15.624 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.670 

2.663 

5170 -20.535 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.536 

3.541 

6847 -17.652 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.846 

3.877 

7447 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,619 

3,646 

7007 0,000 

BPB RUBENS 

6.847 

6.895 

13258 -18.672 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.365 

3.387 

6516 -17.260 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.384 

4.413 

8489 -12.320 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.559 

6.600 

12700 -15.367 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

4.004 

4.015 

7753 0.000 

CARIGE AZ 

5.544 

5.594 

10735 -18.230 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8.159 

8.234 

15798 -20.009 

CENTRALE GLOBAL 

12.192 

12.303 

23607 -18.551 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.211 

3,235 

6217 -12.697 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19.271 

19.476 

37314 -18.708 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.430 

3.404 

6641 -14.846 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6,443 

6,418 

12475 -3,141 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3.398 

3.383 

6579 -17.922 

DUCATO TREND 

2.647 

2.672 

5125 -19.544 

DWS PANIERE BORSE 

5.047 

5.084 

9772 -16.218 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.775 

2.799 

5373 -17.704 

EFFEAZ. TOP 100 

2.705 

2.731 

5238 -17.630 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.659 

3.659 

7085 -14.847 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.586 

2.609 

5007 -17.432 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.607 

3.613 

6984 -16.155 

EPTAINTERNATIONAL 

9.992 

10.080 

19347 -17.387 

EUROCONS.TECNOL. 

3.499 

3.516 

6775 0.000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

5.116 

5.146 

9906 -23.321 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.098 

11.186 

21489 -18.126 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.556 

6.603 

12694 -20.068 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.015 

12.106 

23264 -15.660 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,341 

10.418 

20023 -15,133 

F&F TOP 50 

4.948 

4.992 

9581 -11.405 

FIDEURAM AZIONE 

11.316 

11.406 

21911 -16.314 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.527 

3.508 

6829 -21.096 

GEPOBLUECHIPS 

4,835 

4.870 

9362 -16,952 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.350 

10.436 

20040 -18.388 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.326 

9.396 

18058 -18.876 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3.948 

3.952 

7644 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.608 

2.632 

5050 -15.598 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.443 

6.408 

12475 -2.496 

ING INDICE GLOBALE 

11.087 

11.176 

21467 -17.715 

ING WSF GLOBALE 

3.327 

3.304 

6442 -19.090 

ING WSF TEMATICO 

3.480 

3.468 

6738 -17.827 

INTERN. STOCK MAN. 

10.686 

10.761 

20691 -17.774 

INVESTIRE INT. 

8.485 

8.551 

16429 -17.146 

LEONARDO EQUITY 

2.797 

2.816 

5416 -17.370 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.894 

4.898 

9476 0.000 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4.765 

4.769 

9226 0.000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

3.409 

3.424 

6601 -14.518 

MGRECIAAZ. 

4.985 

5.031 

9652 -18.171 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.749 

2.769 

5323 -16,948 

ML MSERIES EQUITIES 

3.885 

3.864 

7522 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.015 

4.008 

7774 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.884 

3.924 

7520 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,357 

3.347 

6500 -18,932 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.795 

9.882 

18966 -18.565 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18.305 

18.467 

35443 -18.463 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,509 

13.631 

26157 -18.918 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.322 

5.370 

10305 -18.822 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.469 

10.531 

20271 -12.017 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.543 

17.703 

33968 -19.671 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2.892 

2.891 

5600 -16.149 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.455 

4.490 

8626 -18.436 

PADANO EQUITY INTER. 

3.608 

3.640 

6986 -18.720 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

69.594 

69.351 

134753 -19.257 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

68.685 

68.443 

132993 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.439 

3.421 

6659 -22.194 

PRIME GLOBAL 

12.076 

12.162 

23382 -15.166 

PRIME WORLD TOP 50 

2.933 

2.961 

5679 -23.038 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.651 

4.690 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.804 

4.844 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.820 

4.844 

9333 -3.600 

PUTNAM GL.SMCGROW 

4.979 

5.003 

9641 -0.420 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.545 

3.590 

0 -14.351 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,674 

3.708 

7114 -14.358 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.338 

6.399 

0 -11.787 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.569 

6.609 

12719 -11.778 

RAS BLUE CHIPS 

3,356 

3.388 

6498 -16,413 

RAS GLOBAL FUND 

11.452 

11.549 

22174 -15.713 

RASMULTIPARTNER90 

3.433 

3.450 

6647 -16.145 

RAS RESEARCH 

3.004 

3.022 

5817 -15.093 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.323 

11.419 

21924 -19.034 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.448 

14.532 

27975 -14.361 

ROLOTREND 

8.354 

8.422 

16176 -18.154 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.525 

7.594 

14570 -19.613 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.904 

2.921 

5623 -18.472 

SAI GLOBALE 

9.569 

9.625 

18528 -16.186 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.817 

10.898 

20945 -16.798 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.193 

4.195 

8119 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.938 

4.964 

9561 -16.980 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.129 

3.158 

6059 -18.217 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.816 

11.913 

22879 -17.915 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.734 

11.833 

22720 0.000 

ZETA GROWTH 

2,604 

2.627 

5042 -17.043 

ZETASTOCK 

11,449 

11,550 

22168 -17,413 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.120 

4.131 

7977 -9.530 

AUREO FINANZA 

3.634 

3.655 

7036 -14.954 

AUREO MATERIE PRIME 

4.053 

4.110 

7848 -9.531 

AUREO PHARMA 

3.962 

3.991 

7672 -19.027 

AUREO TECNOLOGIA 

1.689 

1.698 

3270 -27.166 

AZIMUT CONSUMERS 

4.575 

4.601 

8858 -10.170 

ÀZIMUT ENERGY 

4.301 

4.367 

8328 -12.260 

AZIMUT GENERATION 

4.757 

4.806 

9211 -16.176 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.623 

2.636 

5079 -20.874 

ÀZIMUT REAL ESTATE 

4.860 

4.858 

9410 3.846 

BIPIEMME BENESSERE 

4.310 

4.356 

8345 -13.609 

BIPIEMME FINANZA 

3,679 

3.710 

7124 -13.292 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.379 

6.391 

12351 -23.805 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.361 

4.420 

8444 -6.496 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.959 

3.959 

7666 0.000 

BNCOMMODITIES 

8.791 

8.833 

17022 -0.621 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.677 

8.815 

16801 -16.220 

BN FASHION 

9.382 

9.389 

18166 -2.433 

BN FOOD 

10.503 

10.563 

20337 -3.207 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.485 

8.456 

16429 -7.145 

CAPITALO. C. GOODS 

12.277 

12.354 

23772 -12.375 

CAPITALO. H.TECH 

1.600 

1.606 

3098 -27.862 

DUCATO HIGH TECH 

2.708 

2.714 

5243 -28.454 

DUCATO WEB 

1.360 

1.371 

2633 -27.038 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.384 

2.409 

4616 -23.858 

EPTA FINANCE FUND 

3.801 

3.858 

7360 -12.338 

EPTAH. CARE FUND 

3.693 

3.732 

7151 -13.896 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.711 

1.716 

3313 -20,750 

EPTA UTILITIES FUND 

3.138 

3.186 

6076 -29.036 

EUROM. GREEN E.F. 

9.336 

9.427 

18077 -17.351 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.885 

9.945 

19140 -28.004 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,489 

4.464 

8692 -3,003 

F&F SELECT FASHION 

4.221 

4.237 

8173 2.725 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.384 

1.389 

2680 -21.094 

F&F SELECT N FINANZA 

3.714 

3.753 

7191 -12.508 

FS INFO TECNOLOG. 

3.284 

3.310 

6359 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.549 

1.553 

2999 -22.935 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.948 

4.999 

9581 -15.678 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.776 

3.805 

7311 -13.075 

GEPOENERGIA 

4.563 

4.642 

8835 -18.822 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.709 

1.717 

3309 -23.976 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.917 

2.936 

5648 -24.664 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.549 

4.591 

8808 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.430 

5.442 

10514 -29.019 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.836 

3.868 

7428 -13.506 

GESTIELLE WORLD NET 

1.264 

1.272 

2447 -30.853 

GESTIELLE WORLD IJTI 

3.842 

3.894 

7439 -19.757 

GESTNORD AMBIENTE 

6,022 

6.053 

11660 -15,433 

GESTNORD BANKING 

9.124 

9.144 

17667 -5.234 

GESTNORD BIOTECH 

3.124 

3.134 

6049 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.257 

4.266 

8243 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.271 

4.362 

8270 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.814 

3.849 

7385 -23.720 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.012 

1.018 

1960 -30.303 

GESTNORD TELECOM 

3,470 

3.476 

6719 0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.619 

3.628 

7007 -12.879 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.018 

3.044 

5844 -26.246 

ING COMTECH 

0.878 

0.884 

1700 -39.406 

INGGLOBAL BRANDNAM 

4.200 

4.228 

8132 -12.317 

ING I.T. FUND 

4.139 

4.174 

8014 -34.029 

ING INTERNET 

2.127 

2.133 

4118 -23.101 

ING QUALITÀ' VITA 

4.663 

4.710 

9029 -19.617 

ING REALESTATEFUND 

4.655 

4.648 

9013 2.668 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.926 

1.931 

3729 -23.601 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.831 

2.837 

5482 -17.101 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1.894 

1.897 

3667 -20.553 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.488 

6.517 

12563 -8.940 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.881 

5.968 

11387 -17.145 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.610 

5.653 

10862 -13.585 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.644 

5.634 

10928 -2.605 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.731 

4.753 

9160 -21,268 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.608 

6.673 

12795 -16.396 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.120 

3.144 

6041 -35.986 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.546 

6.578 

12675 -23.670 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.267 

4.340 

8262 -27,885 

NEXTRA AZ.WEB 

1.463 

1.478 

2833 -29.152 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.534 

2.554 

4907 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.273 

3.289 

6337 -18.379 

PRIME HEL. EUROPA 

3.576 

3.579 

6924 -17.260 

PRIME TMT EUROPA 

2.391 

2.404 

4630 -21.452 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.140 

4.156 

8016 -11.689 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.228 

2.243 

4314 -25.084 

RAS CONSUMER GOODS 

6.231 

6.275 

12065 -5.145 

RAS ENERGY 

5.495 

5.592 

10640 -18.916 

RAS FINANCIAL SERV 

4.270 

4.308 

8268 -16.241 

RAS HIGH TECH 

1.866 

1.879 

3613 -26.650 

RASINDIVID. CARE 

6.584 

6.648 

12748 -20.998 

RAS LUXURY 

3.224 

3.223 

6243 -17.671 

RAS MULTIMEDIA 

4.063 

4.076 

7867 -31.053 

SANPAOLO FINANCE 

21.188 

21.388 

41026 -14.478 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,655 

3.682 

7077 -28.206 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.524 

9.609 

18441 -18.340 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15.084 

15.242 

29207 -20.897 

SPAZIO EURO.NM 

1.169 

1.167 

2263 -32.505 

ZENIT INTERNETFUND 

1,357 

1,371 

2628 -25,603 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.483 

3.496 

6744 -19.393 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.148 

3.142 

6095 -16.785 

AUREO MULTIAZIONI 

6.774 

6.810 

13116 -14.695 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.625 

3.640 

7019 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

3.747 

3.791 

7255 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

3.825 

3.850 

7406 0.000 

BNNEW LISTINO 

5.874 

5.892 

11374 -7.012 


BNLBUSS.FDFENFRO 2,837 2,829 5493 -9,879 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.916 

4.929 

9519 

2.952 

DUCATO AMBIENTE 

3,239 

3.263 

6272 

-16.906 

DUCATO COMMODITY 

3.768 

3.764 

7296 

-10.795 

DUCATO FINANZA 

3.423 

3.446 

6628 

-11.481 

DUCATO INDUSTRIA 

2,964 

2.975 

5739 

-12.540 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.684 

2.693 

5197 

-10.443 

DUCATO SMALLCAPS 

3.636 

3.642 

7040 

-12.131 

EUROM. RISKFUND 

24.872 

25.047 

48159 

-9.083 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.996 

4.996 

9674 

0.000 

MS AZIONI GROWTH 

4.129 

4.166 

7995 

0.000 

MS AZIONI PMI 

4,570 

4.593 

8849 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

3.926 

3.960 

7602 

0.000 

ING INIZIATIVA 

16.249 

16.316 

31462 

-10.636 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,784 

3.791 

7327 

7.591 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.819 

3.793 

7395 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ100 

1.514 

1.528 

2932 

-31.740 

PARITALIA O.MEG.L 

68,255 

67.847 

132160 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

69.606 

69.197 

134776 

-19.548 

PRIME SPECIAL 

8.039 

8.060 

15566 

-15.804 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,303 

4.294 

8332 

-7.502 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.152 

4.158 

0 

-7.502 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.032 

6.081 

11680 

-17.426 

UNICREDIT-PH-A 

11.791 

11.877 

22831 

-15.519 

UNICREDIT-PH-B 

11.705 

11.791 

22664 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.550 

4.585 

8810 

-2.881 

UNICREDIT-RISN-B 

4.447 

4.481 

8611 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.378 

11.460 

22031 

-20.914 

UNICREDIT-SERV-B 

11.283 

11.366 

21847 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,945 

3,953 

7639 

-8,701 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.120 

13.167 

25404 

-4.470 

ARCA5STELLEB 

4.412 

4.403 

8543 

-5.847 

ARCA5STELLEC 

4.058 

4.051 

7857 

-9.196 

ARCABB 

26.560 

26.670 

51427 

-5.342 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.263 

4.256 

8254 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.061 

4.076 

7863 

-7.830 

AUREO BILANCIATO 

21.084 

21.177 

40824 

-5.210 

AZIMUT BIL. 

17.008 

17.055 

32932 

-2.027 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.847 

5.884 

11321 

-3.610 

BIM BILANCIATO 

16.684 

16.756 

32305 

-9.108 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.717 

10.757 

20751 

-10.016 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.284 

4.295 

8295 

-6.442 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.792 

10.813 

20896 

-8.324 

BN BILANCIATO 

7.270 

7.296 

14077 

-6.938 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3.945 

3.941 

7639 

-7.198 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.453 

3.448 

6686 

-11.393 

BNL SKIPPER 3 

4.184 

4.204 

8101 

-8.526 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.254 

4.268 

8237 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17.130 

17.171 

33168 

-9.661 

CISALPINO BILANCIATO 

15.599 

15.651 

30204 

-7.654 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.419 

4.444 

8556 

-7.474 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.581 

4.595 

8870 

-6.261 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.186 

4.162 

8105 

-7.081 

DUCATO EQUITY 50 

4.189 

4.166 

8111 

-6.766 

DWS FINANZA P.25 

4.310 

4.329 

8345 

-7.846 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.116 

4.115 

7970 

-9.498 

EPSILON LONG RUN 

4.262 

4.272 

8252 

-4.332 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.256 

4.245 

8241 

-8.157 

EPTACAPITAL 

12.417 

12.462 

24043 

-4.396 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.979 

4.979 

9641 

0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.317 

5.331 

10295 

-8.955 

EUROM. CAPITALFIT 

25.005 

25.130 

48416 

-7.037 

F&F EURORISPARMIO 

18.467 

18.516 

35757 

-4.385 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.699 

4.717 

9099 

-9.704 

F&F PROFESSIONALE 

47.476 

47.574 

91926 

-3.289 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.930 

10.967 

21163 

-7.895 

FONDERSEL 

38.544 

38.679 

74632 

-4.756 

FONDERSELTREND 

8.357 

8.383 

16181 

-8.053 

FONDO CENTRALE 

16.698 

16.767 

32332 

-8.423 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.149 

4.133 

8034 

-11.685 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.406 

3.406 

6595 

-17.490 

GEO GLOB BALG8 

5.287 

5.287 

10237 

0.000 

GEPOREINVEST 

14.540 

14.586 

28153 

-0.034 

GEPOWORLD 

9.192 

9.229 

17798 

-9.491 

GESTIELLE BIL 70 

10.882 

10.938 

21070 

-8.106 

GRIFOCAPITAL 

15.466 

15.399 

29946 

-0.367 

IMI CAPITAL 

26.464 

26.554 

51241 

-5.204 

ING PORTFOLIO 

28.138 

28.225 

54483 

-5.883 

ING WSF MODERATO 

4.045 

4.027 

7832 

-10.449 

INVESTIRE BIL. 

12.306 

12.343 

23828 

-5.541 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.983 

4.975 

9648 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.455 

4.448 

8626 

0.000 

NAGRACAPITAL 

16.463 

16.532 

31877 

-8.197 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.719 

4.723 

9137 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.338 

8.373 

16145 

-8.484 

NEXTRA BILANCIATO 

26.594 

26.707 

51493 

-4.172 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.445 

28.558 

55077 

-2.395 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.097 

4.086 

7933 

-7.328 

NORDCAPITAL 

12.068 

12.115 

23367 

-5.549 

NORDMIX 

11.485 

11.527 

22238 

-6.206 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.016 

4.016 

7776 

-7.337 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

3.982 

4.000 

7710 

-7.631 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

84.854 

84.718 

164300 

-10.055 

PARITALIA O.ADAGIOL 

84.215 

84.081 

163063 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.219 

4.202 

8169 

-10.214 

PRIMEREND 

21.897 

21.990 

42399 

-7.545 

PUTNAM GL BAL 

4.528 

4.547 

8767 

-1.842 

PUTNAM GL BAL-S 

4.369 

4.403 

0 

-1.848 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.422 

8.487 

16307 

-9.401 

RAS BILANCIATO 

21.996 

22.084 

42590 

-7.750 

RAS MULTI FUND 

10.722 

10.772 

20761 

-7.217 

RAS MULTIPARTNER50 

4.217 

4.227 

8165 

-6.662 

ROLOINTERNATIONAL 

10.997 

11.037 

21293 

-9.055 

ROLOMIX 

10.794 

10.825 

20900 

-7.100 

ROMAGEST PROF.ATr. 

4.651 

4.673 

9006 

-10.021 

SAI BILANCIATO 

3.560 

3.577 

6893 

-7.436 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.238 

5.257 

10142 

-3.748 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.693 

21.789 

42004 

-6.224 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.514 

4.516 

8740 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.408 

5.424 

10471 

-1.024 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.990 

19.049 

36770 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.911 

18.969 

36617 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.112 

13.166 

25388 

-8.874 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.046 

13.100 

25261 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.242 

15.321 

29513 

-8.461 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,507 

3,518 

6790 

-12,739 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.612 

3.607 

6994 

-13.588 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.083 

4.075 

7906 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.339 

3.333 

6465 

-14.164 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,020 

4.032 

7784 

-9.703 

BIPIEMME VALORE 

3.924 

3.955 

7598 

-11.181 

BN INIZIATIVA SUD 

10.566 

10.600 

20459 

-1.839 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.094 

3.089 

5991 

-15.556 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.888 

3.907 

7528 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.114 

4.146 

7966 

-10.933 

DUCATO EQUITY 70 

3.892 

3.867 

7536 

-10.446 

DWS FINANZA P.35 

3.368 

3.390 

6521 

-15.546 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.902 

3.900 

7555 

-12.491 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.503 

4.531 

8719 

-14.812 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.767 

3.749 

7294 

-17.154 

IMINDUSTRIA 

10.822 

10.878 

20954 

-9.241 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.707 

3.685 

7178 

-14.644 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.232 

4.225 

8194 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.576 

3.565 

6924 

-13.098 

PARITALIA O.ALLEG.L 

74,235 

74.134 

143739 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

75.358 

75.256 

145913 

-17.397 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.756 

3.737 

7273 

-16.994 

RAS MULTIPARTNER70 

3.823 

3.836 

7402 

-11.237 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.869 

3.900 

7491 

-16.724 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.368 

17.473 

33629 

-10.571 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,629 

6,679 

12836 

-15,175 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.792 

4.781 

9279 

-2.680 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.689 

4.680 

9079 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.453 

4.445 

8622 

0.000 

ARCATE 

14.095 

14.131 

27292 

-3.544 

AUREO FF PONDERATO 

4.520 

4.507 

8752 

-3.952 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.340 

6.350 

12276 

0.571 

BIPIELLE F.70/30 

7.187 

7.202 

13916 

-4.428 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.859 

4.866 

9408 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.578 

4.588 

8864 

-2.987 

BIPIEMME MIX 

4.784 

4.788 

9263 

-2.744 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.527 

26.557 

51363 

-1.121 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.479 

4.476 

8673 

-2.778 

BNL SKIPPER 1 

4.892 

4.903 

9472 

-1.509 

BNL SKIPPER 2 

4.530 

4.546 

8771 

-4.831 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.692 

4.700 

9085 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.680 

4.688 

9062 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.655 

4.667 

9013 

-3.242 

DUCATO EQUITY 30 

4.450 

4.428 

8616 

-4.156 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.905 

4.921 

9497 

-4.086 

DWS FINANZA P.15 

4.975 

4.985 

9633 

-3.002 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.592 

4.590 

8891 

-3.204 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.615 

4.601 

8936 

-3.512 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.032 

5.040 

9743 

2.276 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.377 

4.386 

8475 

-1.816 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.467 

5.478 

10586 

-4.739 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.743 

4.731 

9184 

-2.886 

GESTIELLE BIL 40 

11.616 

11.642 

22492 

-2.868 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.980 

4.995 

9643 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.560 

4.553 

8829 

0.000 

PARITALIA O.PIANOC 

93.906 

93.868 

181827 

-3.100 

PARITALIA O.PIANOL 

93.538 

93.501 

181115 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.809 

4.797 

9312 

-2.037 

RAS MULTIPARTNER20 

4.886 

4.887 

9461 

0.266 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.068 

10.087 

19494 

-2.649 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.917 

5.922 

11457 

0.783 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.156 

6.167 

11920 

-0.032 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,851 

4,850 

9393 

0,000 

OB. MISTI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.029 

7.030 

13610 

3.306 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.172 

14.176 

27441 

-1.185 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.798 

6.807 

13163 

3.533 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.603 

5.609 

10849 

-1.718 

AZIMUT SOLIDITY 

6.801 

6.803 

13169 

1.522 

BIM GLOBAL CONV. 

4.779 

4.780 

9253 

-1.908 

BIPIELLE F.80/20 

8.365 

8.377 

16197 

0.191 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.552 

9.555 

18495 

3.780 

BIPIEMME PLUS 

5.126 

5.128 

9925 

0.746 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.886 

7.886 

15269 

2.203 

BNOBB. DINAMICO 

11.763 

11.750 

22776 

-0.118 

BNLPERTELETHON 

5.001 

5.002 

9683 

1.071 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.941 

4.944 

9567 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.146 

7.158 

13837 

3.012 

BPC MONTEVERDI 

5,123 

5,133 

9920 

0.806 

CISALPINO IMPIEGO 

5.590 

5.593 

10824 

3.826 

CR TRIESTE OBBL. 

5.667 

5.674 

10973 

1.924 

DUCATO EURO PLUS 

17.798 

17.831 

34462 

1.355 

DWS RENDIMENTO 

5,054 

5,067 

9786 

0.218 

EPSILON LIMITED RISK 

5.174 

5.177 

10018 

1.133 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.180 

5.185 

10030 

2.961 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.048 

6.052 

11711 

0.531 

GEPO CORPORATE BOND 

5.513 

5.504 

10675 

3.666 

GEPOBONDEURO 

5.388 

5.393 

10433 

2.785 

GESTIELLE OBB. 20 

7.675 

7.681 

14861 

2.074 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.416 

9.412 

18232 

1.904 

GRIFOBOND 

6.832 

6.814 

13229 

4.019 

GRIFOREND 

7.519 

7.507 

14559 

4.246 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.953 

18.959 

36698 

-0.210 

LEONARDO 80/20 

5.120 

5.128 

9914 

2.749 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.684 

4.682 

9069 

0.000 

NAGRAREND 

8.325 

8.330 

16119 

-0.203 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.045 

5.051 

9768 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.160 

4.150 

8055 

-6.285 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.201 

7.207 

13943 

-2.951 

NEXTRA RENDITA 

6.077 

6.086 

11767 

0.715 

NEXTRA RISPARMIO 

4.762 

4.770 

9221 

-1.375 

NORDFONDO ETICO 

5.435 

5.440 

10524 

1.512 

PADANO EQUILIBRIO 

5,232 

5,238 

10131 

-3.610 

PRIMECASH 

5.425 

5.430 

10504 

1.212 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.156 

7.170 

13856 

-6.750 

RAS LONGTERM BONDF 

5,571 

5,574 

10787 

1.697 

ROLOGEST 

15.486 

15.501 

29985 

1.156 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.318 

5.320 

10297 

-0.150 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.593 

4.591 

8893 

-8.176 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.923 

4.921 

9532 

-2.360 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.165 

5.164 

10001 

1.533 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.563 

5.568 

10771 

2.468 

TEODORICO MISTO INT. 

5.013 

5.028 

9707 

-0.218 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.448 

7.454 

14421 

1.443 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.433 

7.439 

14392 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,779 

6,781 

13126 

3,228 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.156 

6.159 

11920 

2.994 

ARCA BT 

7.641 

7.641 

14795 

2.867 

ARCA MM 

12.241 

12.242 

23702 

3.754 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.392 

5.393 

10440 

3.215 

ASTESE MONETARIO 

5.429 

5.429 

10512 

3.435 

AUREO MONETARIO 

5.679 

5.679 

10996 

2.100 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.214 

5.214 

10096 

3.002 

BIMOBBLIG.BT 

5.518 

5.518 

10684 

3.178 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.488 

12.485 

24180 

2.875 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.270 

8.271 

16013 

0.718 

BIPIEMME MONETARIO 

10.306 

10.304 

19955 

3.183 

BIPIEMME TESORERIA 

5,853 

5,853 

11333 

3.721 

BN EURO MONETARIO 

10.669 

10.669 

20658 

3.062 

BN REDDITO 

6.144 

6.145 

11896 

3.013 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.135 

5.135 

9943 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.345 

5.345 

10349 

3.665 

C.S. MON. ITALIA 

6.805 

6.805 

13176 

2.670 

CAPITALO. BOND BT 

8.944 

8.944 

17318 

3.065 

CARIGE MON. 

9,872 

9,872 

19115 

3.144 

CENTRALE CASH EURO 

7.679 

7.680 

14869 

3.129 

CISALPINO CASH 

7.772 

7.771 

15049 

2.926 

CR CENTO VALORE 

5.931 

5.931 

11484 

3.616 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.387 

5.388 

10431 

1.833 

DUCATO OBBL. TV 

5.295 

5.295 

10253 

2.556 

DWS FAMIGLIA 

6.469 

6.468 

12526 

2.309 

DWS MONETARIO 

8.378 

8.378 

16222 

2.923 

EFFEOB. EURO BT 

5.409 

5.408 

10473 

2.813 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.359 

5.359 

10376 

3.176 

EPTA CARIGE CASH 

5.467 

5.467 

10586 

3.424 

EPTA TV 

6.073 

6.073 

11759 

2.532 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.515 

7.516 

14551 

2.945 

EUROM. CONTOVIVO 

10.651 

10.651 

20623 

2.709 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.271 

6.271 

12142 

2.450 

EUROM. RENDIFIT 

7.218 

7.216 

13976 

3.202 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.189 

7.189 

13920 

2.714 

F&F MONETA 

6.216 

6.216 

12036 

3.067 

F&F RISERVA EURO 

7.281 

7.281 

14098 

2.780 

FIDEURAM SECURITY 

8.545 

8.544 

16545 

2.544 

FONDERSEL REDDITO 

12.108 

12.108 

23444 

3.637 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.631 

5.631 

10903 

4.065 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.647 

5.647 

10934 

4.092 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.639 

5.639 

10919 

4.059 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.621 

5.621 

10884 

4.305 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.643 

5.643 

10926 

4.403 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.650 

5.650 

10940 

4.166 

GEPOCASH 

6.323 

6.323 

12243 

2.796 

GESTIELLE BT EURO 

6.460 

6.460 

12508 

2.686 

GESTIFONDI MONET. 

8.695 

8.695 

16836 

2.595 

GRIFOCASH 

6.096 

6.095 

11804 

4.543 

IMI 2000 

15.131 

15.131 

29298 

2.499 

ING EUROBOND 

7.756 

7.756 

15018 

2.905 

INVESTIRE EUROBT 

6.231 

6.230 

12065 

3.333 

LAURIN MONEY 

5.977 

5.977 

11573 

2.892 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.502 

5.502 

10653 

2.553 

MGRECMON. 

8,313 

8,314 

16096 

3.241 

NEXTRA BREVE T. 

6.597 

6.597 

12774 

3.320 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.834 

6.834 

13232 

3.623 

NEXTRA EURO BT 

11.647 

11.648 

22552 

3.814 

NEXTRA EURO MON. 

13,266 

13,267 

25687 

3.245 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.114 

6.113 

11838 

2.894 

NORDFONDO CASH 

7.720 

7.720 

14948 

2.156 

OPTIMA REDDITO 

5,674 

5,674 

10986 

3.069 

PADANO MONETARIO 

6.254 

6.255 

12109 

3.099 

PASSADORE MONETARIO 

6.047 

6.047 

11709 

3.068 

PERSEO RENDITA 

6.062 

6.062 

11738 

3.588 

PRIME MONETARIO EURO 

14.222 

14.223 

27538 

3.207 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.797 

5.797 

11225 

0.712 

RAS CASH 

5.983 

5.983 

11585 

2.747 

RAS MONETARIO 

13.605 

13.606 

26343 

2.912 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.752 

11.753 

22755 

2.682 

ROLOMONEY 

9.610 

9.611 

18608 

2.967 

ROMAGEST MONETARIO 

11.487 

11.488 

22242 

2.617 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.451 

5.452 

10555 

2.732 

SAI EUROMONETARIO 

14.355 

14.369 

27795 

3.586 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,610 

6,611 

12799 

3.816 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.534 

8.534 

16524 

3.819 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.275 

5.276 

10214 

3.753 

SICILFONDO MONETARIO 

8.072 

8.070 

15630 

3.686 

SPAZIO MONETARIO 

5.898 

5.898 

11420 

3.129 

TEODORICO MONETARIO 

6.274 

6.274 

12148 

3.258 

UNICREDIT-MON-A 

11.215 

11.216 

21715 

3.345 

UNICREDIT-MON-B 

11,193 

11.194 

21673 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.124 

5.124 

9921 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.426 

6.427 

12442 

2.455 

ZETA MONETARIO 

7,272 

7,271 

14081 

3,032 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.201 

5.203 

10071 

4.020 

ALLEANZA OBBL. 

5.436 

5.435 

10526 

3.625 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.267 

6.267 

12135 

4.258 

ANIMA OBBL. EURO 

5.533 

5.534 

10713 

4.950 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.517 

6.520 

12619 

4.372 

ARCA RR 

7.132 

7.134 

13809 

6.218 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.650 

5.653 

10940 

5.253 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.252 

5.252 

10169 

3.342 

AZIMUT FIXED RATE 

8.277 

8.281 

16027 

5.547 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.412 

5.414 

10479 

5.703 

BIMOBBLIG.EURO 

5.341 

5.342 

10342 

4.643 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.601 

5.604 

10845 

5.183 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.086 

13.092 

25338 

4.948 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.753 

5.753 

11139 

4.372 

BNOBB. EUROPA 

6.272 

6.276 

12144 

4.690 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.230 

5.232 

10127 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.435 

5.436 

10524 

5.554 

BSIOBBLIG. EURO 

5.186 

5.187 

10041 

3.720 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.255 

7.261 

14048 

5.665 

CAPITALG. BOND EUR 

8.794 

8.795 

17028 

4.977 

CARIGE OBBL 

8.901 

8.902 

17235 

4.239 

CENTRALE REDDITO 

17.755 

17.759 

34378 

4.293 

CISALPINO CEDOLA 

5.459 

5.459 

10570 

6.400 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.465 

6.464 

12518 

1.507 

DUCATO OBBL. EUROMT 

6.136 

6.139 

11881 

4.176 

DWS EURO RISK 

10,869 

10,869 

21045 

3.741 

DWS OBBL. EURO 

5.747 

5.751 

11128 

1.411 

DWS OBBL. ITALIA 

11.483 

11.480 

22234 

2.765 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,249 

6,253 

12100 

5.290 

EPSILON QINCOME 

5.663 

5.665 

10965 

6.547 

EPTA CARIGE BOND 

5.562 

5.563 

10770 

4.607 

EPTA LT 

7.101 

7.104 

13749 

6.366 

EPTA MT 

6.579 

6.580 

12739 

5.163 

EPTABOND 

18.457 

18.460 

35738 

4.655 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.711 

6.714 

12994 

5.254 

EUROM. REDDITO 

12.731 

12.732 

24651 

5.415 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.093 

6.092 

11798 

-3.423 

F&F EUROREDDITO 

11.030 

11.009 

21357 

2.195 

F&F LAGEST OBBL. 

15.464 

15.464 

29942 

1.609 

FONDERSEL EURO 

6.342 

6.345 

12280 

5.682 

GEPOREND 

5,758 

5,761 

11149 

4.575 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.989 

4.990 

9660 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.178 

6.180 

11962 

4.463 

GESTIELLE MT EURO 

11,968 

11,969 

23173 

3,834 
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GESTNORD C.E.BOND 

5.097 

5.097 

9869 

0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.211 

5.213 

10090 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.000 

5.009 

9681 

0.000 

IMIREND 

8.686 

8.691 

16818 

4.458 

ING REDDITO 

15.671 

15.674 

30343 

5.337 

INVESTIRE EURO BOND 

5.606 

5.608 

10855 

4.902 

ITALMONEY 

6.770 

6.770 

13109 

3.412 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.569 

7.573 

14656 

4.950 

LEONARDO OBBL. 

5.775 

5.776 

11182 

4.828 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.759 

5.777 

11151 

7.004 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.748 

5.751 

11130 

4.262 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.195 

15.203 

29422 

6.058 

NEXTRA RONDALA 

8.580 

8.582 

16613 

4.506 

NEXTRA BONDEURO 

6.064 

6.068 

11742 

5.626 

NEXTRA LONG BOND E 

7.323 

7.330 

14179 

6.967 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.761 

5.763 

11155 

5.978 

NORDFONDO 

14.087 

14.089 

27276 

4.324 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.658 

5.660 

10955 

4.797 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.197 

8.198 

15872 

4.393 

PRIME BOND EURO 

8.019 

8.020 

15527 

5.917 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.832 

13.841 

26782 

4.156 

RAS OBBLIGAZ. 

25.633 

25.644 

49632 

5.027 

ROLORENDITA 

5.670 

5.672 

10979 

4.496 

ROMAG EUROBB MT 

5.225 

5.225 

10117 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.604 

7.605 

14723 

3.399 

SAI EUROBBLIG. 

10.412 

10.423 

20160 

4.853 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.867 

10.879 

21041 

6.476 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.376 

6.381 

12346 

8.564 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.534 

6.531 

12652 

4.778 

TEODORICO OB. EURO 

5.451 

5.452 

10555 

3.828 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.608 

6.612 

12795 

4.922 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.595 

6.598 

12770 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.207 

5.207 

10082 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.045 

15.053 

29131 

5.371 

ZETA REDDITO 

6,517 

6,519 

12619 

4,388 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.443 

16.456 

31838 

3.604 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.944 

12.947 

25063 

4.852 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,483 

6,489 

12553 

5.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.655 

8.659 

16758 

4.428 

CISALPINO REDDITO 

12.740 

12.740 

24668 

6.078 

DWS OBBL. EUROPA 

12.116 

12.118 

23460 

3.590 

EPTA EUROPA 

6.005 

6.010 

11627 

5.908 

EUROM. EUROPE BOND 

5.613 

5.616 

10868 

6.025 

EUROMONEY 

6.969 

6.972 

13494 

3.810 

F&F BOND EUROPA 

8.241 

8.229 

15957 

4.967 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.054 

7.055 

13658 

5.931 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.524 

6.545 

12632 

6.583 

NORDFONDO EUROPA 

7.156 

7.161 

13856 

4.178 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.785 

5.788 

11201 

2.826 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.746 

5.751 

11126 

6.644 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,734 

5,738 

11103 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,190 

9.142 

17794 

3.281 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.761 

5.746 

11155 

3.040 

AUREO DOLLARO 

6.215 

6.187 

12034 

2.153 

AZIMUT REDDITO USA 

6.396 

6.366 

12384 

1.138 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.162 

8.124 

15804 

2.757 

BIPIEMME US BOND 

5.147 

5.129 

9966 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.959 

4.937 

9602 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7.633 

7.585 

14780 

2.552 

COLUMBUS INT. BOND 

9.008 

8.985 

17442 

-2.763 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.731 

8.733 

0 

-2.327 

DUCATO MON. DOLLARO 

4,856 

4,840 

9403 

-2.155 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.864 

7.819 

15227 

1.878 

DWS DOLLARI 

7.859 

7.822 

15217 

1.800 

EFFEOB. DOLLARO 

6,048 

6,037 

11711 

3.774 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.493 

9.459 

18381 

3.794 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.382 

7.392 

0 

0.614 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,651 

7,635 

14814 

0.618 

FONDERSELDOLLARO 

9.440 

9.383 

18278 

2.787 

GEO USA ST BOND 1 

5.855 

5.855 

11337 

6.357 

GEO USA ST BOND 2 

5,895 

5,895 

11414 

7.318 

GEPOBOND DOLLARI 

7.724 

7.690 

14956 

2.685 

GESTIELLE BOND-S 

8.772 

8.725 

16985 

1.940 

GESTIELLE CASH DLR 

6,314 

6,299 

12226 

-2.711 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.966 

4.951 

9616 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.737 

4.811 

9172 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,310 

6,294 

12218 

1.479 

NEXTRA AMERICABOND 

8.716 

8.671 

16877 

2.180 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.448 

8.428 

0 

2.647 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.098 

9.054 

17616 

1.687 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.818 

8.800 

0 

2.962 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.353 

14.309 

27791 

-1.732 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.911 

13.908 

0 

-0.497 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.785 

14.718 

28628 

0.893 

PRIME BOND DOLLARI 

6.880 

6.858 

13322 

0.160 

PUTNAM USA BOND 

7.020 

6.999 

13593 

5.946 

PUTNAM USA BOND-S 

6.774 

6.777 

0 

5.946 

RAS US BOND FUND 

6.587 

6.548 

12754 

0.795 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.514 

7.481 

14549 

1.815 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.590 

6.563 

12760 

4.058 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,594 

6,566 

12768 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.813 

4.827 

9319 

-5.516 

CAPITALO. BOND YEN 

5.519 

5.535 

10686 

-6.266 

DWS YEN 

4.848 

4.857 

9387 

-4.585 

EUROM. YEN BOND 

9.042 

9.067 

17508 

-8.611 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.960 

4.961 

9604 

-5.935 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,311 

6,313 

12220 

-6,985 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.630 

7.668 

14774 

3.177 

AUREO ALTO REND. 

5.702 

5.716 

11041 

-0.765 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.468 

6.485 

12524 

9.127 

CAPITALO. BOND EM 

6.572 

6.584 

12725 

1.435 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.477 

8.493 

16414 

2.813 

DWS OBBL. EMERG. 

4.894 

4.901 

9476 

2.879 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.871 

4.882 

9432 

-4.377 

EPTA HIGH YIELD 

5.915 

5.921 

11453 

3.499 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.136 

7.145 

13817 

3.751 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.547 

6.551 

12677 

2.473 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.039 

7.043 

13629 

1.091 

ING EMERGING MARKETS 

14.305 

14.343 

27698 

6.341 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.340 

14.391 

27766 

1.680 

MCGES. FDFH.Y. 

5.000 

5.011 

9681 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.016 

8.042 

15521 

1.340 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.574 

6.601 

12729 

4.332 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.986 

5.999 

11591 

-0.249 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.238 

5.226 

10142 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.593 

6.614 

12766 

1.602 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,555 

6,575 

12692 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.743 

5.738 

11120 

1.520 

ARCA BOND 

11.422 

11.410 

22116 

2.320 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.042 

5.033 

9763 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.539 

5.534 

10725 

0.362 

AUREO BOND 

7.332 

7.330 

14197 

0.672 

AUREO FF PRUDENTE 

5.193 

5.175 

10055 

0.874 

AZIMUT REND. INT. 

8.412 

8.403 

16288 

3.890 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.654 

5.647 

10948 

1.800 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.364 

10.359 

20068 

2.735 

BIPIEMME PIANETA 

7.983 

7.972 

15457 

4.175 

BNOBBL. INTERN. 

8.592 

8.581 

16636 

0.856 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.092 

5.091 

9859 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.769 

7.761 

15043 

2.358 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.329 

5.323 

10318 

2.382 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.251 

5.251 

10167 

5.020 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.644 

7.645 

14801 

2.178 

CAPITALG. GLOBALE 

8.501 

8.494 

16460 

-0.573 

CENTRALE MONEY 

13.423 

13.407 

25991 

1.681 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.528 

4.525 

8767 

-5.291 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.933 

4.915 

9552 

0.081 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.945 

7.938 

15384 

-0.885 

DWS B RISK 

9.913 

9.901 

19194 

2.917 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.414 

11.393 

22101 

3.547 

EFFEOB. GLOBALE 

5.459 

5.459 

10570 

1.487 

EPTA 92 

11.290 

11.278 

21860 

0.956 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.786 

6.782 

13140 

1.253 

EUROM. INTER. BOND 

8.878 

8.874 

17190 

2.304 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.418 

11.398 

22108 

3.913 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.555 

7.545 

14629 

3.309 

FONDERSEL INTERN. 

12.686 

12.676 

24564 

1.723 

GEPOBOND 

7.847 

7.844 

15194 

1.408 

GESTIELLE BOND 

9.650 

9.646 

18685 

-0.771 

GESTIELLE BTOeSE 

6.548 

6.544 

12679 

-0.030 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.739 

5.731 

11112 

0.174 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.060 

8.062 

15606 

1.588 

IMI BOND 

14.220 

14.213 

27534 

1.080 

ING BOND 

14.641 

14.638 

28349 

2.607 

INTERMONEY 

7.477 

7.470 

14477 

0.117 

INTERN. BOND MANAG. 

7.222 

7.222 

13984 

2.251 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,556 

8,546 

16567 

-1.052 

LAURIN BOND 

5.559 

5.555 

10764 

2.451 

LEONARDO BOND 

5.329 

5.324 

10318 

3.576 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.541 

11.534 

22346 

2.450 

ML MSERIES BND 

5.012 

5.004 

9705 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.886 

6.880 

13333 

2.060 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,951 

6,945 

13459 

1.682 

NEXTRA BONDINTER. 

8.139 

8.133 

15759 

1.610 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.795 

7.788 

15093 

1.444 

NORDFONDO GLOBAL 

12.140 

12.131 

23506 

1.623 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.789 

5.786 

11209 

3.615 

PADANO BOND 

8.593 

8.585 

16638 

1.428 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.363 

13.362 

25874 

0.337 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.756 

7.757 

15018 

2.946 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.484 

7.511 

0 

2.953 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,528 

5,519 

10704 

-0.126 

RAS BOND FUND 

14.832 

14.811 

28719 

0.836 

ROLOBONDS 

8.760 

8.757 

16962 

1.424 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13,216 

13,217 

25590 

1,591 
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ROMAGESTSELBOND 

5.275 

5.275 

10214 

1.775 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8.095 

8.094 

15674 

1,913 

SANPAOLO BONDS 

7.028 

7.025 

13608 

0.832 

SOFIDSIM BOND 

6.721 

6.716 

13014 

1.663 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.619 

5.613 

10880 

1.444 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.133 

11.132 

21556 

2,165 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.118 

11.117 

21527 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.079 

5.070 

9834 

0,000 

ZENIT BOND 

6.663 

6.655 

12901 

1.709 

ZETAINCOME 

5.418 

5.412 

10491 

2.187 

ZETABOND 

14,215 

14,205 

27524 

1,863 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.744 

14.746 

28548 

3.386 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.498 

4.496 

8709 

2.506 

ARCA BOND CORPORATE 

5.548 

5.546 

10742 

6.794 

AUREO GESTIOBB 

9,093 

9,094 

17607 

0.775 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.728 

6.728 

13027 

2.280 

AZIMUT TREND TASSI 

7.536 

7.538 

14592 

5.222 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.120 

4.112 

7977 

-7.685 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.561 

5.560 

10768 

2.734 

BIPIEMME PREMIUM 

5.437 

5.438 

10527 

4.517 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.258 

7.258 

14053 

3.626 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.090 

10.093 

19537 

2.498 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.034 

11.992 

0 

-0.756 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.454 

4.445 

8624 

-8.259 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.845 

4.847 

9381 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.203 

5.198 

10074 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.664 

5.664 

10967 

3.489 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.797 

4.794 

9288 

-1.841 

DWS FINANZA P.CASH 

7.070 

7.070 

13689 

2.005 

EFFEOB. CORPORATE 

5.331 

5.329 

10322 

3.938 

EUROM. RISK BOND 

4.548 

4.560 

8806 

-7.183 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.038 

5.038 

9755 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.482 

5.482 

10615 

3.414 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.437 

5.437 

10527 

3.168 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.298 

5.299 

10258 

4.147 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.733 

5.735 

11101 

-3.840 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.688 

3.684 

7141 

-7.290 

MGRECIAOBB 

6.515 

6.514 

12615 

4.140 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.502 

5.502 

10653 

5.220 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.363 

16.356 

31683 

2.905 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,129 

5,106 

9931 

-1.003 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.555 

5.554 

10756 

5.728 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.072 

4.066 

7884 

-24.801 

NEXTRA CORP. BOND 

5.712 

5.711 

11060 

5.329 

NORDFONDO C.BOND 

5.738 

5.737 

imo 

4.194 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.627 

4.630 

8959 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.262 

4.259 

8252 

-14.760 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.779 

4.784 

9253 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.347 

5.346 

10353 

4.781 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.221 

5.221 

10109 

4.671 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.038 

5.055 

0 

4.685 

RAS CEDOLA 

6.285 

6.285 

12169 

3.463 

RAS SPREAD FUND 

4.483 

4.485 

8680 

-4.799 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.708 

12.713 

24606 

0.921 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.524 

5.525 

10696 

3.465 

SANPAOLO BOND HY 

5.002 

5.013 

9685 

0.745 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.157 

6.173 

11922 

6.045 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.269 

6.265 

12138 

1.341 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.441 

5.440 

10535 

5.666 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.145 

6.148 

11898 

4.270 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.298 

5.298 

10258 

-1.560 

VASCO DEGAMA 

10.235 

10.254 

19818 

4.897 

ZETA CORPORATE BOND 

5,598 

5,598 

10839 

4,851 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.020 

4.010 

7784 

-12.798 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.909 

4.906 

9505 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.056 

4.044 

7854 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

4.782 

4.792 

9259 

O.OQQ 

SYMPH. MS EUROPA 

4.046 

4.061 

7834 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.710 

4.710 

9120 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,713 

5,691 

11062 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.350 

4.352 

8423 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.706 

6.746 

12985 

-18.279 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.321 

9.382 

18048 

-6.734 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.019 

3.019 

5846 

-28.830 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.215 

4.243 

8161 

-5.408 

SYMPH. S MONETARIA 

6.334 

6.333 

12264 

3.243 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.313 

7.317 

14160 

5.511 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5.986 

5.993 

11591 

2.552 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.580 

4.594 

8868 

-7.642 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,805 

1,814 

3495 

-35,947 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.474 

5.473 

10599 

3.517 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.266 

5.266 

10196 

2.431 

AZIMUT GARANZIA 

10.962 

10.962 

21225 

2.727 

BIPIELLE E.LIQUIDITÀ 

7.059 

7.059 

13668 

3.005 

BN LIQUIDITÀ' 

6.173 

6.173 

11953 

2.814 

BNL CASH 

19.358 

19.357 

37482 

2.379 

BNL MONETARIO 

8.894 

8.893 

17221 

2.430 

CAPITALO. LIOIJID. 

6.302 

6.302 

12202 2.873 

CASH ROMAGEST 

5.460 

5.459 

10572 

2.670 

CENTRALE C/C 

8.808 

8.807 

17055 

2.609 

DUCATO MON. EURO 

7.387 

7.387 

14303 

1.847 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.458 

6.458 

12504 

2.768 

DWS CRESCITA RISP. 

7.207 

7.207 

13955 

2.517 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.203 

7.203 

13947 

3.032 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.883 

5.882 

11391 

2.473 

EPTAMONEY 

12.281 

12.280 

23779 

2.924 

EUGANEO 

6.487 

6.486 

12561 

2.674 

EUROM. TESORERIA 

9.860 

9.859 

19092 

2.324 

EIDEURAM MONETA 

12.937 

12.936 

25050 

2.479 

EONDERSELCASH 

7.919 

7.918 

15333 

2.804 

GESTIELLE CASH EURO 

6.178 

6.177 

11962 

2.915 

ING EUROCASH 

5.797 

5.797 

11225 

2.692 

MIDA MONETAR. 

10.746 

10.746 

20807 

2.499 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.053 

5.053 

9784 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.516 

5.516 

10680 

2.872 

NEXTRA TESORERIA 

6.659 

6.659 

12894 

2.762 

NORDEONDO MONETA 

5.392 

5.392 

10440 

2.431 

OPTIMA MONEY 

5.394 

5.393 

10444 

2.469 

PERSEO MONETARIO 

6.492 

6.492 

12570 

2.835 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.721 

5.721 

11077 

2.563 

RISPARMIO IT.MON. 

5.413 

5.413 

10481 

2.500 

ROLOCASH 

7.332 

7.332 

14197 

2.717 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.337 

5.337 

10334 

2.971 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.723 

9.728 

18826 

3.944 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.484 

6.484 

12555 

2.806 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.462 

6.462 

12512 

2.538 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.277 

7.276 

14090 

2.695 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,263 

7,262 

14063 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.810 

4.840 

9313 

-3.800 

ALARICO RE 

4,097 

4.114 

7933 

-8.793 

ANIMA FONDATTIVO 

10.339 

10.346 

20019 

-6.000 

ARIESFUND 

4.416 

4.417 

8551 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.217 

4.232 

8165 

-2.429 

AZIMUT TREND 

15.339 

15.582 

29700 

4.014 

AZIMUT TREND 1 

11.260 

11.325 

21802 

-7.202 

BIM FLESSIBILE 

3.730 

3.740 

7222 

-14.292 

BIPIELLE F.EREE 

3.788 

3.814 

7335 

-15.952 

BIPIELLE F.EREE50/50 

4.457 

4.478 

8630 

0.000 

BIPIELLE F.EREE70/30 

4.836 

4.850 

9364 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.475 

4.500 

8665 

-8.092 

BNLTREND 

16.939 

17.045 

32798 

-17.675 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.115 

6.117 

11840 

0.757 

CAPITALG. RISK 

6.520 

6.516 

12624 

-8.181 

CISALPINO ATTIVO 

2.948 

2.953 

5708 

-6.973 

DUCATO CIVITA 

4.459 

4.478 

8634 

-5.308 

DUCATO SECURPAC 

9.989 

10.022 

19341 

-9.976 

DUCATO STRATEGY 

4.123 

4.100 

7983 

-7.783 

DWS HIGH RISK 

6.440 

6.483 

12470 

-13.078 

DWSTREND 

3.570 

3.596 

6912 

-10.526 

EUROM. STRATEGIC 

3.000 

3.025 

5809 

-6.947 

EORMULA1 BALANCED 

5.853 

5.864 

11333 

1.632 

EORMULA1 CONSERVAI 

6.011 

6.013 

11639 

3.495 

EORMULA1 HIGH RISK 

5.288 

5.310 

10239 

-3.008 

EORMULA1 LOW RISK 

5.965 

5.969 

11550 

3.865 

FORMULAI RISK 

5.365 

5.384 

10388 

-2.062 

FS GLOBALTHEME 

3.987 

3.987 

7720 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3.965 

3.959 

7677 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.166 

5.166 

10003 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.284 

4.284 

8295 

-8.402 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.840 

11.980 

22925 

-15.198 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.641 

4.679 

8986 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.831 

4.789 

9354 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.174 

4.192 

8082 

-16.520 

GESTNORD TRADING 

4.918 

4.937 

9523 

-10.954 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.580 

4.633 

8868 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.761 

4.764 

9219 

-9.521 

INVESTITORI FLESS. 

5.032 

5.033 

9743 

0.700 

KAIROS PAR. INCOME 

5.437 

5.438 

10527 

5.695 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.064 

4.068 

7869 

-2.143 

LEONARDO FLEX 

2.203 

2.217 

4266 

-12.890 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.982 

4.974 

9646 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.243 

5.240 

10152 

2.162 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.769 

4.765 

9234 

-1.609 

NEXTRA PORTEOLI0 3 

4.202 

4.200 

8136 

-6.622 

NEXTRA PORTEOLIO 4 

3.580 

3.578 

6932 

-12.768 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.077 

7.073 

13703 

3.043 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.210 

5.213 

10088 

-15.600 

NEXTRATREND 

2.876 

2.880 

5569 

-15.684 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15.884 

15.940 

30756 

-8.094 

RASOPPORTUNITIES 

4.494 

4.500 

8702 

-11.168 

SAGITTARIUS FUND 

4.197 

4.198 

8127 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.009 

6.032 

11635 

-6.938 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.164 

4.202 

8063 

-18.352 

SPAZIO AZIONARIO 

4.941 

4.961 

9567 

-11.149 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.844 

2.872 

5507 

-3.396 

UNICREDIT-OPP-A 

3.962 

3.975 

7672 

-16.431 

UNICREDIT-OPP-B 

3.942 

3.956 

7633 

0.000 

VEGAGEST ELESSIB. 

5.054 

5.079 

9786 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,901 

5,927 

11426 

-5,189 
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l’Unità 


giovedì 19 settembre 2002 



09,30 Golf, European Tour Stream 


11,15 Canottaggio, Mondiali RaiSportSat 


14,30 Usa Sport Tele+ 


15,30 Olimpyakos-Baier Stream 

•è 

16,10 Vuelta di Spagna Rai3 

.s 

18,15 Prove Gp Brasile ci 125 Eurosport 

t 

19,00 Prove Gp Brasile MotoGp Eurosport 

& 

20,00 Uefa: Stella Rossa-Chievo La7 

0 

20,15 Prove Gp Brasile ci 250 Eurosport 


20,45 Lazio-Xanthi Odeon 



Libia, Scogiio esonerato: «Non ho fatto giocare Gheddafi jr... ». Via anche Scaia 


È finita anche in Libia l'avventura di Franco Sco¬ 
glio (nella foto). Dopo aver guidato la Tunisia 
l'allenatore italiano è stato esonerato anche dalla 
guida della nazionale libica, per lo scarso rendi¬ 
mento. Ma lui polemizza sostenendo che il licen¬ 
ziamento è una ritorsione, per non aver fatto 
giocare il figlio di Gheddafi. L’esonero è stato 
annunciato da un dirigente della Federazione di 
Tripoli, dopo i recenti e deludenti risultati della 
squadra: l'ultima sconfitta è il 3-2 subita nove 
giorni fa, a Misratah, dalla Repubblica democrati¬ 
ca del Congo, nazionale, per la verità non irresisti¬ 
bile, nelle qualificazioni alla Coppa d'Africa. 

«Ma quale sconfitta con il Congo - replica Sco¬ 
glio - lo finora ho tre vittorie su tre e la Libia è in 
testa al suo girone per le qualificazioni alla Coppa 


d'Africa 2004. La verità è che con me il figlio di 
Gheddafi in nazionale non ha giocato e non gio¬ 
cherà nemmeno un minuto. Epoi mi sono rifiuta¬ 
to anche di allenare la sua squadra di club». 
Franco Scoglio, raggiunto telefonicamente, ha il 
dente avvelenato per questa storia. Il «professo¬ 
re» spiega chiaro e tondo che la decisione della 
federazione libica, di cui fra l'altro Gheddafi jr è 
presidente, è una «ritorsione». «Dicono che mi 
mandano via perché ho perso 3-2 con il Congo? 
Il motivo della sconfitta è pretestuosa, inesatta e 
scorretta, lo quella partita l'ho vinta 3-2. Prima la 
Libia aveva battuto 1-0 l'Egitto ad Alessandria e 
4-0 il Togo. Gheddafi l'ho convocato prò forma in 
panchina soltanto con il Congo, ma perché si 
giocava in casa. Ma dopo il primo tempo, in 


pratica, se n'è andato. Durante la mia gestione 
non ha fatto neanche un riscaldamento. Il moti¬ 
vo? Come giocatore non vale niente». La federa¬ 
zione libica conta di sostituire Scoglio con un 
altro tecnico italiano: «Le autorità del calcio - ha 
concluso il dirigente - stanno cercando attivamen¬ 
te un nuovo allenatore in Italia». Ma non è stata 
fornita la minima indicazione sul possibile suc¬ 
cessore del «Professore». 

Dopo quella di Scoglio è arrivata anche la notizia 
della fine dell'avventura ucraina per Nevio Scala. 
Il presidente dello Shakhtior Donetsk ha accetta¬ 
to ieri pomeriggio le dimissioni presentate dall'ex 
allenatore del Parma, dopo la disfatta subita all' 
esordio in coppa Uefa dalla squadra ucraina, bat¬ 
tuta fuori casa dall’Austria Vienna 5-1. 
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In Champions ride solo Ancelotti 


Feyenoord-J uventus 1-1 

Camoranesi fa sognare 
Van Hooijdonk gela Lippi 


Massimo De Marzi 


ROTTERDAM Per lajuvecontinua la 
maledizionedellesfideeuropee lon¬ 
tano dal Delle Alpi. A Rotterdam I 
campioni d'ItallachludonosuH'l-l 
contro II Feyenoord, sciupando l'oc¬ 
casione di Interrompere una serie 
nera chedura dal marzo del '98, Un 
fantastico gol di Camoranesi aveva 
Illuso la squadra di LIppI, ma nel 
secondo tempo I bianconeri hanno 
sciupato troppo esono stati castiga¬ 
ti da Van Hooijdonk e dall'arbitro 
Lopez N leto, chescegllelnsplegabll- 
mentedl farcalclaretrevoltequella 
che risulta la punizione decisiva. 

LIppI conferma II tandem DI 
Vaio-Dei Piero, con II capitano su¬ 
bito protagonista di una serpentina 
sulla destra Interrotta solo con un 
fallo. Sulla susseguente punizione II 
numero 10 Imbecca la testa di Mar¬ 
co DI Vaio al quale dice di no un 
bell'intervento del portiere Zoete- 
bler. Lajuventus tiene con autorità 
Il controllo delle operazioni, anche 
seCamoranesi fatica sulla fascia de- 
straeDavids(fischiatodai suoi con¬ 
nazionali ogni volta che tocca pal¬ 
la) appare tanto voglioso quanto 
impacciato. Il temutissimo Van Ho- 
oijdonkèben ingabbiato da Monte¬ 
rò e Ferrara, così il più attivo si 
dimostra il coreano Song, che im¬ 
perversa sulla sinistra, facendo am- 
mattireun incerto Birindelli. Al 20' 
colpo di testa di Ferrara che Zoete- 
bier smanaccia in corner. Cinque 
minuti dopo Del Piero èprota^ni- 
stadi un'accelerazione irresistibile, 
salta due avversari ma appena den¬ 
tro l'area allarga troppo il suo raso¬ 
terra e non inquadra la porta. Poco 
prima della mezz'ora arriva l'occa- 
sionissima per il Feyenoord, con 
Song che va vi a su 11 a si n i stra e pesca 
Buffel a centro area, l'attaccante 
olandese "brucia" Ferrara ma Buf¬ 


fon gli nega la segnatura con un 
gran riflesso. Trascorrono cento se¬ 
condi e, sugli sviluppi di un corner, 
la juve trova il vantaggio con un 
eurogol di Camoranesi, cheindovi¬ 
na il sette con una sventola dalla 
distanza. La replica dei padroni di 
casa è affidata alla testa di Van H o- 
oijdonk, mentre subito dopo è Di 
Vaio a sfiorare il 2-0 bianconero. 
L'ultima occasione del primo tem¬ 
po è comunque del Feyenoord, con 


Un duello tra Emerton e Del Piero 


Buffel che imbecca Van Ho¬ 
oijdonk, ma la torre olandese spara 
al le stei le da due passi. 

L'avvio della ripresa vede il 
Feyenoord più intraprendente, an¬ 
che se la prima conclusione vera è 
di Tacchinardi, che scalda i pugni 
di Zoetebiercon una botta dal limi¬ 
te. Al 7' lajuventus sciupa in con¬ 
tropiede l'occasione di chiudere i 
conti: Nedved lancia Di Vaio nel 
corridoio giusto, l'ex parmense bru¬ 


cia i difensori olandesi ma dopo cin¬ 
quanta metri di fuga arriva stanco e 
spedisce fuori. Il tecnico olandese 
Van M arwijk inseriscerafricano Ka- 
lou per aumentare il peso offensi¬ 
vo, pochi minuti dopo Lippi repli¬ 
ca sostituendo Davids (furente al 
momento deH'uscita per l'ennesi¬ 
ma salve di fischi) con Fresi, ma il 
Feyenoord inizia a guadagnare me¬ 
tri e iniziative. Del Piero svanisce, il 
centrocampo juventino va in soffe 
renza, mentre sul fronte opposto 
Song continua a fare danni sulla 
sinistraesul suo ennesimo traverso¬ 
nesolo rimprecisionedi Buffel im¬ 
pedisce agli olandesi di pareggiare. 
Al minuto 27 si decide la partita: il 
signor Lopez N leto concede una pu¬ 
nizione al Feyenoord da posizione 


REUTERS 


favorevolissima, l'arbitro fa ripetere 
tre volte il tiro, mandando su tutte 
le furie Buffon, finché Van Ho¬ 
oijdonk indovina l'angolo giusto, 
regalando ai suoi l'I-l. Il finale ve¬ 
de! campioni d'Italia in sofferenza, 
Lippi decide (con ritardo) di sosti- 
tuireDel PieroeCamoranesi,mail 
forcing del Feyenoord non produce 
granché. Martedì contro la Dina¬ 
mo Kiev per la J uve sarà tempo di 
centrare la prima vittoria. 



Emiliani a Mosca, Del Neri contro la Stella Rossa. All’Olimpico i greci dello Xanthi 

Uefa per Parma, Chievo e Lazio 


ROMA Anche Parma, Chievo e Lazio 
approdano all'Europa. Per l'andata 
del primo turno della Coppa Uefa 
stasera si giocano a M osca C SKA-Par- 
ma (diretta sul circuito Antenna 3). 
Cesare Prandelli teme gli avversari 
ma soprattutto l'altissimo tasso d'in¬ 
quinamento. «Siamo preoccupati 
davvero - spiega il tecnico gialloblù - 
per laqualitàdeH'aria. Abbiamo por¬ 
tato le mascherine anti-gas, ma in 
campo non si possono usare.,.». 
Stella Rossa-Chievo. A Belgrado, 
debutto europeo del piccolo-grande 
club di Veronafino adueanni fa non 
immaginava nemmeno il salto in se¬ 
rie A. «Per volare - dice Del Neri - 
non bisogna fare troppi calcoli, biso¬ 


gna giocare con entusiasmo», E quel¬ 
lo del Chievo è l'entusiasmo del de¬ 
buttante, perché, a parte Bierhoff e 
Lupatelli (equalchescampolo di par¬ 
tita per Corini e Pernotta), tutti gli 
altri si affacciano per la prima volta 
in Europa. «È un motivo di orgoglio 
- spiega Del Neri - esperiamo di po¬ 
ter esportare il nostro modello di cal¬ 
cio veloce e divertente. Siamo venuti 
qui per fare il nostro gioco, con i 
nostri ritmi». 

All'Olimpico Lazio-Xanthi. M an- 
cini suona la carica: «La partita di 
domenica persa con il Chievo è alle 
spalle. Ormai rappresenta il passato - 
afferma l'allenatore biancoceleste - 
neabbiamo parlato e abbi amo valuta¬ 


to gli errori commessi, troppi per la 
verità. Nessuno si aspettava quella 
sconfitta, ma ora dobbiamo guardare 
avanti e giocare contro i greci. Ho 
visionato alcunevideocassettedi que¬ 
sta squadra - conferma il tecnico - e 
so che hanno comecaratteristica prin- 
cipalelagrintaeraggressivitàin mez¬ 
zo al campo, M a noi faremo la nostra 
partita». 

Lo Xanthi ha annunciato che af¬ 
fronterà la Lazio avanti e senza pau¬ 
ra. Il tecnico della formazione elleni¬ 
ca, Karagergiou, spiega: «La Lazio è 
una grande squadra e, sulla carta, ma 
noi faremo di tutto per renderle la 
vita dura». 

m. c. 


crisi Roma 



Capello cerca di tranquillizzare i tifosi 
Zebina distrugge l’auto, di Candela... 


ROMA Le due sconfitte subite dalla 
Roma hanno ripercussioni anchesul- 
l'umoredi tutti i giorni dei giocato¬ 
ri. Ieri mattina alle 7, Zebina si è 
schiantato con la macchina contro 
dei cassonetti del la spazzatura: «Non 
riuscivo a dormire... », ha commen¬ 
tato il giocatore, cheèrimasto illeso. 
Il fatto è avvenuto all'Eur, Zebina 
guidava la Ferrari di Candela. 

Il ds Baldini ha raccontato i fat¬ 
ti: «Candela, la sua famiglia ed un 
amico, oltre a Zebina, hanno cenato 
insiemein un ri sturante dopo la par¬ 
tita col Reai. Dopo, sono andati tutti 
ad accompagnare i genitori di Vin¬ 
cent in albergo. Lui è tornato a casa 
con la moglie, anche se avrebbe do¬ 
vuto riprendersi la macchina a casa 
deH'amico. Cosa che non ha fatto 
per accelerare! tempi. Zebinaèrima- 
sto in compagnia deH'amico di Can¬ 
dela con cui ha fatto altri giri per 


arrivareaH'orario dell'Incidente. Evi¬ 
dente provato anche dalla serata e 
dall'accoglienza che gli hanno riser¬ 
vato i tifosi all'Olimpico, non si senti- 
vadi andare a dormi re». Zebina, pur 
non essendo titolare contro il Reai, è 
stato fischiato quando la sua foto è 
apparsa sugli schermi nella lettura 
della panchina. «Il giocatore ha chie¬ 
sto scusa a compagni e società - spie¬ 
ga Baldini - ma ciò non togliechegli 
verrà inflitta una multa». 

Intanto, Capello cerca di rassere¬ 
nare il clima sostenendo che non èli 
caso di fare drammi, non c'è da di¬ 
sperarsi. «R^aliamo opportunità e 
non concretizziamo qudlechecreia¬ 
mo noi. Non abbiamo giocato molte 
partite ufficiali, e quindi non abbia¬ 
mo la concentrazione necessaria per 
tutti e90i minuti.Tantoèveroche 
abbiamo subito reti negli ultimi mi¬ 
nuti denegare». 


Milan-Lens2-1 

Inzaghi si scatena due volte 
La formula spettaeolo paga 


MILANO Due lampi di Inzaghi, una 
partita che sembrava una passeggia¬ 
ta e che in vece ti costringe a soffrire: 
La vittoria per due a uno: è M i- 
lan-Lensdi ieri sera, esordio rosone- 
ro di Champions, sui cui Ancelotti 
dovrà rifletterea lungo. Per lo sterile 
dominio del primo tempo; per l'effi¬ 
cacia della ripresa: per la sofferenza 
del finale.. 

11 tecnico schiera Rivaldo fin dal¬ 
l'inizio eunasquadra con una predi¬ 
sposizione all'attacco; mentre! fran¬ 
cesi schierano un centrocampo im¬ 
postato più alla copertura che alla 
costruzione Ecco, allora, che non ti 
meravigli certo quando vedi un pri¬ 
mo tempo a senso unico, col M ilan 
ad assediare la porta difesa da War- 
muz e il Lens a chiudere tutti gli 
spazi posibili, e a sfornare, per l'oc¬ 
casione, la marcatura a uomo (ci 
pensa Bak ad obbedire all'ordine) 
sul fuoriclasedella situazione: Rival¬ 
do. 

Il M ilan ha tutto, potenza, clas¬ 
se, intelligenza, intuizione, geome¬ 
trie variabili, un Gattuso super, ma 
non riesce a trovare la via del gol. A 
dire la verità, la lunga pressione, la 
caparbia costruzione di un'architet¬ 
tura di gioco offensivo e il gran lavo¬ 
rio sullelineeorizzontali non procu¬ 
ra ai rosoneri un granchédi occasio¬ 
ni; e neanche le trovate di Inzaghi, 
abile a procurarsi una punizione dal 
limite per aprirelepossibilità ai can¬ 
nonieri della distanza, non hanno 
molta fortuna. L'unico a farsi notare 
sul serio è Seedorf e giustamente il 
pubblico di San Siro lo applaude 

Tutto il primo tempo ècomun- 
queun assedio continuo, rotto solo 
da un paio di contropiedi del Lens 
che, alla conta finale, riesce anche a 
calar sul piatto più occasioni del M i- 
lan (di M oreira, che è l'unica punta 
schierata, le manovre più pericolo¬ 
se). Insomma, si attacca ma si tira 
poco e, ovviamente si va vicini al 


gol ancor meno. H a ragione Ancelot¬ 
ti ad innervosirsi. 

Nel secondo tempo, il tecnico 
non cambia la squadra ma èia squa¬ 
dra a cambiare att^iamento: più 
aggressiva ancora, più veloce, più in¬ 
traprendente, Eppure, nei primi die¬ 
ci minuti, i tentativi di Rui Costa e 
Seedorf si infrangono sulla rocciosa 
difesafranceseefanno temerei tifosi 
di ritrovarsi davanti a una partita 
stregata, di quelle che attacchi per 
novanta minuti, ma quando vai a 
concludere non ti ritrovi nulla in ma¬ 
no. Stavolta non fin irà così. 

No, perchéall'ennesimo tentati¬ 
vo di manovra sulla sinistra, Kaladze 
sfondaequasi sulla bandierina lascia 
partire un cross che Inzaghi correg- 
gedi testa nell'angolino opposto alla 
sua direzione di corsa: è il 12', è un 
bel gol, ed è l'episodio che apre la 
partita. Finalmente. 

Il Lenscommettel'erroredi cer¬ 
car di recuperare il risultato e si sbi¬ 
lancia in avanti. Fatale, in un mo¬ 
mento in cui l'entusiasmo spinge il 
cuore dei rossoneri e le gambe sem¬ 
brano correre senza fatica. Coa, non 
passano che quattro minuti eSuper- 
pippo mette il suo secondo sigillo ad 
una palla d'oro lanciata da Rui Co¬ 
sta in vena di finezze. La copre col 
corpo, Inzaghi, la lascia sfilare, si gi¬ 
ra di scatto e insacca a un centime¬ 
tro dal palo, lasciando di stucco W ar- 
muz. Un altro gol bellissimo, che 
spinge ancora più in alto la felicità 
rossonera e che sembra chi udere l'i n- 
contro. 

Ma non è eoa. Perché al 31', 
M oreira riapre i giochi schiacciando 
in rete un bel cross di Utaka. È una 
doccia fredda per Anceleotti e com¬ 
pagni, c'è da soffrire fino alla fine. 
Cosi va, attaccano i francesi, ma non 
succede più niente Esce Rivaldo 
(anonimo) entra Ambrosini. La par¬ 
tita col Lens è una parabola che dice 
moltecosesu questo M ilan. 


ESTRAZIONE DEL LOHO 

BARI 

11 

58 

35 

70 

22 

CAGLIARI 

86 

46 

89 

63 

57 

FIRENZE 

55 

37 

89 

19 

72 

GENOVA 

54 

69 

27 

78 

10 

MILANO 

18 

56 

77 

52 

19 

NAPOLI 

77 

74 

13 

23 

59 

PALERMO 

81 

12 

42 

69 

27 

ROMA 

85 

20 

84 

42 

29 

TORINO 

40 

45 

41 

24 

8 

VENEZIA 

58 

77 

14 

74 

72 

1 NUMERI DELSUPERENALOnO 

JOLLY 

■EH 18 

1 55 


1 81 

1 85 

58 

Montepremi 

€ 8.027.502.96 

Nessun 6 Jackpot 

€ 1.605.500.60 

Vincono con 5-fl 

€ 1.652.236.04 

Vincono con punti 5 

€ 28.669.66 

Vincono con punti 4 

€ 320.77 

Vincono con punti 3 

€ 9,57 
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IPPICA 

w Varenne si qualifica per Montreal 
5 ^ Sarà l’ultima corsa del “Capitano” 

Varenne si è qualificato per la World 
Cup di Montreal, la corsa con cui il 
Capitano chiuderà ufficialmente la 
carriera agonistica prima del ritiro di 
razza. 

Varenne, guidato dal suo allenatore 
Jori Turja mentre Giampaolo Minnucci 

10 seguiva con apprensione a bordo 
pista, ha corso ieri all'ippodromo di 
Agnano, dando l'addio all'Italia. 

11 tempo del “Capitano” è stato di 
I'13'’06, cinque secondi in meno del 
tempo richiesto (I'18”3). 



Rugby, trabocchetto spagnolo all’Italia: domenica si gioca aile 12,30 


Domenica prossima l'incontro tra 
Spagna ed Italia, valido per le 
qualificazioni alla Coppa del Mondo 
2003, si disputerà a Valladolid alle ore 
12.30. Situata nel bel mezzo della 
penisola iberica, e quindi lontana dalle 
coste, Valladolid risente di un classico 
clima continentale per tutto l'anno con 
ventosi e fastidiosi freddi invernali ma 
canicole impietose in estate ed inizio 
autunno. La Federazione italiana in un 
primo momento aveva chiesto a quella 
spagnola di giocare sabato 21 
settembre alle ore 20 come stabilito 
inizialmente dall'lnternational Board. 


Ma gli spagnoli hanno detto no: 
problemi televisivi, la TVE (rete 
nazionale spagnola) non avrebbe 
potuto coprire l’evento di sabato sera 
perché concomitante con altre 
manifestazioni sportive già inserite nel 
palinsesto. Per ovviare quindi al 
trabocchetto climatico creato ad arte 
dai maliziosi dirigenti spagnoli (nulla 
ostava a che la gara si disputi nel 
tardo pomeriggio domenicale quando 
il previsto caldo è certamente meno 
opprimente) la nazionale di Kirwan è al 
lavoro in terra di Spagna già da lunedì 
pomeriggio con alcuni massacranti 


allenamenti al ritmo di due al giorno di 
cui uno con inizio proprio alle 12.30 
per familiarizzare fin da subito col 
bollore e con le condizioni 
atmosferiche della partita. Poi da 
domani il carico di lavoro andrà 
calando per lasciare il giusto relax 
fisico ai 26 convocati. Le 
preoccupazioni per la forte botta alla 
tibia rimediata dal centro Stoica 
sabato scorso nel campionato 
francese stanno scemando ed il 
giocatore appare pienamente 
recuperato. 

Giampaolo Tassinari. 


Clic sul pallone, immagini di storia 

Sessantanni di Italia nella mostra fotografica «Il calcio nello stivale» alla Festa de l’Unità 


DALL’INVIATA Federica Fantozzi 


MODENA Da più parti arrivano invi¬ 
ti a non perderla, perché è la mostra 
più carina della Festa deirUnità. Sul¬ 
la soglia un signore guarda un po' 
sbigottito la sua accompagnatrice: 
«Oddio - dice - mi sono appena 
reso conto che gran parte della mia 
vita è già passata». Sul libro dei com¬ 
menti qualcuno ha scritto: «Bravi. 
Avete fatto capire che è un fenome¬ 
no a 360 gradi». U na ragazza bronto- 
laairentrata(«non me nefrega nien¬ 
te») e aH'uscita («poche donne, solo 
la Ferini in bikini e la Morace, che 
maschilismo»). È una sorpresa que¬ 
sto viaggio nel calcio italiano che 
attraverso le fotografie racconta la 
storia del nostro Paese dal Dopo¬ 
guerra a oggi. Il pallone di cuoio 
diventa poco più di un pretesto in¬ 
torno a cui ruotano grandi cambia¬ 
menti, mutano i costumi della socie¬ 
tà, si avvicendano i governi oltre che 
i presidenti delle squadre. 

ANNI ’40. Sono quelli della Na- 
zionaledi Vittorio Pozzo, ancora fre¬ 
sca dei due titoli mondiali nel '34 e 
'38, e di Valentino M azzola che di¬ 
venne il primo simbolo del calcio 
post-bellico. Finirono male, comesi 
sa, con l'aereo che riportava a casa i 
giocatori del Torino schiantato sulla 
collina di Superga. Di fronte a quel¬ 
la foto - spezzoni d'ala e rottami di 
metallo fra i cespugli nebbiosi - le 
chiacchiere dei visitatori si spengo¬ 
no. Nessuno però protesta per la 
crudezza dell'immagine. Lo faranno 
di fronteaun altro incidente, stavol¬ 
ta automobilistico, eal corpo brucia¬ 
to di Gaetano Scirea. 

ANNI '50. Quando lajuvediven- 
ta la «fidanzata d'Italia». Giuseppe, 
pensionato, lo ricorda, indica due 
primi piani sfocati esorridenti: «To¬ 
gliatti, allo stadio, vicino a Gianni 
Agnelli». È l'epoca di Sivori, di Nic¬ 
colò Carosio ai microfoni della Rai, 
del Napoli di Achille Lauro, della 
Nazionaleimpaurita che va ai Mon¬ 
diali in Brasilevia nave. Una coppia 
si ferma di fronte alla foto di un 
ultrà bloccato dai carabinieri: un 



ometto dall’aria mite, giacca grigia e 
mocassini, la catenella dell'orologio 
che sbuca dal panciotto. Si guarda¬ 
no: «Bei tempi». C'è una parata di 
Gomessu tiro di Chiggia, Italia-Por- 
togallo nel 1957: «Andreotti bloccò 
gli ingaggi degli stranieri. Ma tanto 
c’erano oriundi a volontà». 

ANNI '60. A dominare sono l’I n- 
ter di H elenio H errerà e il M ilan di 
Nereo Rocco con Rivera, il Trap e 
M aldini senior. L'argentino copre 
una parete intera: con la squadra, al 
mare con moglie e figli. Rocco è a 
tavola, le guance accese, di fronte a 
un fiasco di vino rosso. Anna viene 
da M antova e sceglie «la pietà di 
una foto triste», la prova «die il cal¬ 
cio è tutto fuori dal campo»: Gigi 
Riva con gli occhi chiusi in un letto 
d'ospedale, accanto a lui i profili di 
Scopigno eDomenghini. Preferenze 
diffuse: il fermo immaginesul gol di 
Rivera che sigilla Italia-Germania 4 
a 3 ai mondiali M exico '70; un rigo¬ 
re di Altafini; la parata in volo del 



Gigi Riva, il più 
grande 
cannoniere 
azzurro (35 gol 
in 42 presenze); 
Jascin para un 
rigore a Mazzola 
in Urss-ltalia del 
‘63; Giordano, 
Manfredonia e 
Paolo Rossi al 
processo per le 
scommesse 
clandestine 
(dicembre ‘80); 
in alto a sinistra i 
resti dell’aereo 
del grande 
Torino 
schiantato a 
Superga il 5 
maggio 1949 




«ragno nero»Cudicini; George Best 
a Roma, capellone come una rock- 
star. 

ANNI ’70. Il calcio dell'austerità 
edel modello olandesein Europa, il 
«vaffa»di Chinagliaa Valcareggi, la 
grande] uve di Zoff, Bettega eCau- 
sio. Sul Lanerossi Vicenza brilla la 
stella agli albori di Paolo Rossi. Due 
ragazzi osservano il biondo ReCec- 


coni, accanto a Riva ammalato: 
«Chefine assurda». Il laziale entrerà 
in unagioielleriafingendodi volerla 
rapinare. Il titolare non lo riconosce 
e lo fredda con la pistola. Un'altra 
foto e un'altra morte: il meccanico 
Vincenzo Paparei li davanti al cofa¬ 
no aperto di un'auto. Sarà ucciso 
all'Olimpico da un razzo in piena 
faccia. 


ANNI ’80. Lo scandalo scommes¬ 
se travolge M anfredonia e Al bertosi. 
Rossi sopravvive. Bruno Giordano, 
smarrito, intervistato sotto un com¬ 
missariato. Maradona fa sognare i 
Quartieri Spagnoli, l'Heysel ei suoi 
39 morti sono un incubo che non si 
dimentica. Silvio, 40 anni, mantova¬ 
no: «Mi piacciono le foto gioiose, i 
festeggiamenti, il lato liberatorio di 
questo sport». Due in particolare: 
tifosi sui tetti degli autobus dopo la 
vittoria ai Mondiali del r82 e le «fac¬ 
ce pasoliniane»di un gruppo di sup- 
porter giallorossi. Ancora: Rossi e 
Conti baciano la coppa del mondo. 
Falcaomeravigliao: con un'attrice ca¬ 
rioca vestita di piumeelustrini, ver- 
sioneDJ, con Baglioni. La «mano di 
Dio» di Dieguito eil suo pianto do¬ 
po l'arresto per coca a Baires. 

ANNI ‘90-OGGI. I mondiali in 
Italia, il Milan di 
Capello, le pay-tv, 
BaggioeVieri, l'ae- 
roplanino di Mon¬ 
tella e Bati gol, lotti 
e Mesta, Di Biagio a 
terra di fronte al 
portiere francese 
Barthez, fi no ai tifo¬ 
si del «Senegòl»per 
le strade di Pisa. 
Un gruppo di fan 
nerazzurri è inchio¬ 
dato di fronte alle 
immagini dell'ulti¬ 
ma giornata di cam¬ 
pionato cheècosta- 
taloro il titolo. Fis¬ 
sano lo sguardo per¬ 
so di Moratti in tri¬ 
buna. La schiena 
curva di Ronaldo: 
«Meno male che se 
ne è andato». 

LE FOTO RUBATE... Ne sono 
sparite due. Una di Van Basten e 
una di un tifoso viola disperato. Ipo¬ 
tesi: «Forse qualcuno si èriconosciu¬ 
to. M a gliel'avremmo regalata... ». 

E QUELLA CHE MANCA. Tutti la 
vogliono, la cercano, la chiedono. Il 
famigerato faccione dell'arbitro 
Byron M oreno: «Per farci il tirasse¬ 
gno» sibilano. 


Colloquio con un “alto” fìinzionario del Foro Italico alla vigilia deU’uffìcializzazione dei 5 membri del Cda 

Coni sempre più nel caos: la Spa è un rebus 


Giorgio Reineri 


«Siamo in mezzo al guado. Anzi: in 
mezzo al guano» sintetizza, dopo un' 
ora di spiegazioni, l'alto funzionario 
del Coni. Lui, proprio perché "alto”, 
qualche speranza di non affogare an¬ 
cora ce l'ha: ma sino a quando potrà 
galleggiare? «Così come stanno le co¬ 
se oggi, nessuno è sicuro di niente. 
Faccio un esempio: i colleghi del servi¬ 
zio Totocalcio. Per loro lo sfascio è 
completo, e i più in ansia sono quelli 
dellesedi distaccate: l'Agenzia M eno¬ 
poli di Stato dove li sbatterà? E quan¬ 
do? Nel frattempo, tutti i giochi e le 
scommesse - T otocalcio, T otogol, T o- 
tosei, eccetera - rimangono gestiti da 
noi, pare si no al giugno 2003. Questo 
perché ai Monopoli non hanno alcu¬ 
na idea su cosa fare. È facile immagi- 
narecheleentrate, invecedi aumenta¬ 
re, diminuiranno. Brillante risultato, 
visto cheli Coni ha dovuto cancellare 
un buon contratto con Lottomatica: 
80 m i I i ard i per i 149% del I a partaci pa- 
zione alla società concessionaria 
"Cinque cerchi", più lequotesui con¬ 
corsi in aumento del 30% dal prossi¬ 
mo anno». Nell'antico palazzo H al 
Foro Italico - sede un tempo dell'im¬ 
pero di Giulio Qnesti - chi può prepa¬ 
ra levaligie. L'alto funzionario, inve¬ 


ce, è deci so a battersi - per salvar sé, e 
ove possibile, anche qualche brandel¬ 
lo dello sport italiano - ma ad una 
condizione: che il suo nome non ven¬ 
ga fatto neil'lntervista. «Questi sono 
tempi in cui èobbligatorio non com¬ 
parire» dice, chiedendo comprensio¬ 
ne. 

Andiamo per argomenti. Corni¬ 
ciamo con il crollo del Totocalcio, il 
"nostro uomo" ha le idee chiare: «Il 
ministro Tremonti, nella sua onni- 
scenza, immaginava chequi al Coni 
fossimo tutti fessi e incapaci, e dun¬ 
que sarebbe bastato trasferire i nostri 
giochi al suo ministero per aumentar¬ 
ne la redditività. Adesso ci si accorge 
che quelli dei Monopoli non hanno 
alcuna idea di come gestirli, e proba¬ 
bilmente dovranno affidarli a Sisal, 
Lottomatica 0 chissà chi. M a una cosa 
èlagestionepura, l'altra la promozio¬ 
ne: senza promozione, come ci si con¬ 
fronterà con la concorrenza?» 

M a come è nato il decreto Tre- 
monti?«Datempo c'era chi insufflava 
a Berlusconi l'idea che il Coni fosse 
un baracconeinefficiente. Fin dall'an¬ 
no scorso, in Sardegna,., E spiaceche 
M ario Pescante, che di questo barac¬ 
cone è stato segretario e presidente, 
insuflasse, insuflasse... Poi, c'erano 
delledifficoltà obiettive: i milleassun- 
ti del 1990-91, con Gatta! presidentee 


Pescante segretario, non potevano es¬ 
ser giustificati in nessun modo; il calo 
del Totocalcio; il deficit nostro -100 
milioni di euro nel solo 2000 - sem¬ 
pre più pesante, e le difficoltà della 
finanza pubblica». «M aTremonti gua¬ 
dagna solo tempo, sposta in là il red- 
derationem. L'esempio del Coni sarà 
minuscolo, ma è illuminante: si im¬ 
magina che il Tesoro incamererà una 
certa cifra con le scommesse - dicia¬ 
mo 500 milioni di euro - e si fanno 
uscire quei soldi da dare al Coni, che 
poi li girerà alla Coni Servizi Spa. M a 
tutto ciò sta in piedi sino a quando si 
faranno i conti di quanto realmente 
hanno fruttato quelle scommesse. 
Certo, il ministro pensa che il suo 
occhio ingrassi il cavallo, ma chi può 
dirlo?». 

Al momento la "Coni Servizi 
Spa" è solo un grande rebus. L"’alto 
funzionario" spiega: «Che cosa farà? 
Tutto quello chefaceva il Coni prima: 
distribuirà! soldi allefederazioni, for¬ 
nirà il personale, i servizi, eccetera. Il 
vecchio Coni rimarrà per le decisioni 
politiche e i rapporti internazionali, 
ma il resto sarà trasferito alla nuova 
spa. Che, proprio per esser di diritto 
privato, dovrebbe esser in grado di 
aumentare leentrate, mettendo lesue 
competenze a disposizioni di altri en¬ 
ti, magari a cominciaredalle regioni». 


L'unico dato certo òche l'autonomia 
dello sport è morta e sepolta. Questa 
l'indiscrezione: «In teoria, il Consi¬ 
glio di Amministrazione, designato 
l'altro giorno, ha una maggioranza 
Coni: Petrucci, che sarà presidente, 
Pagnozzi che sarà amministratore, e 
Nizzola, che dormirà in pace. Poi c'è 
Abodi, uomo di Alleanza Nazionale, 
e Coscetti, della Lega. In teoria, in 
minoranza. M a è tutta una finzione: 
la società è 100% ministero dell'Eco¬ 
nomia, e dunque basterà che il Tre¬ 
monti alzi un dito perché gli ammini¬ 
stratori obbediscano. Così è, anche 
per codice civile, in tutte le spa: co¬ 
manda il socio di maggioranza». E i 
soldi? «Non si sa qual è il capitale, di 
questa Coni Servizi Spa. E se ci danno 
soltanto immobili, comeèpurepossi¬ 
bile - a cominciare dall'Olimpico - 
che facciamo? Li vendiamo per fare 
cassa? Oppure ci dicono: voi avete le 
scuole di Tirrenia, Formia, eccetera: 
fatele fruttare, M a questa gente non 
capisce chea FormiaeaTirrenia van¬ 
no atleti, e a pagare sono lefederazio- 
ni:dunque, sempredegli stessi soldi si 
tratta. Il ridicolo è che trattiamo con 
tipi che non conoscono nulla del no¬ 
stro mondo, che parlano solo in ter¬ 
mini di redditività e profitto. Ma lo 
sport che il Coni ha fatto, e fa, non è 
soltanto profitto, non può esserlo». 
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ARMANDO COSSUTTA No al conflitto. In ogni caso 
PIERO SCARAMUCCI II controllo militare sui media 
JACOPO VENIER Bush, quanta puzza di oro nero 
LATIF AL SAADI GII Usa e l'ascesa di Saddam 
MAURIZIO MUSOLINO Sabra e Chatila ventanni dopo 
ANTONIO TABUCCHI I falsi dei revisionisti 
GIANFRANCO PAGLIARULO Scuola, il rogo dei libri 
NICOLA ATALMI In Veneto contro i buoni-scuola 
SERGIO PASTORE La Girami per impedire un processo 
PAOLO REPETTO Dopo piazza San Giovanni... 
RAFFAELLA ANGELINO Fiat, è arrivato l'autunno 
LEILA EL HOUSSI Bossi-Fini, legge contro il Nord-Est 
LUCIO BIANCO Cnr, ricerca in vendita 
ISABELLA NOVELLI Torino, la Festa è finita 
ALBERTO AGAZZANI All'insegna della lirica 
ROSSANO TASSI Dylan Dog e i nostri incubi 
GIANNI GIADRESCO 1991, il Pel e la guerra del Golfo 
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DAL5 NOVEMBRE 
ILNUOVOTOUR DI GUCCINI 

Partirà da Perugia il tour invernale di 
Francesco Guccini, con uno spettacolo 
diverso rispetto ai precedenti. Ai suoi 
fan, alcuni dei quali lo seguono dagli 
oltre trent’anni di attività, il cantautore 
modenese regalerà infatti due brani 
inediti in una scaletta che rappresenterà 
il compendio del Guccini artista (il cui 
ultimo album. Stagioni, risale al febbraio 
2000). Il tour proseguirà il 15 Novembre 
a Treviso, il 21 a Milano, il 29 a Parma, 
il 6 dicembre a Torino, con tappa finale 
a Bologna, roccaforte del fan club 
gucciniano, il 13 dicembre. Altre date 
sono previste per il 2003, ma per 
ulteriori informazioni sui concerti 
chiamare il numero 051-346008. 



Il centro del mondo non esistei Vogliamo finirla con la «World Music»? 


Franco Fabbri 

Esiste una musica del centro del mondo e una déle perife¬ 
rie? Certo: altrimenti non d sarebbestato biso^o di inven- 
tareun terminecomeWorId M usìq in oppgsizioneal ma/n- 
stream della musica pop angloamericana. È nel senso comu¬ 
ne de^i inglea e degli americani (i primi per il passato 
coloniale i secondi per il presente) la difficoltà linguistica ■ 
per noi curiosa - a identiiìiarsi col mondo, per cui «worid» 
indicherebbe gli altri: non si spiega altrimenti il significato 
di quella canzone die molte popstar intonarono ormai 
tanto tempo fa: «WeAreThe World». «Noi siamo il mon¬ 
do»: per loro un'accorata dichiarazione di solidarietà, per 
chiunque altro un'affermazione lapalissiana. Il centro dd 
mondo - se non d si ri ferisce a qud punto diesi trova drca 
6.350 km sotto i nostri piedi - è una nozione politico-econo¬ 
mica, soggdta ndia ioria a continue revisioni. Entra nd 


senso comune anche attraverso le carte geog-aftdie, e i 
punti di vista che sottintendono. Ndlecartedd M edio Evo 
il centro dd mondo era Gerusalemme a Palazzo Ducale, a 
Venezia, c'è una carta in cui in alto dè la Palestina, in 
basso la Serenissima, a destra la costa adriatica, poi il ddta 
dd Nilo, a sinistra la Dalmazia, la Grecia, la Turchia. Non 
molto tempo dopo, il centro dd mondo si spostava verso 
l'Europa ocddentale, poi al di là ddI'Atlantico. Il mondo 
«globalizzato» di ogg (espressione solo apparentemente ri- 
dondante) non dovrebbe avere un centro, o dovrebbe aver- 
notanti, vista la rapidità eia fadiità con cui si muovono le 
informazioni, il denaro, il potere Ma sono in molti a 
pensare che le fila ddle varie reti che contano si trovino 
semprendlesolitemani, nd vecchio centro. Anchein musi¬ 
ca. Fate il conto di quante volte ogni settimana i diversi 


media propongono (o si occupano di) popolar muse dd 
«centro», musica angloamericana, equantevoltemusica di 
altri luoghi. Anche i media più aperti, più disponibili. 
M usica indiana?M usica francese?M usica ghaniana?M usi- 
ca ecuadoregna? Musica irachena? M usica ungherese? Mu¬ 
sica isradiana?Sì, certo, op tanto. Come World Music 
Come musica ddle periferie Come musica ddia quale si 
scrive 0 diesi manda in onda, quando non si fa la cosa più 
immediata e «naturale»: mandare in onda o scrivere di 
musica an^oamericana, ein subordineitaliana. Forseque 
sta «naturalezza» (an(hend pensare il mondo come una 
carta geografica che ha al centro il Nord America o lo 
Stivalé andrebberipensata, culturalmente e politicamente 
È interessante e confortante notare che questo sta avvenen¬ 
do, come riflessione musicale politica, e anche filosofica. A 


novembreRoutled^ editore n&t/yorchese pubblicherà M e 
diterranean Mosaic, una raccolta di saggi su qudi'entità 
sfogate ma conaeta che va sotto il nome di «musica 
mediterranea»: il curatoreèGoffredo Plagino, etnomusico 
lago calabresedieinsegna in Inghilterra. Proprio oggi, inve 
ce, 9 9/olgea Bari (Sala ddia Provinda, ore 10) il convegno 
«Suoni meridiani ■ La musica asme frumento di intera 
zione ndle regoni di confine», chea partire dal «pensiero 
meridiano» dd sodologo Franco Cassano edd «ritmo meri 
diano» di Vincenzo Santoro prova a ridiscutere musical 
mentel'idea di un Sud diedebba solo adeguarsi alla moder 
nità, alla vdodtà, al tipo di a/iluppo tecnologco dd Nord 
Ci sono musidsti notevoli alla basedd prog^o: Vittorino 
Curd, Pino Minafra, Roberto Ottaviano, Nicola Pisani, 
la loro M eridiana M ultijazzOrchestra. Buona discussione 
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Un frullato 
all’insegna 
del giovanilismo 
usato eome 
mannaia ed eeeo 
il nuovo palinsesto 


Alberto Gedda 


La storia è questa; si prenda un'emittente 
radiofonica che funziona bene (e che cresce 
costantemente negli ascolti, come hanno di¬ 
mostrato le ultime rilevazioni di Audiradio), 
che ha un'identità radicata nei suoni, nelle 
parole, nei ritmi, che ha un suo pubblico di 
riferimento ben preciso e molto «fidelizza¬ 
to», attento e sensibile... si frulli tutto ciò 
all'insegna dello svecchiamento edel giovani¬ 
lismo (ma quale?madove?) inteso qualepie¬ 
toso alibi per lo smantellamento di quasi - 
per fortuna, quasi - tutta questa preziosa 
identità e si ottiene il nuovo palinsesto di 
Radiotre che ha fatto il suo triste esordio 
lunedì. 

Poveri noi ascoltatori abituati, lo ammettia¬ 
mo: bene abituati, a svegliarci con il benvenu¬ 
to di «Lucifero», a divertirci e rilassarci con 
«M attinotre», esoprattutto con la multietni- 
cità musicaledi «Buddha Bar». T utto sparito, 
dimenticato, zut! Via. In cambio di che? Del 
«Terzo Anello» (di Tolkien? di Darwin? di 
che?), programma cuscinetto che si intuisce 
chiaramente ideato per colmare gli evidenti 
vuoti della programmazione. Non si capisce 
altrimenti la scelta di mandare in onda le 
pagine di M ozart in un ambito chiuso, a sé 
stante, fuori da quella logica di sintesi che ha 
caratterizzato la proposta di Radiotre in un 
rimbalzo continuo fra musica e parole: è un 
vecchio trucco radiofonico, se vogliamo, la 
coniugazione sapiente dei suoni ma è pro¬ 
prio in questa sapienza che si gioca non sol¬ 
tanto la qualità ma la stessa tenuta di un 
canale radiofonico. Ricordiamo, ad esempio, 
che proprio in quest'ambito è stato possibile 
ascoltare con piacere il repertorio di John 
Cage, difficilmente proponibile altrimenti in 
un contesto radiofonico. 

La colloquialità, l'interagire continuo fra 
i microfoni di questa radio e il suo pubblico 
ha rappresentato un beneimmenso, un patri¬ 
monio fantastico; perché umiliarlo, abolirlo? 
Naturalmente il popolo della radio però è 
insorto da subito edagli studi di viaAsiagoai 
moquettati uffici di viale Mazzini sono rim¬ 
balzati fax, e-mail, telefonate in una marea 
crescentedi insoddisfazione, critica, stupore. 

Siamo certi che il direttore Sergio Valza- 
nia non ha in animo di fare di Radiotre una 
Deejay per radical-chic, ma i primi segnali 
sono davvero allarmanti perchéfanno paven¬ 
tare anche la scelta finale opposta, ovvero la 
chiusura per sfinimento di una radio accusa¬ 
ta di «eccesso di elitarismo» quando trasmet¬ 
teva i coraggiosi e innovativi radiofilm d'au¬ 
tore ed ora «svecchiata» grazie alla lettura 
integrale di «Anna Karenina» da parte di 
un'algida attrice dalle 9,30 alle 10 del matti¬ 
no. 

Lev Tolstoj è certamente un grande e la 
sua «Anna» è chiaramente un capolavoro, 
ma ascoltarla nel fragore del mattino con 
un'unica voce recitante di maniera di certo 
non èunascelta che rientra in quell'imperati- 


Apre «Il terzo anello» 
(ma di che?), un 
contenitore riempitivo 
sulle rovine di una 
colloquialità che aveva 
conquistato 





Rqdiotre 
C era una rete 


Ci si consola 
con r informazione 
e con la 

programmazione 
serale che mescola 
parole e musica 


me come me... 


Ecco un Bieco Blu, 
nemico deH’Amore, 
dei Colori, della 
Musica e dei 
Beatles in «Yellow 
Submarine» 
Sotto, 
una locandina 
di quarant’anni fa 


Cera una volta una bella radio 
piena di vita e di ascolti. Il Polo 
la rase al suolo, cambiò strada 
e la trasformò in un mattone 
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vodi «popolarità»chegiustificherebbelescel- 
tedel Nuovo. Intendiamoci: popolare è bel¬ 
lo, è deliziosamente bello per dirla con Gigi 
Proietti, ma i mattoni sono mattoni! 

Così al posto di Radiotre M ondo (ora in 
versione ridotta e spostato alle 18.30) sono 
arrivati i drammoni e una musica a strappi, 
da playlist, fuori da quel mix piacevole cui la 
direzionedi Roberta Carlotto ci aveva abitua¬ 
ti. E non erano cattive abitudini! 

Certo la conduzione di Arturo Stalteri, 
voce ben nota, in «Primedonne» è piacevole 
ma è questo procedere a pillole e balzelloni 
chelascia interdetti: laformuladel «Cammel¬ 
lo» su Radiodue ha dato identità al canale, 
ma questa non può essere replicata con il 
clone del «Terzo Anello» in un canale già 
fortemente caratterizzato e identificato quale 
è - quale era - Radiotre. 

Chedire del «Gusto della storia» chedovreb- 
be essere dispensato, sempre neH'ambito del 
benedetto Anello, da M arco Capuzzo Dolcet¬ 


ta? N on conosciamo questo signore che tran¬ 
cia giudizi storici assoluti cavalcando le voci 
di Hitler, Stalin, Maria José, Dalì («il più 
grande pittorespagnolo del Novecento!»: scu¬ 
si ma Picasso dov'era?) in un crescendo imba¬ 
razzante di definizioni scontate. Se l'Adolf 
nazista, ad esempio, aveva «una voce stento¬ 
rea» (non s'era mai detto), su Stalin piomba 
il silenzio forseperchégli aggettivi sono esau¬ 
riti. E a proposito di imbarazzo: che dire di 


«Damasco» (dalle 17.15 alle 18), nuova pro¬ 
posta ancora all'Interno dell'anello nellaqua- 
ie «uno studioso racconta cinque incontri 
fondamentali per la sua vita, reali o immagi¬ 
nari». 

in questi giorni abbiamo ascoltato lo scritto¬ 
re Giuseppe Pontiggia parlare Franz Kafka e 
di Italo Svevo. Interessante, indubbiamente: 
una bella lezione di letteratura e umanità. 
M a imbarazzante perché lo scrittore non è 


pers in qud concerto dd 1965 all'Adriano di 
Roma, saranno ^osteper la prima volta settan¬ 
ta foto ineditedi qud giovanegruppo di ragazzi 
che molti quotidiani nazionali aiobbarono in 
occasione ddia loro "discesa” in Italia, quando 
in prima fila sotto il palco se ne stavano assorte 
Anna Magnani e CatherineSpaak. E ancora le 
immagni dd quartetto scattate da Harry Bes- 
son elememorabilia raccolteda duedd fan dub 
più accaniti. E mentre le cover band si esibiran¬ 
no da Trastevere atte periferie romane su due 
camion, al nuovo Auditorium ddia capitateRed 
Ronnie curerà uno spettacolo (che verrà messo 
in onda su Italia 1 l'S ottobrd in cui vari ospiti 
ricanteranno i Beatis (da Bennato a Alexia, 
dalla Formula Trea^i Stadio), per poi chiudere 
in bdlezza al teatro Brancaedo (il 21) con un 
mega concerto die vedrà alternarsi sul palco in 
veste di cantanti molti attori italiani, tra cui, il 
beattesiano docGig Proietti. 


un buon dicitore e quindi si perdono lesfu- 
maturedel suo discorrere come, ad esempio, 
la descrizione dell'emozionante visita alla ca¬ 
sa di Kafka o ai suoi magistrali incipit. In 
radio non c'è pietà per la parola incompre 
sa... Divertente, come sempre, «Hollywood 
party» ieri, ad esempio, si è raccontato della 
mitica giarrettiera indossata da Sophia Loren 
in «Ieri oggi domani»condendo esottoline 
andò leparolecon le canzoni CharlesTrenet 
e Fernandel («direttamente dalla discoteca di 
Palazzo Chigi... »)per passare al prossimo 
film di Asterix introdotto da una citazione di 
Totò che vuole «cavalcare a cavacecio M ar- 
cantanio».. 

L'informazioneèancora un'arma vincen¬ 
te e caratterizzante - nonostante gli sposta¬ 
menti di Radiotre Mondo - ad iniziare da 
«Prima Pagina» cheèstata ampliata (ma sem¬ 
pre preclusa all'Unità) per poi passare nel 
pomeriggio allo storico «Fahrenheit» con le 
sue sempre interessanti incursioni nel quoti¬ 
diano- ad esempio con Achille Bonito Oliva 
sul tema della bellezza-chetuttaviasi presen¬ 
ta zoppo perché privato della sua naturale 
parte musicale debitamente i ntrodotta ecom- 
mentata. Certo, abbiamo ascoltato il buon 
vecchio Dizzie (Gillespie) ma era lì, come 
appeso, fra parentesi nella play list. Perché 
eliminare il conduttore, l'esperto, della parte 
musicale? Forse per¬ 
ché la si ritiene una 
necessaria ma inutile 
appendice? 

Per fortuna 
«Storyville» è rima¬ 
sto al suo posto (così 
come «La Barcac¬ 
cia», «La strana cop¬ 
pia» e sostanzi al men¬ 
te la programmazio¬ 
neserale) consenten¬ 
do di cullarci nelle 
immagini evocate 
dai suoni (lacompe 
netrazionetra parola 
emusica,..)dellasto- 
riadi Miriam Make 
ba raccontata, bene, 
da Alvia Reale: sem¬ 
brava di vederla la 
giovane cantante su¬ 
dafricana stregata 
nell'incontro londi- 
nesecon Harry Bela- 
fonte«bellodafarin- 
vidiaagli dei». Magia 
della parola che de¬ 
v'essere ri spettata, ac¬ 
carezzata, rimbalza- 
3 ^. ta. Mai deprezzata, 
messa in un angolo, 
dimenticata, come 
sembradelinareil trend della «nuova» Radio¬ 
tre che, pure, in un'intervista il direttoreVal- 
zania ha definito «uliveto antico, di tradizio¬ 
ne»: da coltivareo da estirpare. Signor Diret¬ 
tore? 

Per fortuna c’è «Il gusto 
della storia»: lì c’è un 
simpaticone secondo 
il quale Dalì è stato il più 
grande pittore spagnolo 
del Novecento... 
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a 40 anni da love me do 


I Biechi blu non passeranno 
Roma apre le braccia ai Beatles 

dall'inizioddi'awentura dd Beatles Una mani- 


Silvia Boschero 


"Cèda chiederd come vivessimo prima di loro. 
Ecco, eravamo dd taldiani, i ragazzi neppure 
esistevano come categoria”. Era il 1962, e Milo 
M anara era uno di qud govani che "non eddte- 
vano" prima ddi'esplosionedd fenomeno Beat¬ 
les nd mondo. Le parole più semplid ed éficad 
leha dette proprio il famoso disegnatore, autore, 
in questo caso, ddl'immagnedieaccompagne 
rà la quindid gorni dedicata ai quarantanni 


festazione organizzata dal comune di Roma per 
ta qualeM anara ha tratteggato lefaccedi Paul, 
Ringo, Georgeejohn sospeselo una cascata di 
rosaeblu, qudia cascata di innocenza esperan- 
za liberatoria diedal 1962 ha cambiato i conno¬ 
tati ddia storia ddia musica edd costuma Love 
me do 3 intitola l'articolatissima manifestazio¬ 
ne die vedrà Roma trasformarsi dal 5 al 21 
ottobre prossimi in una "dttà beatlesana", co¬ 
me suggeriste il sindaco Vdtroni. E non signifi¬ 
cherà solo mostre di foto esdusive, musica di 


cover band, forum e una mini rassegna dnema- 
tografica con i toro dassd (Yellow submarine 
Help, Magical mistery tour e It was twenty 
years ago today, tutti progettati presso la sala 
Conferenze dd M useo di Roma in Trasteverd, 
ma anche un concerto eccezionale, qudio di Do- 
novan (il 20) - il cantantefolk statunitense auto¬ 
re di dassd come Sunshine superman - die 
segui i Beatis nd pdlegrinaggio dorico presso il 
M aharishi M abesh Yog proprio nd cuore de^i 
anni Sessanta. Appuntamento particolarmente 
prezioso sarà qudio con l'apertura il 5, al com¬ 
plesso dd Vittoriano, ddia mostra Immagina¬ 
zione Beatles curata da Alan Aldridge (diesi 
occupòanchedd volume Beatlesillustrated lyri- 
cs), con dnquanta opere originali di artisti da 
tutto il mondo in omaggio ai Fab Four e alle 
loro canzoni: opere ddio stesso Aldridge ma 
anche di Folon e Patrick. E non sarà l'unica 
mostra: per dii c'era e soprattutto per dii se li è 
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CONTRAVAJai RIAPRE 
IL PARCO DELLA MUSICA 

Armando Travajoli eseguirà per la prima 
volta Puppet nel concerto che riapre 
l’Auditorium- Parco della Musica. 
L’autore di Roma non fa’ la stupida 
stasera e di numerose colonne sonore 
dei film di De Sica, Monicelli e Scola 
(solo per citarne alcuni) descrive Puppet 
e spiega il perché ha deciso di aprire il 
concerto con questo nuovo pezzo: 
«Semplice: ho immaginato dei quadri 
coreografici interpretati da vari pupazzi, 
marionette e burattini, colorati, buffi, 
patetici, irreali se si vuole, ma che 
dovrebbero esprimere la gioia di vivere 
e la fantasia, necessaria per evadere da 
un mondo di paura e di estrema 
incertezza come quello attuale». 


Che ridere con Silvio e Marcello. Ma senza esagerare 


Fulvio Abbate 

Come spiegare a quàla con3stente parte dé paese che butta 
nel fondo di un cassetto lemultefmai pagata oi verbali dove 
si contesta la costruzione della veranda abusiva, del muretto 
divisorio, dél’enneslma “Incondliabile" conquittata grazie a 
“uno spiac&ole equivoco", già, come spiegare a questi nostri 
emplari dirimpdttai che l'attuale presidente del Consiglio, 
insieme ad alcuni principali collaboratori comeCesarePr&iti 
epersonagg minori, èimputato in numerosi processi dove, né 
miliare da casi, troviamo in discussione soltanto II r&to di 
falsa fatturazione magari per un ammontaredi 10 miliardi di 
veochielire?Ci ha provato domenica scorsa, all'Ambra joviné- 
Il di Roma, con la lettura testualeda verbali, enon una parola 
di più, il "Teatro ovile" di Edoardo Erba e Paola Ponti. Sul 
palco, ad affiancareM arco Trava^io, gli attori Antonio Cata¬ 
nia, Valerio Binasco, cheha curato la regia, eNorma M artéli. 


Drammaturgcamente parlando, purtroppo, non dèttato mo¬ 
do di eguali are il "M arat" di Péer Wdss capolavoro assoluto 
dé genere ma la sensazione di moderato sgomento era tutta¬ 
via assicurata. I materiali risalgono all'ottobre dé 1996. Con 
M arcéloDél'U tri (un magstraleAntonio Catania, degno dé 
Gian Maria Volontédi "Todo modo") che rispondendo al 
magistrato su un surreale grò di versamenti, accenna, con 
impa^bilegarbo siculo-bizantino, a " una questionedi oppor¬ 
tunità, ma anche di éeganza". Pm: “Chedettinazioneav&a- 
no?" Dél'U tri: "Eh, li spendevo". Néla deposizione a un certo 
punto, compare una storia di "orolog da collezione", che néla 
letteratura di M ani Pulite, ora lo sappiamo per certo, assumo¬ 
no quasi lo stesso riverbero narrativo dé puntali déla regna 
lungamente dtati da Dumas né "Tre moschettieri”. Per un 
attimo almeno, sembra quasi che Berlusconi donasse qué 


CartieraDél'Utriche, ingenerosamente seli rivendeva. Sem¬ 
pre per “opportunità ed éeganza". Dai verbali di Berlusconi 
giungeancheuna perla: "In Franda, la pratica dé sotto-ban¬ 
co è praticamente corrente". S^e un ossimoro: "Qualche 
bugia la si può dire per giustificare qualche cosa che poi 
corrispondeal vero". SempreBerlusconi a Dél'U tri: "Non fare 
come Giorgio Washington, che curava gli interessi délo stato e 
mandava in malora la sua fami^ia". Ultimo goiélo che 
Berlusconi dona a se stesso e all'uomo di Publitalia: "Con il 
73% degli omiddi rimasti impuniti bisogna occuparsi proprio 
di una persona benemerita?" M a non ridiamone troppo. Se è 
vero, comediceva lo scafato Leo Longanesi, chesulla bandiera 
italiana, al posto délo stemma sabaudo, occorrerebbe mettere 
il motto: "Tengo famiglia", questa resta comunqueun'umanis- 
ma storia italiana. Che potrebbe magari trovare spazio in 


un'appendice alla storia déla filosofia contemporanea di Lo¬ 
dano D eCrescenzo, quest'ultimo chiamato in causa da Trava- 
^io a proposito déleveementi parolepronundatea suo tempo 
in difesa di un amico, il gudiceRenatoSquillante "Vivein un 
appartamento in affitto, nientebarche nientelusd, nemmeno 
l'ombra di una vita di chi prende mazzette, c'èchi dicechenon 
ne usdrà vivo, è dimagrito di sette chilU". Il pool? “Le mani 
sarannoandiepulite, ma lecosdenzesonosporche". Dal "teste 
Omega", Strania Arlotto, presentein carneeossa all'Ambra 
jovinéii, insieme all'adesione "commossa" alle ragioni déla 
manifestazione di San Giovanni, l'unico appunto: "Peccato 
chemancava una frasettorica dél'onorevolePr&iti, soluzione 
a tutti i problemi: '£ portale 'na borza piena de sordi!"'. I 
promotori, dé "Teatro dvile" ne dovranno tenere conto al 
momento déle repliche. 


Licia Maglietta, la parola delle donne 

La grande interprete stasera sul palco delle Orestiadi di Gibellina con «Lamia» 


Rossella Battisti 


Licia M agiietta ha una beliezza soffice, di qudie 
che non ti assaigono rapinose. No, ia sua si 
sospinge avanti piano, con un sorriso penetran¬ 
te, un viso che non teme gli anni, ma anzi ne 
trattiene i segni quasi come un'ombreggiatura 
pensosa di maturità. È la faccia morbida di Ro¬ 
salba, la casalinga di Pane e tulipani, il film di 
Silvio Soldini che l'ha imposta al grande pubbli¬ 
co, ma anche, a teatro, la dionisiaca e ironica 
protagonista di Déirio amoroso, il 
monologo travolgente scaturito dai 
versi di Alda M erini, l'impetuosa in¬ 
terprete di M arguerite Duras (L 'Uo¬ 
mo Atlantico). Adesso è Caterina, una 
signora borghese «stretta nel suo tailleur di 
buona fattura», che si ritrova a parlare della 
sua vita al tavolo di una trattoria con una 
puttana, Lamia, mentre intorno a loro sfor- , 
nellanoesi affaccendano in un idealecontro- . 
canto coreografico un oste e la cameriera. . 
«Personaggi - spiega Licia M agiietta, che è an¬ 
che regista dello spettacolo - che si raccontano 
contemporaneamente, attori e non attori, e 
tempo di cottura dei piatti serviti a tavola è 
stato il nostro metronomo». Testo di Luisa Stel¬ 
la (da Le Incurabili, edizioni Cronopio), debut¬ 
to annunciato stasera alleOrestiadi di Gibellina 
accanto a Lucia Ragni (nel ruolo di Lamia), 
Caterina Esposito eTonino Luise (poi lo spet¬ 
tacolo approderà a Roma, per LeViedei Festi¬ 
val, alla Sala Uno il 25 e26 settembre). 

11 suo percorso di attrice incontra anco¬ 
ra una volta la scrittura femminile: è 
una scelta precisa? 

Devo dire la verità? È un caso. Molti mi 
chiedono seseguo un itinerario al femminile, 
ma non è una mia strada, o comunque non lo è 
in modo intenzionale. Hosemplicementeletto il 
romanzo e me ne sono intrigata. Mi piace 
personaggio di Caterina, questa visione lucida 
della vita ma anche questo suo grande dolore 
che si snoda in un sfogo con una prostituta. E 
proprio a lei decide di affidare la sua ultima 
confessione sul mondo, poi deciderà di tacere 
per sempre. 

Un'altra femmina «folle», nel senso mi¬ 
gliore del termine^ cioè una donna tanto 
piena di sentimenti ed emozioni da «stra¬ 
ripare»... 

Dipende. Ledonnecheho interpretato sono 
diverse fra loro. Però, in un certo senso, anche 
Caterina come il personaggio femminile che ho 
tratto dallepoesiedi Alda Merini èun personag¬ 
gio assoluto. Caterina cerca l'assoluto e dà 
un'estrema attenzione alla parola, al senso e al 
non senso delle parole che oggi vengono usate 
con un'estrema vaghezza. 

Ecco, la parola. Lei ha iniziato a lavorare 
a teatro negli anni Ottanta con Falso Mo¬ 
vimento, con quel «Tango glaciale» che è 
stato un po' il manifesto della post-avan- 
guardia, visionario e corporeo, mentre 
nei suoi ultimi lavori è ritornata, non 
dico al teatro tradizionale^ ma di certo 
prepotentemente sulla parola. È una 
«conversione» o anche questo èun caso? 
Oddio, sono passati più di ventanni da Tan¬ 
go Radale. Dovrei ricostruire tutta una carriera, 
ma non èun caso, questo no. Non èun caso la 


nostra vita, sono sempre scelte molto 
precise. Allora, in quei primi spettacoli 
si cercava un linguaggio diverso, ma il 
fatto che io oggi sia tornata alla parola 
non èun rinnegarequel passato, piutto¬ 
sto sono strade che si aprono continua- 
mente. È analizzare le cose e scoprire 
che hai bisogno di indagare su altro. 
Sono rimaste comunque per me le cose 
fondamentali: l'immagine, l'attore, 

1 corpo, la parola. E tutte con un 
rapporto preciso, conservando 
tutto il percorso che ho fatto. 



Licia Maglietta in 
«Lamia» che va in 
scena stasera a 
Gibellina 


U n percorso che l'ha portata a essere una 
delle migliori attrici italiane. Smentendo 
chi affermava che non esistono più le 
grandi interpreti di una volta, le Monco¬ 
ni, leBorboni...Dunque, elei lo dimostra, 
le prime attrici ci sono eccome... 

N on riesco a sentirmi addosso una definizio¬ 
ne. Entrando a teatro oggi ho lo stesso atteggia¬ 
mento di quando provavo Tango Radale. Per 
me l'importante è andare fino in fondo, essere 
limpidi con le proprie scelte. Etica, morale, poli¬ 
tica sono cose che vanno insieme. 


Tutte le donne che ho 
interpretato sono diverse 
tra loro, ma sono personaggi 
assoluti. O a caccia 
di assoluto soprattutto 
nel senso delle parole 


» 


«l-TIGI» di Paolini in tv 

Arrivano dalle Orestiadi di Gibellina anch'e le 
riprese dello spettacolo di Marco Maolini «l-TI- 
Gl a Gibellina», racconto su Ustica che il «no¬ 
vellatore» di teatro civile ha riadattato per le 
Orestiadi. Andranno in onda su Tele+ Bianco il 
prossimo 27 settembre alle 21,25. 

Sempre secondo il modello del racconto del 
Vajont, Paolini cerca di ricostruire la tragedia 
dell’aereo civile che si inabissò nel mare di 
Ustica dopo essere esploso in volo, probabil¬ 
mente colpito da un missile di un aereo milita¬ 
re che ne inseguiva un altro, Misteri, un altro 
dei misteri italiani. Una vicenda insabbiata per 
anni per coprire le responsabilità di chi sapeva 
e ha taciuto o mentito. Paolini non dà soluzio¬ 
ni, semplicemente ricostruisce un tracciato di 
memorie, di testimonianze, delle prove rima¬ 
ste. I miseri resti dell’aereo che giacciono in 
un hangar, quella sigla «l-TIGI» cheera scritta 
sulla fiancata del velivolo ed è stata la pietra 
tombale dei viaggiatori di quel maledetto volo 
mai arrivato a destinazione. 


Una laurea in architettura che poi 
non ha mai utilizzato concretamente: 
cosa le hanno dato in più il teatro e il 
cinema? 

Uno strumento di approfondimento sulla 
mia vita. A volte penso che potrei farne a me¬ 
no, ma poi torno sul set o sul palcoscenico 
ad analizzare i miei personaggi, i rap¬ 
porti umani, come trasformarli di 
segno. Da artista. 

In «Pane e tulipani» è 
riuscita a dare a una 
casalinga qualsiasi, 
lo spessore di una 
protagonista asso¬ 
luta. Un po' come 
la Sophia Loren 
di «Una giornata 
particolare». E 
ogg non è più 
cosi semplice 
far passare in 
primo piano al 
cinema una don¬ 
na matura esen- 
za trucco fanta¬ 
scientifico... 
Rosalba è stato un 
personaggio molto lavorato. La prima difficoltà 
era affrontare una casalinga che aveva in sé una 
differenza: uno sguardo in più rispetto agli altri 
componenti dellasuafamiglia, laricercadi qual¬ 
cosa d'altro. Seguiva un discorso suo, non super¬ 
ficiale. Masuccedeanchenellavitadi incontrare 
personaggi incredibili al di là dei loro status. C'è 
l’intellettuale chiuso nel suo mondo che non 
entrain relazione con nessuno e l'impiegato ric¬ 
co di interessi interiori. Rosalba era questo: il 
desiderio di rivalutare queste persone, questi in¬ 
contri normali e invece, del tutto, stra-ordinari. 


Per me teatro e einema 
servono a capire la mia vita 
A volte penso di poterne fare 
a meno ma poi tomo sul set o 
sul palcoscenico ad analizzare 
i miei personaggi 


settembre musica 

Scavando con Sciarrino 
nei paesaggi deU’anima 

Paolo Petazzi 


TORINO II teatro e la voce avevano un rilievo particolare nella 
breveebellissima monografia cheSetfembreM osca ha dedicato 
a Salvatore Sciarrino, aperta dalla prima italiana della sua penul- 
timaopera, Lud mietraditrid (1997/98), più volte rappresenta¬ 
ta, ma finora ignorata dai teatri italiani, compresa la Fenice di 
Venezia, doveèstata "rimandata" (ma in realtà, temo, cancella¬ 
ta, A SettembreMuttea l'occasionedi riascoltareLud mietraditri- 
d (in forma di concerto) ha offerto una nuova conferma: lo 
scavo in una tragica storia di passioni e vendette amorose è 
tenuto sul filo di una incessante tensione, senza cedimenti o 
sbavature, e rivela la matura compiutezza cui è giunta la ricerca 
di Sciarrino sulla vocalità, su lineedi canto dall'estrema, raggela¬ 
ta stilizzazione, che con una ricca ornamentazione esplorano 
una gamma assai vasta di sentimenti e passioni, I personaggi 
sono immersi in una atmosfera dolorosamente sospesa earcana, 
dove sono essenziali anche! silenzi. La parte strumentale crea 
un contesto intensamente evocativo quanto rarefatto, definisce 
scena per scena un ambiente sonoro con il minimo dei mezzi, e 
diventa protagonista negli intermezzi (che rielaborano una ele- 
giadi Claude Lejeune), in altre brevi pagi neenell'ultima scena, 
dovelatensionerendequasi impossibileil canto. Nella calibratis¬ 
sima magia di questa partitura è essenziale il rapporto tra i 
fantasmi sonori e i silenzi, e lo hanno fatto capire nel modo 
migliore gli eccellenti solisti Otto Katzameier (recentemente 
protagonista anche del Macbeth di Sciarrino), Annette Stricker, 
Kai Wessel e Simon Jaunin, Il magnifico Kammerensemble 
NeueM usik Berlin era diretto assai bene da Beat Furrer. 

Lo stesso complesso berlinese e Furrer hanno concluso il 
ciclo torinese con Loheng-in (1982), dove accanto alla loro bra¬ 
vura si è apprezzata quella dell'attrice Viviane de M uynck (con 
qualche problema di pronuncia italiana). Nel Lohengr/n di Sciar¬ 
rino tutto il testo (tratto da una delle Mora//tà leggendarie di 
Laforgue) si configuracomeproiezionedellafolliadella protago¬ 
nista, sogno, ricordo o allucinazione di una Elsa da cui un 
Lohengrin spaventato è fuggito, aggrappato ad un cuscino-ci¬ 
gno, senza consumare la notte di nozze. Così si delinea «un 
mostruoso paesaggio dell'anima» (Sciarrino), scavando nella 
«notteinfinita» della mentedi Elsa. Lavocedi un'attrice defini¬ 
sce il percorso drammatico attraverso le frammentate frasi e 
attraverso suoni vocali che evocano rumori d'acqua, latrati, 
terrificanti versi di uccelli, sbadigli, vagiti, in un illusionismo 
sonoro in cui è impossibiledistinguere tra allusioneall'esterno e 
interiorità della coscienza. Essenziali i calibratissimi interventi 
strumentali, per lo più esilissimi. Nell'omaggio a Sciarrino c'era¬ 
no anche la Terza e Quarta Sonata pianistica e alcuni pezzi per 
flauto solo, strumento di cui ha scoperto lepotenzialitàcon esiti 
geniali, impeccabilmente valorizzati dal bravissimo M ario Caro¬ 
li. E nel concerto deirOrchestra Sinfonica della RAI egregiamen- 
tedirettada Emilio Pomarico si èriascoltata ìaM ortedi Borromi- 
ni (1988), dove la voce recitante di M oni Ovadia (che leggeva 
con sobria intensità il racconto chelo stesso Borromini fecea un 
medico sul suo gesto suicida) si intrecciacon pagi ne strumentali 
carichedi tensioneedi attesa, fino alla lacerazionefinale, N uovo 
per l'Italia era il cupo evisionario Recitativo oscuro per pianofor¬ 
te e orchestra, scritto nel 1999 per Maurizio Pollini eBoulez, a 
Torino interpretato con finezza e freschezza da DanielePollini, 
il figlio dell'Insigne pianista. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
NUOVA Via Indipen¬ 
denza, 29 

COMUNALE Via Sten¬ 


dhal, 5 

S.MARIA DELLE GRA¬ 


ZIE Via degli Orti, 68 
COMUNALE Piazza Maggiore, 

6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 


CASTIGLIONE Via Castiglione, 53 
LODI ViaA.Costa, 45 
COMUNALE Via del Lavoro, 19 
S.LUCIA Via Battindarno, 139 


DELLA PROVVIDENZA Via Massaren¬ 


ti, 254 

Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi I festivi) Il normale ora¬ 
rlo dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30 


CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergen¬ 
za 

radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 


Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 
zioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANI¬ 
TÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AMICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON 
SUBIRE VIOLENZA 051/265700 


SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 
col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111 ; 

Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 


Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 
051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; 

Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 
San Donato, Santo Stefano, Save¬ 


na 848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 
ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio 
e la cura dei tumori solidi): 
G.A.S.D. (gruppo di assistenza 
specialistica domiciliare gratuita) 
051/383131 

Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e 
le loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni 
per gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e 
infermi a domicilio e in ospedale 
24 ore su 24, 051/761616 Guar¬ 
dia medica veterinaria: 
051/246358 
TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Marconi 
051/6479615 


ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazio¬ 
ni viabilità 
e varie 

06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 

848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 
051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
WWW. bolognafiere. it 
informazioni 051/282111 
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ADMIRALViaSanraice,28Tei.051/227911 S 

250 posti Magdalene 

20.20-22.30 tE 6.50) 

APaLOViaXXIAprile,8Tel.051/6142034 S 


Riooso 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Stuart Little 2 

700 posti 

15,30-17,15-19,00 (E7,23) 


Men in Black II 


20,35-22,30 (E 7,23) 

2 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

380 posti 

15,00-16,30-18,00-19,30-21,00 (E7,50) 


Bad Company - Protocollo Praga 


22.30 tE7.50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 M 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 Dosti 

16.30-18.30-20.30-22.30/E7.00) 

CAPITOL ViaMilazzD, 1 Tel. 051/241002 9 

1 

Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Atimefor dancing 

225 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

3 

Wasabi 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Velocità massima 

115 costi 

17.50-20.10-22.30/E7.00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

620 posti 

Bad Company - Protocollo Praga 


20.15-22.30 tE7.50) 

FELUNIViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 9 

Sala Federico 

Men in Black II 

450 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Atimefor dancing 

200 posti 

20.30-22.30/E7.50) 


FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel, 051/540145 9 
813 posti Al vertice della tensione 


20,00-22,30 (E7,00) 


FULGOR ViaMontegrappa, 2 Tel. 051/231325 S 
438 posti Aboutaboy 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30(E7.00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 S 
650 posti Men in Black II 

_ 20.30-22.30 (E7.50) _ 

IM PERI ALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti Formula per un delitto 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 (E7.50) 

ITALIA NUOVO via M. E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188 S 
190 posti Aboutaboy 

_ 20.30-22.30 (E7.00) _ 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 S 
580 posti Aboutaboy 

_ 16.30-18.30-21.00-23.00 fE7.20) 

MARCONIViaSaffi,58Tel,051/6492374 S 
500 posti Men in Black II 

_ 20.30-22.30 (E7.50) _ 

M EDICA PAUCE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 S 


1150 posti 

Men in Black II 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 (E7.50) 

M EDUSA M ULTICINEM A Vi^e Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

Men in Black II 

15,10-17,00-18,50-20,10-22,30 (E7,25) 

223 posti 

Aboutaboy 

16,05-18,15-20,25-22,35 (E7,25) 

198 posti 

Al vertice della tensione 

15,00-17,35-20,00-22,30 (E7,25) 

198 posti 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15,50-17,30-19,10 (E7,25) 

Frailty 

20,45-22,50 (E7,25) 

198 posti 

Stuart Little 2 

15,05-16,50-18,35 (E7,25) 

Wasabi 

20,20-22,20 (E7,25) 

198 posti 

Aboutaboy 


15,30-17,40-19,50-22,00 (E7,25) 
198 posti Formula per un delitto 

17,05-19,35-22,05 (E7,25) 

198 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

15,25-17,50-20,15-22,40 (E7,25) 
223 posti Atimefor dancing 


16.20-18.20-20.20-22.20 (E 7.251 


METROPOUTAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 

980 posti Al vertice della tensione 

15.30-17.50-20,10-22,30 (E7.00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Scandalosi vecchi tempi 

620 posti 

16,00-17,20 (E7,00) 


L'imbalsamatore 


18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The Experiment 

350 DOSti 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7.00) 

ODEON MULTISALAViaMascarella,3Tel. 051/227916 ' 

350 posti 

La forza del passato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Cuori estranei 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Nessuna notizia da Dio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Il bacio dell'orso 


16,30-18,30-20,30-22.30 (E7.00) 

OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

11 settembre 2001 


20,00-22,30 (E7.00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 

Magdalene 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Il principio dell'incertezza 

128 DOSti 

17.30-20.00-22.30 fE7.00) 

ROMA D'ESSAI Via R)ndazza, 4 Tel. 051/347470 S 

208 posti 

11 settembre 2001 


15.00-17,30-20.00-22.30 (E7.00) 


SMERALDOviaToscan^ 125Tel.051/473959 S 
600 posti Aboutaboy 


20,30-22,30 (E7,00) 


TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 T^. 051/585253 
189 posti Cuori estranei 

20,30-22,30 (E7,00) 

M VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONAD'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
_ Riposo _ 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Prossima apertura 

M PARROCCHIAU _ 

ALBAViaArcoveggio,3Tel,051/352906 S 
_ Chiusura estiva _ 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 
_ Riposo _ 

DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 
_ Riposo _ 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
_ Chiusura estiva _ 

0RI0NEViaCimabue,14Tel. 051/382403 
_ Prossima apertura _ 

PERLAViaS. Donato 38 Tel. 051241241 
_ Chiusura estiva _ 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti II più bel giorno della mia vita 

20,30-22,30 (E4,50) 

M CINECLUB _ 

LUMIERE ViaPietralata, 55/aTel. 051/523812 

1997-Fuga da New York 
18,00 (E5,50) 

Samsara 
19,45 jE5,50) 

Arancia meccanica 
22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI eaoc^A 

BARICELIA _ 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 


aNEMAXV,leCarducci,17Tel,051/831174 9 
Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

150 posti 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 2 The Experiment 

150 posti _ 20,20-22,30 (E7,00) _ 

MULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 S 
510 posti Men in Black II 

_ 20,40-22,30 (E7,00) _ 

MULTISALASTARViaMazani, 14Tel.051/831174 S 
560 posti Aboutaboy 

20,40-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI _ 

MANDRIOLIViaBarche, 6 Tel. 051/6605013 9 
Riposo 

CASTEL D'ARail _ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 S 

Prossima apertura 

CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tei. 051/944976 9 
Riposo 

CASTENASO _ 

ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 9 
Riposo 

CASTIGUONEDEIPEPOU _ 

NAZIONALEViaAMoro,lTel.0534/92692 S 
Riposo 

CREVALCQRE_ 

VERDI Rie Porta Boiogna, 13Tel. 051/981950 S 
Riposo 

IMOA_ 

CENTRALE Via Bnilia, 210 Tel. 0542/23634 

Men in Black II 

_ 20.30-22.30 (E 6.70) _ 

CRISTALLO ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 S 
600 posti Aboutaboy 

20,40-22,30 (E6,70) 

LAGARQ _ 

MATTB Via del Corso, 58 

Riposo 


LGANQ _ 

VinORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

PQRRETTA TERME _ 

KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 
_ Riposo _ 

LUXP.IeProchte,17Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANQ _ 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 S 
Salai Men in Black II 

856 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Al vertice della tensione 

334 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Formula per un delitto 

238 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Atimefor dancing 

222 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

142 posti 20,40 (E7,00) 

Bad Company ■ Protocollo Praga 
22,30 (E7,00) 

SANGOVANNIINPERSICETQ _ 

FANINP.zzaGaribaldi,3/CTel.051/821388 S 
_ Riposo _ 

GIADA Via Circ.ne Dante, 12Tel. 051/822312 

Riposo 

SAN PIETRO IN CASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXI II, 6 Tel. 051/818100 

Riposo 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri,6Tel.051/840850 S 

Prossima apertura 

VERGATO _ 

NU0V0ViaGarib^di,5 

Riposo 

VIDICIATICO _ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 
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M FORLÌ 


ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 

380 posti Men in Black II 

20.30-22.30 

APOLLO via Mentana, 8 Td. 0543/32118 S 

360 posti 

The Experiment 


20.20-22.30 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 

500 posti 

Bad Company - Protocollo Praga 


20.15-22.30 

OAK via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 9 

432 posti 

Atimefor dancing 


20.30-22.30 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Aboutaboy 


20,30-22,30 

Sala 2 

Formula per un delitto 


20,30-22,45 

Sala 3 

Cuori estranei 


20,30-22,30 

Sala 4 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


20,30 


We were soldiers 


22.30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 

520 posti 

Men in Black II 


20.30-22.30 

SAFFI D'ESSAI vide Appennino, 480 Tel. 0543/84070 9 

Sala 100 

Magdalene 

88 posti 

20,30-22,35 

Sala 300 

Un viaggio chiamato amore 

232 posti 

20.30-22.30 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 


Prossima apertura 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 M 

200 posti 

Al vertice della tensione 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


ALADDINviaAssano,587Tel.0547/328126 S 

Sala 100 

Cuori estranei 

76 posti 

20,30-22,40 (E 6,20) 

Sala 200 

Al vertice della tensione 

133 posti 

20,20-22,40 

Sala 300 

Men in Black II 

202 posti 

20,40-22,40 

Sala 400 

Aboutaboy 

358 posti 

20.30-22.40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 9 

400 posti 

Atimefor dancing 


20.30-22.30 

AURORA via Montdetto, 2934 Tel. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Salai 

Men in Black II 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

120 posti 

20,30 


Bad Company - Protocollo Praga 


22.30 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai 

Un viaggio chiamato amore 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Formula per un delitto 

320 posti 

20.15-22.30 

JOLiYviaLupesi,202Tel.0547/331504 9 

546 posti 

Men in Black II 


20.30-22.30 

SAN BIAGIO via Mni, 24 Tel. 0547/355757 


Riposo 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 9 

494 posti 

Al vertice della tensione 


20,30-22,35 

FORUMPOPOU 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Samsara 


21,00 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazani, 51 


Prossima apertura 

METROPOL via Mazani, 51 


Prossima apertura 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 S 


Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGCaNEMAROMAGNAc/o Romagna Center Tel. 

0541321701 S 

1 

Wasabi 

2498 posti 

15,30 


Formula per un delitto 


17,20-19,40-22,15 

2 Al vertice della tensione 

17,00-19,30-22,20 

3 Stuart Little 2 

15.30- 17,15-19,00 

Frailty 

20.45 

The Experiment 

22.45 

4 Aboutaboy 

15,50-17,55-20,05-22,45 

5 Men in Black II 
17,00-19,00-21,00-23,00 

6 Men in Black II 
16,00-18,00-20,20-22,40 

7 Cuori estranei 
15,55-17,55-20,00-22,25 

8 Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

15.30- 17,10-18,50 


20,30-22,45 

9 Un viaggio chiamato amore 

15,50-17,50-20,00-22,45 

10 Bad Company ■ Protocollo Praga 

15,40-17,55-20,10-22,35 

11 11 settembre 2001 
17,00-19,35-22,10 

12 Atimefor dancing 

15,45-17,45-20,05-22,30 

SAVIGNANOSUL RUBICONE _ 

MODERNOc.soPerticari,5 


Riposo 

M MODENA 


ARENAVJeTassoni,8Tel. 059/211712 

Multisala Salai Men in Black II 

500 posti 20,30-22,30 

Multisala Sala 2 L'imbalsamatore 


20,30-22,30 

Multisala Sala 3 Aboutaboy 

20,30-22,30 

M ultisala Sala 4 Velocità massima 


_ 20,30-22,30 _ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 11 settembre 2001 

20,00-22,30 

Sala Smeraldo Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

Sala Turchese Men in Black II 


_ 20,30-22,30 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

Cuori estranei 


_ 20,30-22,30 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Last resort 


_ 20,30-22,30 _ 

EMBASSYviaflbergo,8Tel,059/225187 9 
Riposo 


FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 
250 posti Magdalene 

_ 20,20-22,30 _ 

METROPOL via Gherarda,10TeL 059/223102 
Sala 1 The Experiment 

20,10-22,30 

Sala 2 Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

19,30-21,00 


_22,30_ 

MICHELANGELO via Giardini, 255 M 059/343662 S 
500 posti Al vertice della tensione 

_ 20,10-22,30 _ 

NUOVOSCALAviaGheradi,34Tei,059/826418 S 

Sala Rosa Aboutaboy 

396 posti 20,30-22,30 

Sala Verde We were soldiers 

IlOpostI _ 20,00-22,30 _ 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 S 

Salagiu' Stuart Little 2 

252 posti 18,50 

Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,10-22,30 

Salala Prossima apertura 

Salali Prossima apertura 

Saiampia Men in Black II 

505 posti 18,40-20,35-22,30 

Salasu Formula per un delitto 

252 posti 20,05-22,30 

Saletta _ Prossima apertura _ 

SALATRUFFAUT Piazzo S. Chiara Via degli AdelardI 4 Tel. 
059/236288 


_ Prossima apertura 

SPLENDOR viaMadonelia, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 


■ PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON ss, 462,42 Tel. 059/680546 9 
(S.Marino) _ Chiusura estiva _ 

CAPITOLc,soCabassi,43Tel,059/687113 S 
614 posti Aboutaboy 

_ 20,30-22,30 _ 

CORSOc.soM,Fènti,89Tel,059/686341 9 
816 posti Al vertice della tensione 

_ 20,00-22,30 _ 

EDEN viaS, Chiara, 21 Tel, 059/650571 S 
_ Riposo _ 

SPACE aTY via delITndustria, 9 Tel. 059/6326257 S 

Sala Luna Formula per un delitto 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole Men in Black II 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra Atimefor dancing 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERONEMA vlaRodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 S 
Sala Azzurra Un viaggio chiamato amore 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla 11 settembre 2001 

450 posti 20,00-22,30 

CASTELfRANCOEMlUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTEmUOVORANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B S 

Chiusura estiva 

CAVEZZO _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR viaGarib^di,25 

Prossima apertura 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERAviaBonincontro, 10Tel.0536/830032 9 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUXviaOiiesa 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI via Naaonale, 78 Tel. 0536/943010 S 

Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 

_ Riposo _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tei, 0535/21936 S 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 
Chiusura estiva 

PAVULLO _ 

WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Prossima apertura 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 
Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO _ 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazani,10TeL0535/85175 S 

Riposo 

SASSUaO _ 

CARANI via Mazani, 28 Tel. 0536/811084 S 
739 posti Men in Black II 

_ 20,30-22,30 _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
Aboutaboy 

20,30-22,30 

SAVIGNANOSUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu Men in Black II 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Aboutaboy 

406 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOIA 


I 


teatri 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerraza, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazani, 65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Oìiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 
Chiusura estiva 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Td. 0516493397 - 0516493245 

Riposo 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella,4/b-Td. 051265416 
Oggi ore 22.00 G. Martirani Guitar Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 

Campagna Abbonamenti a 16 e a IO spettacoli prosa comico musical danza Classici e Libero. 
Tra gli altri, Pirandello, La febbre del sabato sera, The Pretty Woman Story, Gene Gnocchi, 
Hendel... Biglietteria dal lun. al sab. ore 14.30-18.30 

Oggi ore 21.00 II ritorno del Re Tamarro musical scritto da F. Freyrie e diretto da D. Sala con 
Vito, P. M. Veronica, R. Malandrino, G. Buggeri, T. Buggeri 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

ViaLibia,59-Tel. 051342934 

Riposo 


HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 
Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

ViaSan Vitale, 63-Tel. 051234822 
Riposo 

NAVI LE 

ViaMarescdchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

ViaOberdan, 25-Tel. 051224671 

L'ombra, il silenzio sono aperte le iscrizioni al Teatro San Martino del laboratorio teatrale 
condotto daT. De Rosa info: 051/224671 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

ViaE. Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 

Rigos^^^_ 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Rigos^tagion^di Pr^a^endita nuovi abbonamenti 

M odena 

COMUNALE 

Viadd Teatro, 15-Td. 059200020 

Abbonamenti Stagione concertistica e rassegna L'altra danza 2002-2003 Orario biglietteria; 
martedì 11-19, dal mercoledì al sabato 11-13/16-19 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Rigos^^^_ 

Parma 


DUSE 

ViaCartoleri^42-Td.051231836 DUE 

Abbonamenti 2002/2003 Prelazioni daini al 23 settembre. Biglietteria: 11-14 e 16-19, sabato ViaBasetti 12/a -Tel. 0521230242 

11-14. Domenica chiuso. Riposo 


EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 


LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Riposo 


BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SCLERA_ 

ITALIA via Garibddi,80Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA_ 

ANTICA FILM ERIAROMAviaTesi, 954 
Riposo 

M PARMA _ 

ASTORIAviaTrento,4Tel,0521/771205 9 
480 posti Atimefor dancing 

_20,30-22,30_ 

ASTRAD'ESSAI p.leA.Volta, 15Tel.0521/960554 S 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

_20,30-22,30_ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel, 0521/672232 9 

Salai Aboutaboy 

450 posti 20,20-22,30 

Sala 2 Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

Sala 3 We were soldiers 

_20,00-22,30_ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azegiio, 33 Tei, 0521/281138 9 
260 posti Ricette d'amore 

_21,00_ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
_Non pervenuto_ 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
_Riposo_ 

LUX p,ieBarnieri,1 Tel. 0521/237525 S 
Salai Men in Black II 

20,30-22,30 
Sala 2 Magdalene 

_20,10-22,30_ 

NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
11 settembre 2001 
20,00-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO_ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti Al vertice della tensione 

_20,10-22,15_ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 9 
700 posti Men in Black II 

20,20-22,15 

FIDENZA_ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
_Riposo_ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO_ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Prossima apertura 

SALSOMAGGIORE_ 

ODEON via Valentin!, 11 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

_21,30_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Gran Galà dell'Operetta 

20,30-22,30 Spett, teatrale 

TRAVERSETOLO_ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Riposo 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Atimefor dancing 

_20,30-22,30 (E6.71)_ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.SO Vittorio Enanude, 49 Tel. 0523334175 

Riposo 

(E6,71) 

Riposo 

(E6,71) 

Riposo 

_[Ì6Z1]_ 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Bnanuele,81 Td. 052332185 

-Sala Millennium Riposo 

(E6,71) 

- Sala Spazio Riposo 

_iiZD_ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

11 settembre 2001 

_21,30(E6,71)_ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

19.30 (E6,71) 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

_20,45-22,30 (E6,71)_ 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Cuori estranei 

20,30-22,30 (E6,71) 

Formula per un delitto 

20,15-22,30 (E6,71) 

Men in Black II 

20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOUDARDA_ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Non pervenuto 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTORIA MULTISAU via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 
Salai Men in Black II 

1500 posti 20,30-22,40 

Sala 2 Aboutaboy 

20,15-22,30 

Sala 3 Formula per un delitto 

_20,10-22,35_ 

CAPITOLviaSalara,35Tel.0544/218231 S 

600 posti Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

20.30 

Bad Company - Protocollo Praga 

_22J_ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Cuori estranei 

_20,30-22,30_ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
_Prossima apertura_ 

MARIANI MULTISAUAViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Atimefor dancing 

_20,35-22,35_ 

MARIANI MULTISAUBViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Men in Black II 

_20,40-22,40_ 

MARIANI MULTISAUCViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

11 settembre 2001 

_20,00-22,30_ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 S 
728 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

AtfONSINE_ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
Prossima apertura 

BAGNACAVALLO_ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Prossima apertura 

BARBI ANO_ 

DORIAviaCorriera, 12 Tel. 0545/78176 
Aboutaboy 

20,30-22,30 

CASTELBOLOGNESE_ 

M ODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 
Prossima apertura 

CERVIA_ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Prossima apertura 

CONSEUCE 


COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,25-22,35 

2 Wasabi 

20,50-22,45 

3 Men in Black II 

20,40-22,40 

4 Aboutaboy 

20,30-22,35 

5 Cuori estranei 

20 , 20 - 22,20 

6 Stuart Little 2 
15,00-18,50 
Formula per un delitto 

20.20- 22,35 

7 Al vertice della tensione 

20.20- 22,40 

8 Atimefor dancing 

_ 20,30-22,30 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Aboutaboy 

_ 20,30-22,30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Chiusura estiva _ 

ITALIA via Gavina, 9 Tel. 0546/21204 S 

600 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20,45-22,35 _ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 S 
Riposo 

LUGO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 
_ Riposo _ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 


S. ROCCO C.SO Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 9 
Riposo 

PISIGNANO_ 

AGOSTINI via Genetta, 12 Tel. 0544/918021 9 
416 posti We were soldiers 

20,00-22,30 

RIOLO TERME_ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 

Riposo 

RUSSI_ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Prossima apertura 

M REGaOEMlUA _ 

AL CORSO C.SO GarMdi, 12 Tel. 0522/430796 9 
430 posti Residentevil 

_20,30-22,30_ 

ALEXANDERvia&niliaS. Pietro,49Tel.0522/430864 9 

Salai Atimefor dancing 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Frailty 

215 posti_20,30-22,30_ 

AMBRAviaS.Rocco,8Tel.0522/436657 S 

Salai Men in Black II 

724 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

324 posti_20,30-22,30_ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Aboutaboy 

_20,15-22,30_ 

CAPITOLviaZandona,2Tel.0522/304247 S 
462 posti Cuori estranei 

_20,30-22,30_ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Al vertice della tensione 

_20,20-22,30_ 

D'ALBERTOvlaBnIllaS.Retro, 17Tel.0522/439289 9 

Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

Sala 2_Chiuso per lavori_ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Amen. 

_M_ 

OUMPIAviaTassoni,4Tel. 0522/292694 S 
286 posti 11 settembre 2001 

_20,00-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza 6 Tel. 0522/555113 9 
210 posti Vite nascoste 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA_ 

APOLLO via RomaTel. 0522/597510 S 
400 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO_ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Chiusura estiva 

CADELBOSCODI SOPRA_ 

ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA_ 

DON BOSCO via NasciutU 

Riposo 

CASALGfiANDE_ 

NUOVOROMAviaCande,2Tel.0522/846204 S 
360 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

CASTEUARANO_ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Aboutaboy 

20,30-22,30 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTO MULTISALA viadel Cristo, 5Tel.0522/372015 9 

Sala Rossa Men in Black II 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO_ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Tanguy 

20,15-22,30 Rassegna 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 
200 posti Windtalkers 

21,00 Rassegna 

FEUNA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Riposo 

GUASTALLA_ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 S 

Riposo 

MOrfrECCHIOEMlUA_ 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 


ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Men in Black II 

21,30 

PUIANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tei. 0522/889889 S 
208 posti Cuori estranei 

REGGIOLO _ 

CORSO 


Riposo 

RUBIERA _ 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 


SANT'ILARIODENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 S 


SCANDIANO _ 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 S 
326 posti Italiano per principianti 

21,15 Rassegna 


VEGGA_ 

PERLAp.zzaMatteotti,17Tel. 0536/990144 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tni, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

We were soldiers 

_2L00_ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Sala riservata 

M RIM INI _ 

APOLiOviaMagdiano,15Tel.0541/770667 S 
Riposo 

Mignon _ Riposo _ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 9 
Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Al vertice della tensione 

875 posti _ 20.15-22.30 _ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 


FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 

_ Riposo _ 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Td.0541/24376 M 
280 posti Aboutaboy 

_ 20.30-22.30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 


SEnEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 
Sala Rosa Atimefor dancing 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde 11 settembre 2001 

185 posti _ 20.30-22.30 _ 

SUPERCINEMAC.SO D'Augusto, 181 Tel.0541/26630 S 
_ Riposo _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Prossima apertura 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 
La pianista 

21,15 

CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 

Salai Men in Black II 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Bad Company ■ Protocollo Praga 

650 posti _ 20.15-22.30 _ 

LAVATOIO viadel Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunao, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

MONTECOLOMBO _ 

LAMIO! Via Canepa 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Riposo 

RICCIONE _ 

AFRICAviaGramsci,39Tel.0541/601854 S 


ODEON via Ccrridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Men in Black II 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Tel. 0541/622454 S 

Sala Antonioni Riposo 

Sala Wenders Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 
860 posti Men in Black II 

_ 20.30-22.30 _ 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Al vertice della tensione 


20,00-22,30 

Sala 2 

Men in Black II 


20,30-22,30 

Sala 3 

Cuori estranei 


20,30-22,30 

Sala 4 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 


20,30 


Formula per un delitto 


22.30 


EMBASSYC.soPortaPo,117Tel.0532/203424 9 
_ Riposo _ 

MANZONIviaMortara,173Tel.0532/209981 S 
585 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20.30-22.30 _ 

NUOVO p.zza Trento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Aboutaboy 

_ 20.30-22.30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Td. 0532/206879 S 


RIVOLI via Boccdeone, 20 Tel. 0532/206580 9 
600 posti Bad Company - Protocollo Praga 

_ 20.00-22.30 _ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 


S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 S 
_ Chiusura estiva _ 

SAU BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 
Canicola 

21,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA _ 

MOOERNOviaPa;e,2Tel.0532/805344 9 
Riposo 

BONDENO _ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Parla con lei 

21,15 Rassegna 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

_ Riposo _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

Riposo 

CODIGORO _ 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO _ 

ARCOBALENO via Ferini, 2 Tel. 0532/860816 
_ Riposo _ 

ASTRA CINEMA-TEATROP.zzadellaLibertà,19/aTel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO _ 

NAGLI ATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI _ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A Men in Black II 

450 posti 

SalaB Aboutaboy 

350 posti 

MASSA FISCAGUA _ 

NUOVOviaMatteotti,14/16Tel.0533/53147 9 
Riposo 

PORTOMAGaORE _ 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Prossima apertura 

REVERE _ 

DUCALETel. 038646457 

Riposo 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 19 settembre 2002 



Rete4 17,00 

LA MOGUE DEL PRETE 

Regia di Dino Risi - con Sophia Lo- 
ren, Marcello Mastroianni, Venanti- 
no Venantini. Italia 1971.107 minu¬ 
ti. Commedia. 

Valeria, una cantantesul- 
i'orio di una crisi suicida, 
POI viene soccorsa al telefono 
^ ^ da un prete Una volta co- 
" ^ nosciutolo di persona, le 
se ne innamora e cerca di 
convincerlo a gettare alle 
ortiche la tonaca. Parten¬ 
za brillante, ma poi il 
film frena e dalla satira 
passa alla macchietta. 


Italial 20,45 

RENEGADE 

Regia di E.B.CIucher - con Terence 
Hill, Robert Vaughn, Ross Hill. Italia 
1987. 92 minuti. Azione. 

Renegadeèun awenturìe 
ro dìegra l'America. Un 

_ amico in galera g// affida 

il figlio adolescente die de- 
^ ^ ve recare a prendere pos 
^ ^ sesso di una proprietà. 
Un'altra strana coppia 
(ndia realtà padre e fi- 
g//oj cheta equivoci e di¬ 
scussioni e avventure va¬ 
ri etrova la via per un dia¬ 
logosincero. 



CanaleS 21,30 

QUALCOSA DI CUI...SPARLARE 

Regia di Lasse Halstròm - con Julia 
Roberts, Dennis Quais. Usa 1995. 
101 minuti. Commedia. 

Grace vive serenamente 
con la sua famiglia in 
una tranquilla dttadina 
di provinda. Almeno fin 
quando scopre che il mari¬ 
to la tradisce con un'al¬ 
tra. Allora si scatena e 
mette a soqquadro il pae- 
secon rivdazioni piccanti 
sulla doppia vita da suoi 
condtìadini. Commedia 
agrodolce e nulla più. 


Rete4 23,50 

APRI GU OCCHI 

Regia di Alejandro Amenabar - con 
Eduardo Noriega, Penelope Cruz, 
Chete Lera. Spagna 1997.117 minu¬ 
ti. Thriller. 

Rinchiuso in un manico¬ 
mio criminale, Stefano 
cerca di fard tornare la 
memoria per ricordareco- 
sa è successo e come sono 
mortelesueduepreceden- 
ti fidanzate Un thriller in¬ 
gegnoso e C09 complesso 
da sembrare artifidoso. 
Ma, considerando che il 
regista ha solo 25 anni... 



da non perdere 

a 

da vedere 

wm 

COSI così 


a 

da evitare 


Red 



Uno 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Daniela Rosati. Regia di 
Antonio Cerotto. All’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale; 
7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
11.00 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrìca 
14.05 CASA RAIUNO. Contenitore. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Antonella Mosetti, Gigi Marzullo 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 
16.50 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus. 
Con Cristina D’Alberto, Donatella Salvatico, 
Elena Santarelli, Simona Petrucci 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
8.55 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Un letto per dormire” 

9.25 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “A caccia di Virna” 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Tossicodipendenze” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 ELLEN. Situation Comedy 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm 
12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Il passato che ritorna” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “La trappola”, f parte 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. Tf. 
“Molto più di una parola”. V parte 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Il nettare degli dei” 

17.20 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. AH’interno: Art Attack. Rubrica 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Nel mirino” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 UN SOGNO... UNA SPERANZA. 

Reportage 

9.05 ARRIVANO I DOLLARI! 

Film (Italia, 1957). Con Alberto Sordi, 
Nino Taranto, Isa Miranda, Mario Riva. 
Regia di Mario Costa 

10.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
AH’interno: 12.00 Tg 3; Rai Sport Notizie 

13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 

“La filosofia del crimine”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Flamilton, Antonio Fargas 

13.40 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

Per la sola regione Veneto 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR PREMIO ITALIA. Rubrica. 
Conduce Rosa Ricciardi 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

15.20 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.10 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. AH’interno: 
Canottaggio. Campionati mondiaii 

16.40 Ciciismo. Vuelta de Espana. 

12^ tappa: Segovia - Burgos. Burgos 

17.30 VELISTI PER CASO. Rubrica. 

Con Syusy Blady, Patrizio Roversi. 

Regia di Maurizia Giusti 

17.35 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Le parole del fuoco” - “Palme al mare” 
18.05 LA SQUADRA. Serie Tv 
19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 MAX & TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 

20.40 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 

20.45 NAPOLEONE. Miniserie. 

Con Christian Clavier, Isabella Rossellini, 
Gérard Depardieu, John Maikovich. 

Regia di Yves Simoneau. 2' parte 

22.35 TG 1. Telegiornale 

22.40 TORNA A SURRIENTO. Musicale. 
Con Andrea Bocelli 

0.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.20 BABELE. Rubrica “Napoli” 

1.45 LA MANDARINA. Film (Francia, 
1973). Con Annie Girardot, Philippe Noiret, 
Madeleine Renaud, Marie Flelene Breiliat 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 COPS SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm. “Attentato fallito” - “L’attentato”. 
Con Matthias Paul, Jens-Peter Nuenemann 

22.50 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti. 

Regia di Gianni Boncompagni 

23.55 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.25 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 EUROGOL. Rubrica. 

Conduce Stefano Bizzotto 

1.30 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “La mano pesante”. 
Con Rob Estes, Mitzi Kapture, 

William Anton, Charlie Brill 

2.15 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 
Rubrica. Con Licia Colò 

23.15 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.50 C’ERA UNA VOLTA. Reportage 
“Carne fresca” 

0.50 TG 3. Telegiornale 
1.00 POETI E SCRITTORI ITALIANI DEL 
NOVECENTO. Rubrica “Il ciclone Zavattini: 
la letteratura, la poesia, la pittura” 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.40 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 
1.45 RAI NEWS 24. Contenitore 



movie 

13.45 SCACCO ALLA CITTÀ. Film azione 
(USA, 1991). Con Louis Gossett Jr. 

15.30 BESTOF. Rubrica di cinema 
16.00 OR. GIGGLES. Film horror 
(USA, 1993). Con Larry Drake 

17.45 CINEGIORNALE. Rubrica 
18.15 SE TUTTO VA BENE SIAMO 
ROVINATI. Film (Italia, 1984). 

Con Gigi Sammarchi 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 

20.45 GIOVANI ATTORI. Rubrìca 
21.00 CORRI CAVALLO CORRI. Film 
avventura (Australia, 1983). Con Tom 
Burlinson. Regia di Simon Wincer 

22.45 7 CHILI IN 7 GIORNI. 

Film (Italia, 1986). Con Renato Pozzetto 
0.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 



13.00 LA COLLINA DEL DEMONIO. 

Film drammatico (USA, 1991). Con Lou 
Diamond Phillips. Regia di Errol Morris 

15.00 GIOVANI E BELLI. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Anna Falchi 
16.45 COLORS - COLORI DI GUERRA. 
Film (USA, 1988). Con Sean Penn 
19.00 LA FIDANZATA IDEALE. 

Film commedia (Australia/GB, 2000). 

Con dulie Andrews. Regia di Eric Styles 
20.30 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 
21.00 QUATTRO MATRIMONI E UN 
FUNERALE. Film commedia (GB, 1994). 
Con Andie MacDowell 
23.00 ALEGRIA. Film drammatico 
(Canada, 1998). Con Rene Bazinet 
0.30 DEATH TRAIN. Film azione. Con 
Pierce Brosnan. Regia di David Jackson 


TnlAIIUr^^L 

CiCtKiJtAPHK 

nWIMMI 

13.00 SCIENZA. Documentario 
14.00 PROFILI. Documentario 
15.00 EVOLUZIONE. Documentario 
16.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
17.00 TECNOLOGIA. Documentario 
18.00 SCIENZA. Documentario 
18.30 NATURA. Documentario 
19.00 SCIENZA. Documentario 
20.00 PROFILI. Documentario 
21.00 EVOLUZIONE. Documentario. 
“Sesso, perché?” 

22.00 TERRA ESTREMA. 

Documentario. “Disastro!” 

23.00 TECNOLOGIA. Documentario. 
“Flackers: cowboy o criminali?” 

24.00 NATURA. Documentario 
1.00 I SEGRETI DELLA NATURA. 
Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.30 GR1 SPORT 
8.38 GOLEM 

8.50 AMBIENTE E SOCIETÀ 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 ■ SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.34 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.24 GR1 SPORT 

13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.30 GR1-IN EUROPA 
18.00 GR1-BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR-AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONACESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 - PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADI01 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 

8.47 102 MINUTI A GROUND ZERO 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 

15.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: MOZART. Con Arturo Stalteri 

10.51 IL TERZO ANELLO. IL GUSTO 
DELLA STORIA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
DI RADIOTRE 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 LE SINFONIE DI MAHLER 

22.50 NOTTE TRE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

6.40 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

7.25 IL COLLEGIO SI DIVERTE. 

Film (USA, 1952). Con Virginia Mayo, 
Ronald Reagan, Gene Nelson. 

All’Interno: 

8.25 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica (R) 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Fleather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Kim Zimmer, Ron Raines, 

Robert Newman 

17.00 LA MOGLIE DEL PRETE. 

Film (Italia, 1970). Con Sophia Loren, 
Marcello Mastroianni, 

Pippo Starnazza, Venantino Venantini 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting, 
Marcelo Antony, Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“La gabbia dell’aquila”. Con Barbara 
Stanwyck, Richard Long, Peter Breck 

9.30 UN CUORE SEMPLICE. Film Tv 
(USA, 2000). Con Matthew Medine, 

Kelli Williams, Richard Chevolleau, Jeff 
Pustil. Regia di Jeff Bleckner. AH’interno: 

10.15 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidio in diretta”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John MeCook, Darlene Conley 

14.10 EMPORIO. Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. “Sorelle” 
18.00 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Come è dura la vita di una strega” 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 
20.00 TG5/METEO5 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Allarme rosso”. Con Gerald McRaney, 
Chelsea Hertford, 

Jon Cypher, Marion Archey 

9.30 FLETCH - UN COLPO 

DA PRIMA PAGINA. Film (USA, 1985). 
Con Chevy Chase, Joe Don Baker, Dana 
Wheeler Nicholson, Richard Libertini. 
Regia di Michael Ritchie 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Un importante processo”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Steve il rubacuori”. 
Con Jaleel White, Michelle Thomas, 

Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Il prezzo del successo”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Vittoria agrodolce”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “L’ospite indesiderato” 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. “Dharma sul ring”. 
Con Jenna EIfman, Thomas Gibson 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 

METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica di 
attualità. Conduce Andrea Pancani 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 ISOLE. Documentario 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.30 TRIBÙ’. Rubrica 

12.45 SISTERS. Telefilm 
13.35 I RAGAZZI VENUTI DAL 
BRASILE. Film (USA/GB, 1978). 

Con Gregory Peck. 

Regia di Franklin J. Schaffner 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.25 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 

Con Lydie Denier 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.50 POOH IN CONCERTO - UN 
POSTO FELICE. Musicale 

22.50 HELICOPS. Telefilm. 

“Il maratoneta”. Con Christoph M. Ohrt, 
Doreen Jacobi, Matthias Matz, 

Peter Simonischek 

23.50 APRI GLI OCCHI. Film thriller 
(Spagna, 1997). Con Penelope Cruz, 
Eduardo Noriega, Chete Lera, 

Fele Martinez. 

Regia di Alejandro Amenabar. AH’interno: 
0.45 Tg 4 Rassegna stampa 

2.10 LA CIOCIARA. 

Film Tv (Italia, 1988). Con Sophia Loren, 
Andrea Occhipinti, Robert Loggia, 

Pino Quartullo 

5.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
5.20 100 STELLE. Show 


20.30 VELINE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Con il Gabibbo 

21.30 QUALCOSA DI CUI SPARLARE. 
Film commedia (USA, 1995). Con Julia 
Roberts, Robert Duvall, Gena Rowlands, 
Kyra Sedgwick. Regia di Lasse 
Hallstrom. All’Interno: 22.15 Meteo 5 

23.30 I SOPRANO. Telefilm. 

“Relazioni pericolose” 

0.30 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo. (R) 
1.00 VELINE. Show 

1.30 I CINQUE DEL 5° PIANO. 
Situation Comedy 

2.00 TG 5. Telegiornale. (R) 

2.30 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Il ricordo di una signora” 

3.15 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.45 RENEGADE-UN OSSO TROPPO 
DURO. Film avventura (Italia, 1987). 
Con Terence Flill, Robert Vaughn, 

Ross Flill, Norman Bowler. 

Regia di E. B. Clucher 

22.40 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. Con William L. Petersen, Marg 
Flelgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 

23.40 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Sintesi 

0.40 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.20 CODE NAME: ETERNITY. 

Telefilm. “Il volto della verità”. Con 
Cameron Bancroft, Ingrid Kavelaars 

2.15 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv. (R) 


20.00 CALCIO. COPPA UEFA. 

Stella Rossa - Chievo Verona. 

Da Belgrado 

22.30 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Sergio Luzzatto. 

Regia di Giuseppe Giannotti. 

A cura di Giovanni De Luna, 

Sergio Luzzatto 
24.00 TG LA7. Telegiornale 
0.15 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. 

Con BrentSpiner 
2.15 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Talk show. Conduce Monica Setta. 
Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 
2.45 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 


TELE + 


11.30 LA MAPPA DEL MONDO. Film 
(USA, 1999). Con Sigourney Weaver 

13.30 COMMEDIA, MON AMOUR. (R) 
14.05 SPECIALE VENEZIA 2002. 

Rubrica di cinema 

15.40 OCEAN TRIBE. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Gregg Rainwater. 
Regia di Will Geiger 

17.30 THE MEXICAN. 

Film azione (USA, 2001). Con Brad Pitt. 
Regia di Gore Verbinski 
19.35 CLOWN IN KABUL. Reportage. 
21.00 24 ORE. Telefilm. 

22.25 IL SAPORE DELLA VITTORIA. 
Film drammatico (USA, 2000). Con 
DenzeI Washington. Regia di Boaz Yakin 
0.15 OASIS: LIVE IN BERLIN. 
Musicale 


TELE + 


11.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Perugia - Reggina. (R) 

13.15 ZONA GOL. Rubrica di sport. (R) 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASEBALL. MLB STAGIONE 
2002. Oakland - Anaheim Angels 
17.10 ATLETICA. GOLDEN LEAGUE 
2002. Speciale. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 
20.05 MOTOCROSS. CAMPIONATO 
MONDIALE GRAND PRIX RUSSIA. 

21.00 LO SCIAGURATO EGIDIO. Rubrica 
22.25 BASEBALL. MLB STAGIONE 
2002. Oakland - Anaheim Angels. (R) 
0.35 US@SPORT. Rubrica di sport. (R) 
1.00 SPORTHANDICAP. Rubrica. (R) 


TELE + 


13.10 DOMENICA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Amendola 
14.45 + CINEMA. Rubrica di cinema 
15.00 UN CORPO DA REATO. Film 
commedia (USA, 2001). Con LivTyler 
16.35 L’UOMO DI TALBOT. Film 
(Canada, 2000). Con John Turturro 

18.10 SANDRA: RITRATTO CONFIDEN¬ 
ZIALE. Documenti. 

19.10 IL TRIONFO DELL’AMORE. Film 
(GB/ltalia, 2001). Con Mira Corvino 
21.00 + CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 CHOCOLAT. Film commedia 
(USA, 2000). Con Juliette Binoche. 

Regia di Lasse Hallstrom 

23.15 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
23.40 FRIEND. Film drammatico 
(Corea, 2001). Con Oh-seong Yu 


,/7-. 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 

16.35 CHART.US. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.35 INBOX. Musicale 

20.30 CHART.it. Rubrica “La classifica 
dei più venduti ed apprezati in Italia” 

21.30 100% DANCE. Musicale. 

“Una selezione di video a tema - Musica 
Dance” 

22.30 MUSIC LINK. Rubrìca. 

Conduce Sara Vaibusa. Con La Pina 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a localmente nuvoloso. 
Centro e Sardegna: da poco nuvoloso a parzialmente 
nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sull'isola parzialmente nuvoloso o nuvolo¬ 
so. Poco nuvoloso o velato sulle altre regioni. 









DOMANI 




Nord: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con locali 
piogge. Centro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a 
localmente nuvoloso con locali piogge sulle regioni penin¬ 
sulari. Sud e Sicilia: poco nuvoloso con locali addensa¬ 
menti che potranno dar luogo a qualche isolata pioggia 
sulla Campania, sul Molise e sulla Puglia garganica. 



LASrrUAZIONE 


Correnti di aria caida e umida deboimente instabiie ancora interessano ia Siciiia, 
ma tendono rapidamente ad attenuarsi. Sui resto dei paese è presente un campo 
di aita pressione; tuttavia aria caida e umida dai mediterraneo occidentaie tende 
graduaimente ad affiuire suiie regioni occidentaii, soprattutto negii strati me- 
dio-aitideiia troposfera. 


TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

14 231 

TRIESTE 

19 25 

TORINO 

14 21 

GENOVA 

18 24 

FIRENZE 

13 25 

PERUGIA 

13 24 

ROMA 

15 26 

NAPOLI 

14 26 

R. CALABRIA 

18 27 

CATANIA 

16 28 


VERONA 

15 24| 

VENEZIA 

14 23 

MONDOVÌ 

17 21 

IMPERIA 

19 23 

PISA 

15 22 

PESCARA 

12 24 

CAMPOBASSO 

13 23 

POTENZA 

11 23 

PALERMO 

20 26 

CAGLIARI 

20 26 


■tMFERA~URE NELMCfIDO 


HELSINKI 

8 16 

COPENAGHEN 

13 21 

VARSAVIA 

12 17 

BONN 

9 19 

VIENNA 

11 18 

GINEVRA 

IO 22 

BARCELLONA 

20 27 

LISBONA 

18 23 

ALGERI 

28 33 


OSLO 

5 16 

MOSCA 

9 12 

LONDRA 

12 19 

FRANCOFORTE 

6 20 

MONACO 

6 19 

BELGRADO 

IO 21 

ISTANBUL 

15 21 

ATENE 

17 27 

MALTA 

23 27 


I 


AOSTA 

11 21 1 

MILANO 

16 24 

CUNEO 

15 21 

BOLOGNA 

15 24 

ANCONA 

14 24 

L’AQUILA 

11 21 

BARI 

14 23 

S. M. DI LEUCA 

20 24 

MESSINA 

21 27 

ALGHERO 

14 27 


STOCCOLMA 

7 18 

BERLINO 

13 19 

BRUXELLES 

IO 19 

PARIGI 

IO 22 

ZURIGO 

5 20 

PRAGA 

11 16 

MADRID 

16 24 

AMSTERDAM 

13 17 

BUCAREST 

7 22 
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Essere eterni: esser vissuti 



Max Frisch 
«Homo Faber» 



Che belle le Mamme del Caffè! 

Maria Gallo 


N on parlano gli oggetti, non fanno domande e, soprattutto, 
non scelgono. Per esempio non scelgono di trasformarsi in 
simboli, in grandi star. Gli manca quella buona dosedi esibizionismo 
necessaria per gioiredella propria immagine sulla prima pagina di una 
rivista. Talvolta accade però che, loro malgrado, essi finiscano col 
rappresentare persino una nazionee la sua cultura. 

È toccato a quel gran pezzo di design chiamato M oka Bialetti che 
ancora oggi, a qualunque latitudine la si metta in azione, continua a 
borbottare rigorosamente in italiano, magari con unaleggerainflessio- 
ne meridionale. Eppuredi linguestranierenedeveaver udite tante, se 
è vero che percentuali altissime di turisti ed emigranti sostengono di 
averla portata con sé in ogni angolo del globo. Impossibile dotarla di 
ruote 0 motore, la casa madre ha preferito riprogettarla in versione 
elettrica fornendole, naturalmente, un adattatore internazionale per 


tutte le reti elettriche. In altre parole, se non siamo stati abbastanza 
previdenti, è più probabile che a New York i nostri capelli restino 
miseramente bagnati fino al sorgere del soleenon cheli caffè mattuti¬ 
no subisca una battuta d'arresto. 

Nonostante sia stata progettata quasi quarant'anni dopo, in un clima 
e da un autore del tutto diversi, anche la Cupola disegnata da Aldo 
Rossi (1990, per Alessi) ha un inconfondibile accento italiano. Sarà 
per la citazione architettonica di una forma a noi tanto nota, sarà per 
l'uso dell'alluminio povero ma bello, sarà che, ancora una volta, si 
tratta di una moka... quando gli amici stranieri lasciano l'Italia, pochi 
resistono alla tentazione di infilare nelle loro valige questa caffettiera, 
fi rmata e magari anche usata. 

Tra tutti gli oggetti stanziali lacaffettiera sembra essereinsommail più 
irrequieto. E visto che madre N atura non l'ha dotata di arti motori ha 



deciso di attraversare confini, per lo meno metaforicamente. Come le 
Espressine(di Leporcellaned'Ancap): sono prodottein Italia, eppure 
viaggiano dal lontano oriente fino alle coste toscane. Sono oggetti 
meticci, metà acciaio, per la caldaia, e metà porcellana, per il bricco. 
Pur essendo delle tradizionali caffettiere moka, non disprezzano le 
altre culture, anzi. Esclusa la caldaia, uguale per tutti i modelli, i 
bricchi ostentano mezze lune, lampade d'Aladino, nasi e cappelli di 
Pinocchio. Questepiccolecaffettiereparlano la lingua universaledi un 
aroma antico, ma ognuna con accenti diversi. Piuttosto che creare 
barriere creano ponti, relazioni e allusioni, e considerano il nomadi¬ 
smo una risorsa, non una parolaccia, 

A pensarci bene, l'assenza di gambe o di mani è per loro una vera 
fortuna: nel loro bel viaggiare, potranno attraversarequalunquefron- 
tiera, ea nessuno verrà in mentedi registrare le loro improntedigitali. 
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SULLA STRADA 


Anche no i volevamo il grattacielo 


Andrea DI Consoli 


S lla strada che collega Lecce con 
allipoli, io eLivio Romano parlia- 
10 del boom della cultura pugliese 
di questi ultimi anni. Lo scrittoresalenti- 
no ha esordito con MiStandivò, presso 
Stile Libero di Einaudi, ma ancor prima 
aveva dato prova di sé nella controversa 
antologia curata da Giovanna DeAngelis 
Disertori. Per suafortuna, o sfortuna, Li¬ 
vio Romano èstato travolto nella corren¬ 
te del cosiddetto «Rinascimento Puglie¬ 
se», un movimento che aveva, e ha, i suoi 
principali rappresentanti in Edoardo 
Winspeare, nellemusichedegli Zoe, degli 
Alla Bua, nei leader della Notte delia Ta¬ 
rante, in Franco Cassano, Beppe Lopez, 
Annalucia Lomunno e in Alessandro Pi¬ 
va, divenuto famoso con il film Lacapagi- 
ra. E Livio Romano, inutile nasconderlo, 
deve un po' della sua fortuna a questo 
movimentismo pu^iese. Eppure se ne 
chiama fuori: «Il rischio è il regionali¬ 
smo. Il dialetto di M/stand/Vò è un dialet¬ 
to non mimetico, forse inesistente. Molti 
salentini, quando hanno letto il mio ulti¬ 
mo libro, Porto di mare, mi hanno dato 
del traditore, solo perché è scritto intera¬ 
mente in italiano. Non mi piacela pizzi¬ 
ca, non lo nascondo, e mi danno fastidio 
certi provincialismi dilaganti. Certe volte, 
per pura provocazione, amo sottolineare 
chea me piacciono alcuni scrittori inglesi 
di serie B e C, ma ho deciso di vivere a 
Nardò da qualche anno a questa parte, 
per cui mi piace fare il rompiscatole del 
pensiero unico del "Rinascimento Puglie¬ 
se". M i piace provocare i mia amici arti¬ 
sti pugliesi, ma in fondo ho molta stima 
di loro». 

La strada è poco trafficata, il cieloècoper- 
to, e ritornare in questo tacco italiano mi 
fa balenare nuovamente in testa i volti di 
quell'ubriacatura «pugliese» che ho vissu¬ 
to in prima persona: la megalomania ro¬ 
mantica di PinoZimba, i muscoli da guer¬ 
rigliero di Gigi Toma degli Alla Bua, le 
suggestioni di Sangue vivo, i concerti del 
grande Uccio, il silenzio che si respirò a 
Melpignano quando ZawinuI suonò le 
prime note, due anni fa. Forse qualcosa è 
finito, e Livio Romano gioca d'anticipo. 
Il suo libro Porto di mare, pubblicato da 
Gironi in una collana diretta da Giulio 
Mozzi, non solo è un felice intreccio di 
narrativa e r^ortage, è anche il segno di 
un marcato impegno civile - la vicenda 
del libro ruota intorno allacostruzionedi 
un porto turistico a Serra Cicora, con 
tutte le storture conseguenti. Il fatto, poi, 
che la lingua utilizzata in Porto di mare 
sia priva del pastiche di M istandivò, indi¬ 
ca chiaramentel'evoluzionein senso «na¬ 
zionale» di unoscrittoreche, con il dialet¬ 
to d\ M istandivò, stavain realtà facendo il 
funeraleal mistilinguismo di matricedia¬ 
lettale. 

Stiamo andando a Gallipoli per visitare il 
famoso Grattacielo che si erge- come un 
assurdo ossimoro - nella parte nuova del 
paese. E ci mettiamo ai piedi di questo 
Grattacielo con tuttelepremesseelecon- 


Lo guardiamo insieme 
allo scrittore Livio 
Romano; era 
uno scheletro orribile 
ora almeno lo hanno 
ristrutturato 




C’è ricchezza 
nel Salente 
e la costruzione 
è quasi il simbolo 
della rivincita 
sul Nord 


il reportage 


Continua il nostro viaggio 
neli'ltaiia deturpata o a forte 
rischio di scempio 
ambientale. Sulla lunga 
strada percorsa abbiamo 
incontrato: il primo 
stabilimento Enichem a 
Manfredonia (1° ma^io), 
Seveso (13 maggio), i 
giacimenti di petrolio nella 
Val d'Agri (20 maggio), lo 
scheletro di cemento di 
Punta Perotti a Bari (8 
giugno), ii Goifo dei Poeti a 
Cerici minacciato dal 
progetto di un porto (22 
giugno), ia foce del Chienti a 
Ci vitanova Marche sbancata 
dalie ruspe per far posto a 
un campo nomadi (8 lugiio), 
l'abusivismo edilizio nel 
terreno demaniale di 
Castelvolturno (2 agosto) e 
la strada «Tracciolino» in 
Ciociaria diventata una 
discarica di immondizie (13 
agosto). Oggi siamo a 
Galiipoii, in compagnia dello 
scrittore Livio 
Romano. 



I 

A Gallipoli, sopra la fontana 
greca incombe un alto palazzo 
«Prima era abusivo 
I ma adesso è tutto a posto» 


traddizioni culturali che il dibattito sul 
«Rinascimento Pugliese» ci offre. M i dice 
Livio: «lo mi sono candidato con i Verdi 
nelleultimeelezioni comunali, edasem¬ 
pre sono impegnato per la difesa dell'am¬ 
biente. Il mio Porto di mare testimonia 
proprio questo. Da ragazzo io ero un tale- 
bano dell'ambientalismo, lanciavo invetti¬ 
ve feroci contro questo Grattacielo. C'è 
dadirecheadesso chelo hanno ristruttu¬ 
rato è anche più bello. Prima era uno 
scheletro orribile, una cosa da vomitare. 
Saràchesono in unafasedi fortediffiden- 
zanei confronti della retorica della purez¬ 
za salentina, ma adesso il mio atteggia¬ 
mento èpiù indulgente. Non dico che mi 
piace, ma non mi disturba più. Un mio 
amico architetto mi ripete sempre che in 
architettura tutto è possibile. Ecco, que 
sta possibilità della possibilità mi avvin¬ 


ce». 

Nel Grattacielo ci sono uffici finanziari, 
un albergo, abitazioni civili, un cinema e 
alcuni locali. Fu costruito negli anni 60 
da un imprenditore, Otello Torsello, che 
ha ben rappresentato quell'altro di «Rina¬ 
scimento», quello del mattone e del ce¬ 
mento, del ferro e dell'asfalto, delle beto- 


niereedegli appalti pubblici senza limiti. 
Un ex operaio di Torsello, davanti a un 
circolo ricreativo, mi dice: «Torsello?Un 
grande uomo è stato! FI a dato lavoro a 
tutti. Erano altri tempi. Gallipoli l'ha fat¬ 
ta tutta lui! Vuolesaperesemi piace que¬ 
sto Grattacielo?No chenon mi piace, ma 
oramai c'è, che dobbiamo fare? Prima era 


Il grattacielo 
di Gallipoli 



Ma la bellissima 
città vecchia 
un’isola nel mare 
scompare 
sotto 

la sua ombra 



abusivo, ma adesso è tutto a posto. Deve 
rimanerci e basta. I pescatori quando 
stanno a mare, di notte, ormai si orienta¬ 
no con il Grattacielo. Loro vedono il Grat¬ 
tacielo e sanno che lì c'è Gallipoli. L'uo¬ 
mo si abitua a tutto». Stranamente penso 
ai pesci che, quando vedono una nave 
depositarsi sul fondale, a un primo mo¬ 
mento di stupore e di incredulità poi op¬ 
pongono l'abitudine, utilizzando infine! 
meandri della nave per viverci, nascon¬ 
dersi e riprodursi. Un altro uomo, un 
elettore di Massimo D'Alema, chequi è 
un principe in absentia, nel senso che 
tutti parlano di lui anche quando non c'è 
fisicamente, mi dice ad alta voce: «E allo¬ 
ra cosa vuol dire? Che l'industriale che 
viene qui vuole trovare la cartolina para¬ 
disiaca e noi non possiamo avere il Grat¬ 
tacielo? A me piace il Grattacielo, e mi 
piace perché penso che noi non siamo il 
Paradiso eneanchelagiungla incontami¬ 
nata. Questa costruzionesarà purein con¬ 
traddizione con il resto del paesaggio ur¬ 
bano, specialmente con la parte vecchiae 
la fontana greca, ma che vuol dire? Qui 
c'è gente con i soldi, persone che voglio¬ 
no essere alla pari con il resto del mondo. 
E se un Grattacielo se lo può permettere 
qualsiasi paese del mondo, noi perché 
non possiamo averlo?». 

Livio Romano è un ragazzo di 34 anni 
che ha vissuto portanti anni lontano dal¬ 
la sua Puglia; si è laureato a Perugia in 
giurisprudenza e poi ha vissuto a Verona, 
dove ha fatto il maestro elementare- lavo¬ 
ro che svolge tutt'ora. Livio Romano ha 
una capacità straordinaria di raccontare i 
«trentenni» pugliesi: ragazzi laureati, con 
lo studio approntato dai genitori, atteg¬ 
giati a manager di lungo corso, ^pure 
privi di un lavoro vero - in realtà sono 
solo in attesa di un posto statale. Sono 
vestiti all'ultima moda, usano un gergo 
aziendalistico-paesano- un mix di dialet¬ 
to e di vocabolario da N ew Economy - e 
vivono equamente divisi tra «Santo Pao¬ 
lo della Taranta» e le canzoni delle Las 
Ketchup. Poi però cedono come pere cot¬ 
te di fronte alle lusinghe dello Stato, al 
cospetto di tredicesime, certezze previ¬ 
denziali e ferie pagate. Quando parla di 
loro, Livio Romano èesilarante, diverten¬ 
te, unico. Come sono diversi i suoi tren¬ 
tenni rispetto a quelli di M uccino, che 
almeno un lavoro vero ce l'hanno, e a 


soldi stanno messi bene. Il Grattacielo di 
Gallipoli è il simbolo stesso della Puglia, 
di quell'altalena tra sogni di grandezza e 
accettazionedei limiti del posto, di quella 
forbice che da un lato indica l'origine, il 
pensiero meridiano, la cultura greca e bi¬ 
zantina e dall'altro indica l'eterno sogno 
americano del Sud, la voglia di scalare il 
cielo, di farei soldi, di essere come tutti i 
ricchi del mondo. Si guardali Grattacielo 
di Gallipoli e si pensa a questo, ovvero 
che ci può essere un sottile piacere in 
questa vendetta nei confronti del proprio 
posto d'origine, specie se è ingolfato in 
chiusure mentali ed economiche: uno 
sfregio che è come un 68 rovesciato, un 
diverso disprezzo, un'utopia privata. Il 
Grattacielo e la pizzica, i petrolchimici e 
il barocco, i porti eil pensiero meridiano: 
opposti estremi di unaregionecheoscilla 
senza pace come un pendolo. 

Il problema è tutto estetico, ovviamente. 
U n turista calabrese, che vediamo con il 
naso all'insù ascrutarelealtezzedel Grat¬ 
tacielo, ci dice: «Ma è un orrore! Che 
c'entra con l'insieme paesaggistico di Gal¬ 
lipoli? Non ho dubbi: dovrebbero abbat¬ 
terlo. È uno scandalo chein un posto così 
bello possa sorgere un mostro di queste 
dimensioni. Non so chi l'abbia fatto, ma 
di certo non fa onore a Gallipoli avere 
questo Grattacielo. Fosse per me, lo ab¬ 
batterei». Sua moglie, una donna minuta, 
annuisce, e anche gli altri amici del turi¬ 
sta calabrese annuiscono indignati. Chis¬ 
sà se hanno la stessa indignazione per la 
loro Calabria, che è un vero e proprio 
Regno del Cemento e della speculazione. 
Livio Romano cerca di capire: «Questo 
Grattacielo è nato tra gli anni 60 e 70, 
anni in cui molti iniziarono a vergognarsi 
della terra, della povertà, del dialetto, del¬ 
l'agricoltura e via discorrendo. Ricordo 
chei miei genitori distrussero un trullo, 
che noi chiamiamo furnieddro, perché 
non serviva più. Erano anni, quelli, che 
non c'era molto rispetto per la tradizio¬ 
ne, anzi, non si vedeva l'ora di sbarazzarsi 
dei residui della civiltà contadina. Qggi è 
tutto diverso e i giovani sentono l'esigen- 
zadi riscoprireleproprieorigini. Maque- 
gli anni furono così. Il Grattacielo di Tor¬ 
sello è come ij furnieddro distrutto dai 
miei genitori. È solo da pochi anni che si 
è imposta la cultura del rispetto per il 
paesaggio eper letradizioni». 

È una serata mite, appena percorsa dal 
vento. Siamo di nuovo sulla strada che 
collegaGallipoli con Lecce. Continuiamo 
aparlaredel sempre più lontano «Rinasci¬ 
mento Pugliese»; e mentre parliamo io 
ripenso al Grattacielo che, come una na¬ 
ve affondata, è stato irrimediabilmente 
accettato dai cittadini-pesci di Gallipoli. 
Tutto viene incarnato, come un ago di¬ 
menticato nellaferita operata. C'èqualco- 
sa di profondamente umano, e di vera¬ 
mente preoccupante, in questa capacità 
dell'uomo di abituarsi a ogni cosa. Ma 
l'uomo ha bisogno, per sopravvivere, di 
familiarizzare con gli oggetti che gli stan¬ 
no intorno. E poi, tutto sommato, ogni 
oggetto èfrutto del proprio tempo. Nes¬ 
suno è perfetto, no? 


Fu costruito negli anni 60 
da un imprenditore 
Torsello, ehe ha 
prosperato nell’epoca 
degli appalti pubbliei 
senza limiti 
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UN CONVEGNO PER UNA CARTA 
DEI SITI PATRIMONIO DELL’UMANITÀ 

Sabato prossimo nascerà ufficialemnte 
la «Carta di Urbino», che sarà 
presentata al termine dei tre giorni di 
convegno che si terranno ad Urbino a 
partire da oggi fino a sabato 21 
settembre (Monastero di Santa Chiara). 
Il titolo del simposio é: Per una carta 
dei siti patrimonio deii’Umanità ed apre 
le celebrazioni per il trentennale della 
Convenzione sul Patrimonio, siglata 
dairUnesco nel 1972. Il progrmma del 
convegno prevede per oggi pomeriggio 
l’inaugurazione della mostra li iibro, 
un’avventuram, un’arte. Doamani, 
invece, si entrerà nel vivo dei lavori con 
la seduta plenaria delle commissioni 
per la stesura definitiva della carta. 


Premium Imperi ate : vincono Polke, Vangi, Poster, Fischer-Dieskau e Godard 



I l Nobel delle arti ha nuovi cinque «laureati». I 
vincitori della quattordicesima edizione del 
Premium Imperiale sono il pittore tedesco Sigmar 
Polke, lo scultore italiano Giuliano Vangi, l’architet¬ 
to inglese Norman Poster, il cantante lirico tedesco 
Dietrich Fischer-Dieskau, il cineasta franco-svizze¬ 
ro Jean-Luc Godard, 

I cinquevincitori riceveranno un assegno ciascuno 
di 15 milioni di yen (circa 125.000 euro). I ricono¬ 
scimenti, annunciati l’altro ieri a Parigi dalla japan 
Art Association, saranno consegnati dal principe 
Hitachi, fratello minoredell’lmperatoredel Giappo¬ 
ne e presidente onorario della japan Art Associa¬ 
tion, durante una cerimonia di premiazione che si 
svolgerà a Tokyo il prossimo 23 ottobre. Duranteil 


loro soggiorno nella capitale nipponica, i vincitori 
saranno ricevuti in udienza dall’Imperatore e l’Im¬ 
peratrice del Giappone, 

Sigmar Polke, che vive a Colonia, ha vinto la sezio¬ 
ne di pittura, grazi e al la su a opera proteiforme, che 
lo ha portato alla ribalta internazionale della crea¬ 
zione artistica contemporanea. L’artista fiorentino 
Giuliano Vangi, 71 anni, trai più affermati eorigi- 
nali scultori italiani contemporanei a livello mon¬ 
diale, è il vincitore della sezione di scultura ed è 
particolarmente apprezzato per lesueopere «solide 
e compatte». La fama di Vangi è straordinaria in 
Giappone, come ha testimoniato lo scorso 27 aprile 
l’apertura, alle pendici del vulcano Fujiyama, di un 
museo permanente interamente dedicato alla sua 


opera. Vangi èstato ricevuto ieri mattina dal presi¬ 
dente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, che 
ha ricevuto anche U mberto Agnelli, consigliere in¬ 
ternazionale del premium imperiale. Durante la 
cerimonia, alla presenza del sindaco di Roma Wal¬ 
ter Veltroni, Agnelli ha annunciato anche che sarà 
proprio Roma ad ospitare nel 2003 la comunicazio¬ 
ne ufficiale dei vincitori del prestigioso «Praemium 
Imperiale», L’architetto ingleseNorman Foster, che 
ha imposto il suo stile«high tech» nella costruzione 
di gigantesche torri come in altri edifici, è stato 
insignito del premio della sezione di architettura. 
Al baritono berlinese Dietrich Fischer-Dieskau, in¬ 
terprete ineguagliabile delle opere di Schubert e 
M alher, èstato attribuito il premio della sezionedi 


musica. Infine, il regista franco svizzero Jean-Luc 
Godard, uno dei maestri della Nouvelle Vague, è 
stato ricompensato per la sezione teatro/cinema. 

Il Premium Imperiale, inaugurato nel 1989, viene 
assegnato ogni anno nelle cinque discipline artisti¬ 
che, al finedi offrireun riconoscimento a personali¬ 
tà checon la loro attività ed opera hanno «contribu¬ 
ito in modo esemplare allo sviluppo della cultura e 
della creatività nel mondo». Trai numerosi premia¬ 
ti delle precedenti edizioni figurano musicisti come 
Léonard Bernstein e Mstislav Rostropovich, cinea¬ 
sti comeAkira Kurosawa e Marcel Carnè, architetti 
comeTadao Ando eAlvaro Ziza, pittori come Ro¬ 
bert Rauschenberg e Willem de Kooning, scultori 
come Richard Serra e Louise Bourgeois. 


Stasera tutti a discutere a casa Spinoza 

Saggi, rivisitazioni, biografie: Vattualità e la forza del pensiero delfilosofo olandese 



Francesco Màndica 


S èvero secondo alcuni cheGesù 
i N azareth fu il primo ebreo co¬ 
lonista, non c’è ragione di non 
credere che Baruch, Benedetto, Spinoza 
(1632-1677) sia stato il secondo. Il filo¬ 
sofo olandese, ereticoeradicaleèal cen¬ 
tro in questi ultimi tempi di un vero e 
proprio revival editoriale che abbraccia 
il suo pensiero e la sua vita di travagliato 
intellettualedatutti i punti di vista: stori¬ 
co, filosofico, narrativo. 

Il pensiero di Spinoza è di inquietante 
attualità, e forse questo già basta a dare 
una risposta al nostro quesito, leggiamo 
dal trattato teologico-politico: «Nessu¬ 
no puòcostringereo limitareil pensiero 
di un altro, esarebbeazzardato edanno- 
so per la società se il sovrano ci provas¬ 
se». Che Spinoza fosse oltre! suoi tempi 
già proiettato, catapultato verso la svol¬ 
ta illuministica del settecento questo è 
chiarissimo anche ai suoi contempora¬ 
nei che in ogni modo hanno tentato di 
gambizzarneil pensiero tramite scomu¬ 
niche, querele, attentati e maledizioni 
(il Cherem, l’atto supremo di scomunica 
della comunità ebraica, da cui Spinoza 
venneallontanato per «delittuoseblasfe¬ 
mie» nel 1656), Rimane irrisolto il per¬ 
ché un uomo tanto avanguardista abbia 
deciso di vi vere una vita stoica ed appar¬ 
tata, continuando a svolgere il proprio 
onesto lavoro di molatore di lenti, fu¬ 
mando di tanto in tanto una lunga pipa 
e chiacchierando via epistola con Leib- 
nizequalchealtro gentiluomo sui miste¬ 
ri della trinità. Su di lui è stato detto 
tutto: nato ebreo, cresciuto protestante, 
morto ateo. Ora ben tre libri tre ci ven- 
^no in aiuto per capire per intero il 
sistema Spinoza, geniale rullo compres- 
soredellesuperstizioni religiose, scanda¬ 
loso latore del modello democratico in 
un Europa dove trionfava la monarchia 
assoluta prefigurata dal Levitano di Hob- 
besche, almeno il sottoscritto, immagi¬ 
na come l’Emilio Fede barocco. 

11 libro di Steven N adler Baruch Spinoza 
e L'Olanda del seicento ha un grande 


pregio: se la prende comoda e raccoglie 
una serie di documenti che spigano 
con grande efficacia la storia del giudai¬ 
smo olandese, del sistema commerciale 
e del mondo in cui non solo Spinoza 
nacquemacon il qualesi interfacciò per 
tutta la vita, visto che dai Paesi Bassi 
Spinoza non volle mai muoversi nono¬ 
stante i ripetuti inviti a ricoprire catte¬ 
dre di mezza Europa, Il libro è forse lo 
studio più esauriente ed accessibilesulla 
società commerciale olandese del secolo 
d’oro: non è una microstoria da ghetto, 
è un infiltrarsi cauto e documentato nel 
tessuto connettivo di una metropoli co¬ 
smopolita comeera Amsterdam agli ini¬ 
zi del diciassettesimo secolo: scopriamo 
con sorpresa cheli retroterra di Spinoza 
non è quello di un semplice figlio di 
bott^ai, è anzi un milieux borghese e 
gentilizio (e fu forse per questo che 
l’apostasia del giovane Baruch creò tan¬ 
to scalpore nelle cronache del tempo) 
chefa della vita nella comunità un pun¬ 
to d’onore, 

PerlestradedeIJordaanssi parla porto¬ 
ghese, spagnolo, e anche un po’ di ara- 
maico, ci sono negozi kosher proprio a 


due passi dalla casa di un altro grande 
olandese: Rembrandt, il pittore, l’amico 
degli ebrei, tanti neritrasseduranteque 
sto periodo, PerchéAmsterdam era una 
città speciale e anche se un ortodosso di 
immagini non ne può tenere in casa, la 
città già libera per eccellenza telo lascia¬ 
va fare. 

Il piccolo Baruch, Bento per gli amici di 
cortile, muove i suoi primi passi fra la 
ditta del papà e la scuola talmudica e 
poi, poi arriva l’incontro con il salotto 
colto della città, quello degli umanisti 
del latinista FranciscusVan Den Enden 
quello delle chiese riformate, dei quac¬ 
cheri, quello che lo avrebbe portato drit¬ 
to alla scomunica. 

Il libro ci guida passo dopo a passo a 
capireil drammadellafede, laforza del¬ 
la rivoluzione spinoziana. Del suo reli¬ 
giosissimo ateismo, della sua concezio¬ 
ne particolarisima di Dio, un Dio a cui 
per pri ma cosa Spi noza to0 i e barba, baf¬ 
fi, cipiglio e tunicona: Dio è la natura, 
Dio è in tutto e in tutti noi, ma questo 
non vuol di re che è a nostra immagi nee 
somiglianza, anzi, ed ecco il gran rifiuto 
spinoziano, come una locomotiva chesi 


spinge sempre più veloce verso il bara¬ 
trofilosofico: Dio elareligionenon c’en¬ 
trano proprio un bel niente. 

Per questo piccolo, scuro ex ebreo porto- 
gheselareligioneèsolounasuperstizio- 
ne con cui si tiene a bada il volgo (altri 
un giorno lo avrebbero chiamato op¬ 
pio...), provate a dirlo di fronte a un 
concistoro di padri protestanti o peggio, 
in una sinagoga. Il terremoto del suo 
trattato teologico politico ha effetti deva¬ 
stanti: a soli ventiquattro anni cacciato 
dalla città, accoltellato all’uscita di un 
teatro, interdetto da ogni bene, un uo¬ 
mo, un ragazzo solo con la sua fede 
incrollabile nella natura, e con le sue 
convinzioni che sono alla base del pen¬ 
siero laico moderno: un dramma mo¬ 
dernissimo di cui questo testo è la perfet¬ 
ta quinta teatrale 

Se c’è una figura di intellettuale italiano 
a cui dobbiamo la divulgazione dello 
spinozismo «militante» questi è Anto¬ 
nio Negri. Il suo viscerale attaccamento 
alla vita e all’opera di Spinoza rientrano 
quasi osmoticamente nella vicenda del¬ 
la propria vita. I suoi scritti riguardo il 
filosofo olandese sono stati già da qual- 


Per la prima volta un gmppo di fisici del Cem è riuscito a radunare rafireddandoli centinaia di migliaia di anti-atomi 

A Ginevra nasce una nuvola di antimateria 


Pietro Greco 


H anno creato una nube, fred¬ 
da, che non ha mai solcatoli 
cielo, U na nube effimera che 
il nostro universo, probabilmente, 
non aveva mai conosciuto prima. Co¬ 
stituita com’è da centi naia di migliaia 
di atomi di una materia diversa da 
quellaordinaria, Unanubedi antima¬ 
teria. Loro, i creatori, sono il gruppo 
internazionaledei 39 fisici che al Cern 
di Ginevra portano avanti l’esperi¬ 
mento Athena. Tra cui i 15 italiani 
dell’Istituto nazionaledi FisicaNucle 
are(lnfn) guidati da Gemma Testerà, 
La nube cui hanno dato vita per la 
prima volta, forse, nella storia cosmi- 
caècostituita da uno sciamedi atomi 
di anti-idrogeno che, diradandosi, po¬ 
trebbe ri velarci quanto simmetrici so¬ 
no il nostro universo e le leggi che lo 
governano. 

Tutto nasce all’inizio d^li anni ’30, 
quando il fisico inglesedi originefran¬ 
cese, Paul Dirac, elabora la sua famo¬ 
sa teoriadi campo dell’elettronee; sul¬ 
la base della bellezza intrinseca di 
un’equazione, prevede l’esistenza di 
una nuova materia. Immaginespecu- 
laredi quellacheconosciamo. La nuo¬ 
va materia prevista dall’equazione di 
Dirac è infatti costituita di particelle 
che hanno la medesima massa e il 
medesimo spin intrinseco della mate¬ 
ria checonosciamo ma una carica elet¬ 
trica opposta. Gli anti-elettroni han¬ 


no tutte le caratteristiche dei nostri 
elettroni, salvo una carica elettrica op¬ 
posta: positiva, invece che negativa. E, 
così,gli anti-protoni hanno lemedesi- 
me caratteristiche dei «nostri» proto¬ 
ni, salvo la carica elettrica: negativa 
anziché positiva. N essuno voleva cre- 
derechequella bizzarra materia previ¬ 
sta sulla carta da Paul Dirac esistesse 
veramente. M ica l’universo è lo spec¬ 
chio delle meraviglie di Alice ... La 
meraviglia così fu grandequando, ver¬ 
so la metà degli anni ’30, due fisici 
sperimentali scoprirono fiotti di an¬ 
ti-protoni che penetrano nella nostra 
atmosfera provenienti dallo spazio co¬ 
smico. La materia di AlicefDirac, l’an- 
ti-materia, dunque, esisteva. Fu un ve¬ 
ro trionfo per la nuova fisica teorica, 
la fisica quantistica. 

Fu poi un vero trionfo per la fisica 
sperimentalequando, a metà degli an¬ 
ni ’60, il gruppo di Antonino Zichi¬ 
chi, riuscì a creare in laboratorio il 
primo atomo di anti-idrogeno. Con il 
suo protone negativo intorno a cui 
ruotava un elettrone positivo. Situa¬ 
zione affatto nuova 0 , almeno, molto 
rara nell’universo conosciuto. 

Già perché se l’antimateria non è sta¬ 
ta creata dall’uomo, quell’anti-atomo 
rappresenta u n ’autenti ca i ncongruen- 
za nella storia cosmica. Il perché lo 
spiega il sovietico Andrei Sacharov 
nel 1967. Un tempo, quando aveva 
appena un miliardesimo di miliardesi¬ 
mo di miliardesimo di miliardesimo 
di secondo di vita, l’universo brulica- 


vadi particelleeanti-particelle,di elet¬ 
troni e anti-elettroni, protoni e an¬ 
ti-protoni. La situazione era altamen- 
teinstabile. Giàperchéleparticelledi 
materia e le particelle di anti-materia 
non si tollerano a vicenda. E, appena 
si incontrano, si annientano a vicen¬ 
da, liberando una quantità inusitata 
di energia sotto forma di fotoni. 

E così fecero, in molto men che non si 
dica, quelleparticelleprimordiali. So¬ 
lo che, per una lieve increspatura nel¬ 
la simmetria delle leggi fisiche, ogni 
miliardo di particelle di materia e di 
anti - materi a che si an n i eh i I i rono a vi - 
cenda, ne sopravvisse una, spaiata, di 
materia. E così da quella cosmica eca¬ 
tombe, emerseli nostro universo. Fat¬ 
to di un mare di fotoni in cui nuota¬ 
no lerareparticelledi materia soprav¬ 
vissute. 

Prima dell’ecatombe la temperatura 
cosmica era enorme, Troppo grande 
perconsentirelaformazionedi atomi 
di anti-materia. Gli anti-elettroni egli 
anti-protoni, infatti, schizzavano via 
liberi di qua e di là nell’universo e 
non avevano possibilità di avvicinarsi 
gli uni agli altri. 

Dopo l’ecatombe, l’energia del vuoto 
ha continuato a creare qui e là qual¬ 
che anti-particella. Maa nessuna, pro¬ 
babilmente, 0 a pochissimeèstata da¬ 
ta la possibilità di formare un anti-ato¬ 
mo. Così quando i fisici lo hanno crea¬ 
to per la prima volta in laboratorio, 
l’anti-atomo di anti-idrogeno rappre 
sentò un evento unico nella storia co¬ 


smica. 0, almeno, un evento molto, 
molto raro. 

Negli anni ’90, grazi e agli acceleratori 
del Cern edel Fermilab, i fisici hanno 
i mparato non solo a «creare» anti-ato- 
mi, ma anche radunarli insieme in 
discrete quantità. Finora, però, nessu¬ 
no era riuscito a «raffreddarli» abba¬ 
stanza da poterne radunare centinaia 
di migliaia. Nessunofinora(forsenep- 
pure la natura) oramai riuscito a crea¬ 
re una piccola nube di anti-materia. 
L’impresa è stata finalmente realizza¬ 
ta nelle scorse settimane dal gruppo 
di Gemma Testerà, che ne dà conto 
oggi con un articolo sulla rivista scien¬ 
tifica inglese Nature. 

La novità non èda poco. Perchéquan- 
do questa inedita capacità produttiva 
sarà diventata una pratica standard, i 
fisici potranno confinare la nube in 
una contenitore magnetico ed impe 
dirle di annichilirsi nel fatale abbrac¬ 
cio con la materia. Prigioniera nella 
gabbia immateriale, la nube potrà es¬ 
serestudiata a fondo. Due, in partico¬ 
lare; sono ledomandechei fisici speri¬ 
mentali le rivolgeranno. L’anti-mate 
ria reagisce allo stesso modo della ma¬ 
teria quando incontra un fotone? E 
come si comporta quando è soggetta 
a un campo gravitazionale? 

Dalle risposta che i fisici otterranno 
sapremo seil nostro universo di mate¬ 
ria cosmica è unico e irripetibile, o è 
solo una delle due copie di universo 
possibili emersa per caso alla lotteria 
cosmica. 


Spinoza 
in una vecchia 
cartolina 
tedesca 


chetempo riuniti in un testo dal sempli¬ 
ce titolo Spinoza. Sono gli anni bui del 
carcere. Negri confortato da una biblio¬ 
grafia esile esile ricostruisce l’ingranag¬ 
gio filosofico del pensatore come si po- 
trebbecostruireun ordigno pronto afar 
saltare l’ipocrisia della società contem¬ 
poranea, Spinoza amava farsi ritrarre 
nei panni di M asaniello il ribellenapole¬ 
tano: il suo lucidissimo, lento progredi¬ 
re rivoluzionario non solo scardina il 
concetto di religione ma arriva a conce 
pire un sistema democratico che parte 
dal basso perché le masse non sono al¬ 
tro chelo scontro delle molteplici forme 
della natura, e dunque di Dio. È una 
filosofia raccontata per forza di punti 
esclamativi, è un urlo di solitudine attra¬ 
verso i secoli dal buio di una cella, ma è 
ancheil testo di riferimento per chi vuo- 
lecapirelastraordinaria potenzadistrut¬ 
tiva del pensiero rivoluzionario che an¬ 


cora scotta in queste pagine: letteratura 
ancora offensiva, non offesa. L’anoma¬ 
lia selvaggia, Spinoza sovversivo. Demo¬ 
crazia ed eternità in Spinoza sono pas- 
seggiatefilosoficheapieni polmoni nel¬ 
la libertà di pensiero, nel 
continuo svelarsi delle 
possibilità dell’essere 
umano. 

Per chi non volesse esse¬ 
re trascinato nel vortice 
concetto aleespesso diffi¬ 
cile del filosofo maledet¬ 
to, è da poco uscito in 
libreria Spinoza, un ro¬ 
manzo ebreo del politolo¬ 
go francese Alain Mine. 
Mincnonécertounpro- 
gresista, né tanto meno 
un rivoluzionario, é uno 
dei vigilantes che tengo¬ 
no sotto controllo il quo¬ 
tidiano franceseLeMon- 
dedi ri nomata tradizione 
gauche, Mail paradosso 
spinoziano è bello per 
questo, il suo pensiero è 
nomade e transculturale, 
ebreo, erranteèun erroreed un ossi mo¬ 
ro. A metà strada fra romanzo fantasti¬ 
co, cronaca, confronto delleduebiogra- 
fiechedi Spinoza ci sono giunte (quelle 
di Colerus e Lucas entrambe in Italia 
pubblicate da Quodiibet) è passaggio 
morbido e intrigante per chi si vuole 
avvicinare alla finestra di casa Spinoza 


senza per questo voler bussare alla porta 
del suo magistero filosofico. Deus sive 
Natura, Dio ovvero la natura, spiega 
M ine, «rimbomba come un colpo di pi¬ 
stola in un salotto», il libro fa del credibi¬ 
le reai immaginario at¬ 
torno alla figura ben ce¬ 
sellata di uno Spinoza 
un po’ borghese, un po’ 
guitto ma soprattutto 
ateo immortale (come 
brillantemente l’autore 
lo definisce). 

Per chi non si acconten¬ 
tasse dei relatori spino- 
ziani evolese iniziare il 
cammino lungo e tor¬ 
tuoso nella lettura della 
summa spinoziana è 
sempre di frescapubbli- 
cazionela bellissima edi¬ 
zionecritica del Trattato 
teolog co-politico (Bom¬ 
piani) con tanto di testo 
latino a fronte. Da que¬ 
sto volume un ultimo 
monito di schiacciante 
attualità: «non è mai 
possi bile voler imporreauomini di con- 
trarieopinioni l’obbligo di parlareesclu- 
sivamentein conformità alle prescrizio¬ 
ni emanate dal sommo potere». Ecco 
una bella targa da apporre sull’entrata 
di vialeM azzini, magari bassa bassa, na¬ 
scosta quasi tra i filari di bambù e il 
cavallo di Manzù. 
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1 Ortodossi 

Possibile incontro a Lubiana tra 
il patriarca Alessio II e il Papa 

Può avere un buon esito il tentativo avviato 
dal premier sloveno Janez Drnovsek di 
favorire a Lubiana un incontro storico e 
riconciliatore tra papa Wojtyla e il patriarca 
ortodosso russo Alessio II. Si è dichiarato 
possibilista il capo dell'ortodossia russa. Un 
segnale è stato la dichiarazione del 
portavoce ufficiale del Patriarcato di Mosca, 
padre Vsevolod Ciaplin: «Alessio II è pronto 
ad incontrare Giovanni Paolo II in un paese 
neutrale», seppure a certe condizioni. 
Possibilista anche il Vaticano. «L'iniziativa di 
Drnovesek e il commento recente del 
patriarcato potrebbero riaprire uno spiraglio 
di speranza a dispetto del clima di gelo 
creato dalla campagna anticattolica in 
Russia sia da parte della gerarchia ortodossa 
sia delle autorità civili» commenta. Mosca, 
però ha ribadito che occorre trovare una 
soluzione ai principali problemi ancora aperti 
nelle relazioni tra la Chiesa cattolica e la 
Chiesa ortodossa russa. 


1 Ebrei 

La comunità d’Australia vince 
la causa contro il sito antisemita 

Gli ebrei australiani dopo sei anni hanno 
vinto la loro battaglia legale contro un 
sito web in cui si negava che l'Olocausto 
fosse avvenuto e si «umiliavano» gli 
ebrei. Con la prima sentenza di un 
tribunale australiano in materia di odio 
razziale e internet, il giudice Catherine 
Branson ha ordinato al responsabile del 
sito «Adelaide Institute», FredrickToben, 
di rimuovere il materiale offensivo entro 
sette giorni e di presentare scuse scritte 
al presidente del Consiglio esecutivo 
ebraico australiano Jeremy Jones, che 
ha avviato la causa, e di pagare le spese 
legali. Nel sito l'«Adelaide Institute» 
negava la morte di milioni di ebrei 
durante il nazismo e l'esistenza di 
camere a gas ad Auschwitz, e definiva 
«di intelligenza limitata» gli ebrei che si 
ritengono offesi dalla negazione 
dell'Olocausto. Toben ha già annunciato 
che presenterà appello. 



T 


Islam 




Arrestato vescovo cattolico 
fedele alla Chiesa di Roma 

Monsignor Wei Jingxy, vescovo della 
Chiesa cattolica clandestina, è stato 
arrestato dalla polizia il 9 settembre scorso 
a Qiqihar, nel nord-est della Cina. Lo 
hanno denunciato fonti della Fondazione 
«Cardinale Kung», un organismo per la 
tutela dei diritti religiosi con sede a 
Stanford, nel Connecticut. Se confermata, 
la notizia rivelerebbe l'ennesimo episodio 
di una campagna repressiva di recente 
inaspritasi nella Repubblica Popolare. 
Monsignor Jingxy, 44 anni, già segretario 
della Conferenza Episcopale cinese fedele 
alla Santa Sede, in due periodi è già stato 
internato in campi di lavori forzati: dall'87 
all'89 e dal '90 al '92. «Attualmente», 
sottolinea la stessa Fondazione americana 
in un comunicato, «ognuno dei circa 
cinquanta vescovi della Chiesa cattolica 
clandestina cinese si trova o in custodia o 
agli arresti domiciliari, oppure sotto stretta 
sorveglianza o ancora si nasconde». 


L’Ucoii contro la campagna 
per rimuovere i Croeifissi 

Non ci sarà un conflitto di religione sui 
crocifissi esposti nei luoghi pubblici in Italia. 
L'Unione delle comunità islamiche italiane, 
l'Ucoii, che afferma di rappresentare circa I' 
80% delle comunità musulmane nel nostro 
Paese, si è «totalmente dissociata» dalla 
presa di posizione dell' Unione dei 
musulmani d'Italia che aveva chiesto la 
rimozione da scuole, ospedali e uffici della 
«macabra raffigurazione» di Cristo in croce. 
Di più, per bocca del suo presidente, 
Mohamed Nour Dachan, l'Ucoii sostiene 
che «l'Unione musulmani d'Italia non 
rappresenta nessuno. Che i giornali e le tv 
le diano così tanto spazio è un fatto 
provocatorio. «Noi dell'Ucoii ci dissociamo 
totalmente da questi sedicenti musulmani 
d'Italia» ha ribadito. Piuttosto, il sogno di 
Dachan è un altro: «Ci sono anche ebrei e 
musulmani nelle scuole, e casomai, un 
giorno, con la multiculturalità, ci saranno 
più simboli religiosi nelle aule». 


A Bologna la «Carovana per la pace» dei Comboniani 

H no alla guerra 
gridato da Zanotelli 


la scheda 


I comboniani sono un istituto 
religioso esclusivamente 
missionario fondato da Daniele 
Comboni (Limone del Garda 1831- 
Khartoum 1881) nel 1867, pochi anni prima di diventare 
vescovo dell'Africa centrale (1877). Beatificato da Giovanni 
Paolo II nel 1996, Comboni diede grande impulso 
all'evan^izzazione in Africa unendo anche un'attività di 
promozione umana che è, ancora oggi, una degli obiettivi 
della congregazione. 

Attualmente! comboniani sono circa 1.800 presenti in tutto 
il mondo: in Africa (793), in Asia (28), in America Latina 
(443) in Europa e Nord America (559). Svolgono attività di 
evangelizzazione, attraverso il ministero dei sacramenti, e di 
promozione umana, nelle comunità in cui sono chiamati, 
convinti dell'inscindibile legame tra i due aspetti. Seguono 
uno stile ben preciso, fondato sul rispetto ddle culture e 
tradizioni locali, conoscendole e interagendo con esse, e sulla 
condivisione con la gente delle comunità, seguendo uno stile 
di vita sobrio. Dal 1993 al 1998 hanno realizzato 311 progetti 
in Africa, Asia e America Latina. Nel 1998 sono stati 
finanziati altri 62 progetti in vari ambiti e con vari obiettivi, 
dalla «Città dei ragazzi» in Brasile per aiutare i minori 
abbandonati, a progetti di sostentamento alimentare e di 
alfabetizzazione in Sud Sudan, dove è in corso una decennale 
guerra del Nord arabo contro il sud cristiano e ricco di 
petrolio, da progetti sanitari in Con^ a quelli per gli 
adolescenti senza famiglia di Nairobi. In Italia sono presenti 
in 25 comunità, animando gruppi ecclesiali e missionari 
locali, parrocchie e impegnandosi in attività di volontariato. 
Sono anche impegnati in importanti attività editoriali 
attraverso riviste come Raggio (www.rivistaraggio.org) e 
Nigrizia (www.nigrizia.it). 


Sabrina Magnani 


D ue anni fa, in occasionedeli' 
anno giubiiare, promossero 
il «Giubileo degli oppressi», 
per evidenziare che questa secolare 
ricorrenza della chiesa cattolica trae 
il suo significato dall'Antico Testa¬ 
mento, laddoveDio chiede agli uomi¬ 
ni di liberaregli schiavi, di far riposa¬ 
re le terre e di condividere con tutti 
gli uomini i frutti della propria eco¬ 
nomia. Quest'anno i missionari com¬ 
boniani hanno deciso di ripeterel'ini- 
ziativa visto l'aggravarsi di una situa¬ 
zione internazionale, «caratterizzata 
da un sistema economico che genera 
sempre maggiori diseguaglianze tra 
Nord e Sud del mondo al punto da 
aumentare la povertà in molte aree 
del pianeta e da indurre i detentori 
di questo potere a difenderlo a tutti i 
costi, anchecon la guerra». I combo¬ 
niani, che derivano il loro nome dal 
fondatore Daniele Comboni, sono 
da sempre impegnati nel denunciare 
le situazioni di sfruttamento e di op¬ 
pressione nei paesi del Sud del mon¬ 
do, specie quelli dell'Africa subsaha¬ 
riana, in cui sono maggiormente pre¬ 
senti. 

La loro attività sul campo, a fianco di 
queste popolazioni, oltre a condivide¬ 
re la vita con i più emarginati, li ha 
portati ad analizzare le cause della 
povertà. Le hanno individuate nelle 
vicende storiche di cui il continente 
nero è stato vittima e che ancora pe 
sano, e nello sfruttamento economi¬ 
co e di risorse che è tuttora in atto, 
anzi che mai come ora è cosi presen- 
teedalleconseguenzetragiche, «Tut¬ 
te leguerrecheoggi ci sono in Africa 
sono il frutto di un potere nascosto, 
delle multinazionali, soprattutto sta¬ 
tunitensi, interessate alle vastissime 
ricchezzedi quellezone, dai diaman¬ 
ti al petrolio. Il problema dell'Africa 
ècheètroppo ricca per potere essere 
lasciata in pace. Si appoggiano così 
governi per nulla democratici pur di 
poter accedereallerisorse. Emblema¬ 
tico il caso del Congo, la cui aggres- 
sioneèstata pianificata da leader dell' 
Ugandaedel Ruanda con l'appoggio 
americano per deprivarlo delle sue 
enormi ricchezze, anche minerarie. 


Leconseguenzesono una guerra spa¬ 
ventosa, che dal 1998 a oggi ha fatto 
trai dueei tre milioni di morti, oltre 
a centinaia di migliaia di profughi 
che non hanno più nulla». Sono pa¬ 
role di padre Alex Zanotelli, forse il 
comboniano più conosciuto. Dopo 
dodici anni di attività missionaria 
nelle baraccopoli di Nairobi, a Koro- 
gocho, in quelle che lui definisce «i 
sotterranei della storia, dove la gente 
vivein condizioni bestiali, ma possie¬ 
de una grandissima forza interiore», 
il religioso è ora in procinto di rien¬ 
trare in Italia per stabilirsi in una 
città del Sud «perché nel nostro meri¬ 
dione ci sono ancora condizioni di 
vita degradate e occorre coinvolgere 
la gente nella partecipazione demo¬ 
cratica». 

Padre Alex - come lo chiamano affet¬ 
tuosamente! tanti amici esostenitori 


s.m. 


italiani - domenica scorsa aveva con¬ 
cluso a Bologna l'ultima tappa della 
«Carovana per la pace» edizione 
2002, un megaraduno che ha visto la 
partecipazione di oltre 5.000 perso¬ 
ne, che aveva per titolo: «La pace 
nelle nostre mani: non solo utopia». 
La carovana, che ha toccato in dieci 
giorni altrettante città del Nord e 
Sud Italia coinvolgendo migliaia di 
persone, rappresentanti del variega¬ 
to mondo associativo cattolico impe 
gnato sui temi della pace, del volonta¬ 
riato internazionale, dei diritti socia¬ 
li, ha evidenziato, per Zanotelli, «la 
voglia di esserci della gente su questi 
temi di cui la politica tradizionale 
fatica a trattare, con azioni concrete 
che uniscono esigenze sociali locali, 
come hanno fatto gli organizzatori 
dell'incontro di Trento sul tema del¬ 
le carceri, a quelle internazionali, di 



lotta contro la povertà e la fame», 

P. Alex, cosi come i relatori che si 
sono alternati sul palco dell'incontro 
bolognese (si è notata l'assenza, no¬ 
nostante i contatti tentati, di espo¬ 
nenti della curia locale) è convinto 
che «solo da una società civile orga¬ 
nizzata» possa venireuno stimolo ve 
ro e permanente per una nuova cul¬ 
tura di pace, capace di promuovere 
un diverso modello di sviluppo che 
sia in grado di garantire dignità di 
vita a tutte le persone, attraverso l'ac¬ 
cesso per tutti ai beni fondamentali 
(acqua potabile, servizi sanitari, ener¬ 
gia ecc,), la possibilità di dar vita a 
economie locali che vedano la parte¬ 
cipazione delle singole comunità 
messe in grado di interagire alla pari 
con quel le del nord più avanzato, at¬ 
traverso laconvivialitànelledifferen- 
ze culturali e religiose e il rispetto 


della legalità. 

Strumento di questo impegno, è sta¬ 
to detto da mons. Luigi Bettazzi, già 
presidentedi «PaxChristi»,è«lanon- 
violenza attiva, impegnataeinforma- 
ta, che non è ancora oggetto di una 
chiara direttiva episcopale ma che è 
l'unica forma di lotta ispirata dai va¬ 
lori evangelici». 11 «no alla guerra per¬ 
ché illegalee immorale» é la posizio¬ 
ne rieccheggiata tra tutti i partecipan¬ 
ti e ripresa nel documento finale. 
«Questa guerra che si sta preparando 
- aveva detto il giornalista Giulietto 
Chiesa - è pericolosissima in quanto 
non é contro il terrorismo, ma del 
nord del mondo contro il sud, per 
mantenere gli attuali stili del vita di 
una piccola parte deH'umanità, quel 
20 per cento che consuma r80% del¬ 
le risorse, al punto che il Pentagono 
sta già ipotizzando un attacco alla 


Cina quando, probabilmente nel 
2017, raggiungerà livelli di consumo 
come quelli statunitensi. M a di tutto 
questo la gente non sa nulla, perché 
il sistema massmediatico attuale na¬ 
sconde la verità efa dell'informazio- 
nesolo intrattenimento». 

E se il magistrato Giancarlo Caselli 
aveva avvertito della necessità di «ri¬ 
pristinare una l^alità che in Italia, 
ma non solo, è bistrattata dai potenti 
a loro vantaggio perché non c'èliber- 
tàdai bisogni sociali senza il rispetto 
di regole condivise», l’artista yiddish. 
Moni Ovadia, aveva affermato che 
«dopo rii settembre, invecedi impe¬ 
gnarci per un mondo più ospitale 
per tutti, si è assistito a una corsa al 
riarmo per difendere interessi di po¬ 
chi, mentre l'unica cosa che vale la 
pena difendere e di cui sembra ci 
siamo dimenticati é la dignità». 


A Ottmaring in Germania i delegati delle ehiese cattoliehe, protestanti ed ortodosse di 26 paesi europei hanno fatto il punto su diffieoltà e progressi del eammino eeumenico 

La Carta Ecumenica, agenda per il dialogo dell’Europa che verrà 


Sara Numico 


L Europa si è data due carte: 
mentre le istituzioni europee 
preparavano la Carta dei Di¬ 
ritti fondamentali dell'U E, leChiesecri- 
stiane davano il via al processo della 
Charta 0 ecumenica - Lineeguida perla 
aesdta della collaborazione tra le Chie¬ 
se in Europa. Le due Carte, pur con 
percorsi eobiettivi diversi, parlano del¬ 
ia medesima urgenza di convivenza e 
dialogo decisiva per il futuro dell'Euro¬ 
pa, ur^za che solo a uno sguardo 
superficialeèin contrasto con leriven- 
dicazioni di identità e distinzione al¬ 
trettanto presenti in questo incrocio 
della nostra storia. 

La Charta oecumenica è un testo 


firmato a Strasburgo nell'aprile 2001 
dal cardinale praghese Miloslav Vlk, 
allora presidente del Consiglio delle 
Conferenze Episcopali d'Europa 
(CCEE) e dal Metropolita del Patriar¬ 
cato Ecumenico Jérémie, presidente 
della Conferenza delle Chiese d'Euro¬ 
pa (KEK). LaCharta delleChleseèun 
agiletesto checontiene26 «auto-impe¬ 
gni», come per esempio l'impegno a 
«operare per l'unità visibile della chie¬ 
sa», a lavorare ecumenicamente per 
l'evangelizzazione, la formazione, ad 
approfondire i dialoghi teologici sui 
temi controversi, a contrastare ogni 
forma di nazionalismo e antisemiti¬ 
smo, a incontrare i musulmani... Il 
testo non ha un carattere dogmati- 
co-magisteriale o giuridico-ecclesiale, 
la sua normatività consiste nel I'«au¬ 


to-obbligazione» da parte delleChiese 
La Charta oecumenica èsoprattutto un 
processo, che ha visto nella prima fase 
le Chiese impegnate nella redazione 
del documento, attraverso una consul¬ 
tazione «di base» durata due anni, e 
che ora le vede coinvolte nella messa 
in pratica dei «Noi ci impegniamo» 
che scandiscono il testo. 

In questi 18 mesi di vita la Charta 
ha fatto non pochi passi sulle strade 
dell'Europa: ora è stata tradotta in 29 
lingue; è stata diffusa in migliaia di 
copie, èospitata in numerosi siti inter¬ 
net, giornali erivistedi ispirazione cri¬ 
stiana e non solo; ha fatto nascere nuo- 
veiniziativeed eventi ecumenici. 

Lo hanno raccontato 50 delegati 
dei 26 paesi d'Europa che si sono in¬ 
contrati alcuni giorni fa a Qttmaring, 


villaggio «ecumenico»nei pressi di Au¬ 
gusta, città attraversata nella sua storia 
da profonde divisioni e da straordinari 
atti di riconciliazione 

Dai rapporti dei delegati è emerso 
che la Charta sta diventando sempre 
più un riferimento comune, quasi un' 
agenda per la vita tra le Chiese, nono- 
stanteladiversitàdei contesti particola¬ 
ri: in alcuni paesi la situazioneecume 
nica sembra bloccata, in altri si teme 
che la Charta sia troppo acritica nei 
confronti dell'Unioneeuropea, su alcu¬ 
ne parti del testo non c'è la piena con¬ 
divisione. Per questo il cammino della 
Charta, che nella Lettera da Ottmaring 
pubbi icata al la fi ne dell 'i ncontro, è sta¬ 
ta definita «un testo, un processo e un 
sogno», avrà bisogno di molto tempo. 
Anche se il percorso è avviato. È stata 


discussanelleassisepiù importanti del¬ 
le Chiese (le assemblee plenarie delle 
conferenze episcopali, i sinodi delle 
Chiese ortodosse e riformate.), è stata 
firmata a livello nazionale nei Paesi 
Bassi e prossimamente sarà firmata in 
Ungheria e in Germania, per esprime 
re in modo ancora più esplicito un 
impegno comune: è divenuta oggetto 
di studi in corsi, seminari, simposi e 
ricerche di dottorato presso facoltà e 
istituti teologici. 

In Italia la Charta ha già raggiunto 
un'ampia base; leChiese hanno deciso 
di studiare insieme il documento evi¬ 
denziando i nodi e le difficoltà specifi¬ 
che dell'ecumenismo italiano e sugge 
rendo iniziative possibili. In altri paesi 
si sono scritti allegati con concretizze 
zioni locali o susidi per la lettura e 


l'approfondimento dei temi. 11 paragre 
fo sul tema «Curare le relazioni con 
l'IsIam» ha ispirato diverse iniziati vedi 
incontro e dialogo con i musulmani. 
La terza parte «La nostra comune re 
sponsabilitàin Europa» è spesso citata 
comecontributo delleChiese ai lavori 
della Convenzione e alle vicende dell' 
Europa. 

E si augura il segretario generale 
del CCEE, Aldo Giordano che nel mo¬ 
do imprevedibile, comeècaduto con il 
muro a Berlino, possano cadere anche 
i muri che ancora separano, e scandalo¬ 
samente, le Chiese in Europa. Questi 
pochi «fogli di Charta» forse un gior¬ 
no - afferma - potranno essere riletti 
comeunodei tanti «colpi»chelo «Spi¬ 
rito» spi n^ leChiese adare per abbat¬ 
terei muri di divisionetra i credenti. 


Incontriamoci 
IL Giorno 
delRamadam 

Brunetto Salvarani 


mpoitar 


ualchesetti manata 
I sono stato invitato 
dal direttivo di un' 
impoi^ante organizzazione 
islamica italiana per con¬ 
frontarci sulle prospettive 
delle relazioni fra cristiani e 
musulmani e ciò che mi ha 
maggiormentecolpitoèsta- 
ta la ripetuta ri eh lesta di in¬ 
ventare assieme occasioni 
d'incontro, di trovare uno 
spazio costanteeeomunedi 
confronto, etoglierecosì ac¬ 
qua al letesi dei fondamenta¬ 
listi e degli integralisti. Ec¬ 
co : basterebbe tal e esi gen za, 
assolutamente comprensibi¬ 
le, per rendere necessario 
un vero e proprio salto di 
qualità nel cammino delle 
chiese cristiane sulla rotta 
del dialogo interreligioso. 
Chehagià, in sé,tantemoti- 
vazioni, apartiredaunapiù 
radicale aderenza alla paro¬ 
la evangelica e (peri cattoli¬ 
ci ) u n'adesi on e reai e al 1 0 spi- 
rito del Concilio Vaticano 


In tale direzione, dallo scor¬ 
so novembre - a poche setti¬ 
mane dagli attentati dell'U 
settembre-alcunecentinaia 
di cristiani di svariate con¬ 
fessioni (evangelici, ortodos¬ 
si, cattolici) hanno sotto- 
scritto un «Appello ecume 
nico» affinché quanto era 
accaduto non mettessein di¬ 
sco ssi o n e o ral I en tasse I e i n i- 
ziativedi partnership in cor¬ 
so. Con un obiettivo concre¬ 
to, un piccolo segnale che 
mostri quanto levariecomu- 
nità di fede non possono 
chiamarsi fuori dei dibattiti 
sul paventato «scontro di ci¬ 
viltà»: una giornata del dia¬ 
logo cristiano-islamico. Esi¬ 
ste già, in ambito cattolico, 
da 14anni, lafeliceintuizio- 
ne di una «Giornata nazio¬ 
nale per l'approfondimento 
elo sviluppo del dialogo reli¬ 
gioso ebraico-cristiano», ide 
atadai vescovi italiani perii 
17 gennaio, il giorno prece¬ 
dente alla tradizionale «Set¬ 
timana di preghiera per 
l'unità dei cristiani». 

La G i orn ata cri sti an o-i si ami - 
ca, naturalmente, sarebbe 
una cosa assai diversa, per¬ 
ché molto diverso è il lega¬ 
me con l'ebraismo: ma oggi 
essa appare una necessità e 
un segno dei tempi, da por¬ 
tare avanti per ora più sul 
piano sociale e della cono¬ 
scenza reciproca chesu quel¬ 
lo squisitamente religioso. 
Una data significativa per 
l'iniziativa sarebbe l'ultimo 
venerdì di Ramadan (nel 
2002, il 29 novembre), an¬ 
che per ri pren dere i I suggerì - 
mento di Giovanni Paolo II, 
che lo scorso anno, nel pie¬ 
no della guerra in Afghani¬ 
stan, aveva lanciato profeti¬ 
camente la proposta di con¬ 
dividere il digiuno islamico. 
Per allora, si potrebbero or¬ 
ganizzare momenti di di¬ 
scussione e di studio, testi¬ 
monianze, riflessioni sulle 
difficoltà e sulle opportuni¬ 
tà del dialogare, e molto al¬ 
tro ancora. Perché non co¬ 
minciare a parlarne, senza 
paura e con la libertà dei fi¬ 
gli di Dio? 
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l’Unità 


Icommenti 


giovedì 19 settembre 2002 


Non credo al riformismo senza popolo 


Piazza S. Giovanni pregiudica la possibilità di 
tornare al governo? Discuterne appare lunare. 

La priorità oggi è evitare che la casa comune bruci 


NANDO DALLA CHIESA 


Segue dalla prima 

S iccome l'imputato che sta più sui 
carboni ardenti per i processi di 
M ilanoèCesarePreviti, nediscen- 
de(mi limito a fare uso della logica) che 
Cesare Previti hall potere di minacciare 
0 determinare lo scioglimento delle Ca¬ 
mere; ovvero ancora, per proprietà tran¬ 
sitiva, che Cesare Previti esercita oggi in 
Italia! poteri propri del presidentedella 
Repubblica. Secondo. Lunedì serali con¬ 
siglio comunale di M ilano, chiamato a 
sostituire un consigliere di Forza Italia 
sospeso dal prefetto perché condannato 
in primo grado per reati contro la pub¬ 
blica amministrazione, ha votato un or¬ 
dine del giorno di protesta contro la 
legge attuale, che impone appunto il 
provvedimento di sospensione. Ecco 
che cosa dice l'ordine del giorno: «Lo 
spirito della norma in questione appare 
rispondere a logiche emergenziali (...), 
portato di una stagione compressone 
dei diritti e delle dinamiche democrati¬ 
che che deve intendersi storicamente 
esaurita e respinta nella coscienza civile 
della maggorpartede^i italiani (corsivo 
mio)». Affermando poi solennemente 
«che la selezione del personale politico 
debba, comunque, sempreessere esclusi¬ 
va prerogativa delia sovrana volontà po¬ 
polare», l'ordinedel giorno invita il par¬ 
lamento a modificare la legge esistente. 
M orale: si può esserecondannati in pri¬ 
mo, secondo e terzo grado, anche per 


reati di mafia, ma se c'è il consenso elet¬ 
torale (magari con un bel posto nella 
quota proporzionale) il parlamento de¬ 
ve essere aperto a tutti, Scritto a M ilano, 
ma pensando a Roma. Messaggio non 
subliminale: gentili signori, è finito il 
tempo delle incompatibilità fondate su 
ragioni etico-giudiziarie. 

Questo, dunque, il contesto (intendia¬ 
moci: due frammenti del contesto in 
due giorni). Dopodiché, e solo se lo ab¬ 
biamo chiaro, possiamo rispondere sen¬ 
satamente alla questione sollevata in 
questi giorni da molti opinionisti e lea¬ 
der politici. Piazza San Giovanni èstato 
il trionfo dell'estremismo? Del massima¬ 
lismo? Delle nostalgie sessantottine? La 
verità è che è l'Italia di oggi a essere 
immersa dentro un quadro estremo, 
inimmaginabile, eversivo, visto che non 
può essere altri menti definita una situa¬ 
zione in cui un deputato pluriinquisito 
esercita i poteri del presidentedella Re¬ 
pubblica e in cui il consiglio comunale 
della seconda città italiana si solleva con¬ 
tro legaranziepostea presidio della pub¬ 
blica fede nelle istituzioni rappresentati¬ 
ve. Che dovrebbero mai fare (in questo 
contesto) i milioni di cittadini educati 
nel rispetto delle leggi, della Costituzio¬ 
ne e del decoro delle istituzioni? Farsi 
violentare una intera civiltà - giuridica, 
morale - sotto gli occhi? Ecco, sabato 
scorso è successa una cosa fondamenta¬ 
le: un pezzo di Italia, rappresentativo di 
una porzione molto ampia del paese, si 


è data appuntamento per dire di no e 
difendere la propria Costituzione. Può 
darsi (e non sarebbe poi un delitto) che 
vi fossero anche nostalgici del '68 o mas¬ 
simalisti, Mala sostanza storica di quan¬ 
to è accaduto non può essere alterata. 
C'è una razza di governo nuova che sta 
travolgendo i valori nei quali, pur tra 
ingiustizie, abusi e ipocrisie, siamo ere 
sciuti. Essa ha sì ottenuto il consenso 
elettorale(di una minoranza degli eletto¬ 
ri), ma non l'ha ottenuto per travolgere 
quei valori. Diversecentinaiadi migliaia 
di persone l'hanno voluto denunciare, 
con compostezza e civiltà. E - certo - 
con quella preoccupazione, quella indi¬ 
gnazione, che rientrano a pieno titolo 
traledoti criticheche tutelano ledemo- 
crazie. 

Discutere se questo pregiudichi la possi¬ 
bilità del centro-sinistra di tornare al 
governo appare veramente lunare. Anzi¬ 
tutto perché ora (ossia: in questo conte¬ 
sto estremo) la priorità, anzi l'urgenza 
assoluta, non è pensare al proprio ritor¬ 
no al governo ma è fermare la devasta¬ 


zione del senso delle istituzioni, evitare 
che la casa comune bruci. In secondo 
luogo perché il centro-sinistra può tor¬ 
nare al governo se ha dimostrato di es¬ 
serci, di avere fatto argine di fronte ai 
lanzichenecchi, di essersi guadagnato in¬ 
somma i galloni sul campo. Può vincere 
se non è un simulacro politico ma ha 
identità e corpo e sangue; se è uscito 
dall'illusione dissennata chesi vince (da 
sinistra) a colpi di comunicati stampa e 
di talk-show televisivi. Tutto questo 
non basta, certo. N on è sufficiente, cer¬ 
to. Però è necessario. Perché il proble¬ 
ma dell'Ulivo al governo non è stato, 
comesi è detto con tono autoconsolato¬ 
rio, di «non avere saputo comunicare»; 
maèstato quello di immaginare un «ri¬ 
formismo senza popolo». 

Lo straordinario movimento che si è 
manifestato a San Giovanni ha bisogno 
di additivi, di arricchimenti einnovazio- 
ni culturali? Sicuramente. Ma altro è 
«aggiungere», altro è «contrapporre». In 
effetti il grande equivoco culturale su 
cui si fonda l'idea che il 14 settembre 


abbiafavorito l'estremismo equindi raf¬ 
forzato (!?) le future chances governati¬ 
ve di Berlusconi sta a mio avviso nel 
modo in cui si definiscono le celebri 
«due linee» presenti a sinistra. Le quali 
sono sì, nella storia dello scorso secolo, 
quella riformista e quella massimalista. 
M a ormai, nella concreta esperienza ita¬ 
liana, sono soprattutto quella della «au¬ 
tonomia del politico»equelladel «rifor¬ 
mismo partecipato». Per esemplificare, 
e sapendo di tagliare la discussione con 
l'accetta: la prima linea si fonda su una 
concezione della politica che privilegia 
un'azionetutta interna al recinto politi¬ 
co-istituzionale, dunque l'astuzia tatti¬ 
ca, lo scambio (spesso non confessato e 
non confessabile) con l'avversario, lo svi¬ 
luppo di leadership d'apparato, la ten¬ 
denza a bollare l'intransigenza morale 
come moralismo (o come estremismo). 
La seconda si fonda su una concezione 
della politica che privilegia la coerenza, 
il riferimento quotidiano a una base po¬ 
polare, lo sviluppo di leadership forma¬ 
te sul campo, la non negoziabilità dei 


princìpi morali. Sia la prima sia la secon¬ 
da concezione possono combinarsi con 
una forte tinta ideologica. Così come, al 
contrario, possono esseretotalmentelai- 
cheeprivedi riferimenti dottrinari. Eb¬ 
bene. Con piazza San Giovanni la linea 
del riformismo partecipato ha rivendica¬ 
to tutti i suoi buoni diritti. Essa non è 
per definizione - chissà perché, poi - 
meno moderata, meno attenta della pri¬ 
ma alle ragioni di una vasta sintesi politi¬ 
ca, È solo diversa. Anzi, in un contesto 
di normalità può anche essere politica- 
mente più moderata o inclusiva. 11 fatto 
è che il suo ancoraggio ai valori la porta 
aessere- necessariamente- meno mode¬ 
rata nel contesto estremo in cui operia¬ 
mo. Ma, ecco il punto, è, storicamente, 
ideologicamente, questo il «massimali¬ 
smo»? 

Direi di no, se i libri di storia hanno un 
senso. 11 popolo progressista italiano sta 
solo scegliendo la strada più netta per 
difendere la propria Costituzione. Che è 
anche la stessa strada che gli consentirà 
di non morire dissanguato. Perciò oggi 
il centro-sinistra è più forte di ieri. Néè 
detto, comesi sostiene, che questa forza 
sia destinata a non espandersi oltre i 
suoi attuali confini. I movimenti di gran¬ 
di dimensioni (e le dimensioni di que 
sto sono le più grandi degli ultimi trend 
anni) producono infatti onde concentri¬ 
che via via più estese, penetrando nel 
campo avversario. A due condizioni: 
che abbiano buone ragioni asiano ben 


diretti. Questo movimento le buone, 
buonissime ragioni purtroppo ce le ha. 
Quanto all'essere«ben diretto», èesatta- 
mente la sfida che gli sta davanti. Quella 
in cui si porranno i temi della sintesi e 
della spinta innovativa, del rapporto tra 
società civileesocietà politica, della qua¬ 
lità della leadership e della sapienza nel¬ 
la interpretazione dei processi storici. 

M a certo è impressionante - e del tutto 
eloquente - l'incapacità di legare le di¬ 
namiche sociali che caratterizza tanti 
luoghi cruciali della politica. Ricordo 
che dopo piazza Navona un sottosegre 
tarlo mi dileggiò con queste parole: «sie- 
teandati per bastonareesietestati basto¬ 
nati». Inutilmentemi affannai aspirar¬ 
gli che noi parlamentari del Comitato 
«La legge è uguale per tutti» eravamo 
contenti perché avevamo riportato le 
persone in piazza, quando ancora a no¬ 
vembre il sindacato, a M ilano, le porta¬ 
va in teatro. Inutilmente gli spiegai che 
allafinelagente, sotto il palco, si congra¬ 
tulava, contemporaneamente, con Mo¬ 
retti e con noi. Che l'urlo di Moretti 
sarebbe stato l'inizio della riscossa. Alla 
fine riuscii solo a dirgli, con tono di 
sfida: «sono contento che non capiate: 
perché quando capirete davvero che co¬ 
sa sta accadendo, per voi sarà troppo 
tardi». Neanche otto mesi e la gente in 
piazza si è letteralmente centuplicata. 
M a quel sottos^retario, a quanto pare, 
ha ancora oggi molti emuli, A destra 
come a sinistra. 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 


Non perdiamoci di vista 


on perdiamoci di vista», ha detto 
Nanni Moretti acentinaiadi migliaia 
di donneedi uomini chegremivano 
Piazza San Giovanni, compatti come acciughe 
sottosolein un barattolo. Unaformulacolloquia- 
le, retoricamente sapiente, umanamente impe¬ 
gnativa. La folla ha risposto con un applauso di 
sollievo. Restare in contatto, non perdersi, con¬ 
tarsi, è tal mente importante, in questo momen¬ 
to, che, ancora una volta. Moretti ha avuto il 
pregio di dar voce ad un grido collettivo. Sarà il 
sesto senso d^li «artisti»? È un fatto. Sette mesi 
fa, nel primo inverno del nostro scontento, ave¬ 
vamo tutti lo stesso rospo in gola: presentare il 
conto ad un centro sinistra che non aveva gioca¬ 
to al meglio le sue carte di governo e male stava 
incassando, rissoso all'Interno e inerme fuori, il 
dopo sconfitta. Sabato scorso, ci guardavamo 
con un principio di gioia: abbiamo marcato un 


punto. Abbiamo tirato gli incerti in piazza, i pigri 
fuori dalla tana, i delusi a illudersi di nuovo, i 
leaders politici a partecipare come manifestanti, 
in unadeliziosaautoeducazioneal non-protago- 
nismo. Con la gioia, è noto, si scatena l'ansia. 
Succede anche in amore: adesso mi fa felice, ma 
chenesaràdel mio cuoredomani?Lapassionee 
ladurata, sempre, sono stati archiviati come anti¬ 
tetiche disposizioni dell'anima e dei corpi. Tre 
notti folli 0 un matrimonio? Può il matrimonio 
conservare la passione? E la passione, deve, per 
forza, punirci con la sua natura effimera? «Non 
perdiamoci di vista» è una promessa ed è un 
programma politico. M i guardavo attorno, a piaz¬ 
za san Giovanni, e mi colpiva un senso di affini¬ 
tà. Tutti (tutte) sembravano allepresecon la pro¬ 
pria 

libertà: erano partiti da Firenze, Torino, Grosse¬ 
to, Trento, Napoli, perchéavevano deciso di far¬ 


lo. «Sono venuto a mie spese», era la frase più 
frequente. Detta con l'orgoglio di chi sa che non 
si tratta soltanto di soldi. «L'ho scelto, l'ho volu¬ 
to». Una donna mi ha detto: «Mi sono fatta un 
regalo». Un ragazzo hadetto: «lo prima pensavo: 
magari sono pure d'accordo, però che cosa ci 
vado a fare? Uno più, uno meno... questa volta è 
diverso: siamo tutti uno in più se andiamo, sia¬ 
mo uno in menosenon andiamo. Se tutti pensa¬ 
no come pensavo io prima, la piazza piena in 
faccia come facciamo a sbattergliela?». Un inse¬ 
gnante sulla quarantina: «Vuoi vedere i cartel¬ 
li?». Ne ha sei, arrampicati su ogni parte del cor¬ 
po. «Questi due li ho fatti in marzo, ma sono 
buoni anche per oggi». Guardavo eascoltavo, in 
Piazza san Giovanni. Il silenzio durantegli inter¬ 
venti dal palco: teso, compatto, partecipe. Un 
refolodi ottimismo: sta nascendo una nuova co¬ 
munità? Abbiamo già il nostro piccolo album dei 
ricordi: il due febbraio, il Pavobis, il girotondo 
attorno al palazzo di Giustizia, quello attorno 
alla Rai, il presidio di fi ne Iu0 io davanti al Sena¬ 
to... E allora: non perdiamoci di vista, d'accordo? 




Che bella scuola, quella di Ciampi 


Segue dalla prima 

U n ruolo chefino a qualche 
tempo fa si è rafforzato, con¬ 
sentendo alle scuole di di¬ 
ventare luogo di cultura, di Infor¬ 
mazione e di aggregazione soprat¬ 
tutto nelle zone meno privilegiate, 
nelleestreme periferie urbane e nel¬ 
le estreme periferie geografiche so¬ 
prattutto del Sud del Paese. T rova- 
renelleparoledel Presidente la con¬ 
ferma deH'efflcacla di questo siste¬ 
ma rappresenta certamente un mo¬ 
tivo di forza per chi non desideri 
compromettere le proprie convin¬ 
zioni, professionali, morali, politi¬ 
che con un asservimento acritico 
allenuoveparoled'ordineche, inve¬ 
ce, provengono dal M mistero e dal 
Governo. E dai fatti che stanno ca¬ 
ratterizzando da qualche tempo il 
cammino della scuola pubblica, mi¬ 
nandone alla base l'integrità e la 
possibilità di uno sviluppo che va¬ 
da, realmente, nelladirezionechele 
energieelastoriadel passato lehan- 
no affidato. Il passato, la storia ri¬ 


corrono nelle parole di Ciampi a 
ricordare come l'istituzione di una 
scuola di tutti e per tutti sia stata 
quella che più di ogni altra ha con¬ 
tributo alla costruzione di una pa¬ 
tria unita eallaformazione di citta¬ 
dini italiani non solo di nome ma 
anche di fatto. Ritornano alla men¬ 
te (qualora ce ne fosse bisogno) i 
morti di Porto Empedocle, volti 
senza nome che abbiamo già confi¬ 
nati in una zona lontana della no¬ 
stra mente, ma che fino a pochi 
giorni fa vivevano ammassati, pres¬ 
sati in un incubo galleggiante nella 
speranza di evadere dall'orrore del¬ 
la quotidianità chegli era toccata in 
sorte; echevenivano da noi, laterra 
promessa delle impronte digitali e 
del corteo di extracomunitari che 


sabato è arrivato a Piazza San Gio¬ 
vanni; «sono un uomo anch'io», 
c'era scritto su uno striscione che 
facevano sventolare. E noi, che pu¬ 
re non metteremmo mai in dubbio 
questa ovvia verità, ci siamo guarda¬ 
ti negli occhi e abbiamo detto, insie 
me, «chevergogna». «L'insostituibi¬ 
le funzione del sistema scolastico 
nazionale va rafforzata» ha detto il 
Presidente Ciampi «in questo mo¬ 
mento storico caratterizzato in Ita- 
liadall'arrivo di tanti lavoratori stra¬ 
nieri, che portano con loro altrelin- 
gue, culture, religioni e che hanno 
la necessità della scuola come luogo 
che li faccia diventare partecipi, at¬ 
traverso i figli, dei principi e dei 
valori della nostra civiltà basata sul 
dialogo esullaconsapevolezzadi di- 


MARINA BOSCAINO 

ritti edoveri». Di tutta risposta pro¬ 
prio nel question ti medi ieri pome¬ 
riggio l'on. Volontà della maggio¬ 
ranza, ha riaperto la questione di 
garantire la visibilità del crocefisso 
nelle aule scolastiche; con tutto 
quello di cui dovrebbero preoccu¬ 
parsi, viene da pensare. Da quando 
il Ministero dell'Istruzione si trova 
nella situazione di tutela assoluta 
del M mistero del Tesoro, da quan¬ 
do cioèèil M inistroTremonti, real¬ 
mente, a definire le politiche scola¬ 
stiche (che rincorrono esclusiva- 
mente l'obiettivo di un taglio rapi¬ 
do e risoluto di posti di lavoro) l'in¬ 
sensibilità totaledi questo Governo 
nei confronti della scuola pubblica 
èuscita completamente allo scoper¬ 
to. Delle2(X)00 immissioni in ruolo 


previstenon c'ètraccia; anzi il Dpef 
della prossima Finanziaria ci infor¬ 
ma che non ce ne sarà nemmeno 
una. La precarizzazionedel persona¬ 
le è il dato più evidente deH'azione 
del M inistro M oratti: precarietà del 
lavoro, dei diritti, delle situazioni 
contributive e salariali. La M oratti 
si affannaasostenerecheentro il 30 
luglio sono stati nominati 85000 
supplenti annuali, che hanno garan¬ 
tito il regolareinizio dell'anno scola¬ 
stico. Ma forse, anzi certamente, 
non ha messo piede, dal primo set¬ 
tembre ad oggi, nel Provveditorato 
di Roma, bolgia dantesca di precari 
in attesa di destinazione provviso¬ 
ria. Lalegge delega sulla riforma dei 
cicli scolastici è bloccata in Senato 
edèun bene che si a così, se si pensa 


al pesante carico di iniquità che es¬ 
sa contiene: la scuola superiore per 
i nati bene, l'istruzione come pre 
mio ai privilegiati; e il lavoro per 
chi, marchiato da un pedigree socia¬ 
le non proprio eccezionale, sarà co¬ 
stretto a perpetuare il proprio desti¬ 
no andando a lavorare; il costo a 
carico dellefami^iedelleattività ex¬ 
tra-curri cu lari (in cui, però, sono 
comprese anche discipline che un 
tempo facevano e dovrebbero conti¬ 
nuare a far parte del piano di studi 
di una scuola civile, che insegni la 
civiltà e ad essa sia improntata). 
Non èdadimenticare, poi, l'attacco 
ai libri di testo di storia, in nomedi 
un revisionismo che fa della cultu¬ 
ra, della ricerca della verità e del 
patrimonio della memoria un op¬ 


tional irrilevante. L'incompetenza, 
la superficialità, la disattenzione si 
sono distribuite equamente; la ricer¬ 
ca di strumenti e metodologie per 
annientare!! patrimonio rappresen¬ 
tato dalla scuola pubblica è stata e 
continuaad esseresenza sosta e, for¬ 
se, l'omologazionedel punteggio de 
gli insegnanti delle scuole private a 
quello degli in^nanti dellepubbli- 
cheneèstato il frutto più clamoro¬ 
so e impudico; senza nulla togliere 
naturalmente, allo stanziamento di 
fondi pressocchéunilateraleverso i 
destinatari naturali dell'attenzione 
di chi sta cercando di ridurre la 
scuola ad un'azienda gestita da una 
spregiudicata managerialità. Il di¬ 
scorso del Presidente della Repub¬ 
blica, messaggio contrastante con la 
realtà chesi sta concretizzando, con¬ 
tiene in sé l'immagine di ciò che 
inseguiamo e che non intendiamo 
perdere di vista: la tutela dei princi¬ 
pi fondamentali di equità, solidarie¬ 
tà e di progresso morale e civile che 
solo una scuola pubblica forte, tute¬ 
lata e sostenuta può garantire. 


cara unità... 


Infortuni 

professionali 

Bruno Sodilo 

Direttore Giornale Radio Ral-RadloUno 
Caro direttore 

il tuo giornale si lamenta delle scelte editoriali deH'edizione 
di lunedì mattina del Gr2 (la scelta di aprire con il successo 
delleazzurredi pallavolo anzichélatragediadi Porto Empe¬ 
docle). 

Leggo che c'è anche il dubbio che la scelta non sia solo 
giornalistica ma conseguenza di «una certa cappa calata 
sull'informazione targata Rai». 

Insamma secondo il tuo giornale, sarebbe nella migliore 
delle ipotesi un infortunio professionale condito con deva¬ 
stante mancanza di sensibilità umana. 

I tutt'altro cheassonnati redattori del mattino hanno invece 
visto giusto, esequalcunoèincorso in un infortunio profes- 
sionaleèl'anonimo estensoredeH'articolo: con la notizia del 
naufragio, collegamenti, interviste, equant'altro il Gr2 del 
mattino ha aperto le edizioni delle 6.30, 7.00, e 8.30, e via 
trasmettendo della Domenica, valea dire del giorno Prima, 


dato che la sciagura è avvenuta alle 4 del mattino. 

Il tuo giornale come tutti i quotidiani, era già in edicola e 
non poteva ovviamente correggere la sua prima pagina. 
Cade quindi fragorosamente la critica e cade ancora più 
fragorosamente l'insinuazione politica, visto tra l'altro che 
alla tragedia di Porto Empedocle il Gr ha dedicato lunedì 
anche la sua trasmissione di punta «Radio Anch'io». 
Cordialmente 

Concretamente 
il primo giorno di scuola 

Concettìna Ghlsu, Cagliari 

Lunedì 16 settembre, primo giorno di scuola in una seconda 
media della provincia di Cagliari. Sotto il braccio ho l'Unità, 
M icroM ega e Pappagalli verdi di Gino Strada. Ripeto mental¬ 
mente «fare qualcosa di concreto», ho trascorso il sabato 
pomeriggio a seguire la diretta della Festa di protesta. Saluto i 
miei ragazzi, misuro con lo sguardo la loro nuova statura e 
attacco la lettura di un brano del libro di Gino Strada, spiego 
cos'èEmergency e annuncio che sarà il primo libro che legge 
remo insiemequest'anno. Discutiamo sull'inutilità delleguer- 
re e sulle ragioni economiche che e reclamano, ascolto levoci 
dei miei alunni, alcuni sono pacifisti convinti, altri no. Le tre 
oredi lezione sono volate. Buon anno scolastico 2001/02! 


Ridatemi 
Enzo Biagi! 

Margherita Turlnettl 
Caro Direttore, 

non faccio parte dei sette milioni di telespettatori della 
prima puntata di Max e Tux,ma incuriosita dal lancio 
strepitosodi M. Luisa Busi chel'hadefinito uno straordina¬ 
rio successo, stasera ho guardato la seconda puntata. Ebbe¬ 
ne, senza nulla togliere alla professionalità dimostrata in 
altri programmi da Solenghi e Lopez, un urlo mi viene dal 
profondo: "RIVOGLIO BIAGI!!!!!!!". 

Complimenti all'Unità, l'unico quotidiano degno di essere 
letto. 

Complimenti 
e fedeltà.... 

Sezione Ds Margherita di Savoia 

Vogliamo complimentarci per la bella intervista fatta da 
Diego Perugini a Raf. Non ci ha affatto sorpreso leggere 
quanto dichiarato da Raf, sia perché ricordiamo ancora 
la prima iniziativa che lo vide protagonista proprio duran¬ 


te la prima festa de L'U nità organizzata a M argherita di 
Savoia neH'agosto del 1975 e sia perché abbiamo avuto 
modo di verificareche, in tutti questi anni, anchedopo il 
suo successo, è rimasto sempre fedele agli ideali di quel 
tempo. 

Ci piace ricordare questo pensando a quel che rispose il 
compagno Enrico Berlinguer nella sua ultima intervista 
nel corso della trasmissione televisiva "M ixer" 

Quando gli fu chiesto la cosa di cui andava orgoglioso, 
Berlinguer rispose: "essere rimasto fedele agli ideali della 
mia gioventù". Anche Raf, a differenza dei vari noti op¬ 
portunisti (Ferrara, Adornato, e compagnia ... brutta) 
può dirlo ed essernefiero. 

Il direttore Sodilo riascolti II Gr2 déle 7,30 di lunedì 16 
settembre e vedrà die ha ragione l'Unità. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mall «lettere@unita.it» 

















commenti 


giovedì 19 settembre 2002 


l’Unità 



«È una guerra che possiamo permetterci 
gli Stati Uniti sono così ricchi che per noi 
sono spiccioli», scrive Newsweek 


Ma non tutti sono d’accordo con Bush 
I mercati non ci vedono chiaro. E l'ansia 
si ripercuote sugli indici azionari 


La guerra all’Iraq non piace a Wall Street 


Segue dalla prima 

A ltri esponenti della destra 
americana avevano fatto se¬ 
guito nelle breccia: «Suvvia, 
Signor presidente, ci dia una bella 
sorpresa d'Ottobre», l'invito dell' 
opinionista Norman Podhoretz sul¬ 
le colonne del New York Post. Altri 
l'hanno detto in modo meno clamo¬ 
rosamente spudorato, ma più in¬ 
quietante perché molto più autore¬ 
voli. In un'intervista al Wall Street 
Journal, pubblicata il 16 settembre, 
il capo del Consiglio nazionale per 
l'economiadi Bush, LawrenceLind- 
say, si era prodigato in cifreecalcoli 
per sostenere che non ci sarebbe al¬ 
cuna ragione di preoccuparsi che 
una guerra all'Iraq potesse produrre 
recessioneo inflazione. Aveva forni¬ 
to una previsione stupefacente sul 
possibile costo: l'I o il 2 percento 
del prodotto nazionale lordo Usa, 
100-200 miliardi di dollari, molte 
voltequel chegli era costata la guer¬ 
ra del Golfo nel 1990-91 (58 miliar¬ 
di, di cui 48furono pagati dagli alle¬ 
ati), fino a venti volte quello chegli 
è costata la guerra in Afghanistan 
(10 miliardi). Ma per concludere 
che in fin dei conti gli effetti nuoti¬ 
vi globali sull'economia americana 
sarebbero stati di non molto conto; 
non avrebbe influito troppo sui tas¬ 
si di interesseesul debito del gover¬ 
no che già supera i 3.600 miliardi 
(«U n'anno di spesa aggiuntiva, cosa 
volete che sia? Quasi nulla»). Nien¬ 
te, proseguiva il ragionamento, a 
fronte dé possibili effetti positivi: 
non tanto l'effetto di stimolo («la 
spesa governativa non stimola mol¬ 
to, costruire armi e usarle non può 
essere considerato come base per 
uno sviluppo economico prolunga¬ 
to», ammetteva), non tanto il conso¬ 
lidamento delle risorse petrolifere 
(dare l'impressione che la guerra la 
fanno per il petrolio, comepure ave¬ 
vano esplicitamente detto per quel¬ 
la nel Golfo, non fa fine di questi 
tempi), quanto l'eliminazione del 
«grosso freno alla crescita economi¬ 
ca globale» rappresentato dal terro¬ 
rismo e dal principale Stato cana¬ 
glia. «Non c'è confronto» tra costi e 
benefici, la sua conclusione. «È una 
guerra che possiamo permetterci, 
gli Stati uniti sono cosi ricchi che 
per noi sono spiccioli», gli ha dato 
corda il prestigioso columnist di 


Newsweek Robertj. Samuelson. 

Ma non tutti sono evidentemente 
dello stesso parere. L'economista 
Paul Krugman gli ha ricordato dalle 
colonne del New York Times, che 
non sempre le guerre hanno effetti 
positivi suH'economia. La Seconda 
guerra mondiale lo ebbe, consolidò 
i risultati del New Deal rooseveltia- 
no. Ma la spesa governativa per 
quello sforzo superò il 43% del pro¬ 
dotto nazionale. Nella guerra in 
Vietnam aveva superato il 20%. 
Non èchiaro quanto «stimolo» pos¬ 
sa venire da una guerra all'Iraq. Ma 
ci sono altri modi per spendere e 


stimolare, e comunque, obietta 
Krugman, «se l'economia ha biso¬ 
gno di un'iniezione di spesa gover¬ 
nativa, nè ragioni economiche né 
politiche impongono che assuma la 
forma di guerra». Business Week, 
chenon ha obiezioni di ordine«mo- 
rale» o politico alla guerra fa un ra¬ 
gionamento più pratico: «A che co¬ 
sto? Dipende da quanto dura la 
guerra e da come va. U na rapida 
vittoria americana potrebbe anche 
scalfì re appena l'economia, il dolla¬ 
ro, la Borsa. In effetti, alla lunga 
potrebbe rivelarsi beneficane! rispri- 
stinare la fiducia negli Stati uniti. 


SIEGMUND GINZBERG 

M a più la guerra si trascina, maggio¬ 
ri sono i rischi per l'economia. Il 
pericolo maggiore è che il conflitto 
si estenda altrove nel M edio orien¬ 
te. I n questo caso la fi duci a dei con¬ 
sumatori e degli investitori potreb¬ 
be crollare, annullando qualsiasi sti¬ 
molo che possa venire dalle spesa 
governativa, e mandando l'econo¬ 
mia dritta in recessione». Quel che 
non dicono è che a pagare per la 
recessione sarebbe probabilmente 
più l'Europa chegli Stati uniti. Così 
come, in termini di stabilità e di 
minacceinflazionisticheègià l'Euro¬ 
pa a pagare per gli sforamenti del 


deficit pubblico incoraggiati, ben 
prima che si parlasse di guerra e 
terrorismo incoraggiati dalla presi¬ 
denza Bush con l'ar^mento chedo- 
veva sdebitarsi con i suoi elettori. 

Su tutto questo i mercati non ci ve¬ 
dono chiaro. E l'ansia di ripercuote 
sugli indici azionari. Néèdetto che 
ansia e incertezza si attenuino una 
volta che sia chiaro se la guerra ci 
sarà 0 no. C'è l'elemento aggiunti¬ 
vo, anzi moltiplicatore, rappresenta¬ 
to dall'incognita petrolifera. H anno 
un bel rassicurare che di riserve e 
capacità produttivacen'èin abbon¬ 
danza, anche se bruciassero i pozzi 


iracheni, che un'economia mondia¬ 
le a rilento è meno vulnerabile di 
unachefossegiàin ripresa equindi 
più affamata di petrolio, che il mo¬ 
mento in cui probabilmente la guer¬ 
ra si farà, a gennaio o febbraio, è 
anche quello di un calo stagionale 
della domanda. È stato ricordato 
che tutte le recessioni mondiali de¬ 
gli ultimi trent'anni, senza eccezio¬ 
ne alcuna, sono state precedute da 
una crisi in Medio oriente. Il Misery 
index, l'indice della miseria, dato 
dalla somma trai tassi di disoccupa¬ 
zione e di inflazione, fu inventato 
non a caso all'epoca della crisi petro¬ 


lifera seguita alla Guerra del Kippur 
del 1973. Il picco storico successivo 
lo si vide con la guerra nel Golfo nel 
1990. Sono cose su cui i mercati 
hanno memoria d'elefante. Nessu¬ 
no può prevedere cosa succederà ai 
prezzi del petrolio. Cèchi ha osser¬ 
vato che potrebbero balzare a 60 
dollari al barile se la guerra gli va 
male, scendere a 6 se gli va bene e 
un Karzai iracheno si rimettea pom¬ 
pare per tutti. L'incertezza crea pani¬ 
co. Ed ètra le ragioni per cui Wall 
Street non sembra avere la minima 
voglia di fare la stessa scommessa di 
Bush. 


la foto del giorno 



Kabul. Una ragazzina afgana al lavoro per aiutare la sua famiglia 


segue dalla prima 


Aspettando 
i naufraghi 


C omeimmaginarechenessuno terrà 
conto del modello di comporta¬ 
mento del sindaco di Treviso? Se 
nessuno rimuove quel sindaco (sarebbeav¬ 
venuto in ogni altro Paese d'Europa) èine- 
vitabile che molti pensino: ma allora va 
bene, allora si può essere disumani, villani, 
distruttivi, violenti. 

Bossi è un ministro della Repubblica, ma 
nessuno gli ha fatto pesare le volgarità gri¬ 
date dai suoi a Venezia, sotto la casa della 
signora italiana che ha esposto la bandiera 
tricolore (la bandiera del nostro Paese) li¬ 
stata a lutto. N essuna autorità, dopo quella 
gazzarra di urla, grida, insulti contro quella 
bandiera, ha avuto niente da dire. 
Burocrazia e cittadini vedono e imparano. 
Diranno: meglio stare alla larga. Alcuni 
(c'è da temere che, a poco a poco, saranno 
sempre di più) si persuaderanno che gli 
immigrati sono delinquenti da cui è neces¬ 
sario difendersi. 

La legge Bossi-Fini getta sulla vita italiana 
un brutto cono d'ombra. Contro di essa 
parlano i vescovi, con chiarezza e passione. 
Dicono che quella l^ge crea un clima di 
persecuzioneincivileintornoagli immigra¬ 
ti. 

I vescovi parlano evengono subito diffama¬ 
ti. Bossi, un ministro della Repubblica, 
può dire tranquillamente che essi lucrano 
sui disperati. Ma questo, ormai, è stile di 
governo. 

Furio Colombo 


Ricordando Garavini, «comunista ragionevole» 

SILVERIO CORVISIERI 


C hi in futuro volesse deporre un fiore sull'urna che racco¬ 
glie le ceneri di Sergio Garavini nel cimitero dell'isola di 
Ponza, difficilmente potrà farea meno d'interrogarsi sul 
lungo viaggio che Sergio ha compiuto dalla Torino industriale e 
operaiafino al lontano scoglio mediterraneo dell'ultima dimora. 
A picco sul mare, in uno degli angoli più affascinanti delTisola 
(là, ai tempi di Augusto imperatore, sorgeva una splendida villa) 
è stata collocata una scultura di Ludovico M icara che, seppure 
creata in un altro tempo e per altri fini, suggerisce una chiave 
d'interpretazione del testamento politico di Garavini, racchiuso 
nel suo libro «Rifondare l'illusione»: la cornice di una grande 
porta spalancata sul mare e intrecciata a una vela sconvolta e 
attorcigliata come dopo una tempesta. Guardando oltre quella 
porta immaginaria, protesi verso mete lontane di struggente 
bellezza, non si può evitare la lezione di quella vela sconfitta 
(momentaneamente?) dallaforzadei venti ostili. La scritta «abita¬ 
re l'utopia», incisa nel marmo di Carrara, proprio accanto all'ur¬ 
na, propone di coniugare il desiderio (e la necessità) di cambiare 
il mondo in modo radicale con l'esigenza delTagire qui ed ora. 
L'immaginazione rivoluzionaria e la concretezza politica. 
Garavini è morto nel settembre 2001 quando le forze politiche 
della sinistra, e gli stessi sindacati, sembravano sprofondati in 
una parali zzante apatia, interrotta da surreali tentativi di scari ca- 
resu altri ogni responsabilità per la sconfitta subita nelleelezioni. 
Per più di un anno, insiemeallesofferenze provocatedalla malat¬ 
tia, egli patì quelle imposte da una angosciante impasse politica. 
Il destino non gli concesse di vivere fino ad udire l'appassionata 
esortazione di Francesco Saverio Borrelli, il grido di dolore di 
N anni M eretti e, soprattutto, l'appello di Sergio Cofferati a ribel¬ 
larsi contro l'attacco mosso dal governo alleconquisteeai diritti 
dei lavoratori. 

Non potè assistere (ma certamente non si sarebbe limitato ad 
assistere) alle nuove grandi mobilitazioni di massa e al promet¬ 
tente risveglio del dibattito di idee che potrebbero (il condiziona- 
lenonèpuramente scaramantico) dar vitaaquellanuova fioritu¬ 
ra della sinistra per la quale Garavini si era battuto con ogni 
energia fino alla sua ultima ora. 

Egli fu sempreuomo di frontiera, sempre attento allevoci nuove, 
sempre pronto all'esplorazione di altri territori. Chi, come me, 
ha partecipato, prima nel Pd epoi in quella cheerroneamentefu 
chiamata «sinistra extraparlamentare», ai difficili confronti degli 
anni sessanta e settanta, ha sempre visto in Sergio un interlocuto- 
reintelligenteerigoroso, mai arrogante, mai arrecato nell'effime 
ro potere dell'alta burocrazia comunista, mai dimentico che il 


realenon èsemprerazionale(così comeil «socialismo reale» non 
era né socialismo né concretamente strutturato per durare nei 
secoli). Dalla sua bocca edalla sua penna non uscì mai unafrase 
che suonasse di sbrigativo dileggio o di burocratica condanna. 
Quando, nel 1993 - proprio all'indomani delleelezioni ammini¬ 
strative che sancì reno unasorprendenteaffermazionedi Rifonda- 
zioneComunista, un po' ovunquema in particolarein città-chia¬ 
ve come Milano e Torino - egli fu estromesso dalla guida del 
partito, se ne andò con quel suo modo, schivo ed elegante, 
dimettendosi da ogni incarico ma senza fare strepitìi e senza 
incapparenelletrappoledel frastuono mediati co edei personali¬ 
smi esasperati. Ne trasse semplicemente la conclusione che quel 
partito, 0 meglio la maggioranza del suo gruppo dirigente, aveva 
dimenticato la ragione per la quale al momento del rifiuto di 


seguirei Ds, si era deciso di chiamarsi RifondazioneComunista, 
e non in altro modo più tradizionale. Si era cioè deciso, con il 
contributo importantedi Garavini d'intraprendere un cammino 
nuovo, di procedere per l'appunto a una rifondazione e non a 
una ricostruzione del vecchio Pd. Di qui il nuovo impano di 
Sergio attraverso l'Associazioneper la Sinistra chetentòdi stimo¬ 
lare dibattito politico e approfondimento teorico nel coinvolgi¬ 
mento di tutte le componenti della sinistra per andare oltre i 
limiti deireconomicismo edello statalismo senza però sconfinare 
nel «pensiero unico» neoliberale. 

La figura di Sergio Garavini proprio per la sua complessità, 
originalità e attualità, meriterebbedi essere ricostruita ediscussa 
in un impegnato convegno di studi cheforselaCgiI eil Comune 
di Torino - memori di quanto Sergio badato in mezzo secolo di 


lavoro e di lotta - potrebbero organizzare nel più degno dei 
modi. Potremmo cosi rileggere - ricordando un «comunista 
ragionevole» (ladefinizioneèdi Giorgio Bocca) - paginedecisive 
della storia italiana dal crollo del fascismo fino alla diaspora 
comunista. In tempi di smarrimento della memoria collettiva 
potrebbe risultare utile raccontare ai diciassettenni di oggi come 
potè accadere che un loro coetaneo del 1943, figlio di un indu¬ 
striale, decidesse di rischiare la vita per partecipare alla Resisten¬ 
za e di rinunciare a una vita da privilegiato per militare nel 
partito comunista: come potè accadere ch'egli fosse così ostinato 
negli anni cinquanta, insieme al nucleo duro delle avanguardie 
operaie torinesi, nelTopporsi - alla Fiat e in città - alla caccia alle 
dellestreghe; come potè accaderech'egli, durante gli anni sessan- 
taesettanta, pur continuando a militarein un partito che consi¬ 
derava il dissenso interno alla stregua di un tradimento, si avven¬ 
turasse imperterrito nel dialogo con i Quaderni Rossi econ altri 
gruppi che prima incubarono e poi diressero i movimenti del 
'68. E sempre accompagnando tutto ciò a una febbri le attività di 
dirigentesindacale, di consiglierecomunaledi Torino, di deputa¬ 
to e, ovviamente, di dirigente politico. 


la lettera 


Gratuito sadismo? 


aro direttore, 

ho letto! giudizi delTingegner Castelli, ministro della Giusti¬ 
zia, su Ile carceri italiane: cheli carcerenonèil Grand Hotel,e 
il televisore in cella è già un eccessivo lusso. Evito di citare le parole 
precise, perché mi provocano un effetto di nausea, come assistere a 
uno stupro senza poter intervenire. M i limito a osservare che parole 
di questo genere, in una situazionecarceraria spaventosa comequella 
italiana, sono quanto basta per provocare una rivolta. Sparare sui 
morti, nel nostro Paese, èdiventato uno sport alla moda. Non escludo 
tuttavia che l'ingegner Castelli abbia pronunciato le sue parole non 
tanto per gratuito sadismo, quanto per un suo oscuro scopo. 

Antonio Tabucchi 
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